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Nuovi gravi eternanti sulle bande nere nel Veneto 






LE TRAME 
NERE 

S I MOLTIPLICANO di gior¬ 
no in giorno, e si po¬ 
trebbe dire di ora in ora, le 
notizie sulle attività ever¬ 
sive e dinamitarde dei grup¬ 
pi e partiti di estrema de¬ 
stra. Alla frontiera svizze¬ 
ra viene casualmente sco¬ 
perta un’automobile imbot¬ 
tita di esplosivi e armi da 
fuoco: a bordo, due figuri 
noti, direttamente legati a 
organizzazioni fasciste e pa¬ 
rafasciste. All'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, un di¬ 
rottamento aereo, accompa¬ 
gnato da un tentativo di ri¬ 
catto e di estorsione, si con¬ 
clude tragicamente: anche 
qui, l’autore è un uomo del¬ 
la destra nera, e il suo com¬ 
plice, rapidamente indivi¬ 
duato, risulta essere segre¬ 
tario di una sezione del MSI 
del Friuli. Ciascuno di que¬ 
sti •personaggi — si scopre 
— è implicato in una lunga 
serie di imprese in cui l'ele¬ 
mento delinquenziale si in¬ 
treccia al disegno politico 
anticostituzionale e antide¬ 
mocratico. 

Le cronache delle scorse 
giornate, e anche quelle che 
oggi pubblichiamo, non fan¬ 
no che recare continue con¬ 
ferme sia sui « precedenti » 
dei fascisti implicati nei 
fatti sia sull’estensione di 
questa rete organizzata di 
violenze. Affiorano solidi in¬ 
dizi che rimandano a vec¬ 
chi delitti rimasti impuniti, 
emergono prove circa i fi¬ 
ni torbidi di questi intri¬ 
ghi, dove il delirio reazio¬ 
nario si sposa alla crimina¬ 
lità comune. 

Da tutto l’insieme delle 
informazioni — di cui an¬ 
che una parte della stampa 
borghese e governativa non 
può non cominciare a pren¬ 
dere atto — emerge ormai 
con lampante chiarezza resi¬ 
stenza di quella trama ne¬ 
ra, o meglio di quel com¬ 
plesso di trame nere, che 
abbiamo espressamente de¬ 
nunciato fin dal suo sor¬ 
gere: fin da quando, cioè, 
le ali più reazionarie, anti¬ 
democratiche, - antioperaie 
dello schieramento politicò’ 
hanno deciso dì far ricor¬ 
so al metodo della provoca¬ 
zione violenta per cercare 
di bloccare la spinta ; pro¬ 
gressista delle . masse, per 
spostare sul terreno dello 
scontro sanguinoso la dia¬ 
lettica della lotta di clas¬ 
se, per disorientare e divi¬ 
dere i lavoratori. 

< .* ‘ ^ ! -> 

L JORIGINE reale delle 
violenze è apparsa im¬ 
mediatamente chiarissima a 
chiunque avesse occhi per 
vedere. Bastava saper guar¬ 
dare a chi avrebbe potuto 
trarne giovamento, bastava 
saperne esaminare gli effet¬ 
ti. Si è fatto di tutto per 
confondere le acque, occul¬ 
tare le tracce, inquinare le 
prove. Il movimento ope¬ 
raio, il nostro partito (e, 
sia lecito aggiungere, la no¬ 
stra stampa) hanno conti¬ 
nuato senza esitazioni a in¬ 
dicare la indiscutibile ma¬ 
trice fascista delle losche 
attività che si andavano via 
via concretando in episodi 
di sangue. Sono andate af¬ 
fiorando complicità interna¬ 
zionali, si sono rivelate ver¬ 
gognose tolleranze o — peg¬ 
gio — connivenze anche in 
settori delicati dell’apparato 
statale e di sicurezza. 

I fatti stanno puntualmen¬ 
te confermando, anche se 
ancora in maniera confusa 
e spesso casuale, quanto ta¬ 
le analisi •* fosse giusta, e 
come in quella direzione va 
dano ricercati i nemici del¬ 
la Repubblica e di ogni pro¬ 
gresso ’ del paese e delle 
masse popolari. Sono i ne¬ 
mici di sempre, del resto. E 
quando perfino il ministro 
degli Interni, nel suo ulti¬ 
mo intervento in sede par¬ 
lamentare, è costretto ad 
ammettere qualcosa sul co¬ 
lore e sulla natura delle tra¬ 
me che minacciano rilalia, 
non possiamo non ricordare 
— a lui e a tutta l’opinione 
pubblica — non soltanto il 
tempo che si è perso, ma 
l’offesa che si è fatta alla 
giustizia e alla credibilità 
delle istituzioni; non possia¬ 
mo : non . ricordare che si 
è lasciato spazio e si è dato 
obiettivo incoraggiamento 
alle forze * dell’eversione; 
non possiamo non ricordare 
che c’è gente in galera da 
tre anni senza prove con 
crete e senza processo a 
causa del modo deliberata- 
mente • distorto come certe 
indagini e certe istruttorie 
sono state condotte. 

Occorre dunque che si 
agisca finalmente con deci¬ 
sione e senza titubanze. Gli 
uomini che gli eventi delit¬ 
tuosi . degli ultimi giorni 
hanno portato alla ribalta 
erano ben noti - per le loro 
azioni e per i loro orienta¬ 
menti Eppure avevano re¬ 
golari passaporti e porto 
Carmi Si attendono altre 
esplosioni, altri - attentati, 
altri crimini per colpire là 
dove si sa che si deve col- 
atacT 


Dopo quattro giornate di trattativa si delineano i primi risultati perii contratto 
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Inteso di massima su alcuni punti qualificanti: appalti, straordinario, parità normativa, classificazio¬ 
ne unico, orario, salari - La riunione notturna al ministero- Sospesa la manifestazione a Roma e re¬ 
vocato lo sciopero dei 200.000 dei settori affini e dei metalmeccanici - La discussione prosegue oggi 


il dirottatore 
del «Fokker» 

* £ V. - *• • ’ • « - 

f . ' * * * . ’ ■" * * / , ' , 

L'organizzazione di campeggi paramilitari e la rapina cui parte¬ 
cipò un altro «camerata» di Ordine Nuovo - Una serie di attività 
criminali che si estendeva a tutta la regione - Introvabile l'esponen¬ 
te missino proprietario delia pistola che servì al dirottamento 


Edili: in 100.000 


si 


La lotta contrattuale dei 300 mila lavoratori chimici è giunta nella serata di Ieri, ad una 
svolta conclusiva. Dopo quattro giorni di intense, difficili e ininterrotte trattative, sindacali¬ 
sti e industriali hanno raggiunto alcune intese di massima sui nodi principali della piatta¬ 
forma. quelli cioè sui quali più forte e più continua era . stata la resistenza padronale. La 
volontà della categoria - • che è stata protagonista in questi quattro mesi, di scioperi unitari, 
di imponente mobilitazione e di grandi manifestazioni, dando prova di una nuova maturità 

di classe — è quella di strap¬ 
pare al padronato conquiste 
innovatrici che potranno con- 

■ • ' m : • . «ma' dizionare lo sviluppo delle I 

In sciopero categorie e citta ; ■»* rv^,“ n . ,rat ! u ” li: 

• ■ w. ! quella degli edili, attualmen- 

--: :-- :-——- te aperta e quella imminente, 

• • • ‘ dei metalmeccanici. Questo 

T7! 1 • ~à A A A rende la trattativa particolare 

Pilli II® ITI I I II I I II II I mente difficile, e a fasi alter- 

-X-JV1.A.1.X# . JLJLl X Vf vr O v VV ne. anche per i contrasti in- 

' r ' r _ terni del fronte padronale. 

si fermano nel Lazio 

.- che riprende stamane alle 9) 

; alcune intese erano state rag- 

Oggi ferma tutta l'industria a Firenze jJJJJJJ «petT ,rdavano ' se 

: .1 •' ORARIO — Applicazione bi¬ 
porte sviluppo del movimento di tolta per le riforme, l'occupa- tegrale e rigida delle 40 ore: 

zione e I contraili. Oggi numerose categorie e città scendono in possibilità di effettuare io stra- 

sciopero per rivendicare, sulla base di questi obiettivi, una nuova ordinario solo in casi tecniea- 

earamwi lUSS? l # “ hom l ,eo ’ I Ce " ,lna,a d > ml °! laia dl lavoratori mente « eccezionali >. con ob 

saranno impegnati In questa significativa giornata di lotta. bHg0 dj cnntrattazione con „ 

HinMTPmCAM consiglio di fabbrica negli al¬ 
ivi in 1 EiUioUii vi. tri casi. La norma, che entre- 

I 1M mila lavoratori del gruppo scioperano per 4 ore contro il rà in vigore nel maggio del 

duro attacco del grande monopolio chimico che si è concretizzalo prossimo anno, vale anche per 

In migliaia di licenziamenti e nella minacciata chiusura di fab L 0 i crQ i e aziende • 

briche L'azione investirà I grandi Petrolchimici, il settore della ... , ... , j- 

distribuzione, le aziende tessili di Vallesusa, alcune aziende melai ’ *-0 riduzione dell orario di 
meccaniche. Manifestazioni si terranno nei maggiori centri chimici lavoro per i turnisti (quei 
* * ... - . lavoratori costretti dal ciclo 

EDILI- continuo della fabbrica a con 

-4. • T „ T . 7 T; * ! . ‘ . , ' , dizioni particolarmente pesan 

Iniziano oggi gli scioperi regionali per il contratto dei lavoratori m rfovrA rpnltrrnrfii a narìtà 

delle costruzioni. Lo regioni investite dall'azione odierna sono li J> ™ ri liiSintf. 

Lazio, l'Umbria e la Liguria. A Roma I 100 mila edili daranno vita di salario e enn II godimento 

ad una manifestazione al Colosseo. Altre manifestazioni si svolge delie festività infrasettimanali 

ranno in Umbria e Liguria. L'ailone proseguirà giovedì con gli scio dal maggio de! '74. 

peri In Piemonte, Lombardia. Veneto, Campania • Sicilia e andrà ti nilovn nr arin rii 37 ore e 
avanti fino al giorno 17. Investendo cosi tutte le regioni del paese. 20 m S deteS^rà OT au 

mnogif -» mento dell’occupazione e del- 

IJlìooILìI l’indennità di turno (dal 12 

- Vengono confermate le azioni di lotta a livello provinciale per al 16 per cento), 
respingere l'attacco padronale alla occupazione. Manifestazioni si p er j lavoratori discontinui 
terranno In numerose città. (autisti, uscieri) è stato sta 

/vrmm a * bilito che nel caso essi effet- 

GlllA -• tuino dalie 40 alle 50 ore 

Oggi sciopero generale dell'industria a Firenze. Le attività sa- settimanali la paga oraria sa¬ 
ranno bloccate per tutta la mattinata. Ai lavoratori dell'industria rà maggiorata al 100%. 
si uniranno gli artigiani e I commercianti, nella comune azione appai Tl _ Pnrtimlnrmpn. 
contro II carovita, la repressione, per le riforme sociali. Un comizio ... .. - . 

unitario si terrà agli Uffizi. Sciopero generale di tre ore anche a « importante I intesa rag- 
Treviso. Durante l’astensione si terranno numerose manifestazioni giunta su questo tema. k. Sta¬ 
io tutta la provincia e nel capoluogo. Anche a Taranto scioperano ta decisa l’abolizione degli ap- 
30 mila lavoratori edili e metalmeccanici, nel quadro delle azioni patti anche nelle piccole azien- 
di lotta per il rinnovo dei contratti e la difesa dell'occupazione. de per tutte quelle attività 
In mattinata si terrà un comizio durante il quale parlerà il segre che rientrano nella manuten 
tarlo generalo dell. UILM Benvenuto. rione ordinaria (messa a pun¬ 

to delle macelline, ecc.). 

__ ' _ ’ CLASSIFICAZIONE UNICA 

” ——————————— _ qjj industriali sono stati 

costretti ad accettare il prin- 

Mentresi approssimano importanti cìpio delia classificazione uni- 

_ rr _ *_ _ ca operai-impiegati, da rea- 

* ^ .■ lizzarsi con l’abolizione delia 

scadenze per II governo • quinta categoria impiegati 

-—— --- . (subito) e delia quarta cate¬ 
goria operai nel maggio 1974. 

U CINICTDA IIP f~rinTu, E df a ^!: 

Jra MUfii■■ I mm Ilio tazione delle condizioni am 

■ ■ »■ ■ WW* * bientali. con assegnazione dei 

compiti di ricerca, controllo e 
• uk B§ mmmm M contratlazione a] gruppo o- 

MM I I III I II mogeneo e con l’obbligo per 

I I W w tutte le aziende dei libretto 

di rischio, di quello sanitario. 

il priiTDn nrcTDA a sss«. tabe " nni * 

il itn i lui -1ito i uh 

i due sabati festivi per ope 

Donai Cattin propone un'iniziativa da parte di coloro rai e impiegati; dopo 18 an 

che vogliono un'inversione di tendenza - Una sortita m * lavoro 4 settimane più, 

di Fanfani - ln.er.anto di lombardi nel dibattilo FSI StESS 

La piena ripresa deir atti vi- sia per la ristrettezza della jatt.? S ^^ Ì riuTata t, dì Ì< otto me¬ 
tà par lamentare era conside- maggioranza di cui essa di- 500 n !^*- 

rata dal centrodestra uno de- spone, sia per la severità In- Sì - quanto riguarda gli 

gli appuntamenti più temuti trinseca a un confronto del scatti di anzianità si e deciso 

per la coalizione L’esperienza genere. Gli argomenti che sa- Q ricalcolo dei primi tre scat- 

della settimana scorsa — con ranno affrontati nei prosei- ti al 5% e l’istituzione di un 

11 rilievo che hanno Ironie mi giorni alle Camere sono nuovo scatto da erogare nella 

datamente assunto la que- di notevole rilievo: a Mon *,i 9 % Parità anche 

stione della base della Mad tecitorio, dove ! lavori ri- 

dalena e quella delia RAI Tv prenderanno oggi, dovranno indennità di liquidazio- 

— ha finito per dare ragione essere discussi lo stato giuri-, ne con un miglioramento aa 
alle preoccupazioni del soste dico degli Insegnanti ed I po 18 anni' di lavoro del 50 

nitori dell’attuale governo fitti agrari. Su tutti e due per cento pari a 360 ore. 

Effettivamente. Il confronto 1 provvedimenti il voto deve SALARIO — Aumento sala 

parlamentare non è la sede Intervenire entro il 20 prossl- ria ] e 16 m n a j ire e mensi- 

più agevole per la coalizione, mo; per II 24 è prevista la lizzazione del salario; 40 mila 

discussione di politica econo , ire lina unturo. 

—-r mica, che pure si concluderà r/uiToirrn r » 

con un voto sulle mozioni (il ; f*? ** 1^119 .. * 

Il successo : ™ prooHo M-ff* 

democratico : »5. 

.11 : partiti non è tuttoria immo 

a 1 r A nirrAOCA bile All’interno delia DC - mJiS 

31 congresso alla vigilia della riunione di 

1 • Direzione, che avrà luogo do- ? T f 

nPl mani - ' le acque sono state 

mosse dal convegno di Reca f;J^ 
mmmnlioli nati al quale hanno preso par 

giornalisti te morotel. basisti e forzano detergenza 

^ V visti. La . critica al centro e per gli olii grassi. __ 

• Il tentativo di rovesciavo destra è stato ribadito. In 

la maggioranza unitaria questo occasione, in termini J?' oiStJSSF^Sui 

- ■ e pragreisista. Qtrsog ol molto durL^nel - grande sala aTpianterreno della 

lo da Piccoli In combutta gj !Lrtito che evli non Da Confindustria a Roma, nella 

‘ leva Ettore di SwmtlnulK 

lo battuto: ora gli neon dopo aver euidato un’opera ffiLy » 

fitti dell'associationo ro- rione di ribaltamento delle al proseguite le trattative. Vi si 

mana dalla stampa mi ‘ leanze (più avanti diamo cen- “PJ 

nacciano la sclssiono no deli-intervento di Donai lunga seduta al ministero del 
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Oggi ferma tutta l'industria a Firenze 

Forte sviluppo del movimento di lolla per le riforme, l'occupa¬ 
zione e I contratti. Oggi numerose categorie e città scendono in 
sciopero per rivendicare, sulla base di questi obiettivi, una nuova 
politica di sviluppo economico. Centinaia di migliala di lavoratori 
saranno impegnati in questa significativa giornata di lotta. . 

MONTEDISON 

I 1M mila lavoratori del gruppo scioperano per 4 ore contro il 
duro attacco del grande monopolio chimico che si è concretizzalo 
in migliata di licenziamenti e nella minacciata chiusura di fab 
briche L'azione investirà i grandi Petrolchimici, il settore della 
distribuzione, le aziende tessili di Vallesusa, alcune aziende metal 
: meccaniche. Manifestazioni si terranno nei maggiori centri chimici 

EDILI 

' Iniziano oggi gli scioperi regionali per il contratto dei lavoratori 
delle costruzioni. La regioni investite dall'azione odierna sono il 
Lazio, l'Umbria a la Liguria. A Roma I 100 mila edili daranno vita 
ad una manifestazione al Colosseo. Altre manifestazioni si svolge 
ranno In Umbria e Liguria. L'azione proseguirà giovedì con gli scio 
peri In Piemonte, Lombardia. Veneto, Campania • Sicilia e andrà 
avanti tino al giorno 17, investendo cosi tutte le regioni del paese. 

TESSILI " 

- Vengono confermate le azioni di lotta a livello provinciale per 
respingere l'attacco padronale alla occupazione. Manifestazioni si 
torranno In numerosa città. 

CITTA’ 

Oggi sciopero generale dell'Industria a Firenze. Le attività sa¬ 
ranno bloccale per tutta la mattinata. Ai lavoratori dell'industria 
si uniranno gli artigiani e I commercianti, nella comune azione 
contro II carovita, la repressione, per le riforme sociali. Un comizio 
unitario si terrà agli Uffizi. Sciopero generale di tre ore anche a 
Treviso. Durante l’astensione si terranno numerose manifestazioni 
in tutta la pravincia e nel capoluogo. Anche a Taranto scioperano 
30 mila lavoratori edili e metalmeccanici, nel quadro delle azioni 
di lotta per II rinnovo del contratti e la difesa dell'occupazione. 
In mattinata si terrà un comizio durante il quale parlerà II segre¬ 
tario generalo della UILM Benvenuto. 
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Mentre si approssimano importanti 
scadenze per il governo 

LA SINISTRA DC 
ATTACCA 

IL CENTRO - DESTRA 

Donat Cattin propone un'iniziativa da parte di coloro 
che vogliono un'inversione di tendenza . Una sortita 
di Fanfani - Intervento di lombardi nel dibattito. PSI 


La piena ripresa deirattlri¬ 
to parlamentare era conside¬ 
rata dal centrodestra uno de¬ 
gli appuntamenti più temuti 
per la coalizione L'esperienza 
della settimana scorsa — con 
il rilievo che hanno tmme 
diatamenie assunto la que¬ 
stione della base della Mad 
dalena e quella della RAI Tv 
- ha finito per dare ragione 
alle preoccupazioni del soste 
nitori dell’attuale governo 
Effettivamente. 11 confronto 
parlamentare non è la sede 
più agevole per la coalizione. 


Il SUCCeSSO 
democratico ; 
al Congresso 
dei 

giornalisti 

V 

• Il tentativo di rovesciare 
la maggioranza unitaria 
-.. «.progressista, persegui¬ 
to de Piccoli In combutta 
con I neofascisti, è sta 
lo battuto: ora gli scon 
fitti dell'associationo re- 
. mana dalla stampa mi 
nacciano la sclssiono 
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sia per la ristrettezza della 
maggioranza di cui essa di¬ 
spone. sia per la severità In¬ 
trinseca a un confronto del 
genere. Gli argomenti che sa¬ 
ranno affrontati nei prossi¬ 
mi giorni alle Camere sono 
di notevole rilievo: a Mon 
tecitorio. dove 1 lavori ri¬ 
prenderanno oggi, dovranno 
essere discussi lo stato giuri- > 
dico degli insegnanti ed I 
fitti agrari. Su tutti e due 
1 provvedimenti 11 voto deve 
Intervenire entro il 20 prossi¬ 
mo; per 11 24 è previsto la 
discussione di politica econo¬ 
mica. che pure si concluderà 
con un voto sulle mozioni (il 
PCI presenterà un proprio 
documento) - ■ - 

Se 11 fronte parlamentare 
è . In ■ movimenta quello del 
partiti non è tuttavia imma 
bile AlFlntemo della DC — 
alla vigilia della riunione di 
Direzione, che avrà luogo da 
mani - le acque sono stote 
mosse dal convegno di Reca 
nati al quale hanno preso par 
te morotèi. basisti e forzano 
visti. La. critica al centra 
destra è stato ribadita. In 
questo ‘ occasione, tn termini 
molto duri, nel. momento In 
cu! si ricordava al segretario 
de! partito che egli non pa 
teva parlare di « continuità » 
dopo aver euidato un’opera 
alone di ribaltamento delle al 
leanze (più avanti diamo cen¬ 
no dell’intervento di Donat 

C.f. 

| (Segua in ultima pagina) 


Dichiarazione di Cipriani 
segretario della FILCEA 


Il compagno Brunello Ci- 
- priani, ■ Segretario della 
FILCEA-CGIL cl ha rlla- . 
: sciato Ieri pomeriggio, 
v mentre le trattative erano 
ancora in corso, la seguen¬ 
te dichiarazione: - - ’ 

« Le basi di conclusione - 
che si prospettano per il ‘ 
rinnovo del contratto dei 
300 mila lavoratori chimici i 
rappresentano, soprattutto { 
; in merito alla tematica 
dell'organizzazione del la¬ 
voro, una sconfitta della lt- ' 
nea oltranzista del padro¬ 
nato italiano e una rispo¬ 
sta politica al disegno di 
ristrutturazione e di re¬ 
staurazione dei vecchi e- 
quilibri di potere, perse- '' 
guiti accanitamente dal¬ 
l'intero schieramento pa¬ 
dronale. Sotto questo aspet¬ 
to assumono un valore de- ' 
terminante - la -■ riduzione 
dell'orario, a parità di sa ' 
lario » a 37 ore e .20 minuti 
per i lavoratori turnisti a 
ciclo continuo, l'abolizione 
degli appalti per tutte le 
attività di manutenzione 
ordinaria, il controllo del 
lo straordinario da parte 
' delle strutture di fabbrica 
la classificazione unica a 
' perni e impieaali^ Vulterio 
■ " re' avanzamento del- cóny 
trailo operaio iull'ambien •. 
te e la conquista delle 4 ' 
.' settimane di ferie. - come 
garanzia minimo bei tutti 
. i lavoratori 

All’interno dt ' questo 
ipotesi di soluzione, cosi . 
come all'interno di quella 


per l’unità normativa 
(scatti di anzianità, malat¬ 
tia ecc.) non ancora del 
tutto definite, appaiono li 
mtti relativi alla graduali¬ 
tà dei risultali, da non sot¬ 
tovalutare. ma che non a 
scurano il valore politico 
‘ della soluzione che si prò- 
spetta. Essa si colloca in- 
fatti in termini qualitativi , 

’ e quantitativi sulla linea di . 
continuità del '69 e in pri¬ 
mo luogo di quella di po- . 
tere d’intervento dei lavo • 
rotori e delle loro struttu 
re unitarie dt fabbrica sul 

- ta organizzazione capitali 

- stica del lavoro. 

“Questi primi risultati so 
np il frutto di una lotta 
generosa e aspra che i chi 
mici hanno sviluppalo in 
un clima di solidarietà gè- , 
nerale del movimento ope- 

■rato italiano. Da questo 
punto di vista si tratta in¬ 
fatti della lotta più inlen 
sa. più matura e più dura 
che la categoria dei chi . 
mict ha effettuato dalla 
Liberazione ad oggi. Ipri 
mi risultati — che saran- -■ 
no meglio definiti nelle 
prossime ore — si colle 
: amo infine ai grandi prò 
blemi della società italia 
na e tn primo luogo,dello . 
-: sviluppo dell'occupazióne - 
in una visione Strategica > 
unitaria che vede i contràt- - 
' ti non come momento a sè .. 
stante, ma coordinato ; al 
la battaalia piti generale -• 
per la modifica della strut ; ; 
tura della società italiana » ' 



IB-52 mobilitati per dar respiro al regime del fantoccio Thieu 

BOMBARDIERI USA MARTELLANO 
I VILLAGGI ATTORNO A SAIGON 

Tremila tonnellate di bombe sul sud e sul nord - Si attendono colpi ancora più pesanti 
I colloqui tra Kissinger e Le Due Tho si prolungano a Parigi - Scetticismo a Londra sui risultati 


Presentata l’istanza di 
scarcerazione per Valpreda 
Gargamelli e Borghese 

• Nella richiesta, latta al Tribunal* «1 Milano dal cowpasoo Maia 
susini, difensore di uno desìi Imputati, al afferma che lo • prove ■ 
solfa quali si basa la detensione non furono mai valutato. Una mani 
lutazione di proluta dagli avvocati mllanui contro lo • legittime 
suspicione » Hi base alla quale a) vorrahka trasferirò il pr we eeso . 

* A PAG. 11 


Pista nera: manomessa 
durante le indagini la borsa 
di una bomba di Milano 

• Ua avevo l a qa i s ra a r a «s ii od i o al è aggiunto alla vitanda detta 
indagini sofia streg a di Milano. Non solo il o s rbali di In t er r oga t or i o 
dalla cern i tisi di Padova (aveva « a nd a to lo 4 Por s e di pollo capto 
dogli attentatori) non lo fnsmss aa ni m a gi stra to, ma dalla borsa 
r i ntanat a atta Commer ci a l» gualcano, dopo lo prima oso. tolse sta 
on posso di sp ago do potava far riaaOro agli acumi l en ti - # A PAG. S 




HA QUALCHE ’ tempo 
compare regolarmente 
sul m Resto del Carlino » 
una nuova firma sotto ar¬ 
ticoli di fondo o corsivi di 
prima pagina: un misterio¬ 
so asterisco di cui. con 
certezza, si può dire sol¬ 
tanto che è la sigla di un 
redattore o di un collabo -. 
rotore che conosce rito¬ 
ltane e che non nasconde, 
dietro posizioni o idee da 
ostinalo forcaiolo, un re¬ 
troterra culturale che può 
ancora, se proprio si vuol 
essere inguaribilmente ot¬ 
timisti, giustificare qual¬ 
che sta pur flebile speran¬ 
za di redenzione. * 

Su questo nuovo sfondo, 
che il confronto riesce per¬ 
fino a rendere gradevole. 


la volgarità e la triviale 
sciatteria dello stile del di¬ 
rettore del • Carlino » ri¬ 
saltano con uno spicco sin¬ 
golare: l’Asterisco e il Da 
mestici hanno le stesse 
idee, si muovono a iden¬ 
tici fini e perseguono ugua¬ 
li mete, ma il linguaggio 
del Domestici i a un tem¬ 
po da Bar Commercio e 
da partita a morra. Forse 
si propone di risultare po¬ 
polare e invece, con la sua 
pacchiana bassezza, rivela 
soltanto che 1 gusti del 
direttore del - quotidiano 
bolognese non si elevano 
oltre le boccette e lo scas- 
saqvtndici. Domenica ha 
scritto un articolo per rim¬ 
proverare ai comunisti di 
considerare « imbecilli » gli 


TRIESTE — Un giubbotto, due rivoltelle di plastica e un berretto con il simbolo di «Ordine 
nuovo* trovati in casa del dirottatore Ivano Boccaccio 

T.--■■V';\ Dui nQitro coj-jrispoiidenle * v - - m ggnj' Lt „ ■ 

• E' un fascista il secondo, uomo della rapina all'ufficio postale di via Palmanova, a Udine, 
avvenuta alcuni mesi fa a cui partecipò anche il dirottatore di Ronchi del Legionari, Ivano 
Boccaccio. Un altro fascista, il leader udinese del gruppo deli'Ordine Nuovo, Vincenzo Viti* 
ciguerra, è stato interrogato a lungo questa mattina dai carabinieri - di Gemona. Questo in 
attesa della ventilata costituzione di Carlo Cicuttini. coinvolto nel fallito dirottamento del 
« Fokker » all’aeroporto di Ronchi dei Legionari dove venerdì sera Ivano Boccaccio, ap- 

punto è rimasto ucciso in uno 

- .. . ... , . T “ ’ * — . —— | scontro a fuoco con la po- 

| ' V; "" ’ lizia. Nel giro di pochi giorni 

al regime del fantoccio Thieu “a"<£ 

-i---!- . : ventano sempre più numerosi, 

i . il colore nero non solo del fal- 

M h h nj m _ h ^ a . *lito dirottamento di Ronchi, 

n |lTr| ■ llll ■ ma anche di altre azioni crimi- 

||l| Il i# I ! m I | - il MI | -. nati, di questi mesi nel Friuli- 

! VI fin I LLLnllV ^? e2ia Giulia e non è del 

. , , tutto assurdo ritenere che si 

m possa riaprire anche la pagina 

HI. M fi M | fl AI I tragica di Peteano dove, nel lu- 
III#|l||l - fi ffl|| M ||RI glio scorso, nell’esplosione di 

lllrn BH 11 - IH nl Pi 1- una 500, hanno perso la vita 

™ tre militi dell’arma. Le inda- 

.1; .V . 7.- " gin! dei carabinieri stanno 

ord - Si attendono colpi ancora più pesanti KefVpphmV 

ano a Parigi - Scetticismo a Londra sui risultati sesta criminali che interessa- 

• . . - .. . - ; . no tutta la regione, 

r., " ' • ' Non a caso, stanno pren- 

- - ■ SAIGON. 9 psicologico nelle mani di Ni- dendo consistenza legami con 

- I B-52 del comando strate- xon. t« fonti hanno detto che altre città: Padova, Treviso, 

gico americano hanno lancia u 11 attacco comunista su Sai- a( j esempio Ai risultati che 

tonelie ultime 24 ore circa “"LP? 1 *? 1 *» “J! scaturiscono dalie indagini 

3000 tonnellate di bombe sul » «are il via ad attacchi di siamo : -_ ado di aggiungere 

Vietnam del Nord e del Sud. rappresaglia contro la. zona di storno m grano ai agg ungere 

con incursioni che 5009 state . • alcuni particolan e alcuni eie- 

effettuate dagli immediati din- Intanto. I B-52 hanno bom rr * en * 1 , nuov *- 11 4 agosto ai 
torpi di Saigon fino alla zòna, bardato pesantemente-la za quest anno in una zona del- 

dl Vlnh. a 280 km. a sud dr na immediatamente a nord la città di Udine, presso le 

Hanoi L’intensificata aggres di Saigon, con un tale martel case di via Gorizia, si stava 

sfone aerea - contro l’intero- lamento che gli edifici hanno lavorando per reclutare gio- 

Vietnam (al B 52. sul solo tremato fin nel centro della vani di 16-17 anni e avviarli 

Nord, si sono aggiunte 310 capitale I bombardamenti a ad un camno D àramilitare 

incursioni dell’aviazione tatti tappeto su una zona tanto f‘L™ ?^Tn^ero fatri sabre 

ca) potrebbe preludere a In densamente popolata avevano * ragazzi vennero fatti salire 

curslonl ancora più pesanti, lo scopo di aprire la strada su due macchine in via Mon* 

L ’International Herald Tribù- al « rangers » saigoniani. lan te San Marco, uscite dall abi- 

ne, riassumendo dispacci da ciati alla « riconquista * dei tazione di Vinciguerra. Una 

Saigon di varie agenzie di na villaggi oprduti - a breve di- di quelle macchine era una 

tfzle.scrive testualmente oggi stanza dalla capitole. Ma non c 500 > targata Udine 212727. di 

che « si sa che l’Air Force ha sembra che siano serviti a proprietà di Ivano Boccac- 

preparato dei plani e Indivi- molto. Questo sera I fantocci £0 la seconda una « 128 » 

duato gli obbiettivi per Incur- potevano annunciare dì essa “ na -*1 

siori ancora più pesanti del re rientrati solo in un villag- apparteneva ad un impiega 

B 52 sulla regione di Hanoi, gio mentre « almeno altri tre » to. Uno di questi ragazzi, per 

se Nixon dovesse dare II via. sono ancora controllati dal poter partecipare all esercita* 

Queste incursioni sarebbero FNL zione paramilitare fascista, si 

probabilmente devastanti, e - Le forze di liberazione dal era fatto prescrivere da un 

probabilmente Infliggerebbe- canto loro hanno attaccato re- medico, die non era il suo, 

ro centinaia di perdite civilL parti di « rangers » a pochi yn periodo di riposo di 7 gior- 

Alcunl critici dubitano che es- chilometri dalla capice li ^ M ^ rientro da Pa . 

comand ° mil!Ure * 80 dova, la madre del giovane 

bero piuttosto come martello (Segue in ultima pagina) scorgeva nello zaino elmetti e 

bastoni. Va aggiunto che il 

. - ~ - < recluta tare nella zona di via 

---—-- Gorizia, era un certo Ivano. 

i II dirottatore del Fokker. dun- 

- ‘ ’ - • que. non < lavorava > da solo; 

QT| 2 f resta da vedere il perché dei 

campi paramilitari, il perché 

, " ““ 1 della ridiiesta dei 200 milia 

italiani, ma la domenica uno vorrebbero che La- ni. Grossi interrogativi che 

prima (1. ottobre) aveva ma A Ci. smettessero, da si devono sciogliere quanto 

detto degli stessi italiani: po 27 anni, nelle loro men- prima. 

«D giorno che saranno rogne antioperaie». Dove Per fl Cicuttini. altre infor- 

SS , S. 2 f«ftiìS 2 **i n Sì«S! inazioni completano la persa 

piu verso sinistra, si onen- le», prova che con Dome- . 

teranno tutti nella direzto* < stid possiamo stare sicu- . Of., . qiresto segretario 

ne opposta col festoso en- ri- è sempre più analfabe- della sezione del MSI di Man- 

tusiasmo col quale per die- ■ ta di prima. Eppure qual- zano e autorevole esponente 

ci anni hanno seguito che cosa si muove al « Re- di Ordine Nuovo. E’ già sta- 

l’orientomento contrario ». sto del Carlino ». Il cava- . to detto che fl Cicuttini girava 

Chi i. allora, che giudica Itere del lavoro Attilio armato per Manzano « alla ri 

gU italiani « imbecilli » e. Monti, come tutti imatar «rea di comunisti». Adesso 

Dui? * a&Tty f SGTlStDlltSStTTlO Ot * _i._ __i *»v\ _.ii, .... 

Se si prescìnde dal soli- conti e siccome proprio da .1?: "fin;, fé; 

to squallore degli ergo- oggi corre t’obbligo di ver- di un industriale fallito si 

menti e della lingua, non sare i nuovi contributi as- tenevano — certo con u suo 

c’erano errori marchiani sicurativi per U persona- ' beneplacito — riunioni con un 

nei due articoli ora cita- le di servizio, U cavaliere vasto giro di macchine tar- 

ti, ma il consueto sfondo- i perplesso e si domanda gate Verona, Bolzano e Trg* 

ne a Domestici ce lo avo tenori Potrcbbetrovaredi ^so. Si ricorda, poi. che alla 

m a#«n«#A aakafft V) Mr. MAoIf/i hiiia fumi miM r 


psicologico nelle mani di Ni¬ 
xon. Le fonti hanno detto che 
un attacco comunista su Sai¬ 
gon potrebbe spingere Nixon 
a dare il vìa ad attacchi di 
rappresaglia contro la zona di 
Hanoi ». - • 

Intanto, 1 B-52 hanno bom 
bardato pesantemente- la za 
na immediatamente a nord 
di Saigon, con un tale martel 
lamento che gli edifici hanno 
tremato fin nel centro della 
capitale I bombardamenti a 
tappeto su una zona tanto 
densamente popolata avevano 
lo scopo di aprire la strada 
ai « rangers » saigoniani. lan 
ciati alla « riconquista » dei 
villaggi oprduti - a breve di¬ 
stanza dalla capitole. Ma non 
sembra che siano serviti a 
molto. Questo sera 1 fantocci 
potevano annunciare di esse¬ 
re rientrati solo in un villag¬ 
gio mentre « almeno altri tre » 
sono ancora controllati dal 
FNL. 

- Le forze di liberazione dal 
canto loro hanno attaccato re¬ 
parti di «rangers» a pochi 
chilometri dalla capitale. H 
comando militare di Saigon 

(Segue in ultima pagina) 


anzi 


italiani, ma la domenica 
prima fl. ottobre) aveva 
detto degli stessi italiani: 
« D giorno - che saranno 
sicuri che la barca non va 
più verso sinistra, si orien¬ 
teranno tutti nella direzio¬ 
ne opposta col festoso en¬ 
tusiasmo col quale per die¬ 
ci anni hanno seguito 
l'orientomento contrario ». 
Chi i. allora, che giudica 
gli italiani e imbecilli» e 
vili? 

Se si prescinde dal soli¬ 
to squallore degli argo¬ 
menti e della lingua, non 
c’erano errori marchiani 
nei due articoli ora cita¬ 
ti, ma a consueto sfondo¬ 
ne il Domestici ce lo ave¬ 
va servito sabato 30 set- 
. tembre quando aveva scrit¬ 
to: «-tre Italiani contro 


uno vorrebbero che La¬ 
ma A Ci. smettessero, da 
po 27 anni, nelle loro men¬ 
zogne antioperaie ». Dove 
quello » smettessero nel¬ 
le», prova che con Dome¬ 
stici possiamo stare sicu¬ 
ri: i sempre più analfabe¬ 
ta di prima. Eppure qual¬ 
che cosa si muove al « Re¬ 
sto del Carlino ». Il cava¬ 
liere del lavoro Attilio 
Monti, come tutti 1 miliar¬ 
dari, i sensibilissimo ai 
conti e siccome proprio da 
oggi corre t’obbligo di ver¬ 
sare i nuovi contributi as¬ 
sicurativi per U persona¬ 
le di servizio, U cavaliere 
ò perplesso e ti domanda 
se non potrebbe trovare di 
meglio sulla piazza, anzi 
nei trivi. 

Pa r ità racc l e • 


Giuseppe Muslfn 

(Segue a pagina È) 
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Una nuova importante iniziativa v dell'amministrazione comunale di sinistra 


1* Unità / martedì 10 ottobre 1972 

i \ 

Da venerdì a doménica la manifestazione 
regionale per l’Unità 


Bologna: varato un imponente piano u festival di Catania 
di valorizzazione del centro storico forte risposta politica 


Migliaia di abitazioni popolari/ spazi verdi e servizi sociali in un grande piano di « risanamento » di cinque 
zone centrali - Per gli affitti sarà applicato l'equo canone - L'utilizzazione della legge per la casa 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 0. 

A Bologna, grazie alle pos¬ 
sibilità offerte dalla legge 
« 865 » per la casa, l’ammini- 
strazione democratica di sini¬ 
stra, prima nel paese, realizzerà 
in pieno centro storico un va¬ 
sto piano di abitazioni econo¬ 
miche e popolari con affitti 
definiti in base all'equo cano¬ 
ne. Le case, ottenute grazie 
ad una complessa operazione 
di risanamento e ripristino di 
vecchie strutture abitative sa¬ 
ranno riservate a quoi citta¬ 
dini che vivono negli stabili 
da risanare oggi fatiscenti, in¬ 
degni di essere abitati, a po¬ 
chi passi dalle dimore di lus¬ 
so recuperate con interventi 
di restauro conservativo dalla 
speculazione che le pone poi 
in vendita a prezzi che rag¬ 
giungono anello le 600 mila 
lire il metro quadrato 

Il piano di edilizia econo¬ 
mica c popolare (PEEP) inve¬ 
stirà cinque distinte zone del 
centro storico, zone per le 
quali i progetti esecutivi per 

I lavori di risanamento sono 
già stati completati o lo sa¬ 
ranno di qui a poco. L'opera¬ 
zione interesserà i cinquemi¬ 
la e cinquecento attuali abi¬ 
tanti che, a piano realizzato, 
saliranno a seimila e cin¬ 
quecento, con una spesa pre¬ 
vista sui trenta miliardi. 

Il comune di Bologna, dopo 
avere varato la grande va¬ 
riante al Piano Regolatore Ge¬ 
nerale (con la quale ha corag¬ 
giosamente abbassato gli in¬ 
dici di edificabilità e fissato 

II « tetto » dello sviluppo del¬ 
la città a non più di 600 mila 
abitanti). Il piano per il cen¬ 
tro storico e quello per la 
collina grazie alla « 865 » è 
cosi finalmente entrato in pos¬ 
sesso dei primi autentici stru¬ 
menti operativi per passare ad 
vrn intervento diretto anche 
nell’area che registra 1 più al¬ 
ti profitti della speculazione 
fondiaria. 

Il piano per il centro stori¬ 
co. predisposto fin dal 1969 
dopo un’accurata indagine di 
carattere urbanistico, riserva¬ 
va ad interventi di edilizia po¬ 
polare complessivamente tre¬ 
dici comparti della parte più 
antica della città che interes¬ 
sano trentamila stanze da ri¬ 
sanare. ristrutturare. 

Il progetto, nella sua glo¬ 
balità. è ’MRcoap pienamente 
valido; soltanto che la, possi¬ 
bilità offèrta dalla nuova leg¬ 
ge sulla casa di utilizzare al¬ 
cuni miliardi nel centro sto¬ 
rico ha spinto gli amministra¬ 
tori cittadini ad indicare, pri¬ 
ma della scadenza della legge 
« 167 » (ovvero nel 1975) cin¬ 
que "fette” del centro nelle 
quali cominciare ad attuare 
concretamente la colossale o- 
perazione di risanamento a fa¬ 
vore dei ceti popolari che abi¬ 
tano la città vecchia 

Se il piano per il centro 
storico impostava politicamen¬ 
te la battaglia contro la spe¬ 
culazione, sia pure a certe con¬ 
dizioni, doveva giungere la 
legge sulla casa, tanto dura¬ 
mente conquistata, perchè an¬ 
che l’ente locale potesse uti¬ 
lizzare finalmente strumenti 
operativi fondamentali a co¬ 
minciare dall’esproprlo In 
questo modo le abitazioni fa¬ 
tiscenti che rappresentavano 
per il padrone una rendita di 
posizione diverranno, nei cin¬ 
que comparti di « PEEP » nel 
centro storico indicati dal co¬ 
mune. case da assegnare a 
chi già vi abita, risanato, 
provviste di ogni conforto di 
servizi sociali, di giardini in¬ 
terni. di asili nido e scuole 
materne. Da una casa di no¬ 
me. insomma, si passerà ad 
una casa di fatto e a bassi 
affìtti. 


I finanziamenti 


I primi finanziamenti per 
l’operazione, ai quali si sono 
accompagnati immediatamen¬ 
te i progetti tecnicacsecutivi, 
sono già in parte disponibili: 
parte dei tre miliardi e due¬ 
cento milioni assegnati a Bo¬ 
logna dalla Regione Emilia- 
Romagna in base alla « 865 » 
( ma in questo caso spetta al 
CIPE sbloccare il finanzia¬ 
mento): due miliardi e mezzo 
della GESCAL per sperimenta¬ 
zioni nei centri storici; un mi¬ 
liardo dell’UNESCO a ricono¬ 
scimento dell'importanza del 
piano per il centro storico di 
Bologna. Già entro la fine del¬ 
l’anno sarà possibile provve¬ 
dere ai primi interventi per 
un importo di alcune centinaia 
di milioni nelle aree di pro¬ 
prietà di enti pubblici. Quan¬ 
to agli espropri, il loro perfe¬ 
zionamento verrà attuato en¬ 
tro la primavera del prossi¬ 
mo anno. 

In quale modo verrà attua¬ 
ta nel cinque comparti del 
eentro storico l’operazione di 
risanamento? 

I cinque comparti indicati 
In altrettanti diversi punti del 
la città secondo criteri di 
omogeneità tipologici, strutto 
tali e sociali che consentono in¬ 
terventi organici e unitari, so¬ 
no stati localizzati nelle zone 
dove oggi è più facile per 
gli speculatori imporre «ali 
abitanti la fuga verso la pe 
Tiferò, a causa delle condiz'o 
ni disastrose che sono costret 
ti a sopportare pur d! stare 
«1 coperto senza dover snen 
dere omisi l’Intero salarlo o 
stipendio nell’affitto T cotti 
parti si svilunnano srrn=«a mo 
do. intorno all* vh* C"trp- : pn 



San Leonardo, Fondazza, San 
Carlo, Santa Caterina che rap¬ 
presentano alcune delie strade 
più antiche dalle quali Bolo¬ 
gna ha tratto il succo della 
sua storia popolare. I primi in¬ 
terventi verranno attuati nei 
comparti di via Solferino e 
* San Leonardo zone dove la 
' proprietà pubblica di alcune 
aree consentirà di realizzare 
una serie di appartamenti « ex¬ 
novo » in aree libere, perchè 
bombardate nel corso dell’ul¬ 
tima guerra. Queste case, ri¬ 
costruite com’erano un tem¬ 
po. verranno abitate dalle fa¬ 
miglie che traslocheranno dal¬ 
le abitazioni fatiscenti distan¬ 
ti non pili di qualche decina 
di metri. In queste ultime, in 
tanto, si provvedere ai lavori 
di risanamento secondo l pro¬ 
getti già definiti. Nel giro di 
alcuni anni, migliala di abi¬ 
tanti del centro storico po¬ 
tranno cosi godere di case di- 
gnitose. 


Gli espropri 


E’ l’esproprio l'argomento 
che fare strillare a piu non 
posso gli speculatori. Cè già 
chi, in perietta malafede, va 
dicendo che gli ab.tanti ver- ’ 
ranno sbattuti chissà dove,, 
proprio come avvenne quan-. 
do il Plano Regolatore del 
1889 fece abbattere in pieno 
centro abitazioni identiche a . 
queste che verranno risanate, 
o durante il non meno infau¬ 
sto regime fascista. 

Nel caso degli espropri nel 
centro la «865» verrà appli¬ 
cata con rigore: le aree ver¬ 
ranno pagate come previsto 
(valore agricolo moltiplicato 
per certi coefficienti) e le a- 
bitaziqni saranno riscattate se¬ 
condo il loro grado di miglio¬ 
re o peggiore conservazione, 
e non in relazione alla zona 
dove sono state realizzate. Chi 
ha già una casa sua la man¬ 
terrà, chi l’ha affittata avrà il 
diritto di restarci, chi Invece 
vuole speculare resterà ama¬ 
ramente deluso. ■ - 

A Bologna la legge sulla ca¬ 
sa è giunta quando la situa¬ 
zione era matura per acco¬ 
gliere non soltanto essa, ma 
anche una sua più avanzata 
interpretazione. La variante 
al PRG, quella del centro sto¬ 
rico e della collina (nel capo¬ 
luogo emiliano nessuno può so¬ 
stituire il cemento ai verde 
dei colli, riservato al cittadi¬ 
ni e alla realizzazione di ser¬ 
vizi collettivi) sono elementi 
di fondo ai quali si affianca 
ogni giorno l’impegno del co¬ 
mune e dei quartieri per rea¬ 
lizzare autenticamente una citr 
tà « a misura dell’uomo ». 

E’ un impegno che si tra¬ 
duce nel fatti: lo dicono le 
centinaia di aule scolastiche, 
tanto per citare un tema di at¬ 
tualità. che anche quest’anno 
sono state costruite o sono in 
corso di realizzazione da par¬ 
te dell’amministrazione citta¬ 
dina per l bambini dai tre 
mesi fino al completamento 
della scuola dell'obbligo; Io di¬ 
ce la lotta per conquistare spa¬ 
zi verdi non solo in collina, 
ma in ogni angolo della città. 
Lo sostiene l’impegno per rea¬ 
lizzare nuovi impianti sportivi 
di piccole e grand: dimensio¬ 
ni: lo affermano ì grandi im¬ 
pianti cittadini (inceneritore 
dei rifiuti, nuovo mercato e 
macello pubblici, centro anno¬ 
nario. nuova sede dell'ufficio 
tecnico del comune, autoporto 
e così via) che traducono la 
volontà di decentrare le atti¬ 
vità direzionali, in uno svi¬ 
luppo della città visto in am¬ 
bito metropolitano, provincia¬ 
le e regionale, per legarsi alla 
tanto auspicata programma¬ 
zione democratica nazionale; 

10 sost ene il piano per il traf¬ 
fico. che intende recuperare 

11 centro storico al turismo, 
al commercio, alle attività ar¬ 
tigianali. alla cultura (a co 
minciare dall’Università), ai 
suoi abitanti oggi pressoché 
soffocati dalla motorizzazione 
e offrire anche agii abitanti 
dei quartieri periferici un mo 
do diverso di vivere. 

La lotta ai ghetti di peri¬ 
feria. ai « dormitori » voluti 
dalla speculazione è stata con¬ 
dotta anche con i «PEEP» 
fuori del centro storico. Sono 
già state realizzate 40 mila del¬ 
le 80 mila stanze previste: al¬ 
tre 24 mila sono state asse¬ 
gnate in massima parte alle 
cooperative di abitazione e 
agli enti pubblici, mentre ne 
mancano 16 mila per ia com¬ 
pleta attuazione dei piani. 

Per altro aspetto, il fenome¬ 
no del ■ pendolarismo » viene 
combattuto anche con la crea¬ 
zione di aree riservate alla in¬ 
dustria e ell’artigianato nelle 
quali debbono essere compresi 
i servizi (dalle mense all’as¬ 
sistenza san taria. agli asili ni¬ 
do. al verde, ai trasporti) 

Infine, a proposito della ge 
stione degli apoartamenti. as 
sodato una volta per tolte 
che sono riservati ai ceti po 
polari che 1! abitano e non 
ai ricchi, che hanno sempre 
perseguito l’espulsione dei più 
deboli dall’area definita dalle 
mura medievali verso la peri¬ 
feria si tratta di una auestio 
ne delicata, che investe fra 
l’altro le contraddiz'wii pre 
senti nella legge « 845 » Ma 
ancora una volta I comunisti 
che governano la città inaie 
tt>° ai socialisti sono Irremovi 
bili sul momento di fondo* 11 
modo di gestire va ideato, con 
frollato definito attraverso 1 
ouart’erl. le assemblee nopo 
lari con l cittadini che sa 
osanno certo suggerire soiu 
z'on' oH^inali e valide Ognu 
no degli ab’tontl di alleate 
topp ristruttorate laoomma 
dovrà «entlrai nanamente par 
terto" e resoonaahlle non so 
lo della sua casa, me anche 
dei servizi comunitari che avrà 
a dieeos'flone. • 

Romano Zanarini 
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Presentala da PCI, PSI 
s sinistra Indipendenti ’ 

* i 

Interrogazione 
al Senato sui 
piani eversivi 
della destra 


I senatori Vignolo, Cala¬ 
mandrei, Secchia, Bertone, Fi- 
lippa del Pei, Cipellini del 
Psi, nonché Branca e Galante 
Garrone della sinistra indi- 
pendente hanno •< presentato 
una interrogazione con richie¬ 
sta di risposta scritta ai mi¬ 
nistri dell’interno, della dife¬ 
sa, della giustizia e degli af¬ 
fari esteri per conoscere 
quanto è stato accertato da 
parte degli stessi ministri cir¬ 
ca la notizia pubblicata da 
Panorama « concernente un 
presunto piano dì sovversio¬ 
ne di destra contro la Re¬ 
pubblica nel quale sarebbero 
implicati due parlamentari di 
estrema destra ed un sena¬ 
tore democristiano, oltre a 
dirigenti di istituto di credi¬ 
to e addetti ad ambasciate 
straniere a Roma ». 

Come è noto, il numero di 
Panorama del 5 ottobre scor¬ 
so pubblicava una documen¬ 
tazione sul complotto di estre¬ 
ma destra contro le istituzio¬ 
ni democratiche che avrebbe 
dovuto scattare a metà mag¬ 
gio e di cui la rivista aveva 
già dato notizia a fine aprile. 
I personaggi implicati — quel¬ 
li ai quali si riferisce l’inter¬ 
rogazione — avrebbero messo 
a punto, in una serie di in¬ 
contri, i dettagli di un plano 
per la costituzione di un go¬ 
verno « forte », a cui avreb¬ 
bero dovuto preparare il ter¬ 
reno una serie di azioni pro¬ 
vocatorie da far attribuire 
all’estrema sinistra. La rivi¬ 
sta forniva una documenta¬ 
zione anche sulle fonti di 
finanziamento del piano. 


Edifici del centro storico di Bologna, dai quali i cittadini sono stati cacciati via sia dallMn- all’estrema sinistra La riv 
curia che dall., speculazione. Ora, con II piano di risanamento varalo dalla amministrazione, sta f 0rn { va una documenti 
le più antiche zone del centro ospiteranno abitazioni che consentiranno ai bolognesi di vivere zi on e anche sulle fonti c 
in condizioni finalmente dignitose finanziamento del piano. 

». .- .. — .... , . . . . .. j' . mf mf m . . .. . 

Per le norme sili funzionamento interno della iseffolà 

\ * * * 

ASPRE CRITICHE DEI SINDACATI 
ALLA CIRCOLARE DI SCALFARO 

Molte adesioni allo sciopero del 13 e 14 ottobre — In numerose province parteciperà anche la 
CISL — Negli stessi giorni, sciopera II personale amministrativo aderente allo SNADAS 


Le prime reazioni alla cir¬ 
colare di Scalfaro sulla « vita 
della scuola »; la preparazione 
degli scioperi di fine settima¬ 
na. sia di quello indetto dalla 
CGIL e UIL nelle elementari, 
medie e secondarie per il 13 e 
il 14. sia di quello indetto uni¬ 
tariamente da CGIL. UIL e 
CISL nell’università per il 13, 
sia di quello proclamato dal¬ 
lo SNADAS per il personale 
amministrativo dei Provvedilo 
rati agli Studi, del ministero 
e delle sovrintendenze regio¬ 
nali P.I., ugualmente per il 
13 e il 14; l'Imminente vota¬ 
zione alla Camera sulla leg 
ge delega per lo stato giuri¬ 
dico concentrano su questa 
settimana l’interesse di inse¬ 
gnanti. studenti, genitori, per¬ 
sonale non docente, lavoratori. 

La circolare di Scalfaro è 
stata definita a fumo con la 
manovella » dal prof. Damiani, 
segretario generale del sinda¬ 
cato scuola media della CISL, 
il quale considera che le nor¬ 
me essenziali dettate dal mi¬ 
nistro siano fuori di luogo in 


una circolare, poiché l'unica 
loro sede può e deve essere lo 
stato giuridico.. 

Un duro attacco al diritti 
conquistati dagli studenti e da¬ 
gli insegnanti e ad oppi ten¬ 
tativo di sperimentazione pe- 
dagoglco-didattica non rigida¬ 
mente centralizzata, è stata 
giudicata la circolare di Scal¬ 
faro dal sindacato scuola 
CGIL. li segretario generale. 
Capitani, afferma che ci si tro¬ 
va davanti ad un a richiamo 
autoritario ad una più rigida 
disciplina interna della vita 
scolastica, che obiettivamente 
si contrappone alle esigenze 
del lavoratori». 

« Abbastanza positiva » è ap¬ 
parsa invece l’iniziativa del 
ministro all'esponente del sin¬ 
dacato autonomo SASMI, 
prof. Vincenzo RienzL Ormai 
deciso a non perdere nessuna 
occasione per appoggiare la 
politica scolastica del governo 
di centro-desti a, il SASMI fin¬ 
ge di ignorare tutta la gravis¬ 
sima parte della circolare che 
lede profondamente I diritti 


alla libertà d’insegnamento dei 
docenti, per rallegrarsi inve¬ 
ce per le limitazioni alle as 
semblee studentesche. 

Critico il commento del se¬ 
gretario nazionale del sinda 
calo autonomo elementare 
(SNASE), Giovanni Dolce, che 
rimprovera al ministro a il vez¬ 
zo» di tener presente, come 
1 suoi predecessori, solo la si 
tuazione della scuola seconda¬ 
ria «ignorando completamen 
te la scuola primaria e le sue 
esigenze ». Nella scuola ele¬ 
mentare, ricorda Dolce, non 
esistono organi collegiali, per 
cui direttori didattici e mae 
stri coesistono in un rappor 
' to di gerarchica subordina 
zione ». 

Prosegue intanto la prepa 
razione dello sciopero di ve 
nerdì e sabato In tutte le prò 
vince. Oltre al personale inse 
gnante e non insegnante del 
le elementari, delle medie e 
delle superiori, che sciopere 
rà il 13 e il 14. ed a quello 
delle università, che sciopere 
rà solo II 13, anche gli stu 


In armonia con il clima del centro-destra 

Pressioni de contro 

* X 

l’autonomia delle ACLI 

La maggioranza che fa capo a Gabagiio annuncia una riunione del 
Consiglio nazionale: non . escluse le dimissioni della presidenza 


Anche le ACLI, dopo la 
CISL si avviano ad un rime¬ 
scolamento delle carte e a un 
nuovo - inquadramento del 
gruppo dirigente? Lo lascia¬ 
no supporre l’esito di una riu¬ 
nione della maggioranza fa¬ 
cente capo al presidente Ga¬ 
bagiio (e di cui ha dato noti¬ 
zia un comunicato ufficiale) e 
la fuga di voci, attraverso una 
agenzia legata alla DC. 

Questi 1 fatti. Prima ancora 
che fosse reso noto il comuni¬ 
cato ufficiale sulla riunione 
del gruppo di maggioranza, 
l'agenzia Italia annunciava 
seccamente che Emilio Gaba- 
glio aveva dato le dimissioni 
da presidente e che la sua 
corrente aveva « iniziato le 
trattative con Fozzar. leader 
de! gruppo moderato che fa 
capo a "Forze nuove", per 
eleggere nei prossimi giorni la 
nuova presidenza- Sono in 
predicato per questa carica 
— specificava l’agenzia — il 
vice-presidente Rosati e Car¬ 
boni della segreteria ». 

Stando alla lettera di que¬ 


sto dispaccio, risulta che Ga¬ 
bagiio ha lasciato libero Si 
suo posto e che la maggio¬ 
ranza da lui Ispirata si ap¬ 
presta ad un accordo con 
la componente democristiana 
delle ACLI. Nessuna di que¬ 
ste due notizie è. però, ap¬ 
parsa nel comunicato uffi¬ 
ciale del « gabaglianl ». In es¬ 
so tuttavia vi sono riferimenti 
agli « sviluppi degli ultimi me¬ 
si e alla situazione generale 
del paese» (cioè al consolida¬ 
mento delia «centralità» de 
con tutto ciò che di lnvolu , 
tlvo esso comporta per un va- ■ 
sto arco di problemi). Si e 
quindi discusso come « fron¬ 
teggiare tale situazione » e si 
è deciso di andare ad un di 
battito alio scopo di consoli 
dare «nelle presenti difficol¬ 
tà» la linea risultata maggia 
ritaria al congresso di Ca 
gliari. La questione delle di¬ 
missioni viene quindi prospet¬ 
tata nel modo seguente: « In 
questa luce è stata discussa la 
eventualità che la Presidenza 
nazionale — attualmente mo¬ 


nocolore di maggioranza — si 
presenti dimissionaria ad un 
Consiglio nazionale che sarà 
convocato dagli organi corri 
petenti per le prossime set 
Umane ». 

Come si vede, l’orientamen 
to della maggioranza sembra 
essere volto non solo ad una 
verifica di linea ma anche ad 
un nuovo assetto del gruppo 
dirigente. Ciò rende credibi¬ 
le che si voglia andare ad un 
allargamento della maggio 
ronza tramite un rapporto di 
verso con quella parte delia 
componente democristiana che 
fa capo a Pozzar, e che finora 
era all'opposizione. 

Rimane da chiedersi chi, e 
perché, ha ispirato l'agenzia 
Italia nel lanciare la falsa 
notizia delle dimissioni. di 
Gabagiio. 

Appare verosimile che si 
sia trattato di una manovret- 
ta della maggioranza modera 
ta della DC per rendere più 
difficile un compromesso fra 
i «gabaglianl» e la sinistra 
de al «Fona nuova». 


DEI COMUNISTI SICILIANI 

> * ! ■ . 

il significato della scelta di una città dove particolarmente aspro è lo 
scontro politico - il segretario nazionale della FGCI Imbeni e il segre¬ 
tario regionale del PCI Occhetto al raduno antimperialista della prima 
giornata - Domenica il corteo e il comizio di Gian Carlo Pajetta 


denti appoggeranno con la lo 
ro partecipazione le due gior • 
nate di lotta. La FGCI ha ri 
volto infatti un appello agli 
studenti perché solidarizzino 
con lo sciopero. • , 

Una nota sindacale Informa 
che viene segnalata l’adesione 
allo sciopero da parte dei la 
voratori della scuola anche 
non iscritti ai sindacati scuo¬ 
la confederali e di organizza¬ 
zioni provinciali d| altri sin¬ 
dacati. Per esempio, 1 sinda¬ 
cati provinciali SISM-CISL di 
Parma. Modena. Forlì. Ferra¬ 
ra e Ravenna hanno ufficiai 
mente aderito allo sciopero, 
mentre anche il comitato di 
base della SISM-CISL di Ro 
ma ha invitato 1 propri ade 
rent! a partecipare ai due 
giorni di sciopero. 

Uno sciopero a brevissima 
scadenza è preannunciato an 
che dai sindacato autonomo 
elementare delio SNASE che 
deciderà nella riunione dei 
suo Comitato centrale di gio¬ 
vedì prossimo come reazire al¬ 
la a grave situazione in cui 
versa tutta la scuola italiana 
e il suo personale ». particolar¬ 
mente in relazione all’edilizia 
scolastica, all’estrema « esigui¬ 
tà» delia scuola materna sta¬ 
tale, alla mancata attuazione 
del diritto allo studio e alle 
disfunzioni amministrative. 

Dalle 7 di venerdì 13 alle 
24 di sabato 14 sciopereranno 
anche 1 dipendenti dell’ammi¬ 
nistrazione scolastica, secondo 
le decisioni del sindacato au¬ 
tonomo dello SNADAS. Lo 
SNADAS avverte anche che. 
se non interverranno fatti nuo¬ 
vi, Io sciopero verrà ripreso 
lunedì 

Come è noto II sindacato 
autonomo protesta oer la man¬ 
cata anprovazione di un emen¬ 
damento al decreto sulla ria¬ 
pertura delle scuole, emenda¬ 
mento sul quale si era impe¬ 
gnato personalmente Scalfaro 
e che avrebbe dovuto preve¬ 
dere 11 bando di un concorso 
per I 4500 costi vuoti negl! 
orzante! dell’amministrazione 
scolastica 

Su! temi più attuali della 
crisi scolastica ha anche di¬ 
scusso. sabato e domenica, un 
convegno nazionale della Fe 
derazlone giovanile reoubbli 
calia svoltosi a Bologna. Ar¬ 
ticolato su due tavole roton 
de. cui hanno partecipato, ol 
tre ad alcuni dirigenti naziona¬ 
li del PRI. del PSDI. del MPL 
del Manifesto, anche I com¬ 
pagni Giannantonl e Loper- 
fido. Il convegno ha dimostra¬ 
to la profonda differenza di 
Impostazione ed obiettivi che 
corre fra il movimento giova 
nile ed il partito repubblicano 
ed ha messo in luce critiche 
assai forti a! governo Andreot- 
ti a ad ogni scelta «contrista». 


Dalla nostra redaiione 

\ -’ CATANIA, 9 ' 

Festival a Catania: non ò 
un fatto di ordinaria ammini¬ 
strazione. La cittadella che 
sta sorgendo nel cuore del ca¬ 
poluogo etneo, a Villa Belli¬ 
ni, e che si aprirà venerdì 
prossimo rappresenta un gros- 
so fatto politico e non soltan¬ 
to per la Sicilia. 

Intanto significa dar vita 
per la prima volta in Italia ad 
un Festival a carattere regio¬ 
nale: il che può avvenire non 
solo grazie alla ricca e positi¬ 
va esperienza realizzata l’an¬ 
no scorso con l’organizzazio¬ 
ne a Palermo della festa me¬ 
ridionale, ma soprattutto per 
il vero e proprio salto di 
qualità costituito da questa 
stagione siciliana delle feste, 
particolarmente ricca e impe¬ 
gnativa. 

Significa poi impegnare in 
un vasto lavoro scuola di or¬ 
ganizzazione, di rinnovamen¬ 
to, di attrezzatura e — perchè 
no? — di inventiva politica 
le organizzazioni di base in 
una zona del Mezzogiorno do¬ 
ve le condizioni di Iniziativa 
e di lotta dei comunisti si 
realizzano oggettivamente su 
un terreno aspro e nelle con¬ 
dizioni meno facili. 

E infine significa dare alla 
scelta di Catania il carattere 
di una forte risposta politi¬ 
ca, civile, culturale al virulen¬ 
to squadrismo fascista che 
proprio qui trova tanti e così 
articolati elementi di sostegno 
e di complicità anche in deli¬ 
cati settori dell’apparato sta¬ 
tale e regionale nel quadro 
di una più vasta strategia che 
cerca tra l’alto di utilizzare il 
malcontento di certi strati po¬ 
polari. 

Ecco che allora la festa ca¬ 
tenese di fine settimana ac¬ 
quista la sua reale dimensio¬ 
ne politica; ed ecco il se¬ 
greto dello slancio con cui 
centinaia di compagni di tut¬ 
ta l’isola stanno prestando ge¬ 
nerosamente la loro opera in 
questi giorni perchè da ve¬ 
nerdì mattina Villa Bellini 
possa aprirsi alla città e alle 
delegazioni con un volto nuo¬ 
vo e cosi diverso dal tradizio¬ 
nale, per dar spazio alle sàie 
convegno, al cinema per la 
proiezione del films extra-cir¬ 
cuito. agli schermi-gigante per 
1 programmi televisivi a cir¬ 
cuito chiuso, ai padiglioni per 
una numerosa serie di rasse¬ 
gne anche merceologiche, agli 
stands per le mostre e i pun¬ 
ti di ristoro, ai palcoscenici 
per gli spettacoli teatrali (sa 
rà di scena la compagnia del 
collettivo di Parma), folk 
(Trincale) e musicali. 

Ed è In queste Impegnati¬ 
va cornice che si colloche¬ 
ranno tra venerdì e domenica 
una serie di appuntamenti po¬ 
litici di notevole impegno cui 
darà 11 via un raduno antim¬ 
perialista organizzato dalla 
FGCI (parleranno Imbenl e 
Occhetto; interverranno dele¬ 
gazioni del Vietnam del Nord 
e del Cile). A conclusione, 
una manifestazione con Gian¬ 
carlo Palette che parlerà al 
termine di un corteo che por¬ 
terà nel centro di Catania le 
delegazioni affluite da tut¬ 
te la Sicilia 

A testimoniare del resto di 
quanto sia fitto e articolato il 
calendario del Festival stanno 
tenti altri appuntamenti ten¬ 
to più importanti quanto me¬ 
no facili sono le occasioni nel 
sud di misurarsi su alcuni 
grandi temi nazionali di di¬ 
battito. 

Prendiamo ad esemoio la 
« tribuna » che consentirà a 
chiunque un colloquio diret¬ 
to. a botte-e-rLsposta • con II 
nresidente della regione Emi¬ 
lia Guido Fanti e con 1 diri¬ 
genti regionali del partito De 
Pasquale. Russo e * Rlndonq, 
O 11 dibattito sulla giusti¬ 
zia che prenderà le mosse 
dalla presentazione di una 
mostra di Pittura su Pinelli. 
cui Interverranno la vedova 
Licia. l’aw. Calvi, il pittore 
Ennio Calabria, e Gian Maria 
VoTontè O il convegno regio¬ 
nale sul ruolo e la diffusione 
della stampa comunista al 
ouale parteciperà 11 condiret¬ 
tore dellTfnffà, Luca Pavo- 
llnl. 


«|. f D. 


Interrogazione della 

sen. Caretfoni 

Il sottosegretario 
Simonacci in 
visita ufficiale 
ad Atene? 

La vicepresidente del Senato 
Tullia Careltoni (sinistra indi- 
pendente) ha rivolto una inter¬ 
rogazione al presidente del Con¬ 
siglio per conoscere « se corri¬ 
sponde a verità la notizia ri¬ 
portata dalla stampa greca se¬ 
condo la quale fon. Marcello 
Simonacci. sottosegretario di 
Stato alla Marina mercantile, si 
sarebbe recentemente recato in 
Grecia e avrebbe colà avuto col¬ 
loqui ufficiali con rappresen¬ 
tanti di quel governo». 

L’interrogante chiede ancora 
quanto si reputino «opportune 
simili visite specialmente nel 
momento attuale mentre è in 
corso la vertenza relativa alla 
detenzione di una nostra con¬ 
nazionale per ragioni politiche ». 


Con l’Unità più forte il PCI 


245.000 COPIE PRENOTATE 
DA UNDICI FEDERAZIONI 
PER LA DIFFUSIONE DEL 29 

Con l’impegno generale del partito si delinca un forte suc¬ 
cesso della diffusione straordinaria de l’Unità di domenica 
29 ottobre. Undici Federazioni hanno già prenotato 245.000 copie. 
Il giornale del 29 conterrà un inserto speciale in occasione del 
lancio delle « 10 giornate del tesseramento e reclutamento al 
P.C.I. », servizi e materiale di notevole interesse per tutte 
le zone interessate al voto del prossimo 26 novembre. 

In moltissime federazioni gli obbiettivi del 29 ottobre e 
le Iniziative di preparazione e di mobilitazione per la dif¬ 
fusione sono discusse collegialmente dagli Amici de l’Unità, 
dalle sezioni di organizzazione e propaganda, cioè con inter¬ 
vento diretto delle varie istanze dirigenti del partito. L’obiet¬ 
tivo politico che ci si pone è quello di approfondire, col gior¬ 
nale, un discorso con migliaia di famiglie di lavoratori e di 
simpatizzanti. 

’ Sono molte le Federazioni che, avendo compreso appieno il 
valore di una diffusione legata alle « 10 giornate », si pon¬ 
gono obiettivi pressoché identici a quelli di altre grandi tra¬ 
dizionali diffusioni come il 1° Maggio o l’anniversario del P.C.I. 

E’ il caso di MILANO che si impegna per 70.000 copie, con 
un ritorno al più alti indici della passata battaglia elettorale. 
Così si può dire di TORINO con altre 30.000 copie; MODteNA 
43.000; SIENA 16.000; RAVENNA 23 000; PORLI’ 14.000; PRATO 
10.000; ANCONA 7.000 copie (nonostante le difficoltà oggettive 
causate dal terremoto); COSENZA 3.500; TERNI 6 500, FER¬ 
RARA 20.000. 

Ma l’impegno non sarà solo per II 29 ottobre. 

I diffusori della stampa comunista saranno impegnati an¬ 
che il 5 novembre, a distanza di una settimana, per la tra¬ 
dizionale diffusione in onore della vittoriosa rivoluzione socia¬ 
lista di ottobre. 

Ecco alcuni dei primissimi Impegni anche per li 5 novem¬ 
bre: FORLÌ’ 11.000 copie, SIENA 14 000, ANCONA 6 000 (con 
forti impegni anche per le festività infrasettimanali), RA¬ 
VENNA 21.000, COSENZA 3.000, PRATO 8.000 e FERRARA 
poco meno di 20.000 copie. 


Per la stampa comunista 

RACCOLTI 3 MILIARDI 
E 98 MILIONI DI LIRE 

Il 15 si concluderà la campagna di sottoscrizione 

Elenco delle somme versate ali'ammlnlstrazione centrale alle 
ore 12 di sabato 7 ottobre per la sottoscrizione della stampa 

comunista. 


Federazioni Somme % 
versate 

Gorizia 14.076.000 156. 
Isemla 2.925.000 146, 
Modena 203.320.000 143 
Trento 5.020.500 125. 
Reggio E. 145.240.000 121 
Como 15.600.000 120 

Firenze 153.920.000 118. 
Verbania 13.005.000 118, 
Bologna 250.000.000 116, 
Ravenna 97.070.000 114, 
Imola 25.000.000'113, 
Nuoro 5-445.000 110 

Padova *3.000.000 102, 
Matera 7.680.000 102. 
Brindisi 13.286.000 102, 
Vicenza 12.765.500 102, 
Alessandria 38.556.000 102 
La Spezia 35.639.000 101, 
Siena 60.660.000 101, 

Potenza 13.64f.500 101, 
Massa C. * 12.132.000 101, 
C. d'Oriando 6.066.666 IDI, 
Cagliari 10.100.000 101 


Varese 

Rimini 

Verona 

Treviso 

Imperia 

Rovigo 

Avezzano 

Forti 

Grosseto 

Bergamo 

Pisa 

Savona 

Novara 

Cosenza 

Mantova ' 

Agrigento 

Lecce 

Crotone 

Bolzano 

Prato 

Siracusa 

Avellino 

Roma 

Ferrara 

Napoli 

Arezzo 

Pistoia 

Pesaro 

Perugia 

Feggia 

Palermo 

Temi 

Cremona 

Piacenza 

Salerno 

Fresinone 

Caserta 

Latina 

Trapani 

Viterbo 

Viareggio 

Messina 

Catanzaro 

Vorcelli - 


30.270.000 
22409400 
10.150.000 
13 600.000 
12.100.000 
22.675.000 
3.625.200 
52.364.000 
30.225.000 
14.350.000 
57.342.000 
30.150.000 
i7.068.0C0 
12454.000 
42.150.000 
15.050.000 
10.004.925 
8.520.000 

3.982.950 
35450.000 

9.460.000 

7.957.950 
120.000400 

70400.000 
55400400 
37-500.000 
36.000400 
35400400 
30.000400 
30.000.000 
30.000.000 
21400400 
20.000400 
18.000.000 
15.975400 
13400 009 
13.000.000 
13.900.000 
13400400 
12.C00.000 
11410.000 
10400.000 
10.000.000 
I0400400 


Sassari 7.000.000 100 

Benevento 6.450.000 100 

Belluno 6.000.000 100 

Aquila 6.000.000 100 

Carbonio 6.000.000 100 

Aosta 6.000.000 100 

Campobasso 4.000.000 100 

Oristano 4.000 000 100 

Sondrio 3.300.000 100 

Tempio 3.000.000 100 

Brescia 43.000.000 98 

Trieste 18.430.000 97 

Biella 15.500.000 96,8 

Venezia 28.800.000 96 

Teramo 15.360.000 96 

Pordenone 7.200.000 96 

Milano 172.000.000 95,5 

Pavia - “36.100.000 95 

Udine - 13.775.000 9S 
Taranto 12.200.000 95 

Cuneo . 6.412400 95 - 

Rieti 4.750.000.95 

Parma 34.410.000 93 

Torino 82.000.000 91.1 

Lecco 8.775.000 90 

Livorno 51497.750 89 

Lucca 3.400.000 85,5 

Macerata 8.925.000 85 

ChiefI 5.950.000 85 

Genova 78.000.000 80 

Ancona 22.000.000 80 

Catania 18.333.300 73,3 

Pescara 9.750 000 65 

Asti 5 000.000 63,2 

Bari 18 223.000 50.6 

EMIGRATI 
Federazioni PCI di: 

Zurigo 4.000.000 

Lussemburgo 1.150.000 


Belgio 

Stoccarda 

Ginevra 

Colonia 

Varie 


2.080.000 

1.237400 

1400.000 

1.000.000 

2.026488 


Caltanissetta 18.008.080 
Reggio Cai. 9400.000 

Ragusa 9.450.000 

Fermo 8.400.000 

Ascoli P. 7400400 

Crema 7400.000 

Enna 7400400 


Tot. Naz. 3.098423429 

A tutte 
le Federazioni 

Domenica 15 ottobre al 
chiude la sottoscrizione della 
stampa comunista 1972. La 
amministrazione centrale rin¬ 
grazia tutte le organizzazio¬ 
ni per rapporto dato al 
successo della campagna mé 
invita tutta le federazioni • 
comunicar* entro venerdì 18 
ottobre la somme definitiva¬ 
mente raccolte. 

Fra tutte le federazioni 
die a questa data avranno 
raggiunto e superato il 110% 
e fra I comitati regionali la 
cui faderazioni avranno rag¬ 
giunto tutte il 100%, vorran¬ 
no sorteggiati i seguenti pre¬ 
mi: n. 9 autovetture; 82 
viaggi • Mosca; 6 ciclostili 
elettrici; 6 proiettori 16 min; 
2 complessi di amplificazio¬ 
ne; 101 abbonamenti sema- 
strali a Rinascita; 300 abbo¬ 
namenti semestrali aH’Unilà 
del venerdì. . 


Graduatoria Regionale 


REGIONI 

EMILIA 

MOLISE 

FRIULI V. G. 

TRENTINO A. A. 

TOSCANA 

LUCANIA 

SARDEGNA 

VENETO 

CALABRIA 

CAMPANIA 






UMBRIA ' 

VAL O’AOSTA 
LAZIO 

LOMBARDIA 

SICILIA • 

PIEMONTE 

MARCHE 

LIGURIA 

ABRUZZO 

PUGLIA 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


UN FILM RETICENTE E « 0MERT0S0 » 

Il Padrino orfano 

Una tesi razzista in luogo dell’unica chiave di inter¬ 
pretazione del fenomeno mafioso: il rapporto con la 
struttura del potere, in Italia come negli Stati Uniti 


Alcuni ' italo - americani 
chiamati da una rivista il¬ 
lustrata ad esprimere un lo¬ 
ro giudizio sul film II Padri¬ 
no hanno rimproverato agli 
sceneggiatori e al regista di 
avere mutilato il romanzo di 
Mario Puzo nella parte ini¬ 
ziale, quando si . racconta 
che Vito Corleone, emigran¬ 
te siciliano, povero e anal¬ 
fabeta ma onesto e genero¬ 
so, sbarca a New York solo 
e sperduto e incontra una 
società ostile e spietata che 
lo spinge a farsi largo con 
astuzia e violenza: una vio¬ 
lenza fredda e inflessibile 
ma esercitata con « lealtà » 
e « giustizia ». Il colpo di 
forbice non è stato dato a 
caso, per guadagnare tem¬ 
po, dato che il film dura tre 
ore e non mancano lungag¬ 
gini e sbavature. Gli autori 
del film non hanno voluto 
dire nemmeno quel poco che 
Puzo aveva detto e non lo 
hanno detto per un riguar¬ 
do « mafioso » nei confron¬ 
ti dei padrini del padrino, 
nei confronti della società 
americana. Il Padrino cioè 
non è solo un film reticen¬ 
te ma « omertoso ». 

Abbiamo visto la storia di 
un capo mafioso chiuso den¬ 
tro le mura domestiche, 
amato e rispettato, che am¬ 
ministra giustizia, considera 
sacra ramicizia, santifica la 
famiglia e ne custodisce 
l’onore, condividendo con i 
suoi cari successi, denaro e 
onori e tiene per sè crucci 
e amarezze, ama e rispetta 
la moglie, adora i figli e 
coccola i nipoti. Un vero 
zio, un grande zio che tut¬ 
to vede e a tutto provvede, 
che impone con fredda de¬ 
terminazione le sue leggi 
usando mezzi crudeli e spie¬ 
tati, ma solo nei confronti 
di chi non accetta le sue 
proposte « oneste e ragio¬ 
nevoli » o di chi tradisce e 
fa la spia. Il clichè è per¬ 
fetto ma scontato, come 
quello di tutta la famiglia 
Corleone. Una famiglia si¬ 
ciliana con le sue tradizio¬ 
ni, con i suoi retaggi cultu¬ 
rali .che-condizionano i loro 
rappórtì,^ corf affetti e odi 
esasperati, con le donne ma¬ 
terne e sottomesse, con gli 
uomini chiassosi, violenti ed 
estroversi o taciturni e tene¬ 
brosi; tutti insieme si ri¬ 
trovano, con riti tribali e 
pagani, nei battesimi, nei 
matrimoni, nei funerali (tut¬ 
te occasioni per stabilire in¬ 
tese delittuose e trappole 
omicide), ognuno di loro coj 
nosce e rispetta gli antichi 
codici mafiosi tramandati da 
padre in figlio. 

La mafia resta in queste 
immagini come un fatto sici¬ 
liano, con protagonisti i si¬ 
ciliani trapiantati in un pae¬ 
se anonimo, senza passato e 
senza presente, con un pun¬ 
to di riferimento e di ap^ 
poggio in Sicilia, nei paesi 
di origine. In definitiva nel¬ 
le vene del siciliano Vito 
Corleone scorre sangue ma¬ 
fioso e lo stesso sangue scor¬ 
re nelle vene dei figli. In¬ 
fatti un figlio adottivo di 
don Vito, un irlandese, « te¬ 
sta d’uovo », consigliere le¬ 
gale e saggio ambasciatore 
del clan mafioso, non sarà 
mai promosso « padrino », 
perchè non è un purosan¬ 
gue, ma un assimilato, un 
« bastardo ». Ecco invece un 
figlio vero di Vito Corleo¬ 
ne, un timido e mite intel¬ 
lettuale, combattente deco¬ 
rato, già integrato, che in 
un primo momento guarda 
al « mestiere » del padre e 
del fratello di sangue (una 
testa calda senza vera stof¬ 
fa di capo) come uno spet¬ 
tatore distaccato e critico, 
ma non appena subisce uno 
« sgarbo » tira fuori la grin¬ 
ta e diventa subito, senza 
tirocinio, un capo, l’erede di 
don Vito, il nuovo freddo 
spietato padrino senza cop¬ 
pola e con la lobbia. Buon 
sangue non mente. 

Ecco la filosofia razzista 
del film. Questa famiglia, 
tutta siciliana, trapiantata 
nel cuore del più grande e 
avanzato paese capitalista, 
nella capitale della più mo¬ 
derna borghesia, non ha pe¬ 
rò subito fenomeni di ri¬ 
getto. Anzi. Ecco la doman¬ 
da che ognuno si pone e 
che non trova nemmeno un 
accenno di risposta. Nel 
film la società americana 
non c’è. E quando si allude 
ai rapporti con l’apparato 
statale si fa riferimento al¬ 
la corruzione di qualche po¬ 
liziotto, alla protezione di 
qualche anonimo senatore o 
governatore. Ma questo tipo 
di corruzione individuale c’è 
in America come c’è in In¬ 
ghilterra, o in Francia, pae¬ 
si dove non c’è mafia e dove 
ci sono altre manifestazioni 
di criminalità. 

Le.grandi emigrazioni si¬ 
ciliane in Francia, in Bel¬ 
gio e in questo dopoguerra 
in Svizzera e in Germania 
non hanno dato vita nè alla 
« Mano nera » nè a « Cosa 
nostra ». La razza non c’en¬ 
tra. Bisogna quindi fare ri¬ 
ferimento in Italia come in 
America, alla società cosi 
negli anni si è forma- 



Marlon Brando nel film a II 
padrino > 

ta e alle particolari carat¬ 
teristiche delle strutture sta¬ 
tali che hanno consentito 
raffermarsi della mafia. In 
Sicilia la mafia è stata sem¬ 
pre uno strumento del po¬ 
tere statale e per molti di 
arricchimento, di passaggio 
da una classe all’altra, di 
esercizio di un potere extra 
legale che consente di pesa¬ 
re su quello legale. In Ita¬ 
lia lo Stato, e non il singolo 
funzionario, ha trattato con 
la mafia da potenza a poten¬ 
za e l’ha utilizzata come 
« forza d’ordine », di orga¬ 
nizzazione e di controllo di 
vasti strati sociali, di repres¬ 
sione verso le masse conta¬ 
dine e nei confronti dei ban¬ 
diti quando è arrivato il mo¬ 
mento di eliminarli, vedi il 
caso Giuliano. Non deve 
quindi meravigliare se in 
determinati momenti la ma¬ 
fia ha avuto autorità e pre¬ 
stigio e Io' Stato no. Lo Sta¬ 
to in Sicilia è sèmpre più 
ingiusto, più « angarioso », 
più corrotto, più debole e 
più feroce della mafia. Tra 
un prefetto e Calogero Viz- 
zini molta gente preferiva 
quest’ultimo anche perchè 
il primo, prima o poi, sa¬ 
rebbe venuto a patti col se¬ 
condo. 

In America i siciliani tro¬ 
vavano uno Stato - giungla, 
senza retroterra, dominato, 
con forme meno mediate 
che altrove, da gruppi di po¬ 
tere che prevalevano sulla 
base della legge del più for¬ 
te applicata con regole mol¬ 
to più aggressive che in Eu¬ 
ropa. Hanno trovato una so¬ 
cietà non omogenea, razzi¬ 


sta, 1 con strutture statali e 
civili che non sono cresciu¬ 
te attraverso un lento pro¬ 
cesso storico e con una reale 
partecipazione di larghi stra¬ 
ti popolari: la democrazia 
americana è direttamente e 
scopertamente controllata 
dai gruppi capitalistici più 
forti e debolissima è la re¬ 
te democratica di base. In 
America più che in ogni al¬ 
tro paese capitalista il pas¬ 
saggio da una classe all’al¬ 
tra è piu « aperto », ma que¬ 
sta apertura determina una 
lotta, una guerra combattu¬ 
ta con tutti i mezzi, e gene¬ 
ra anche in parte una clas¬ 
se dirigente pronta a tutto, 
pronta a trattare e utilizza¬ 
re la mafia e la delinquen¬ 
za. Ancora recentemente il 
governatore di New York 
per « ripulire » la città da 
una particolare delinquenza 
si è rivolto alla famiglia ma- 
fiosa di Joe Gallo, come nel 
1943 il governo americano 
si rivolse a Lucky Luciano 
e ad altri mafiosi per effet¬ 
tuare missioni « patriotti¬ 
che » in Sicilia e cioè per 
riallacciare i rapporti con 
la vecchia mafia siciliana. 

In questa società i più 
forti, i più furbi, i più ci¬ 
nici della comunità sicilia¬ 
na si sono fatti avanti con 
i mezzi che avevano cono¬ 
sciuto nella loro infanzia e 
nei loro paesi. Negli Stati 
Uniti il metro con cui si mi¬ 
sura un uomo è il denaro e 
non importa come l’ha fat¬ 
to; se l’ha fatto è un citta¬ 
dino rispettato, altrimenti è 
un escluso, è un americano, 
un portoricano o un negro 
che per « integrarsi » deve 
diventare ricco e temuto. E 
il grosso mafioso — ricco e 
temuto — è stato integrato, 
fa parte del meccanismo di 
potere che regola la socie¬ 
tà. Questa mafia è stata uti¬ 
lizzata, non solo da questo 
o quel senatore, ma dai gran¬ 
di gruppi capitalistici e dal¬ 
lo Stato per controllare, col 
delitto e la corruzione, i 
sindacati e i partiti. La ma¬ 
fia non è quindi negli Stati 
Uniti un corpo estraneo, un 
residuo feudale artificiosa¬ 
mente trasferito in una so¬ 
cietà industrialmente avan¬ 
zata. La mafia — nel paese 
dove vengono assassinati 
presidenti e candidati alla 
presidenza della repubblica 
— è una delle tante centrali 
della violenza e della corru¬ 
zione, una centrale che ha 
ramificazioni di massa, ma i 
cui vertici sono bene anima- 
nigliati con le altre e più 
potenti centrali della violen¬ 
za come l’FBI e la CIA. « Il 
Padrino» non è quindi or¬ 
fano come vorrebbero i suoi 
cantori: i suoi padrini stan¬ 
no molto in alto, alla sommi¬ 
tà del potere. 

Emanuele Macaiuso 


Inquietudine e allarme ■ in Occidente sulle prospettive dello sviluppo 


f autocritica dea eurocrati 




Il carattere conservatore dell’Indirizzo generale della CEE, l’accentuazione degli squilibri, il disinteresse delle masse per l’ipotesi 
« europeistica »: sono questi gli elementi del ripensamento che affiora fra i funzionari della Comunità - Le loro proposte, tuttavia, 
continuano a ignorare il centro del problema, che è quello delle forze di classe capaci di modificare profondamente la situazione 


Nel villaggio di Copernico 



Sotto la guida di tecnici e istruttori provenienti da tutti i paesi socialisti, migliaia di giovani 
di tutte le regioni deila Polonia hanno dedicato una parte delle loro vacanze alla ricostru¬ 
zione e alla valorizzazione della cittadina copernicana di Frombork (in realtà un villaggio di 
1500 abitanti). Sono i « pionieri », studenti e allievi di scuole professionali, dai sedici ai di- 
ciotfo anni, che si sono impegnati a restaurare I ricordi degli anni in cui II grande astronomo 
visse qui, e a costruire intorno a questo patrimonio storico un centro turistico - culturale 


Scompare una rilevante personalità dell'arte italiana moderna 


È MORTO IL PITTORE GIUSEPPE CAPOGROSSI 

Aveva 72 anni — Era stato uno dei protagonisti delle vicende pittoriche, come figurativo negli 
anni ’30 - *40, come maestro della decorazione astratta dopo la svolta del 1949 


E’ morto aU’età di 72 anni 
— era nato a Roma nel 1900 — 
Giuseppe Capogrossi, una del¬ 
le personalità dell’arte italia¬ 
na moderna più note e stima¬ 
te. certo uno dei protagonisti 
delle vicende pittoriche italia¬ 
ne. aimeno in due momenti: 
come figurativo negli anni ’30- 
’40 e. dopo la svolta del 1949. 
come astratto e pittore di 
segno. 

Negli anni più recenti, nel 
mezzo di ricerche e opere, di 
affermazioni e di negazioni 
circa la socialità e la funzio¬ 
ne moderna del pittore che lo 
scavalcavano, aveva ammini¬ 
strato la sua fama e il suo ta¬ 
lento di grande decoratore 
astratto con misura, con ele¬ 
ganza superiore anche se sem¬ 
pre più vuota, ma anche con 
una dedizione, piena di gra¬ 
zia e di saggezza, al mestie¬ 
re del pittore e alla pittura, 
così violentemente contestati 
da più parti. La fama de. pit¬ 
tore astratto, anche in campo 
intemazionale, ha oscurato, 
quasi cancellato la grossa par¬ 
te poetica che Capogrossi eb¬ 
be, negli anni trenta-quaranta, 
nell’ambiente romano, come 
pittore naturalista metafisico 
e mitografico mediterraneo. 
Animatore di queste ambien¬ 
te era il più intellettuale di 
tutti, l’altro giovane pittore 
Corrado Cagli. Con Capogros¬ 
si e vicino a Cagli erano altri 
giovani come Pirandello, i fra¬ 
telli Basaldella Afro e Mirko, 
Ziveri. Qualche anno prima. 
Massimo Bontempelli aveva 
teorizzato il « realismo ma¬ 


gico» e questi giovani ne te¬ 
nevano conto; la metafisica e 
il realismo un po’ tedesco de¬ 
gli anni venti di Giorgio De 
Chirico godevano presso di 
loro prestigio, e così la favo¬ 
la magica e malinconica del¬ 
lo scultore Arturo Martini. 

E mentre Cagli fu per anni 
il grande polo intellettuale, la 
grande attrazione intellettua¬ 
le, il viaggiatore avventuroso 
attraverso la pittura di tempi 
e paesi diversi; Pirandello 
rappresentò, credo un po’ per 
tutti, il punto più ansiosamen¬ 
te dolente dell’esistenza, il più 
incerto e il più impaurito. 
Tutti questi giovani ebbero 
nella galleria « La Cometa », 
a Roma, il loro centro, in par¬ 
ticolare tra il 1935 e il 1938, 
in anni in cui furono loro vi¬ 
cini Ungaretti e il giovane 
poeta Libero De Libero. In 
questi anni, e fino a tutta la 
guerra. Capogrossi dipinga 
molti quadri assai belli con 
un colore luminoso che esat 
ta le tonalità come le molU 
facce di un diamante, e an 
che con toni colti del ’400 ita 
liano. Sono quadri sereni di 
una vita quotidiana che può 
essere il primordio di una vita 
nel Mediterraneo sereno. So 
no quadri completamente fuo 
ri del Novecento pittorico- & 
questa, credo, una preziosa 
eredità pittorica di Capogros¬ 
si che va ripensata, anche ta¬ 
rata fuori dalla cattiva memo¬ 
ria della cultura italiana a 
dalle frettolose messe in sof¬ 
fitta dei critici dell’astrattl- 
smo. Fu poi Capogrossi un fi¬ 


ne pittore decorativo, invento¬ 
re di composizioni tonali ar¬ 
moniose ed equilibrate fitte di 
citazioni ben nascoste dalla 
sua abile regia, da Picasso e 
da Braque tanto cubisti quan¬ 
to nei mediterranei. Questo 
suo amore per l’eleganza nel¬ 
la vita, di cui in pittura la de¬ 
corazione si faceva emblema, 

10 portò a un manierismo di 
cui egli stesso si stancò. E' 
del 1949 la sua svolta astratta. 
Ancora, il gran pilota di tan¬ 
to movimento tra astrattismo 
e realismo è Corrado Cagli so¬ 
prattutto con le sue sollecita¬ 
zioni tecniche e materiche, 
con il suo sperimentalismo, 
con i segni fuori dalla centra¬ 
lità greco-cristiana. Capogros¬ 
si è più semplice di Cagli, ma 
riesce a una tipicità decora¬ 
tiva di grande, immediato ef¬ 
fetto. E’ degli anni cinquanta 

11 periodo astratto più creati¬ 
vo di Capogrossi, con le pri¬ 
me semplici, qualche volta 
semplicistiche, variazioni se¬ 
riali di grandi segni a petti¬ 
ne vagamente tribali che si 
ripetono su grandi campiture 
bianche o colorate. 

Il senso di questi quadri sta 
nel loro gracile lirismo della 
serie voluta dalla fantasia e 
dalla mano del pittore in re¬ 
lazione, e qualche volta for¬ 
se contro, la serialità indu¬ 
striale e di massa. Su queste 
prime serie di quadri. Capo- 
grossi costruirà la sua fortu¬ 
na pittorica, che durava al 
momento in cui la morte lo 
ha colto. 

Dario Micacchi 



Giuseppe Cepegressi, fotografate nel sue studio 


Alla Cee si comincia , 
ad assaggiare il sapore ama¬ 
ro della autocritica. Non a 
livello del governi, natural¬ 
mente, giacché essi sembra¬ 
no, e sono, del tutto privi di 
qualsiasi capacità di guarda¬ 
re criticamente alla loro azio¬ 
ne passata e presente. Ma a 
livello del funzionari, degli 
« eurocrati » il fenomeno è 
evidente. Il - voto della Nor¬ 
vegia è stato soltanto ima oc¬ 
casione drammatica per una 
riflessione pubblica. Ma già 
precedentemente interrogativi 
inquietanti erano emersi a 
Bruxelles e in quasi tutte le 
capitali dei paesi membri del¬ 
la Comunità. Alcuni di questi 
interrogativi sono stati posti 
apertamente. 

Tre elementi principali, ci 
sembra costituiscono il centro 
essenziale del ripensamento 
autocritico. Il primo è costi¬ 
tuito da quello che viene de¬ 
finito il carattere conserva¬ 
tore assunto daU’ìndirizzo ge¬ 
nerale della Cee. Si riconosce 
oggi, in altri termini, che le 
forze sociali dominanti nella 
Comunità non sono già quelle 
dell’avvenire ma quelle - del 
passato. E' il capitale che do¬ 
mina la vita comunitaria. Ed 
è il capitale, europeo e inter¬ 
nazionale, che ha impresso 
il suo marchio alla struttura 
sociale, economica e politica 
che la caratterizza. E’ un ri¬ 
conoscimento importante, ve¬ 
nendo dall’interno della Cee. 

E vale qui la pena di ricor¬ 
dare che per molti e molti 
anni siamo stati quasi solo 
noi comunisti a denunciare la 
inevitabilità dello sbocco cui 
oggi si è di fronte anche se 
non sempre siamo riusciti ad 
indicare alternative efficaci e 
credibili. Nemmeno gli euro¬ 
peisti più sinceri e appassio¬ 
nati vollero seguirci in questa 
denuncia. Essi pensavano che 
sarebbe bastato mettere in 
moto il processo e tutto avreb¬ 
be finito per risolversi in 
«equilibri armonici». Adesso 
sono proprio costoro a ricono¬ 
scere per primi che andando 
avanti per la strada imbocca¬ 
ta non solo non si giunge a 
equilibrio alcuno ma si ri¬ 
schia di non fare neppure 
quel che essi hanno sempre 
considerato irrinunciabile: la 
Europa unita, una qualsiasi 
Europa unita. 

Il secondo elemento di ri¬ 
flessione critica è costituito 
dalla costatazione degli squi¬ 
libri profondi che 11 tipo di 
sviluppo eccnomico messo in 
movimento ha creato all’in- 
temo stesso dell’Europa co¬ 
munitaria e che si riassume 
in un rapporto tra sviluppo e 
sottosviluppo che tende a ri¬ 
produrre, sia pure a livelli 
differenti, la stessa situazio¬ 
ne che si è determinata, e 
che si aggrava sempre di più, 
tra l’assieme del mondo co¬ 
siddetto sviluppato e l’assie¬ 
me del mondo cosiddetto sot¬ 
tosviluppato. Il terzo elemen¬ 
to, Infine, è nel fatto che la 
costruzione europea non parla 
non appassiona, non entusia¬ 
sma, non interessa le masse 
dei cittadini dei paesi che ne 
fanno parte. 

SI tratta, come si vede, di 
tre elementi, 1 quali, conside¬ 
rati nel loro assieme, investo¬ 
no le fondamenta stesse e le 
prospettive della Comunità. 
Nessuno, sia chiaro, arriva a 
prospettare uno smantella¬ 
mento totale di quel che si è 
fatto. Nel mondo in cui vi¬ 
viamo, del resto, ciò sareb¬ 
be assai difficile (anche se, 
come ricordava qualche gior¬ 
no fa Le Monde, niente nel¬ 
la storia è irreversibile) e in 
ogni caso rappresenterebbe 
probabilmente un passo indie¬ 
tro piuttosto che un passo 
avanti. Ma molti si pongono, 
più o meno seriamente, il pro¬ 
blema del che fare, del che 
cosa e del come cambiare. 

Torniamo un momento alle 
opinioni di Sicco Mansholt. 

« A mio avviso — egli ha det¬ 
to nel corso di una tavola 
rotonda organizzata dal Nou- 
vel Observateur — il rimedio 
è in una società socialista, 
in una modificazione del si¬ 
stema di produzione, nello as¬ 
segnamento ad ogni individuo 
di responsabilità appropria¬ 
te». 

Qualcuno, di fronte a queste 
parole, ha osservato che non 
bisogna mal disperare di un 
vecchio socialdemocratico. 
Ma ha anche aggiunto, perti¬ 
nentemente, che In tutte le 
analisi, in tutte le denunce 
del signor Sicco Mansholt 
manca, non a caso essendo 
egli quello che è. l’elemento 
chiave: la indicazione cioè, 
delie forze di ciase capaci di 
assicurare una tale modifica¬ 
zione dei rapporti di produzio¬ 
ne. La nozione del « buon go¬ 
verno» si sa, è antica quan¬ 
to il mondo. Si deve forse 
pensare che i precisamente 
a una tale nozione che Man¬ 
sholt intende rifarsi quando, 
senza porsi il problema delle 
forze, parla in termini ogget¬ 
tivi della necessità di uno 
«sbocco socialista»? 

Non molto lontano dalla no¬ 
zione del «buon governo» 
giungono altri europeisti 1 
quali, sia pure con rispetta¬ 
bile impegno, cercano di indi¬ 
care la strada per un corret¬ 
to ed efficace funzionamento 
della Comunità. E* 11 caso, 
ad esempio, di Altiero Spi¬ 
nelli, che con foga giovanile 
si è gettato nella battaglia 
nella veste di autorevole 
membro della Commissione 
delle Comunità. Nel suo libro 
L’avventura europea, che esce 
in questi giorni. Spinelli deli¬ 
nea con chiarezza quella che 
potremmo chiamare la archi¬ 
tettura del funzionamento del- 
1 la Cee. Sono senza dubbio de¬ 


gne di attenzione le sue pro¬ 
poste formulate in vista del 
vertice di Parigi. Ma anche 
esse scavalcano il problema 
dei problemi: quello delle for¬ 
ze sociali, di classe. Spinelli 
vede lucidamente la necessità 
che la Comunità definisca al 
più presto i suoi rapporti con 
gli Stati Uniti, con l’Europa 
dell’est e con il resto del mon¬ 
do. Ma è assai incerto, mi 
sembra, sulle questioni di ba¬ 
se, del tipo di sviluppo, cioè 
su cui l’Europa comunitaria 
dovrebbe puntare se non si 
vuole soltanto conservare 
l’Europa di quelle forze che 
hanno voluto e determinato il 
tipo di sviluppo oggi sotto ac¬ 
cusa. 

E' difficile leggendo tutto 
quello che dall’interno della 
Comunità e più in generale 
dall'interno del sistema capi¬ 
talistico si scrive sulla crisi 
attuale, sfuggire alla impres¬ 
sione che si voglia ridurre il 
tutto a una esigenza di «ra¬ 
zionalizzazione». Anche quel¬ 
la del « razionalizzare» è una 
vecchia nozione. E’ nel suo 


nome, del resto, che il sisto¬ 
la capitalistico mondiale, in 
li l’Europa occidentale è in¬ 
arata, ha puntato, negli an- 
’50 e ’60, al tipo ai svi- 
lùppo economico di cui oggi 
rii avvertono i «limiti». Non 
e stato proprio Mansholt, per 
rimanere nell’ambito della 
Comunità, ad avere assolto 
ùn grosso ruolo di « raziona- 
lizzatore » della economia del¬ 
l'Europa comunitaria? 

I « razlonalizzatori » di og¬ 
gi sono, in realtà, quelli di 
ieri. Il che, se non toglie si¬ 
gnificato alla loro denuncia e 
al loro allarme, richiede tut¬ 
tavia, necessariamente, una 
notevole dose di circospezio¬ 
ne, nel valutare le proposte 
da essi avanzate. Quanuo si 
parla, ad esempio, della limi¬ 
tazione delle nascite come di 
uno dei toccasana per risol¬ 
vere'-! problemi del mondo, 
non si può, anche a volersi 
collocare per un momento al¬ 
l’interno della loro ottica, 
prendere sul serio, dati alla 
mano, un « argomento » di 
questo genere. 


I ritmi di crescita 


Cito Tibor Mende, il cui ul¬ 
timo libro, Dall'aiuto alla ri- 
colonizzazione, è un testo im¬ 
portante per chiunque voglia 
documentarsi sullo stato at¬ 
tuale del rapporto tra svilup¬ 
po e sottosviluppo. « Se — os¬ 
serva Tibor Mende — i gover¬ 
nanti ad esempio, della In¬ 
donesia (oggi circa 120 mi¬ 
lioni di abitanti) decidessero 
di stabilizzare la popolazione 
a 240 milioni di persone, 
essi dovrebbero limitare il nu¬ 
mero medio dei figli a due 
per famiglia e perchè il tas¬ 
so di riproduzione sia uguale 
a uno nel 1980 dovrebbero far¬ 
lo entro i prossimi otto anni. 
Anche in questo caso la po¬ 
polazione dell’Indonesia conti¬ 
nuerebbe a crescere e si sta¬ 
bilizzerebbe sui 240 milioni 
solo nel 2045. Ma se le stes¬ 
se misure venissero applica¬ 
te entro venti anni, e non en¬ 
tro otto, un livello stabile del¬ 
la popolazione si otterrebbe 
solo nel 2060 attorno, però, a 
336 milioni di abitanti, vale a 
dire tre volte la popolazione 
attuale ». 

I ritmi di crescita nel paesi 
Industrializzati sono, come è 
noto, meno rapidi. In genere 
la popolazione raddoppia in 
cento anni circa. Ciò non to¬ 
glie, a parte tutto il resto, 
che la soluzione proposta da 
Mansholt si rivela, anche tec¬ 
nicamente come assai Impro¬ 
babile. Ma c’è un risvolto in¬ 
teressante e significativo nel 
punto di approdo cui è giunto 
un uomo come Mansholt. Es¬ 


so consìste nel fatto che la 
coscienza dei guasti prodotti 
dallo sviluppo capitalistico è 
talmente acuta da spingere a 
suggerire «soluzioni» di que¬ 
sta natura. 

Altri, dall’interno della Co¬ 
munità, si pongono problemi 
più immediati. Sono coloro, 
e Spinelli tra questi, che ve¬ 
dono la necessità di affronta¬ 
re subito due questioni stret¬ 
tamente connesse: quella del 
potere del vertice della Co¬ 
munità e quella della « parte¬ 
cipazione» dei cittadini alle 
sue scelte economiche, socia¬ 
li, politiche. La prima è in 
realtà la questione della coe¬ 
sione politica; la seconda è 
la questione del ruolo delle 
masse. Affrontando le possi¬ 
bili indicazioni che potrebbero 
venire dal vertice di Parigi, 
Spinelli enumera una serie di 
misure che appaiono, da un 
punto di vista meramente or¬ 
ganizzativo, persuasive. Ma 
come procedere per fare in 
modo che la Comunità, nel 
rapporto vertice-masse, di¬ 
venti qualcosa di profonda¬ 
mente diverso da quella che 
è? Una reale, effettiva, auto¬ 
noma partecipazione delle 
masse non può, evidentemen¬ 
te, essere ottenuta «per de¬ 
creto». Non può essere nè 
programmata nè «razionaliz¬ 
zata» dagli eurocrati di Bru¬ 
xelles e tanto meno dai go¬ 
verni attuali dei paesi mem¬ 
bri della Comunità, tenuto 
conto delle forze di classe di 
cui essi sono espressione. 


La coscienza della crisi 


Del resto come rendere 
credibile una partecipazione 
autonoma delle masse alle 
scelte della Comunità quando 
ci sono voluti anni e anni per 
far designare una rappresen¬ 
tanza di comunisti italiani a 
quell’organismo ancora privo 
di poteri reali che è il Par¬ 
lamento di Strasburgo? E 
quando le grandi organizza¬ 
zioni sindacali europee sono 
tenute tuttora ai margini del¬ 
la Comunità? La verità è che 
il modo come oggi a Bruxel¬ 
les si affronta la questione 
della « partecipazione » è trop¬ 
po ambiguo per essere accet¬ 
tabile. E se alcuni «eurocra¬ 
ti » lo fanno probabilmente in 
assoluta buona fede, non è 
certo lo stesso nel caso in 
cui a parlare di «partecipa¬ 
zione » sono coloro ! quali de¬ 
tengono le leve del potere. 
C’è un tentativo evidente, da 
parte di costoro, di coinvolge¬ 
re tutti, sfruttatori e sfrutta¬ 
ti, operai e padroni, nello 


sforzo di salvare il salvabi¬ 
le di uno sviluppo economi¬ 
co che tende, in qualsiasi cir¬ 
costanza alla ricerca del 
massimo profitto. 

Per noi comunisti, per le 
forze interessate a fare del¬ 
l’Europa l’Europa di tutti la 
ottica è, e non può non esse¬ 
re, profondamente diversa. Di 
fronte agli sbocchi cui ci ha 
portato un’Europa comunita¬ 
ria dominata dal capitale la 
nostra azione tende a ricer¬ 
care, a costruire il più lar¬ 
go fronte di alleanza, su sca¬ 
la nazionale ed europea, per 
modificare profondamente la 
situazione. A tutti coloro che 
prendono coscienza della cri¬ 
si e dei «limiti dello svilup¬ 
po» capitalistico cl rivolgia¬ 
mo non soltanto per indica¬ 
re la necessità di una solu¬ 
zione socialista, ma anche, e 
prima di tutto, per organiz¬ 
zare assieme le forse capaci 
di assicurarla. 

Alberto Jacoviello 


UNA TAVOLOZZA GRATIS 


Brevettato un sistema 
semplice e veloce: 
tecnicamente da oggi 
tutti possono 
davvero disegnare 

Molte vie remunerative sono aperte ai professioni¬ 
sti della grafica, anche senza dati artistiche nataceli 
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PAG. 4/economia e lavoro 


Più ampio e forte il movimento unitario dei lavoratori 


Si apre oggi a Spoleto 


Numerose categorie e città in lotta 
per occupazione contratti e riforme 


SITUAZIONE DIFFICILE 
AL CONSIGLIO CISL 


Gli schieramenti che si fronteggiano — Le cause della crisi 
Le pressioni della DC — Si eleggerà la nuova segreteria 


Oggi ferme le aziende del gruppo Montedison — Dichiarazione di Gio vannini sul rinvio dell'Incontro con il governo — 
Firenze — Investite dall’azione anche Treviso e Taranto — Manifestazione degii edili nella capitale — Ieri protesta a Sora 


Sciopero generale a 
— Mobilitati i tessili 


L’intreccio tra lotta per l’oc¬ 
cupazione e le riforme sociali 
C lotta contrattuale si fa più 
ampio e profonda. Oggi grandi 
categorie operaie e intere prò- 
vincie scenderanno in sciopero 

f »er rivendicare una nuova po- 
itica economica che salvaguardi 
e sviluppi l’occupazione, realiz¬ 
zi le riforme sociali destinate 
ad elevare il livello di vita del¬ 
le grandi masse popolari, con¬ 
tribuisca a realizzare contratti 
avanzati per milioni di lavora¬ 
tori. 

In questo quadro si colloca 
l'azione dei 180 mila lavoratori 
della Montedison. che ormai da 
molti mesi si battono con durez¬ 
za per imporre la revoca e il 
blocco dei licenziamenti pro¬ 
grammati. in una visione ri- 
strutturalistica antioperaia. dai 
dirigenti del gruppo chimico. 
L'azione investirà i grandi pe¬ 
trolchimici di Porto Mnrghera. 
Brindisi. Siracusa, le aziende 
tessili della Vallesusa. quelle 


Contratto 


Iniziano oggi 
gli scioperi 
regionali dei 
lavoratori edili 

Investite Lazio, Um¬ 
bria e Liguria - Nota 
della Federazione uni¬ 
taria sulle dichiarazio¬ 
ni di Coppo 


Oggi, secondo il programma 
a suo tempo definito dalla 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, sì terranno 
i primi tre scioperi regionali 
degli edili per il contratto. 
Le regioni investite dall’azio¬ 
ne — che si concretizzerà 
nella astensione generale dal 
lavoro e in manifestazioni e 
assemblee -- sono il Lazio. 
l’Umbria e la Liguria. L'azio- 
nè proseguirà poi giovedì con 
lo sciopero in Piemonte. Lom¬ 
bardia. Veneto, -.Campania e 
Sicilia; il 13 scioperano gli 
edili deU'Bmilia-Romagna e 
della Calabria, il 17 l’Abruzzo. 

La Federazione unitaria del 
lavoratori delle costruzioni ha 
Intanto emesso, ieri, un co¬ 
municato in cui si afferma 
che « per un ” lapsus ”, o per 
una macroscopica ma purtut- 
tavia incredibile disinforma¬ 
zione. oppure per qualche al¬ 
tro motivo più o meno intui¬ 
bile ma in nessun caso giu¬ 
stificabile, l’attuale ministro 
del Lavoro, on. Dionigi Cop¬ 
po. nel rilasciare sabato 7 
ottobre 1972 una intervista a 
La Stampa di Torino ha di¬ 
chiarato testualmente: "Se si 
chiude (il contratto di lavo¬ 
ro) domani con i chimici, dei 
grossi contratti rimane in 
pratica quello del metalmec¬ 
canici ’’ ». 

Sarà allora bene ricordare 
al ministro — (ma evidente¬ 
mente non soltanto a lui) di¬ 
ce ancora il comunicato — 
che è «grossa», quantitativa¬ 
mente e qualitativamente, an¬ 
che la vertenza attualmente 
In corso per il rinnovo del 
contratti nazionali di lavoro 
degli edili, cementieri. lateri¬ 
zi. manufatti in cemento. la¬ 
pidei. per un totale di oltre 
1.500.000 lavoratori. I lavora¬ 
tori delle costruzioni, dopo 
che l’ANCE. l’Intersind e le 
altre controparti hanno rotto 
le trattative appena avviate, 
sono scesi ripetutamente in 
sciopero dando vita a grandi 
manifestazioni di lotta tra le 
quali quella del 27 settembre 
mentre sono in via di prepa¬ 
razione scioperi regionali che 
si svolgeranno tra il 10 e il 17 
ottobre 1972. 

Le piattaforme rivendirati- 
ve contrattuali dei lavoratori 
delle costruzioni (con parti¬ 
colare riguardo a quella de¬ 
gli edili) affrontano questio¬ 
ni di fondo quali il salario 
annuo garantito (che è ovvia¬ 
mente altra cosa rispetto al¬ 
la mens'Iizzazione». l’abol'Z’o- 
ne della piaga del cottimi- 
smo e del subappalto lo svi¬ 
luppo della contrattazione 
provinciale e naturalmente 
Aziendale. 

Ebbene — aggiunge il co¬ 
municato — nelle prossime 
nettimane, anche oer i labo¬ 
ratori delle costruzioni si do¬ 
vranno affrontare e sciogliere 
tutta una serie di nodi consi¬ 
derando in nr’mo l<»o.go il 
fatto cb“ il rinnovo d®» con¬ 
tratti. di oer sè inceot’va- 
trente sul plano della d’fesa 
d®li’nccuo»7 : one e domile su 

«niello sociale .si dovrà 
pre niù col le va re. serpono 
rimoostarionf» dì lotta delia 
nostra F“dera7 : ooe. ai pro¬ 
blemi d®ll a riforma della ca- 
sa, di ouella urbanistica, del¬ 
la realizz^z’nn® delle grandi 
onere infrastrutturali =emore 
previste e «sempre regolarmen¬ 
te disattese. Se vi sono dun¬ 
que oggi vertenze contempo¬ 
raneamente incentrate su 
obiettivi contrattuali e socia¬ 
li canari di • contribuire alla 
rinroduzione di una politica 
delle riforme di struttura oer 
la dv'term’naziorie d 5 un b®o 
d’verso meccanismo delio «;vi- 
lunoo economico e produttivo, 
tra es«e — lo si voglia o no. 
lo si rUmec‘'~ v ' tr/>l«it>»Tnente 
O m«T>o — d'O'ty-nn fw«rr<> un. 
pevera te nu*U* del lavoratevi 
d®He costruzioni, eriche rv»r- 
e* 1 ?» attraverso nue«ta verten¬ 
za nascano ancer nlù d're»ta- 
mente che In altri casi 1 gran¬ 
ài temi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. 


alimentari, i grandi magazzini 
della Standa, gli autogrill Pa¬ 
vesi, Drop, alcune aziende me¬ 
talmeccaniche. 

A Venezia, le segreterie pro¬ 
vinciali dei metalmeccanici, dei 
chimici e del commercio della 
CGIL, CISL e U!L. dopo aver 
preso alto dello sviluppo posi¬ 
tivo della trattativa per il rin¬ 
novo dei contratto dei chimici, 
hanno deciso di riconfermare 
la manifestazione provinciale in 
concomitanza con la conferma 
dello sciopero nazionale dei la¬ 
voratori del gruppo Montedison. 

Intanto a Roma il ministro 
Coppo ita deciso di rinviare l'in¬ 
contro, previsto per ieri, con i 
sindacati per il problema Mon¬ 
tedison. La riunione avrà luo¬ 
go lunedì 16 ottobre. 

In relazione a questo rinvio 
il segretario confederale della 
CGIL Elio Giovannini ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: 1 1l rinvio al 16 ottobre del¬ 
l'incontro per la Montedison di¬ 
scende da almeno tre ordini 
di ragioni. La prima, che Mon¬ 
tedison e ministro sono impe¬ 
gnati nella discussione del con¬ 
tratto dei chimici: In seconda, 
che Montedison non intende re¬ 
vocare i provvedimenti di so¬ 
spensione e di licenziamento già 
presi per i quali domani si fer¬ 
ma l’intero gruppo: la terza, 
che il governo non può e non 
vuole impegnarsi nei confronti 
di Montedison e creare le con¬ 
dizioni minime per un confron¬ 
to con i sindacati. Tutto questo 
conferma che la possibilità di 
difendere e di allargare l’occu¬ 
pazione ancora una volta è af¬ 
fidata all’iniziativa e alla lotta 
dei lavoratori ». 

TESSILI — Contro l'attacco 
padronale all'occupazione oggi 
scenderanno in lotta dando vita 
a manifestazioni e assemblee i 
lavoratori fessili di Prato. No 
vara. Como. Bergamo. Gallara- 
te. Pavia. Pordenone. Napoli. 
Pescara. 

FIRENZE — Per l'occupazio 
ne. le riforme e contro la re¬ 
pressione oggi scendono in scio¬ 
pero a Firenze tutti i lavora¬ 
tori dell’industria. L’astensione 
durerà tutta la mattina. Per 
solidarietà scenderanno in lotta 
anche gli artigiani e i com¬ 
mercianti. I lavoratori del- 
l’ATAF fermeranno il lavoro 
per mezz’ora. Lo sciopero di 
24 ore riguarderà anche Prato, 
dove è in atto una forte azione 
operaia e di massa contro la mi¬ 
naccia di chiusura del Fabbri¬ 
cone. Alle 9.30 i lavoratori si 
concentreranno al piazzale degli 
Uffizi e. dopo il comizio del 
segretario confederale della 
CGIL Mario Didò. raggiungeran¬ 
no in corteo la Fortezza da 
Basso. 

TREVISO — Anche a Treviso 
le segreterie provinciali sinda¬ 
cali dì tutte le categorie hanno 
confermato Io sciopero generale 
di tre ore per oggi. Si aster¬ 
ranno dal laverò metalmecca¬ 
nici. tessili, chimici, cartai, la¬ 
voratori alimentari. Numerose 
manifestazioni si terranno in 
tutta la provincia 

TARANTO — Trentamila la¬ 
voratori edili e metalmeccanici 
scenderanno oggi in sciopero a 
Taranto per la prima grande 
giornata di lotta per il rinnovo 
contrattuale. Qui a Taranto la 
lotta assumerà delle caratteri¬ 
stiche particolari in relazione 
al problema dell’occupazione e 
delio sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Saranno circa diecimila i la¬ 
voratori che entro la fine del¬ 
l’anno prossimo saranno espul¬ 
si dall’area industriale per la 
fine dei lavori di raddonnio del 
Quarto centro siderurgico. 

Ora. mentre da parte gover¬ 
nativa si assiste all’assentei¬ 
smo più completo, che è giunto 
ai limite di sfuggire agli in 
contri programmati a Taranto 
dal sindaco in seguito alle pres¬ 
sioni dei sindacati confederali, 
gli stessi sindacati, sin dal me¬ 
se di aprile hanno elaborato e 
portato alla discussione e al 
dibattito delle assemblee ope 
raie nei campi e nelle fabbri¬ 
che una proposta di < piattafor¬ 
ma di lotta per l’occuoazione e 

10 sviluppo » che investa i set¬ 
tori dell’agricoltura. dell’'ndu- 
rirìa e dell’edilizia Sulla base 
di questa piattaforma si scio¬ 
pera. In ni a zza della Vittoria 
parlerà il segretario generale 
della UTLM Giorg'o Benvenuto. 

ROMA — Scendono oggi in 
sciopero per Poterà giornata i 
circa centomila edili del Lazio. 
Accanto a loro si fermano, nel 
quadro dello sciopero dei lavo¬ 
ratori del gruppo Montedison. 
gli stabilimenti SVIA di Colle- 
ferro. Castellacelo. Oceano e 
Rieti per oltre cinquemila di¬ 
pendenti e le aziende E T mer. 
IME e Oregorini de’ settore 
elettronica delia Montedison. 

I lavoratori edili in lotta per 

11 contratto si riuniranno alle 9 
a piazza del Co'osseo dove avrà 
luogo un comizio un tario Ac 
canto a loro parteciperanno de- 
legaznm delle vane categorie 
delPndustria e dei servizi 

SORA - Si è svolta ieri a 
Sora una possente manifesta 
zone di solidarietà con i 150 
dipendenti delle autolinee SAC 
SA e ALTCÀIÌ. che hanno rispo 
sto con la serrata alla nchie 
sta del saldo dei salari di lu 
glio e di agosto Lo sciopero 
degli addetti alle autolinee du¬ 
ra ormai da oltre venti giorni. 

Su invito della CGIL. CISL e 
UTL hanno scioperato tutti i 
lavoratori pendolari, gli stu¬ 
denti e gli operai di alcune in 
dustrie dei quarantadue comu 
ni della Valle di Cornino e del¬ 
la valle del Medio Uri e del 
Fibreno. Tutte 'e scuole, di 
ogni ordine e grado, di tu’ti i 
comuni interessati, sono rima 
sto chiuse 

A Sora studenti e professori 
(oltre tremila) hanno formato 
un corteo, alla testa del quale 
si erano 1 lavoratori delle au¬ 
tolinee. e sono sfilati per le srie 
cittadine. 



Un momento della lunga trattativa per 11 contratto dei chimici ira la delegazione padronale • la rappresentanza sindacale 


Conclusa a Verona la conferenza nazionale del settore 

MOLTE CRITICHE ÀiTdOCUMENTO 
DEL GOVERNO SULLA ZOOTECNIA 


Presentato dal ministro dell’AgricpItura dopo 17 mesi di silenzio - Esclusi dalla elaborazione i lavora¬ 
tori, gli allevatori e le Regioni -Il problemi'dèi lo sviluppo zootecnico considerato a se stante 

* * •“» _ *1 ’ 


Statali: il 17 
incontro tra 
sindacati e 
ministro Gava 

Il ministro del Lavoro, nel¬ 
la sua azione di coordina¬ 
mento con le parti sociali, 
ha informato le Confedera¬ 
zioni CGIL-CISL-UIL che il 
ministro per la Riforma bu¬ 
rocratica sen. Silvio Gava 
riceverà le Confederazioni 
stesse e le Federazioni degli 
statali per il giorno 17. alle 
ore 17. per un primo con¬ 
tatto sulla vertenza in atto. 
Come si ricorderà i sinda¬ 
cati degli statali avevano 
chiesto un rapido avvio delle 
trattative con il governo, 
minacciando, in caso contra¬ 
rio. una azione di sciopero 
per la metà di ottobre. 

I punti caratterizzanti del 
la piattaforma rivendicativa 
riguardano la contrattazione 
triennale, la realizzazione 
della qualifica unica neli’am 
hito degli attuali raggruppa¬ 
menti di carriera, con pro¬ 
gressione economica conse 
guibile per anzianità, a ruolo 
aperto: la realizzazione di 
uno stato giuridico unico per 
operai e impiegati, defini¬ 
zione di un trattamento 
economico omnicomprensivo; 
l’appìicazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori ai 
dipendenti dello Stato. 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 9. 

Gli agran > ei salernitano 
sconfitti qualche mese fa dal 
la massiccia .ulta braccianti 
le, stanno mettendo in atto 
un grave tentativo di svuota 
re le conquiste del patto na¬ 
zionale In questi g.omi l’a¬ 
grario Vaisecchi, uno del più 
grossi della Piana del Seie. 
ha licenziato quindici brac¬ 
cianti. 

Il licenziamento è del tut¬ 
to arbitrarlo e calpesta gros 
solanamente il contratto prò- 
vincaie. il quale, nell'art 15. 
fa divieto assoluto al datore 
di lavoro di licenziare ì brac 
danti che abbiano effettuato 
oltre 150 giornate lavorative 
se non vi è stata alcuna di¬ 
sdetta almeno un mese pri 
ma della chiusura dell’anna¬ 
ta agraria Vale a dire che I 
quindici braccianti potevano 
essere licenziati solo entro il 
31 luglio, per cui, non essen¬ 
do ciò avvenuto, sono on au- 


Dal nostro inviato 

VERONA, 9 

Sembrava che ormai non 
se ne facesse niente. Invece, 
un mese fa il ministero del¬ 
l’Agricoltura ha comunicato la 
convocazione della conferenza 
nazionale della zootecnìa per 
presentare uno schema di do 
cumento conclusivo; le risul 
tanze cioè dei lavori delle 
riunioni tenute diciassette me¬ 
si or sono qui a Verona per 
far fronte alle molteplici esi 
genze di tutto 11 settore zoo¬ 
tecnico. Sabato, presente 11 mi¬ 
nistro Natali e il sottosegre¬ 
tario Alessi, a conclusione del¬ 
la rassegna « Eurocame ’72 ». 
è stato presentato Io schema 
di documento. Il ministro Na¬ 
tali s’aspettava forse di rice 
vere soltanto applausi, di 
strappare agli operatori del 
settore zootecnico un consen¬ 
so a quella che vuole essere 
la linea del governo per af¬ 
frontare i problemi del set 
tore zootecnico, problemi ag¬ 
gravati soprattutto in questi 
ultimi tempi con le vicende 
dell’aumento dei prezzi: la 
carne è infatti al centro del 
carovita 

Ma il consenso non c’è sta 
to. Nel salone dei convegni 
dell’» Eurocame 72 » era dif 
fusa la sensazione della « bef 
fa», se non altro per il fatto 
di presentare le risultanze dei 
lavori della conferenza zoo 
tecnica dopo oltre un anno 
E questa sensazione a un cer¬ 
to punto si dev’essere diffu 
sa anche dietro il tavolo del 
la presidenza. Non siamo alla 
vigilia di elezioni — è stato 


tomaticamente riconfermati 
nel loro posto di lavoro ti 
no al 1973. 

Il licenziamento, inoltre, è 
avvenuto anche senza preav¬ 
viso alcuno Esso costituisce 
dunque una palese violazione 
contrattuale che smaschera la 
manovra che stanno tentando 
in questo momento gli agra 
ri di tutta la provincia. Essi 
mirano infatti a frustrare 
una delle conquiste più im¬ 
portanti del contratto nazio¬ 
nale e, cioè, il passaggio dei 
braccianti ad un rapporto di 
lavoro a tempo Indeterminato. 

I braccianti licenziati, tutta¬ 
via, forti del contratto pro¬ 
vinciale. non hanno nemme 
no preso in considerazione la 
comunicazione del licenzia 
mento a loro carico e sono 
rimasti fermi al loro posto 
di lavoro, effettuando lo scio¬ 
pero alla rovescia. 

Contro di loro si è scaglia 
to il padronato che li accu¬ 
sa di occupazione abusiva del¬ 
l'azienda. 


detto ad un certo punto — e 
quindi questa non è una co¬ 
sa propagandistica, ma c’è da 
parte del governo la volontà 
di programmare le moltepli¬ 
ci esigenze del settore zootec¬ 
nico. Alcune indicazioni Inte¬ 
ressanti, infatti, nello schema 
di documento del comitato 
coordinatore della conferen¬ 
za ci sono, ma sono soltanto 
indicazioni, come ad esempio, 
quella che quattro milioni di 
ettari di terre lasciate incolte 
negli ultimi anni possono es¬ 
sere riutilizzate per Io svilup¬ 
po della nostra zootecnia con 
ripercussioni positive sull'oc¬ 
cupazione e sull'industria. 

Però, al di là delle indicazio¬ 
ni, pur valide, e delle cifre 
che ormai tutti conoscono 
(nel 71 abbiamo prodotto 21 
milioni di quintali mentre ne 
sono stati consumati oltre 30 
milioni e quindi si è dovuto 
ricorrere ad un'importazione 
dall’estero di 8,7 milioni di 
quintali) e che il ministro Na¬ 
tali ha voluto ricordare qui 
a Verona con l’atteggiamento 
di chi scopre cose nuove, c’è 
Il fatto che in oltre un anno 
cambiano molte cose; e an¬ 
che nel settore zootecnico so¬ 
no emersi fatti nuovi per cui 
rispolverare i verbali delle 
passate riunioni veronesi è si¬ 
gnificato essere arretrati ri¬ 
spetto alla situazione. Lo sche¬ 
ma di documento — ha detto 
tra l’altro il presidente del¬ 
l'Unione italiana associazioni 
produttori zootecnici. Visani 
— « è al di là della situazlo 
ne e del tempo». Il difetto 
maggiore del documento è 
quello di affrontare I proble¬ 
mi del settore zootecnico co 


Intanto, l'altra mattina è 
fallito un incontro aR’Ufficio 
provinciale del Lavoro in cui 
il padronato ha lasciato in 
tendere dove si vuole arriva 
re. e cioè che si vuole impe 
dire che i quindici braccian¬ 
ti. grazie a) nuovo patto na 
zionale, possano maturare il 
diritto di rimanere in servi¬ 
zio a tempo indeterminato. I 
lavoratori infatti avrebbero 
raggiunto quasi le 180 giorna¬ 
te previste, ma sono stati li¬ 
cenziati qualche giorno prima. 

I sindacati hanno immedia¬ 
tamente chiamato alla lotta la 
categoria, essendo fin troppo 
chiara la pericolosità della 
manovra padronale Se passa 
l’attacco di Vaisecchi, l’offen¬ 
siva sarà di certo tentata an 
che nelle altre aziende capi 
tallstiche della Piana del Se 
le. Per questo tutti 1 brac¬ 
cianti sono pronti a sventare 
ogni colpo alle loro conquiste. 

Tonino Masullo 


me un problema a sé stan¬ 
te. senza considerare minima¬ 
mente il costo sociale che sta 
pagando lo sviluppo economi¬ 
co del Paese a seguito di que¬ 
sta politica. 

Il compagno Marroni, del¬ 
l’Alleanza contadini, ha criti¬ 
cato soprattutto il metodo se¬ 
guito dal ministero dell’Agri¬ 
coltura per arrivare alle con¬ 
clusioni della conferenza zoo¬ 
tecnica. Dopo oltre un anno 
— ha detto Marroni — un 
comitato ristretto ha presen¬ 
tato un documento che pote¬ 
va benissimo essere presen¬ 
tato poco dopo le riunioni di 
Verona. Ma quello che è più 
grave è che da questa elabo¬ 
razione sono stati esclusi i 
rappresentanti dei lavoratori, 
dei coltivatori e delle Regio¬ 
ni (che tanta parte devono 
avere in un :ntervento nel 
settore). Il compagno Marro¬ 
ni ha inoltre sottolineato 11 
fatto che nel documento non 
c’è la consapevolezza delle 
conseguenze che la crisi zoo¬ 
tecnica provoca sul territorio, 
sull’ambiente, sul Mezzogior¬ 
no. Non c’è consapevolezza, 
insomma, delle distorsioni che 
la crisi della zootecnia provo¬ 
ca nello sviluppo del Paese. 
C’è il problema — ha prose¬ 
guito Marroni — di far pre¬ 
sto. consapevoli della presen¬ 
za delle Regioni e del metodo 
della programmazione. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di una legge qua¬ 
dro poliennale che fissi 1 ter¬ 
mini dello sviluppo (control¬ 
lo pubblico sulle importazio¬ 
ni e sul costo degli alleva 
menti, una nuova legislazione 
regionalizzata, una politica 
comunitaria che salvaguardi 
gii interessi dei contadini ita¬ 
liani), Marroni ha detto che 
si devono mobilitare risorse 
straordinarie per finanziamen¬ 
ti che devono soprattutto an¬ 
dare in direzione dell'associa¬ 
zionismo (stalle sociali). 

L’Unione italiana associazio¬ 
ni produttori zootecnici ha 
presentato all’assemblea un 
documento In cui sono conte¬ 
nute alcune proposte per « un 
oroeramma nazionale di svi¬ 
luppo zootecnico e della pro¬ 
duzione di carne». Tali pro¬ 
poste si pongono il compito 
primario di avviare un mec¬ 
canismo di produzione, da 
tempo inceppato e condizio¬ 
nato. in funzione delle esigen¬ 
ze genera’» di sviluono del¬ 
l’intero sistema economico, 
con la nartorinazione degl» al¬ 
levatori coltivatori Altre indi¬ 
cazioni e proooste in alterna 
tiva allo schema di documen 
to nresen’ato dal ministero 
dell'Agricoltura «ono state pre¬ 
sentate da’’Al!ean7a dei con 
tari ini e dalle organizzazioni 
sindacali Te Regioni hanno 
invece preferito non manda¬ 
re alcun rappresentante a Ve¬ 
rona. 

Domenico Commisso 


Confermala la conferenza 
per il Mezzogiorno 

ET stata confermata ia Con¬ 
ferenza per Io sviluppo del 
Mezzogiorno. Essa si terrà a 
Reggio Calabria il 20, 21 e 
22 di questo mese. L’iniziati¬ 
va come noto è stata presa 
dai metalmeccanici, edili • 
braccianti. 


NELLA PIANA DEL SELE 

Gravi manovre degli agrari 
contro il patto bracciantile 

Si lenta di negare ai lavoratori il diritto al lavoro a 
tempo indeterminato - Quindici licenziamenti arbitrari 



Oggi a Spoleto Iniziano i lavori del Consiglio generale della CISL chiamato ad eleggere 
il segretario generale e gli altri membri della segreteria. Dal 26 settembre infatti l'Intera 
segreteria è dimissionarla, essendo rimasta In minoranza per la seconda volta nel gire di 

pochi giorni. In queste settimane si sono avute dichiarazioni, interviste sulla crisi della CISL. 
Si è a lungo parlato dello scontro fra Bruno Storti e Vito Scalia che ha determinato, perlo¬ 
meno all’apparenza, l’aprirsi di una grave siti azione. Storti per tanti anni segretario generale 
era riuscito a tenere assie¬ 
me vari gruppi che operano 
all’Interno della organizzazio¬ 
ne e ciò lo aveva consolidato 
nella carica di segretario. 

L'attacco di Scalia ha deter¬ 
minato negli ultimi consigli 
la formazione di una maggio¬ 
ranza diversa anche se non 
omogenea. Da parte di alcuni 
si è cercato di riportare tutti 
gli avvenimenti ad uno scon¬ 
tro fra questi due dirigenti. 

La realtà è ben più comples¬ 
sa. Sarà proprio questo Con¬ 
siglio generale e ancor più, 
naturalmente il Congresso, a 
definire il quadro esatto di 
quanto sta avvenendo nella 
Confederazione. Ma già le vi¬ 
cende di questi ultimi tempi 
danno la possibilità di com¬ 
piere una analisi delle forze 
che si contrastano all’interno 
della organizzazione. 


Lega Cooperative 
e Confesercenti 
contro il carovita 

Respinta la campagna contro i dettaglianti 


La crisi è esplosa 11 26 set¬ 
tembre quando dopo una re¬ 
lazione di Macario sulle ini¬ 
ziative sindacali per i con¬ 
tratti e sulle lotte sociali la 
segreteria si presentò divisa 
con un ordine del giorno che 
raccolse solo 44 voti contro 49 
sfavorevoli. Fra gli sfavorevo¬ 
li quelli del segretario gene¬ 
rale aggiunto Vito Scalia, del 
segretari confederali Tacconi 
e Fantonì. Le divisioni si 
sono rese ancor più evidenti 
nel corso della riunione del 
direttivo della Federazione 
quando Vito Scalia pronunciò 
un inrervento in cui si re¬ 
spingeva la proposta avanza¬ 
ta dalla Cgil di sviluppare un 
grande movimento di lotta 
per l’occupazione, le riforme, 

10 sviluppo economico saldan¬ 
do le lotte sociali con quelle 
contr«*viali. Scalia si fece di¬ 
fensore del governo, negò la 
possibilità di dare un giudi¬ 
zio sull’operato del centro- 
destra proprio mentre tutti 
gli atti compiuti dalla com¬ 
pagine di Andreotti ■ e Mala- 
godi andavano contro le esi¬ 
genze dei lavoratori, delle 
masse popolari; portò un pe¬ 
sante attacco alle categorie, 
si richiamò agli anni della 
scissione sindacale, della di¬ 
visione profonda fra le tre 
organizzazioni. 

Ma n.on è in questa occasio¬ 
ne che; nasce, la divisione in¬ 
terna. Già altre volte la se¬ 
greterìa confederale era sta¬ 
ta messa in minoranza anche 
se il contrasto all’Interno del 
gruppo dirigente non era mai 
venuto alla luce in forma 
«ufficiale». Le forze più ar¬ 
retrate della CISL i cosiddet¬ 
ti « giuseppini » non hanno 
mai lasciato niente di inten¬ 
tato per contrastare le scelte 
e le decisioni della maggio¬ 
ranza confederale. Basterà 
ricordare tutto l’atteggiamen¬ 
to che questo gruppo ha te¬ 
nuto a proposito dell’unità 
sindacale. I maggiori diri¬ 
genti dei « giuseppini », Sar¬ 
tori. segretario della organiz¬ 
zazione del braccianti e Si- 
roni degli elettrici, hanno 
sempre portato gravi attacchi 
allo sviluppo del processo di 
unità sindacale, arrivando al¬ 
la minaccia scissionista per 
premere sulla direzione con¬ 
federale. Questo gruppo rac¬ 
coglie consensi fra i sindacati 
degli elettrici, dei braccianti, 
dei coltivatori, degli enti lo¬ 
cali, del telefoni di stato, dei 
monopoli di stato, dei ban¬ 
cari. degli esattoriali, degli 
assicuratori, dei pescatori e 
degli artisti. 

Tale gruppo, espressione 
delle tendenze più conserva¬ 
trici della democrazia cristia¬ 
na. è rimasto quasi sempre 
isolato all’interno della CISL 
finché non si sono avuti con¬ 
tatti e accordi con altre for¬ 
ze. Storti e la segreteria so¬ 
no rimasti minoranza Infatti 
per tre volte nel corso di 
quest’anno La prima nel me¬ 
se di maggio sulla proposta 
di confermare i congressi di 
scioglimento decisi nella riu¬ 
nione unitaria dei Consigli 
generali della CGIL. CISL e 
UTL tenuta a Firenze nel no¬ 
vembre del 1971. La seconda 
sulla attuazione di un tesse¬ 
ramento unitario e di una 
contribuzione comune alla 
Federazione delle tre Confe¬ 
derazioni. La terza sulla linea 
di iniziativa sindacale. Su 
questi problemi si sono avu¬ 
te alleanze fra i « giuseppi¬ 
ni » ed un nuovo gruppo di 
cui i maggiori esponenti so¬ 
no I segretari dei sindacati 
dei parastatali (Marini) e dei 
trasporti (Leolini). con que¬ 
ste forze si sono schierate 
numerose organizzazioni del 
Sud. In sostanza è passato 
all’opposizione il gruppo che 
faceva capo all’ex segretario 
confederale Armato, eletto 
senatore DC. che fa parte 
della corrente di « Forze nuo¬ 
ve». In questo quadro di op¬ 
posizione si è inserito il se- 
eretario geneiale aggiunto 
Scalia Si tratta di forze certo 
non omogenee su cui fanno 
leva gruppi e forze della de¬ 
mocrazia cristiana che tenta¬ 
no di bloccare e far arretrare 

11 processo unitario, di con¬ 
dizionare forze cattoliche che 
s! erano particolarmente Im¬ 
pegnate per l’unità, di raf¬ 
forzare la loro posizione in 
vista del Congresso della DC. 

Lo schieramento unitario 
che conta su dirigenti dei 
sindacati dell’industria (ali¬ 
mentaristi, chimici, edili, mi¬ 
natori, metalmeccanici, poli¬ 
grafici, tessili), statali, ospe¬ 
dalieri, marittimi, portuali, 
ha anch’ esso problemi di uni¬ 
tà interna di ricerca di una 
linea comune tale dA contra¬ 
stare e Impedire 11 grave at¬ 
tacco delle forze antiunitarie. 

a. ca. 


Una delegazione della Le¬ 
ga Nazionale delle Coopera¬ 
tive composta da Alvaro Bo- 
nlstalli, e Vincenzo Ansanel- 
11 della Presidenza delle Le¬ 
ga, da Angelo Crisman della 
ANCC e da Mario Benocci 
dell'Ufficio Propaganda della 
Lega sì è Incontrata con una 
delegazione della Confesercen¬ 
ti composta daH’avv. Stelvlo 
Caprltti, segretario generale, 
da Ivanoe Panini, vice se¬ 
gretario e da Enrico Legna- 
ri, segretario della FAIB per 
un esame dei problemi di co¬ 
mune interesse. 

Nel corso della riunione le 
due delegazioni hanno preso 
in esame la preoccupante si¬ 
tuazione politico - economica, 
attuale e le gravi conseguen¬ 
ze negative che da essa deri¬ 
vano per le classi lavoratri¬ 
ci e il ceto medio delle cit¬ 
tà e della campagna. 

Il fenomeno del caro-vita 
che continua a riproporsi con 
accentuate tendenze peggio¬ 
rative anche in relazione alla 
entrata in vigore dellTVA. la 
crescente disoccupazione, • il 
blocco degli investimenti pub¬ 
blici e priyati, la manifesta 
volontà del governo di abban¬ 
donare la politica delle rifor¬ 
me e ' di ripristinare mecca¬ 
nismi di sviluppo condannati 
dalla stessa crisi in cui versa 
l’economia e comunque non 
rispondenti alle attuali esigen¬ 
ze di ripresa e- di sviluppo 
della società, la stagnazione 
della domanda interna che 
consegue a questi fattori pro¬ 
vocano ripercussioni negati¬ 
ve nelle attività cooperative e 
associative della produzione 
e della distribuzione e nella 
loro possibile crescita, ron 
danno delle forze sociali rap¬ 
presentate e collegate alle 
due organizzazioni. 

La Lega e la Confesercenti 
respingono decisamente la 
campagna — che ha preso 
spunto proprio daU’atteggia- 
mento del governo — tenden¬ 
te ad addossare al commer¬ 
cianti al dettaglio la respon¬ 
sabilità del continuo aumento 
del costo della vita anziché 
affrontare le cause struttura¬ 
li che determinano il crescen 
te e incontrollato aumento dei 
prezzi. 

Di fronte alla attuale situa¬ 
zione è stata costatata fra le 
due delegazioni una obiettiva 
confluenza degii indirizzi e 
delle iniziative e un’ampia 
possibilità di collaborazione 
nella battaglia per le rifor- 


zione e governo — Il 


PORDENONE, 9 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha deciso di 
chiamare i lavoratori della 
Zanussi alla mobilitazione e 
alla lotta per battere il duro 
attacco ai livelli di occupazio¬ 
ne, aH’orario di lavoro e al¬ 
le condizioni di lavoro in fab¬ 
brica che la direzione ha por¬ 
tato avanti ed intende ulte¬ 
riormente aggravare con il 
preciso piano di ristruttura¬ 
zione. Oggi la Zanussi parla 
di chiusura dello stabilimen¬ 
to centrale della Zoppas di 
Conegliano, di licenziamenti 
per centinaia di impiegati, di 
massicce riduzioni di orari di 
lavoro, mentre , è in atto Io 
smantellamento della sezione 
cucine di Porcia. Corrono vo¬ 
ci, infine (non smentite) di 
vendita di alcune fabbriche 
del gruppo. 

In questo contesto l’acquisi¬ 
zione da parte della AEG, no¬ 
nostante le smentite della di¬ 
rezione. appare sempre più 
verosimile e preoccupante. 
Per tale motivo oggi le segre¬ 
terie nazionali FIM-FIOM- 
UILM chiederanno un urgen¬ 
te incontro con la direzione 
generale e successivamente 
col governo. Domani martedì 
viene confermato lo sciopero 
del gruppo Zanussi per discu¬ 
tere con i lavoratori le inizia¬ 
tive da prendere dentro e fuo¬ 
ri la fabbrica. Durante lo scio¬ 
pero si terranno assemblee. - 

Il convegno nazionale pro¬ 
mosso sabato scorso a Porde¬ 
none dal coordinamento del 
gruppo Zanussi, dalle Federa¬ 
zioni lavoratori metalmecca¬ 
nici e con la partecipazione 
di dirigenti provinciali e re¬ 
gionali CGIL, CISL e UIL, 
ha denunciato la gravità 
della situazione che si è ve¬ 
nuta a creare in seguito alla 
pesante riduzione dell’occupa¬ 
zione e al massiccio e ricor¬ 
rente ricorso alla cassa inte¬ 


rne — in particolare per quel 
la del settore distributivo — e 
per lo sviluppo democratico 
del Paese. 

E’ stato rilevato che gran 
de Importanza assume la pre¬ 
senza di forme associative tra 
dettaglianti e di organismi 
cooperativi come - strumenti 
che mentre contrastano la po¬ 
litica del gruppi monopolisti¬ 
ci e delle grandi società mul¬ 
tinazionali, rappresentano una 
concreta possibilità di opera¬ 
re con strutture nuove e più 
avanzate nei settori in cui 
agiscono le due organizzazio¬ 
ni, con beneficio delle grandi 
masse dei lavoratori e del 
consumatori. 

Una reale svolta è stata 
ravvisata nell'azione condotta 
dal CONAD che ha costituito 
Il punto di incontro tra 
dettaglianti e movimento coo¬ 
perativo. Lo sviluppo assunto 
dal CONAD negli ultimi anni 
conferma la possibilità e ne¬ 
cessità di un ulteriore amplia 
mento dell’area associativa 
fra dettaglianti in armonia 
con lo sviluppo del settore 
cooperativo, ed Impegna le 
due organizzazioni a persegui¬ 
re questo obiettivo. 

Le due delegazioni hanno 
convenuto che una adeguata 
risposta può essere data al¬ 
l’adeguamento e allo sviluppo 
della rete distributiva attra¬ 
verso l’applicazione della leg¬ 
ge 426. A questo fine neces¬ 
sita rapporto di tutte le for¬ 
ze democratiche e in primo 
luogo dei sindacati dei lavo¬ 
ratori. 

Problemi strettamente atti¬ 
nenti sono una diversa politi¬ 
ca del credito che incentivi 
ed agevoli l’iniziativa associa¬ 
tiva e cooperativa, il collega¬ 
mento diretto fra produzione 
agricola, zootecnica, industria 
le associata e cooperativa con 
la distribuzione, la gestione e 
Il controllo degli organismi 
pubblici e associati della Im¬ 
portazione alimentare. 

Le due delegazioni hanno 
manifestato l’esigenza e l’ur¬ 
genza che le rappresentanze 
polìtiche democratiche assu¬ 
mano, in sede nazionale e re¬ 
gionale, 1’iniziativa per una 
legislazione a sostegno delle 
forme associative e coopera¬ 
tive. 

E’ stata infine sottolineata 
la necessità di un rapporto 
di collaborazione a carattere 
continuativo fra Lega e Con¬ 
fesercenti a livello nazionale 
e regionale. , . ^ 


grazione con un aggravamen¬ 
to della condizione dei lavora¬ 
tori per Tauraento dei ritmi e 
dei carichi di lavoro e un con¬ 
tinuo attacco ai consigli di 
fabbrica e ai delegati. Questi 
fatti evidenziano la crisi del 
gruppo Zanussi, risultato di 
una politica che ha teso a 
recuperare margini di profit¬ 
to, esclusivamente con 11 su- 
persfruttamento degli operai 
e degli impiegati. 

Gravi e allarmanti sono i 
risultati di questa politica che 
rende la Zanussi una macchi¬ 
na di produzione alle dipen¬ 
denze altrui, con la prospetti¬ 
va di un assorbimento da par¬ 
te del monopolio AEG-Tele- 
funken. Altrettanto gravi sono 
le prospettive immediate per 
l’occupazione degli operai e 
degli impiegati in tutte le 
aziende del groppo, per la 
minaccia di chiusura di alcu¬ 
ni stabilimenti ed un ulteriore 
piano di ristrutturazione di 
uffici. In questo senso viene 
rifiutata ogni soluzione ten¬ 
dente ad un salvataggio prov¬ 
visorio ed episodico dell’oc¬ 
cupazione. con la consapevo¬ 
lezza che la salvaguardia e lo 
sviluppo dell’occupazione sano 
inscindibilmente legati ad un 
radicale mutamento delle scel¬ 
te di politica degli investi¬ 
menti e di nuove priorità nel 
consumi sociali. 

Il convegno ha indicato, in¬ 
fine. la necessità e l’urgenza 
di impegnare in un confronto: 
1) ia direzione della Zanussi 
su precise garanzie in merito 
al mantenimento dello svilup¬ 
po dell’occupazione quantita¬ 
tiva e qualitativa in termini 
globali e comprensoriali: - 2) 
il governo, che attraverso 1% 
forte immissione di canitarf 
pubblici, pur avendo rinuncia¬ 
to ad ogni controllo sul ca¬ 
pitale Zanussi, detiene parte 
preminente del capitate atfan- 
date. . 


Minacciate chiusure e licenziamenti 


OGGI PER L'OCCUPAZIONE 
FERMO IL GRUPPO ZANUSSI 

Chiesto dai metalmeccanici un incontro con diro* 

convegno di Pordenono 
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La «carriera» di Ivano Boccaccio nella molteplice attività criminale organizzata dai fascisti nell’Udinese 







PARAMILITARI AL DIROTTAMENTO 
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Dalle prime indagini si delinea un mosaico di attività che prevedevano sia la preparazione « ideologica » che i colpi a mano armata a scopo di lucro - Un certo « Ivano » reclutava 
i giovani per l'addestramento alle armi a Udine e a Gorizia - Le aperte intimidazioni contro I comunisti - Le possibili connessioni con i gruppi di Padova e di Treviso e i rapporti col MSI 


(Dalla prima pagina) 

trattoria « Da Rita ». di pro¬ 
prietà di Helmut Holzman, di 
origine austriaca, si svolge¬ 
vano lezioni « ideologiche » 
sul fascismo. Ad una di quel¬ 
le riunioni aveva partecipa¬ 
to anche Giancarlo Casula, 
vice-segretario provinciale del 
MSI, membro nazionale del 
cosiddetto « Fronte della gio¬ 
ventù ». noto per aver or¬ 
ganizzato a Udine un dibat- 


Secondo i medici 

Influenzo : 
l'elenco 
di chi deve 
fare subito la 
vaccinazione 


Un elenco aggiornato delle 
persone per le quali è da rac¬ 
comandarsi la vaccinazione 
antinfluenzale è stato presen¬ 
tato ieri al convegno di «Cli¬ 
nica europea» in corso a Ro¬ 
ma. Tale elenco, dedotto dai 
più recenti studi sulla pato¬ 
logia Influenzale, comprende: 
tutti gli Individui affetti da 
malattie croniche respiratorie 
(bronchite, asma, enfisema, 
tubercolosi. Insufficienza re¬ 
spiratoria. etc.); tutti gli in¬ 
dividui affetti da malattie cir¬ 
colatorie (angina pectoris, In¬ 
farto, vizi valvolari, insuffi¬ 
cienza cardiaca etc.); tutti 1 
pazienti con diabete, malat¬ 
tie renali o comunque con un 
cronicismo patologico debili¬ 
tante. 

Al di fuori dell'ambito stret¬ 
tamente morboso è stato rile¬ 
vato che la vaccinazione an¬ 
tinfluenzale è da consigliarsi 
nelle donne gravide, nei bam¬ 
bini e nelle persone anziane. 
Analoga raccomandazione sus¬ 
siste per quanti lavorano a 
contatto con 11 pubblico, op¬ 
pure prestano la loro opera 
In ambienti polverosi, ed infi¬ 
ne, per tutti coloro che col¬ 
tivano una assidua abitudine 
al fumo. 

Nel corso del convegno si è 
parlato di ima profilassi più 
efficiente e sicura, oggi pos¬ 
sibile con 1 nuovi vaccini an¬ 
tinfluenzali in siringa già 
pronta per l’uso. 


Per salvarsi 
da un aggressore 
spara alla figlia 

CASERTA, 9 

Una bambina di 13 anni. Ro¬ 
setta De Lillo, è rimasta uccisa 
da un colpo di fucile sparatole 
involontariamente dalla madre. 
Maria Fazzoni. 44 anni, che 
cercava di impedire ad un uo¬ 
mo armato, Giulio Friello. di 
43 anni, di penetrare nella pro¬ 
pria abitazione. 

Il tragico episodio è accaduto 
oggi in un cascinale di Alife. 
nell’alto casertano. In un primo 
momento, ne era stata data una 
diversa versione (riferita anche 
dalla radio e dalla TV): la 
bambina — si era detto — aveva 
fatto scudo con il proprio cor¬ 
po alla mamma ed era stata 
fulminata da un proiettile esplo¬ 
so dal Friello. Dopo l’arresto 
dell’uomo, i carabinieri hanno 
potuto ricostruire più esatta¬ 
mente la tragedia: il Friello si 
era presentato davanti all'abi¬ 
tazione della Fazzoni (che vi¬ 
veva sola nel cascinale con sua 
figlia), cercando di penetrare 
neH’intemo. Maria Fazzoni dap 
prima aveva sparato due colpi 
a scopo intimidatorio per allon¬ 
tanare l’individuo: poi era par¬ 
tito un terzo colpo che. acci¬ 
dentalmente. aveva raggiunto la 
figlia. Maria Fazzoni ha confes¬ 
sato ed è stata denunciata per 
omicidio colposo. 


tito su «il profilo umano di 
Hitler ». 

In questi mesi, inoltre, ri¬ 
cordiamo la cena, sempre a 
Manzano, nella casa di un 
industriale per festeggiare fra¬ 
gorosamente il lieve aumento 
dei voti missini alle politiche 
del maggio scorso. 

II Cicuttini sarebbe stato vi¬ 
sto a San Marino di Udine, 
giovedi 5 ottobre, sempre as¬ 
sieme a un individuo alto, 
capelli brizzolati, non del luo¬ 
go e con due giovani biondi, 
a discutere animatamente e 
a consultare una carta geo¬ 
grafica. La ricomparsa in que¬ 
sti ultimi tempi a Udine di 
un noto paracadutista, pro¬ 
veniente dalla Nigeria, ex 
amico del Boccaccio e gravi¬ 
tante attorno all’Ordine Nuo¬ 
vo e al MSI, ha fatto ritor¬ 
nare di attualità una dichia¬ 
razione raccolta dal magistra¬ 
to durante le indagini a Tre¬ 
viso sul gruppo Freda-Ventu- 
ra, circa un « biondino di 
Udine, occhi azzurri, dell’Or¬ 
dine Nuovo di Pino Rauti. 
disponibile a qualsiasi azione 
terroristica ». 

Questa mattina Ivano Boc¬ 
caccio è stato sepolto al ci¬ 
mitero. A questo proposito 
non trovano ancora conferma 
le voci secondo le quali il 
giovane estremista di destra 
si sarebbe suicidato. Un’ipo¬ 
tesi che comunque avrebbe 
dovuto essere verificata, se si 
pensa che non sarebbe stata 
ordinata l’autopsia del cada¬ 
vere. limitandosi, il pretore 
di Monfalcone. ad una rico¬ 
gnizione necroscopica della 
salma. 

I carabinieri intanto si stan¬ 
no interessando, sembra, an¬ 
che, a due giovani. Durante 
la ripresa televisiva del fal¬ 
lito dirottamento, ancor prima 
che fosse detto il nome del 
Boccaccio, i due avrebbero 
scommesso tra loro sulla sua 
identità. In base a quali ele¬ 
menti? Come si vede, sono 
tessere di un mosaico che 
sta prendendo corpo ora per 
ora. mettendo a fuoco una 
trama nera che sta avvilup¬ 
pando quasi tutto il Veneto. 

S’è detto dell’attentato di 
Peteano: e 1 carabinieri, nel 
corso di una perquisizione, 
hanno trovato in casa del 
Boccaccio un giornale con la 
notizia. S’era detto che il 
Boccaccio si sarebbe adde¬ 
strato al lancio al campo di 
Treviso: e a Treviso ha avu¬ 
to origine il caso Freda-Ven- 
tura. 

A Trieste; tanto per non 
andare lontano, pochi mesi pri¬ 
ma della strage di piazza Fon¬ 
tana. c’è stato l’attentato al¬ 
la scuola slovena di San Gio¬ 
vanni. che avrebbe potuto 
provocare una strage. Sempre 
a Trieste, ci sono tuttora dei 
forti gruppi dell’estrema de¬ 
stra organizzati, ben conosciu¬ 
ti sia dalla polizia che dal¬ 
la magistratura. 

Le indagini continuano, af¬ 
fermano gli inquirenti. Ve¬ 
dremo se si riuscirà a met¬ 
tere le mani sul Cicuttini e 
se si faranno altri passi de¬ 
cisivi per stroncare una vol¬ 
ta per tutte questi gruppi 
eversivi di neri criminali. 

Si è intanto appreso che a 
Udine, in piazza Primo Mag¬ 
gio, i carabinieri hanno ritro¬ 
vato questo pomeriggio l’auto¬ 
mobile di Ivano Boccaccio, 
una « 500 », che il dirottatore 
aveva usato per raggiungere 
il centro storico, da Molin 
Nuovo, dove abitava con la 
famiglia. 

Nell’ambito delle ricerche e 
delle indagini, i carabinieri 
hanno anche arrestato il gio¬ 
vane che. assieme a Ivano 
Boccaccio, partecipò, nel¬ 
l’aprile del *70. alla rapina 
neH’uffìeio postale di via Pai 
manova, a Udine. E’ un di¬ 
ciannovenne. Maurizio Mide- 
na. 





FINE DELL’INCUBO DURATO 16 *-• 

armato di pistola. Per oltre 16 ore gli ostaggi, quasi tutti bambini e alcune donne, sono vissuti sotto l'incubo di una minaccia mortale, 
col giovane bandito — si chiama Jackson Stallings — sempre pronto a sparare. Poi alla fine, con uno stratagemma, un poliziotto esperio 
di Judo 6 riuscito ad avvicinare lo Stallings, disarmandolo con un colpo micidiale di lotta giapponese. NELLA FOTO: una delle bam¬ 
bine tenute in ostaggio piange, per lo choc, appena viene liberata dagli agenti. 

Spaventosa catena di omicidi a Somma Vesuviana 

Esce dal carcere dopo 10 anni 

e sopprime i testi di accusa 

*' *. / 

Michele Romano era stato condannato per omicidio — In settembre ha ucciso un cugino e ieri ha sparato ad un 
pensionato delle ferrovie padre di 9 figli - E' deciso a vendicarsi di tutti coloro che testimoniarono contro di lui 


Potenza 


Camion 
nel burrone: 
tre i morti 


POTENZA, 9. 

Tre persone sono morie in 
un Incidente verificatosi in 
località Ginestrelle del co¬ 
mune di Lavello, sulla sta¬ 
tale « 93 ». 

Esse viaggiavano a bordo 
di un autocarro « OM-Tigrot- 
to » targato Bari e carico di 
mandorle. 

Sul posto si sono recati i 
carabin’eri. Le tre persone 
morie sono Domenico Cas¬ 
setta, di 43 anni, suo figlio 
Riccardo, di quattro, ed il 
commerciante Giuseppe Pic¬ 
colo di 37 anni, tutti di Art¬ 
eria. 

L'autocarro era condotto 
da Cassetta il quale, per 
cause non ancora accertate, 
ha perduto tn località Gine¬ 
strelle, il controllo del «Ti¬ 
grotto ». Dopo aver compiuto 
un giro su sé stesso, l'auto¬ 
carro è finito in un burrone. 

Riccardo Cassetta e Giu¬ 
seppe Piccolo sono morii sul 
colpo. 


Trentenne al suo primo parto 


Si uccide col figlio neonato 
dopo notte insonne in clinica 

I parenti l'avevano vista scossa ma per i medici « madre e figlio stavano bene » 


PETRALIA SOTTANA 
(Palermo). 9 
Una madre di 31 anni, Fran¬ 
cesca Abate Silvestri, di Ca¬ 
stellana Sicula, un piccolo pae¬ 
se delle Madonie, si è uccìsa 
con il fjglioletto di sei giorni, 
lanciandosi dal terzo piano del¬ 
l’ospedale civile di Petralia 
Sottana dove era ricoverata per 
il parto. Era al suo primo fi¬ 
glio. un piccolo nato sano e 
bello e che lei aveva atteso 
con ansia e con gioia. Non ci 
Si sa quindi spiegare le ragioni 
del ■ suo gesto disperato che. 
probabilmente, deve attribuirsi 
ad una psicosi tremenda che 
deve aver • colto la puerpera 
Il bimbo, al quale doveva es¬ 
sere dato i) nome di Antonio. 
•è morto all'istante. La donna, 
moglie di un camionista, è sta¬ 
ta soccorsa ancora in vita dal 
personale del nosocomio, ma 
nonostante un intervento chinar- 
dico in extremis, è morta sen¬ 
ti avere ripreso conoscenza. 


Oltre a gravi fratture, aveva 
riportato irreparabili lesioni in¬ 
terne e trauma cranico. 

Quando ha attuato il sue pro¬ 
posito. la puerpera era sola con 
il neonato nella stanza n. 10 
dei reparto « Pensioni » delio 
ospedale. Era stata agitata tut¬ 
ta la notte, tanto die alle 4 
aveva suonato con insistenza il 
campanello, duamando l’infer¬ 
miera di turno alla quale aveva 
chiesto un sedativo che di lì a 
poco le era stato somministra¬ 
to: comunque sarebbe stato for¬ 
se bene che dato le condizioni, 
la novella madre fosse risitata 
e sorvegliata. Invece evidente¬ 
mente non si è atteso nemmeno 
che il sedativo avesse il suo 
effetto. 

Circa un’ora dopo, un infer¬ 
miere di turno al pronto soccor¬ 
so dell’ospedale ha udito un 
tonfo secco. Era ancora buio. 
Ha guardato attentamente e. 
a poca distanza, ha visto i cor¬ 
pi di madre « figlio orribil¬ 


mente sfracellati. L’uomo ha 
dato l’allarme e pochi minuti 
dopo Francesca Abate Silvestri 
veniva introdotta in sala ope¬ 
ratoria; ma come si è detto 
ogni sforzo è stato inutile. 

I parenti della donna sono 
stati interrogati dagli investiga¬ 
tori. e in effetti, avrebbero rac¬ 
contato che la signora era ri¬ 
masta molto scossa dal parto, 
in preda ad un turbamento che 
non riusciva a superare. 

I medici defi’ospedale. insi¬ 
stono a dire tuttavia, che non 
avevano riscontrato nella puer¬ 
pera una particolare depressio¬ 
ne. Il piccolo Antonio era in 
perfette condizioni di salute e i 
suoi primi giorni di vita si svol¬ 
gevano normalmente. Probabil 
mente il fatto che non ci fosse 
difficoltà evidenti ha fatto sot¬ 
tovalutare una situazione ner¬ 
vosa che invece era cosi grave 
da spingere la donna al gesto 
disperato 


Dalla Qostra redazione 

NAPOLI, 9 

Siamo di fronte ad una catena 
di delitti che stanno funestando 
la vita di Somma Vesuviana. 
E ad uccidere, a quel che pare, 
è sempre la stessa persona: Mi¬ 
chele Romano, di 36 anni, de¬ 
ciso fermamente a vendicarsi 
di tutti i testimoni che con le 
loro deposizioni gli procurarono 
una severissima condanna, ven¬ 
tiquattro anni, per un delitto 
commesso nell’agosto del 1961. 

Egli ne aveva scontati già 
dieci, ma il 25 maggio del 1970 
era uscito dal carcere per la 
decorrenza dei termini di deten¬ 
zione preventiva (era in attesa 
di un altro processo in Cassa¬ 
zione) e il 20 settembre scorso 
aveva teso un agguato ad un 
suo zio che vi era sfuggito per 
puro caso, ma non aveva rispar¬ 
miato un cugino sparandogli a 
sangue freddo 

Quest’uomo, secondo la pre¬ 
cisa accusa di una donna, oggi 
ha colpito ancora: ha ucciso un 
pensionato della ferrovia Cir¬ 
cumvesuviana, Gennaro Sirico, 
di 68 anni, sparandogli a bru¬ 
ciapelo in un fondo di proprietà 
della vittima che vi si era re¬ 
cato con tre delle figlie a rac¬ 
cogliere uva. 

Michele Romano, di 36 anni, 
anagraficamente - domiciliato a 
Somma Vesuviana al rione Trie¬ 
ste. subito dopo la scarcera¬ 
zione era stato inviato a Mali¬ 
gnano. domicilio coatto, ed ave¬ 
va trovato ospitalità presso Se¬ 
bastiano Caliendo. al vico Vigo¬ 
roso 3. Ma dopo fi ferimento 
— e la morte — del cugino, Car¬ 
mine Romano, era nuovamente 
latitante e ricercato. 

E ieri egli è ricomparso alla 
sua solita maniera: con l’arma 
in pugno, deciso ad uccidere, a 
vendicarsi, spietatamente. 

Gennaro Sirico era uscito di 
buon mattino dalla sua casa 
di Somma Vesuviana, al rione 
Trieste, ed aveva raggiunto in¬ 
sieme a tre figlie (era padre di 
nove figli di cui quattro sposati) 
fi fondo di sua proprietà in lo¬ 
calità Monte, alla periferia della 
cittadina vesuviana. Vi erano 
andati per raccogliere uva. L’uo¬ 
mo con la sua motoretta prece¬ 
deva di circa duecento metri le 
figlie. D’un tratto da un cespu¬ 
glio è venuto fuori un uomo con 
in pugno una pistola e un fu¬ 
cile a tracolla. Era vestito da 
cacciatore. Ha sparato a bru¬ 
ciapelo: Gennaro Sirico colpito 
alla gola è caduto dalla moto¬ 
retta. L’altro gli si è avvicinato 
ed ha sparato ancora. Per il pa¬ 
dre ormai c’era poco da fare. 

La causa di tanto odio di¬ 
scende da quella condanna a 
24 anni che Michele Romano 
si buscò per l’uccisione di un 
venditore ambulante. Paolo Na¬ 
politano. di 26 anni. Egli fu 
trovato morto rii • agosto del 
1961 alla periferia di Somma 
Vesuviana. Michele Romano lo 
aveva ucciso perchè fi padre 
del Napolitano favorì la fuga 
della sorella Giuseppina di 17 
anni, con Salvatore D’Ambro¬ 
sio. A seguito di laboriosissime 
indagini fu arrestato Fra i 
suoi accusatori ci fu uno zio: 
Giovanni Romano, padre di 
Carmine e di Michele (omoni¬ 
mo del cugino), ma il testimo¬ 
ne-chiave fu Gennaro Sirico. 

Malgrado una disperata dife¬ 
sa Michele Romano fu conditi- 
atto « 24 anni. 


Lo aiutò a comprare le armi 

Interrogato 
Fintermediario 
di Gianni Nardi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

E’ stato interrogato stamat¬ 
tina nel carcere di San Vit¬ 
tore dal Sostituto procurato¬ 
re dottor Liberato Riccardel- 
li, Luciano Baldazzi, il com 
merciante romano di 32 anni 
colpito da un ordine di cat¬ 
tura per concorso in introdu 
zione di materiale esplosivo e 
di armi da guerra sul territo¬ 
rio nazionale. 

Il Baldazzi sarebbe, in ba¬ 
se agli accertamenti fino ad 
ora eseguiti, la persona che, 
a suo tempo, avrebbe messo in 
contatto Gianni Nardi oon Io 
svizzero Giancarlo Basbler, 
che avrebbe poi venduto al 
Nardi le due pistole rinvenu¬ 
te a bordo della Mercedes ne¬ 
ra al valico di Brogeda. Il 
dottor Riccardelli è giunto al 
carcere di San Vittore poco 
prima delle 10 e l’interTogato 
rio si è concluso alle 13,20. 

Contemporaneamente a Rie 
cardellì erano giunti a San 
Vittore anche gli avvocati 
Isgrò di Roma, difensore di 
Gudrun Kiess. e Dean di Pe¬ 
rugia, difensore del Nardi. 

Il difensore della Kiess ha 
presentato in mattinata una 
nuova istanza al dottor Ric¬ 
cardelli in cui chiede che gli 


Un aiuto per le spese processuali 

Intervento del ministero 
per i colpiti di Mattinarle 


I familiari delle vittime di 
Mattinarle non pagheranno le 
spese processuali alle quali 
erano stati condannati con la 
assurda sentenza emessa la 
settimana scorsa dal tribunale 
svizzero di Sion. La pressio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche — dai partiti al sinda 
cali — ha fatto si che il go¬ 
verno si decidesse a «ripa¬ 
rare » almeno in parte allo 
scandaloso affronto fatto alle 
88 vittime del ghiaccio dell’Al- 
lalin; cosi sarà il governo ita¬ 
liano a pagare l’importo delle 
spese. 

I* decisione è definitiva. 
L'ha comunicata lari il mini¬ 


Nuova luce sulla pista nera 


Strage di Milano : 
fu manomessa la 
borsa portabombe 

Durante le indagini venne fatta sparire una cordicella legata al manico 
Il magistrato inquirente privato di due elementi importantissimi — La 
testimonianza della commessa di Padova che ha venduto le 4 borse 


atti processuali relativi alla 
sua cliente vengano trasmes¬ 
si alla magistratura di Como. 

Nell’istanza l’avvocato Isgrò, 
dopo aver ricordato che 11 
Nardi, lo Stefàno e la Kiess 
furono sottratti al giudice na¬ 
turale di Como perché sospet¬ 
tati di essere implicati nel¬ 
l'uccisione del commissario 
Calabresi, sostiene che, essen¬ 
do venuto meno, per quanto 
riguarda la sua cliente, l’indi¬ 
zio principale, la competenza 
territoriale dovrebbe tornare 
alla magistratura di Como. 

In questo senso, l’avvocato 
Isgrò nel giorni scorsi, aveva 
già presentato altre istanze. 
L'interrogatorio del Baldazzi 
di questa mattina è stato de¬ 
finito dal dottor Riccardelli. 
quando alle 13,20 ha lasciato 
il carcere, «positivo al fini 
delle indagini » le quali sono 
rivolte ora ad appurare a qua¬ 
le utilizzazione erano destina¬ 
te le due pistole da guerra e 
gli esplosivi trovati a bordo 
della Mercedes 

La provenienza delle armi, 
dell’esplosivo, da quanto si è 
potuto capire durante un bre¬ 
ve colloquio tra il dottor Ric¬ 
cardelli e 1 giornalisti alla 
uscita dal carcere, sarebbe 
stata ormai pienamente ac¬ 
certata. 


stro degli Esteri, senatore Me¬ 
dici, alla nostra ambasciata 
di Berna. Qualora la sentenza 
diventasse esecutiva — si di¬ 
ce In un comunicato — le 
spese • processuali verranno 
saldate dalla nostra ambascia¬ 
ta in Svizzera. 

Intanto, della scandalosa 
sentenza con cui si è concluso 
il processo che vedeva quali 
imputati 17 fra ingegneri e 
funzionari ritenuti responsa¬ 
bili del disastro di Mattmark 
(tutti regolarmente assolti dal 
tribunale svizzero) si occupe¬ 
rà il « Convegno del cinque », 
che andrà domani in onda sul 
programma nazionale alle ore 


Dalla redazione 

MILANO, 9 

• Al magistrati che indagava¬ 
no sulla strage di piazza Fon¬ 
tana non fu sottratto soltan¬ 
to il verbale della testimonian¬ 
za della commessa di Pado¬ 
va, la quale disse alla polizia 
di aver venduto la sera del 

10 dicembre 1969 quattro bor¬ 
se (tre di colore marrone e 
una nera) a una stessa perso¬ 
na, ma anche un altro elemen¬ 
to che aggiunge altri aspetti 
Inquietanti alla vicenda. 

Come si sa, alla Banca Com¬ 
merciale di Milano venne rin¬ 
venuta una delle quattro bor¬ 
se con dentro l’ordigno; que¬ 
sto, incautamente, venne fat¬ 
to esplodere, ma la borsa ven¬ 
ne conservata e fotografata. 
In una di queste foto, pubbli¬ 
cata dal Corriere d'Informa- 
zio ne il 13 dicembre -e dal 
Corriere della Sera il 14 di¬ 
cembre, si scorge nitidamente, 
su una delle estremità deU’im- 
pugnatura, un pezzo di spago 
legato solidamente al manico. 
Presumibilmente era la corda 
alla quale era stato attaccato 

11 cartellino del prezzo. 

La borsa, con lo spago, ven¬ 
ne fotografata nella sede stes¬ 
sa della Banca Commerciale; 
poi venne portata in questu¬ 
ra e, successivamente, fu con¬ 
segnata ai magistrati romani. 
Ma quando giunse al sostitu¬ 
to procuratore Vittorio Occor¬ 
so lo spago sul manico della 
borsa non c’erà più. Chi l’ava- ' 
va tolto? E’ una domanda gra¬ 
vissima, come si vede, che sol¬ 
leva interrogativi che è poco 
definire inquietanti. 

E* molto difficile. Infatti, 
pensare si sia trattato di una 
banale leggerezza; è corretto 
ipotizzare, invece, che se 11 
magistrato avesse avuto a di¬ 
sposizione la borsa integra, 
con lo spago, sarebbe giunto 
rapidamente al negozio di Pa¬ 
dova, accertando la verità. 
Perché diciamo che gli sareb-. 
be stato facile? Per la buona 
ragione che il 14 dicembre 
1969 alle questure di Milano e 
di Roma e all'ufficio «Affari 
riservati» del ministero degli 
Interni, era giunto il verbale 
della testimonianza padovana. 
Se, come era doveroso, tutto 
fosse stato trasmesso alla 
magistratura, gli inquirenti 
avrebbero avuto nelle loro ma¬ 
ni, contemporaneamente, la 
testimonianza della commessa 
e la borsa con lo spago. Sicu¬ 
ramente avrebbero interpella¬ 
to il proprietario dei negozio 
di Pàdova, il quale, quasi cer¬ 
tamente, sarebbe stato in gra¬ 
do di riconoscere il cordino. 

E’ da precisare, infatti, che 
lo spago con 11 cartellino del 
prezzo era stato legato al ma¬ 
nico dal negoziante stesso e 
risulta, fra l’altro, che il com 
merciante, da tempo imme¬ 
morabile, usa lo stesso tipo 
di corda. 

Agli inquirenti, quindi, fu¬ 
rono sottratti due elementi di 
grande rilievo, 1 quali avreb¬ 
bero potuto orientare in mo¬ 
do completamente diverso tut¬ 
to il corso delle indagini. Ma 
non basta. Abbiamo ricordato 
ieri che l’unico pezzo sicura¬ 
mente appartenente alla bor¬ 
sa che conteneva l’ordigno 
esplosivo trovato alla Banca 
dell’Agricoltura era totalmen¬ 
te combusto. Non fu possibi¬ 
le, quindi, stabilirne il colo¬ 
re. Ma furono fatti tutti gli 
esami necessari? Fu richie¬ 
sto. per esempio, un campio¬ 
ne di similpelle alla ditta te¬ 
desca che aveva fabbricato le 
borse? 

La cosa non è di poco con¬ 
to. Basta ricordare, infatti, 
che il super teste Cornelio Ro¬ 
land! disse che la borsa che 
aveva visto nel suo taxi era 
di colore nera La borsa, in¬ 
vece, con ogni probabilità era 
marrone. Se fosse stato possi¬ 
bile accertare questo partico¬ 
lare, la testimonianza, già 
peraltro molto pencolante del 
Rotandl, sarebbe caduta del 
tutto con i risultati che è fa¬ 
cile immaginare. Tutto 11 ca¬ 
stello di accuse contro Vai- 
preda, basate interamente sul¬ 
la discussa superlesti monian- 
za, sarebbe crollato. 

Ma ammettiamo che al co¬ 
lore 1 periti non potessero 
giungere, dato che il fram¬ 
mento reperiate era totalmen¬ 
te combusto. Ci si poteva ar¬ 
rivare Io stesso attraverso una 
logica deduzione. Ecco co¬ 
me. La commessa disse di aver 
venduto tre borse marroni 
e una nera. Ora, a proposito 
dei colori, le cose accertate e 
le cui risultanze sono contenu¬ 
te negli atti del processo Vai- 
preda. sono queste: la borsa 
trovata al Museo dell’Altare 
della Patria (l’unica non com¬ 
busta dopo Io scoppio) era 
marrone, come risulta dei re¬ 
perti allegati alla perizia Vai- 
preda. La borsa depositata 
alla Banca Nazionale del La¬ 
voro di Roma era pure mar¬ 
rone. E* il commesso della ban¬ 
ca, Giuseppe Pavan, ad averlo 
dotto In una testimonianza 


resa alle ore 19,35 del 12 di¬ 
cembre del 1969 (e cioè due 
ore dopo l’esplosione) al com¬ 
missariato di Castro Pretorio. 
Il Pavan disse di daver visto 
alle 16,35, nel sottopassaggio, 
dietro i tubi del riscaldamen¬ 
to, una borsa di colore «mar¬ 
rone scuro», questa testimo¬ 
nianza fu confermata il 18 di- 
cebre 1969 da Giuseppe Rossi, 
guardiano della stessa banca. 
Sul colore della borsa deposta 
alla Banca dell’Agricoltura ab¬ 
biamo già detto che non fu 
possibile stabilirlo. La borsa 
trovata alla Banca Commer¬ 
ciale, infine, era nera. Se ne 
ricava quindi che due borse 
erano marroni, una nera e la 
quarta di un colore impreci¬ 


sato. Il tutto, come si vede, 
quadra con la testimonianza 
della commessa di Padova. Se, 
dunque, fosse risultato — co¬ 
me noi riteniamo — che le 
quattro borse della strage era¬ 
no quelle vendute a Padova, 
si sarebbe giunti, per esclusio¬ 
ne, a stabilire che il coiore 
della borsa messa alla Banca 
dell’Agricoltura era marrone. 

Sulla questione della non 
trasmissione dei verbali alla 
magistratura, il governo, in¬ 
tanto, nonostante le numero¬ 
se interrogazioni di parlamen¬ 
tari comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani di sinistra, conti 
nua a tacere. 

Ibio Paolucci 
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La scelta della Maddalena per i sommergibili nucleari americani 

La Sardegna una base avanzata per 
la strategia USA nel Mediterraneo 

Il tentativo del ministro Medici di minimizzare la cessione della nuova base agli americani smentito da scienziati e da fonti vicine 
al Pentagono • Gli obiettivi strategici deir«operazione Maddalena» * La «Giimore» sarà carica di uranio arricchito 238 in forma solida 


PROGRAMMAZIONE: 
le Regioni 
criticano 
il governo 

* . * «t 

Conclusa !a prima fase degli incontri al Cipe • Una di¬ 
chiarazione del compagno Conti presidente dell'Umbria 


Sardegna sud-est. zona del 
Salto di Quirra, poligono di tiro 
per prototipi di missili. Area 
complessivamente coinvolta. 145 
mila ettari con 80 mila abitanti 
fra Villaputzu, Jerzu. Lanusei, 
Perdasdefogu. Capo San Lo 
ronzo; Sardegna sud-ovest, l’ae¬ 
roporto di Decimomannu che è 
il più importante scalo NATO 
d’Europa, il porto a Capo Teu 
lada. la base di Capo Frasca; 
150 km. di costa sono « off - 
limits » e vi padroneggia il 
CAUC (Centro addestramento 
unità corazzate): Sardegna nord 
e nordovest, basi della Tavo 
lara e della Maddalena; Sarde 
gna centrale, poligono di Por¬ 
tobello a Orgosolo e zona di va¬ 
sta servitù militare, terreno di 
permanenti esercitazioni anti¬ 
guerriglia dei corpi speciali, in 
tutta la Barbagia. 

Qui dunque sta nascendo la 
nuova base per sommergibili nu¬ 
cleari di attacco degli USA (non 
più NATO. USA). 

Una base non pericolosa, ap¬ 
pena un punto di appoggio da 
niente per questi « sommergi- 
bilini » innocui, una occasione 
d'oro per i 12 mila abitanti 
della Maddalena che vedranno 
arrivare trecento americani fa¬ 
miliari dei militari USA e pa 
tranno sguazzare nei dollari. 

Cosi dice in sostanza il mi¬ 
nistro degli esteri italiano Me¬ 
dici rispondendo al Senato alle 
interrogazioni del PCI: e. per 
una volta, è stato criticato per¬ 
fino dal « Corriere della sera ». 
francamente in difficoltà di 
fronte a tanta impudenza. 

La vicenda della Maddalena 
è da raccontare dall’inizio: apre 
un capitolo nuovo anche nel 
contesto della sistematica mili¬ 
tarizzazione della Sardegna per¬ 
seguita con particolare scrupolo 
e passione, in quasi 15 anni, da 
Giulio Andreotti, sia nella sua 
veste di ministro della difesa 
che in quella, oggi, di presi¬ 
dente del Consiglio. C'è da fare 
un discorso militare, e ce n'è 
uno civile. 

Scopi «tattici» 

Da « Scientiflc American * 
dello scorso settembre (un caso 
che fosse proprio settembre? il 
settembre della Maddalena) ven¬ 
gono fuori molte notizie inte¬ 
ressanti sul ruolo strategico che 
giocano i sommergibili a pro¬ 
pulsione nucleare dotati di mis¬ 
sili atomici della marina USA. 
Leggiamo quello che dice Her¬ 
bert Scoville Jr nell’articolo ci¬ 
tato a proposito della vulnera¬ 
bilità degli obiettivi che gli USA 
si sono scelti: « Bastenebbe un 
solo sottomarino lanciamissili a 
bersagliare con 160 testate nu¬ 
cleari (il sistema MIRV. vei¬ 
coli multipli orientabili indipen¬ 
dentemente, recente invenzione 
USA - n.d.r.) altrettanti centri 
industriali dell’Unione Sovietica, 
una azione che i sovietici non 
potrebbero mai fronteggiare, 
quand’anche fossero stati an¬ 
nientati gli Stati Uniti ». 

Questi tipi di sommergibili 
strategici non dovrebbero fare 
scalo, per quanto si assicura, 
alla Maddalena. Sono in tutto 
41 e hanno autonomia per anni 
dato che viaggiano usando an¬ 
che sistemi inerziali e girosco¬ 
pici di propulsione che aiutano 
o sostituiscono la propulsione 
nucleare a tempo indefinito. 

No. La base della Maddalena 
gli USA l'hanno voluta ad altri 
scopi: diciamo così, tattici. LI 
dovrebbero andare a « raddob- 


I Consigli 
di Orgosolo e 
Quarta contro 
le basi USA 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9 

La protesta popolare contro 
la installazione della base USA 
•Ila Maddalena si estende ad 
•Itri centri della Sardegna, do¬ 
po le chiare prese di posizione 
della Regione, dei Consigli 
provinciali di Sassari e Nuo¬ 
ro. dei movimenti giovanili 
democratici, di vari consigli 
comunali, delle ACLI di Ca¬ 
gliari. di singole personalità 
politiche e culturali. 

Oggi è la volta del Consi¬ 
glio comunale di Orgosolo, che 
alla unanimità ha chiesto lo 
allontanamento della base USA 
alla Maddalena, la cessazio¬ 
ne delle esercitazioni della 
NATO ed 11 superamento delle 
« servitù militari » che cin¬ 
gono d’assedio l’intera Isola. 

In particolare il Consiglio 
di Orgosolo respinge I piani 
della strategia governativa e 
USA che tendono a trasfor 
mare la Maddalena in una ba¬ 
se appoggio della flotta ame¬ 
ricana e di sommergibili da 
tati di missili a testata nu¬ 
cleare. 

Il documento, sottoscritto 
dal sindaco democristiano dot¬ 
tor Giuseppe Licheri. è stato 
approvato con i voti dei grup¬ 
pi del PCI, del PSI e della DC. 

Il consiglio comunale di 
Quartu ha infine votato a 
maggioranza, con l voti del 
PCI e del PSI, un ordine del 
giorno che respinge il disegno 
del governo di centro destra e 
degli Stati maggiori america 
ni di trasformare la Sardegna 
In un deposito militare La ces 
sione della Maddalena agl: 
USA. oltre a limitare la so 
vranità territoriale italiana, 
costituisce — conclude l’or¬ 
dine del giorno — un gravis¬ 
simo ostacolo allo sviluppo 
economico e un grave pericolo 

B r la libertà e per l’incolu- 

tà del cittadini. . 


barsi » e rifornirsi dell'acqua i 
ad alta pressione (che controlla 
il processo di fissione nucleare 
propulsivo) i 59 sommergibili 
nucleari del tipo « di attacco ». 
dotati di missili più modesti, 
strutturalmente più piccoli e 
agevoli, destinati prevalente 
mente a respingere le unità di 
superficie. 

Qui — militarmente — sta il 
rischio grave che corre l’Italia. 
Le basi' di questi sommergibili 
sono in America e la loro auto¬ 
nomia (multo inferiore a quella 
dei sommergibili strategici) < 
comunque di ben 680 miglia ma 
rine. In pratica è normale che 
questi sommergibili periodica¬ 
mente si riforniscano e t rad¬ 
dobbino » (il termine orribile 
non è nostro) nelle loro basi 
USA. Le basi in Scozia, in Spa¬ 
gna. fino a ieri in Libia e a 
Gibilterra, ora alla Maddalena 
servono solo a risparmiare 
tempo e nell’ordine — come 
scrive il già citato Scoville .Ir — 
di cinque o sei giorni di van¬ 
taggio. Un vantaggio economico 
e. soprattutto, temporale elle 
però fa intravedere le vere in¬ 
tenzioni: i sommergihili che 
attraccheranno alla Maddalena 
non sono strategici, non servono 
per colpire l’URSS ma solo per 
minacciare il Mediterraneo e i 
paesi arabi. Per questo serve 
la base. 

Dice il ministro Medici (di¬ 
chiarazioni a Cagliari di dome¬ 
nica scorsa) che si tratta di 
sommergibili « difensivi ». Per 
ignoranza o peggio, dimentica 
che in termini strategici è « di¬ 
fensiva » una fortezza, una pro¬ 
tezione. una trincea e magari 
anche un sistema di mine e navi 
che difendono un porto. Non è 
difensivo un cannone, un mis¬ 
sile. un sommergibile portamis¬ 
sili: e che cosa difenderebbe. 
La Maddalena? Medici voleva 
in realtà dire che non si tratta 
dei colossali « Polaris » e « Po- 
seidon » ma dei più piccoli som 
mergihili di attacco. Bene: pro¬ 
prio per questo si vuole usarli 
nel Mediterraneo, mare piccolo, 
a fini di conflitti locali. Natu¬ 
ralmente un sommergibile nu¬ 
cleare si tira dietro le rappre¬ 
saglie eventuali: e dove? Alla 
Maddalena. 

Ma il pericolo è concreto? 
Dice il ministro Medici che i 
sommergibili vanno alla base 
solo per un po’ di licenza dei 
marinai e una bella pulitina 
all’imbarcazione. Scrive Lucio 
Manisco sul non sospettabile 
« Messaggero » (6 ottobre) : « Se 
è vero che da venti a trenta 
di questi sommergibili di attacco 
operano nel Mediterraneo se¬ 
guendo i movimenti delle navi 
sovietiche, si può dedurre con 
una certa approssimazione che 
la rada della Maddalena ospi¬ 
terà costantemente da una a 
due di queste unità ». Più la 
nave-officina « Howard S Gii 
more » (882 marinai. 35 ufficiali, 
dislocamento di 18 mila tonnel¬ 
late a pieno carico). E in que¬ 
sto clima « idilliaco ». secondo 
il ministro di Andreotti. « nes 
sun ostacolo si frapporrà allo 
sviluppo turistico dell’Isola ». 

«Top secret» 

Veniamo quindi ai danni ci¬ 
vili. Dice Medici (al Senato ve¬ 
nerdì scorso, a Cagliari dome¬ 
nica) che non esistono pericoli 
dato che la nave appoggio fun¬ 
ziona a nafta e i sommergibili 
non vengono toccati nella parte 
nucleare. Più informato di lui 
dagli ambienti militari ameri¬ 
cani. il corrispondente da New 
York del « Messaggero ». Lucio 
Manisco. scrive: « Non va di¬ 
menticato che navi come la 
"Giimore” sono vere e proprie 
officine nucleari galleggianti e 
che esse recano a bordo l’ura¬ 
nio arricchito 238 in forma so 
lida ("hard core”) con cui \en- 
gono periodicamente riforniti i 
reattori dei sommergibili d’at¬ 
tacco la cui autonomìa è molto 
inferiore a quella dei sommer¬ 
gibili strategici ». Il giornalista 
ricorda la famosa tragedia del 
• Tresher ». il sommergibile nu¬ 
cleare affondato al largo di Bo 
ston. neH’Atlantico. nel 1963 (129 
uomini morti). Dopo il 1964 le 
rilevazioni radioattive nella zona 
circostante, scrive il giornale, 
rilevazioni che prima venivano 
date periodicamente per dimo 
strare che non c’era stato alcun 
inquinamento, vennero conside 
rate « top secret » e non se ne 
seppe mai più nulla. Conclude 
l’interessante articolo: «... Il 
peso degli "hard cores” da 
vrebbe aggirarsi sui kg. 5.5: in 
fase di fissione non più con¬ 
trollata questo materiale po¬ 
trebbe inquinare un tratto di 
mare paragonabile a buona 
parte del Mediterraneo occiden 
tale ». 

E si tenga conto che il Medi 
terraneo non è rAtlantico. che 
ha fondali bassi e che Fammi 
raglio USA Rickover (il « pa 
dre dei sommergibili nucleari ») 
ha solo detto che sui fondali 
« si depositano residui radioat 
tivi non superiori alia irrisoria 
cifra di 0,05 "cune” *: ma non 
ha mai aggiunto (o almeno non 
è stato pubblicato) a quale gran 
dezza spaziale corrisponde que 
sta cifra. E non è in base a 
questi dati allarmanti che la 
Società italiana di biofisica e 
biologia molecolare, che il fisico 
Arnaldi hanno mosso la loro de 
nuncia? Ma Medici agli scien 
ziati non si è nemmeno degnato 
di rispondere 

Forse il ministro Medici, che 
è nato parecchi anni fa. ricorda 
una canzone di guerra fascista 
che diceva: « .. Passano i som 
mergihili. rapidi ed invisibili.. » 
e poi aggiungeva trionfante: 
«... Andiam. nel grande mar. 
ridendo in faccia a Monna Morte 
ed al destino... ». Appunto: ì 
sardi, gli italiani, vorrebbero 
oggi ridere su qualcosa di meno 
lugubre. 



Ecco un'immagine purtroppo consueta del Fori romani allaga ti dopo una breve pioggia. Contro l'Incuria, contro I conflitti 
di competenze tra i tanti enti che assurdamente si dividono la «tutela» dei monumenti ha preso posizione anche il coman* 
dante dei vigili del fuoco di Roma, ing. Pastorelli 

Ecco le cause che hanno provocato lo scempio del patrimonio archeologico 

FRA INCURIA, SPECULATORI E LA 

FINISCE CHE SCOMPARE LA STORIA 

• / , 

Le strade consolari trasformate in viottoli tra «ville extralusso» - Pitture strappate dalle tombe 
etnische come se fossero nel deserto -1 gravi problemi del museo deile Terme di Diocleziano 


5- P- 


Ugo Baduol 


Scrive scandalizzata una ri¬ 
vista specializzata di archeo¬ 
logia: « La pittura è stata 
strappata dal muro della tom¬ 
ba etrusco, portata via senza 
che nessuno si accorgesse di 
niente; insomma come se la 
tomba fosse nel deserto e non 
a due passi da centri popo 
tosi... ». Racconta un’altra pub¬ 
blicazione pure specializzata: 
« In soli quattro anni, sulla 
Prenestina, l'unica delle stra¬ 
de consolari che si sia con¬ 
servata praticamente intatta, 
sono stati distrutti sei tem¬ 
pli, due edifici termali, nove 
ponti, due torri, cinquantotto 
tra tombe e mausolei, trenta 
quattro ville ed edifici rurali. 
2590 metri di strada romana 
con lastricato perfettamente 
conservato... ». E 1 giornali 
spesso, troppo spesso, rinca 
rano la dose. Non solo rac¬ 
contano le storie dei tomba 
roli o della colpevole incuria 
di chi dovrebbe proteggere, e 
non lo fa. testimonianze pre 
ziose di epoche antiche ma de¬ 
nunciando i continui scempi 
della speculazione edilizia: i 
danni di antichi monumenti 
del paesaggio, di strade con 
solari certo più famose della 
Prenestina come l’Appìa an¬ 
tica. e ridotte in pochi anni 
a stretti passaggi tra proprie¬ 
tà private, le cosiddette « vii 
le con giardino, piscina, ten 
nls. pluriservizl. extralusso » 

le ruspe contro 
templi e ruderi 

Adesso s! parla tanto del 
Colosseo che rischia di croi 
lare; dei Fon e del Palatino 
che sono ancora papalmente 
bloccati per lo stesso moti 
vo. Sono questi i grossi prò 
blenni che danno immediata 
la sensazione dello sfacelo che 
sta aggredendo il patrimonio 
artistico italiano. In realtà si 
possono contare a migliaia gli 
esempi di tombe o di tem 
pii. di ponti o di strade con 
solari devastate dalle ruspe, 
cancellate da oggi a domani 

A Roma, invece, una recen 
te indagine dell’Istituto nazio 
naie dUrbamstica GNU» ha 
catalogato quattro cause di 
devastazione; per incuria ed 
abbandono: per far posto ad 
opere pubbliche; per insedia 
menti abusivi; per mancanza 
di cr.terio. Per incuria sono 
stati « cancellati » monumenti 
come il sepolcro dei Nasoni, 
il più celebre della Flaminia, 
che era ornato di stupende 
pitture; o il ponte acque 
dotto della Mola lungo 136 
metri e crollato nelle sei ar 
cale principali; o la facciata 
della Villa imperiale dei Set 
te Bassi. Invece la Torre me 
dioevale de!" Archetto e il com 
plesso Imperiale posto ai suoi 
piedi sono «tati sacrificati agl 
interessi delle autorità milita 
ri. quando è stata allargata 
la caserma della Cecchigno 
la; e ciò nonostante ì parer 
contrari delle Belle Arti e del 
lo stesso minuterò dei Lavor 
pubblici. II borgo fortificato 
medioevale di Castel di Leva 
è stato a sua volta abbattu 
to per far posto al santua 
rio del Divino Amore. Un al¬ 
tro borgo antico, quello del¬ 
la Torre di Salone, sulla Pre¬ 
nestina. è andato distrutto In 
una delle tante lottizzazioni 
abusive della zona. 


L’elenco potrebbe continua¬ 
re all’infinito. C’è da capire 
invece come tutto questo pos¬ 
sa accadere e non è nemme 
no difficile, perchè il proble¬ 
ma di fondo è sempre il so 
lito; la penuria di fondi e la 
mancanza del personale, frut¬ 
to della colpevole anti-politica 
del governo riguardo al pa¬ 
trimonio archeologico ed ar¬ 
tistico. La Sovraintendenza al 
le Antichità di Roma può con¬ 
tare su un solo ispettore e 
su tre guarda-scavi; al Foro 
e al Palatino si alternano, 
quando va bene, cinque cu¬ 
stodi per turno; il museo na 
zionale delle Terme, la più 
grande collezione statale di 
antichità, è sbarrato per due 
terzi, appunto per mancanza 
di personale, da anni. Andia 
mo av 5r,i tn X Ripartalo 
ne del Comune di Roma — 
quella delle Antichità e delle 
Bell 0 Arti — non ha nemme 
no una squadretta di operai 
specializzati che possano In 
tervenire per riparare i danni 
imprevc»- I restauratori so 
no ancora meno di cinquan¬ 
ta ann. la. si è fatto un cal 
colo secondo il quale le So 
vraintendenze dovrebbero con¬ 
tare su almeno settecento tra 
archeologi, studiosi d’arte, ar¬ 
chitetti e invece essi sono sol¬ 
tanto duecento, in tutta Italia 
Chiare e scontate le conse 
guenze: i tombaroli possono 
saccheggiare tutte le tombe 
d’Etruria e no, che vogliono, 
tanto non c’è nessuno che le 
sorvegli, e di giorno e di not¬ 
te; e non c’è nessuno che 
possa portare alla luce quelle 
ancora sotterrate e spesso Io 
fanno i ladri Le ville e 1 

r Rrm : ••■’n rlnre 

dati quotidianamente: scom¬ 
paiono uste n: re statue ba 
samenti. I costruttori, scavan 
do. possono invece trovare 
tracce preziose del passato e 
fare finta di niente, coprirle 
con una bella colata di ce 
mento, tanto nessuno lo sa¬ 
prà mai; i guardiani archeo 
logici, che hanno il compito 
di controllare scavi e cantie 
ri, sono pochissimi; non ce 
la fanno che raramente — e 
non per colpa loro, come è 
naturale — ad essere puntua 


li all’appuntamento con la sco¬ 
perta importante. Così i lot- 
tizzatori abusivi, autentica pia 
ga romana, possono distrug¬ 
gere. come troppo spesso è 
accaduto, strade antiche e 
monumenti per vendere poi 
i « mille metri quadrati » al 
rituale prezzo agricolo, che 
in realtà è un prezzo di ra¬ 
pina; non è mal successo che 
11 Comune li abbia denuncia¬ 
ti per le loro speculazioni; 
figurarsi per un «semplice» 
reato contro qualche coccio. 

D'altronde che esempio pos¬ 
sono dare al privato un Co¬ 
mune, come quello di Roma, 
o uno Stato che non hanno 
mai mosso un dito per salva 
re monumenti importanti? La 
via Appia antica è diventata 
un quartiere residenziale, in 
vece che un parco archeolo 
gico. La stessa fine sta fa¬ 
cendo la bellissima zona di 
Veio, dove stanno sorgendo 
ville sui resti di ville imperia 
li. Il centro storico di Roma 
è stato stravolto. Non ha più 
il sapore dell'antica Roma, dei 
suoi abitanti, i genuini « ro¬ 
mani de Roma »; e se le fac 
ciate sono rimaste le stesse 
(ma spesso nemmeno questo; 
in via Giulia, sui resti del 
Tribunale del Bramante stan 
no costruendo un orrendo al¬ 
bergo) gli interni sono stati 
trasformati: maioliche, mo¬ 
quette. mobili • modernissimi 
per garconnieres di lusso o 
"residence" per americani, che 
possono pagare, senza battere 
ciglio. 200. 300 mila lire al 
mese d'affitto. Un antico quar 
tiere. come è quello di Tor 
di Nona, che il Comune ave 
va acquistato tanti anni fa 
per « salvarlo ». si disse, dal 
la speculazione, sta per croi 
lare; possenti travi sorreggo 
no le mura decrepite ma il 
maltempo e l'incuria prima o 
poi faranno crollare le case. 

D'altronde, q i-sta è anche 
la tattica che sempre ha usa¬ 
to la speculazione edilizia per 
aggirare i vincoli e ottenere 
gli sconi soliti del massimo 
guadagno costi quel che costi. 
Ecco altri esemp: Il comp.es 
so del San Michele, proprie 
tà stata'e proprio di fronte 
a Porta Portese, innalzato tra 


Sono troppi gli istituti 
che «tutelano» il Colosseo 


Sono troppi gli enti che deb¬ 
bono * tutelare * le condizioni 
del Colosseo, e dunque degli 
altri monumenti romani: ne 
consegue che la mancanza di 
coordinamento, i conflitti di com¬ 
petenza tra ente e ente finiscono 
per danneggiare quello che è 
l'obiettivo comune: salvare l’An 
fiteatro Flavio. Questo, in sin 
tesi, ha dichiarato ieri ad una 
agenzia di stampa il comandan 
te dei vigili del fuoco di Roma, 
ingegner Pastorelli, uno dei 
tecnici che hanno deciso giorni 
orsono la chiusura del monu¬ 
mento e chiesto 1'immediato ini 
zio dei lavori di consolidamento 
e restauro. 

L’ingegner Pastorelli ha an¬ 
che fornito esempi. Ha spiegato 
come attualmente la Commis¬ 
sione stabili pericolanti dei vi¬ 
gili del fuoco sta studiando le 


oscillazioni del Colosseo dovute 
al traffico; c come a tale 
scopo la V ripartizione comu¬ 
nale. dietro delega della XIV. 
stia ultimando la messa a pun 
to degli oscillometri e la eia 
borazione dei dati sin qui rac¬ 
colti; e come contemporanea¬ 
mente un centro specialistico 
della facoltà d'ingegneria stia 
compiendo rilevamenti delle vi¬ 
brazioni con un « accelerarne 
tra » posto a terra e a varie al 
tezze. Infine la Sovrintendenza 
alle Antichità sta intervenendo 
nella lenta opera di consolida¬ 
mento delle strutture del Colos¬ 
seo. 

« A questo punto — conclude 
l’ingegner Pastorelli — l’unica 
cosa che resta da dire è che è 
indispensabile un coordinamen¬ 
to; per lo meno una prima co¬ 
mune piattaforma di lavoro...». 


1500 e 1600 come gerontoco¬ 
mio e « casa di riposo per 
donne di malaffare » (la scrit¬ 
ta esìste ancora accanto ai 
portoni rosi dal tempo), ha 
subito danni gravissimi in 
questi ultimi anni; adesso è 
transennato e pericolante. 

lo sfacelo 
del 5. Michele 

C’è quasi di peggio: tre anni 
fa, un istituto pubblico — lo 
Ufficio italiano dei cambi, per 
la precisione — ebbe la fac¬ 
cia tosta di mettere all’asta 
un intero quartiere della Ro¬ 
ma medioevale. Era quello che. 
a due passi da piazza Vene¬ 
zia. è delimitato da via del¬ 
le Botteghe Oscure, via dei 
Polacchi, via dei Delfini, via 
Caetani: palazzetti e negozi 
(tutto con le porte di legno, 
nemmeno una • serranda: 
avrebbe stonato), che avevano 
una storia (una barbieria, 
per esempio con le sedie an¬ 
cora dell’800 e una trattoria, 
la « Madonna bona ». che quel- 
cuno ancora ricorda con ma¬ 
linconia per ambiente e piat¬ 
ti prelibati); un cortile Inter¬ 
no enorme dove l’erba è di¬ 
ventata alta un metro; due 
chiese (Santa Caterina dei Fu- 
nari. anno di costruzione il 
1562. facciata di un allievo di 
Michelangelo, pitture del Car¬ 
rocci e del Venusti; 3 di San 
to Stanislao dei Polacchi). 
C’era, e c’è, la certezza che 
tutto il complesso sorgesse su 
un teatro romano, dedicato al 
console Balbo, trionfatore dei 
Garamanti nel 19 a.C.. con 
un portico perfettamente con¬ 
servato. 

Nessuno di tutti quest» va¬ 
lidissimi motivi costituì una 
remora alle manovre dello 
Istituto dei cambi: fu indet 
ta l’asta; il prezzo non era 
nemmeno «esoso» (un mi¬ 
liardo e mezzo), i possibili ac¬ 
quirenti tanti, e cioè tutti quei 
costruttori specializzati nel 
costruire i «residence» per 
stranieri e ricchi nel cuore 
della vecchia Roma. Il Co¬ 
mune. allora e adesso guida 
to dalla DC. fece finta di 
niente, se non fosse stato per 
una campagna di stampa, 
adesso il quartiere non esiste¬ 
rebbe più Invece è ancora 
in piedi, più malandato ohe 
mai: forse è passato al mini¬ 
stero del Tesoro ma è certo 
che le strutture sono perico¬ 
lanti. che si attende che av¬ 
venga qualche crollo per giu¬ 
stificare l’abbattimento tota¬ 
le. Il Comune ancora e sem¬ 
pre fa finta di niente; come 
se non avesse bisogno, pro¬ 
prio In quella zona di com¬ 
plessi come questi per biblio 
teche popolari, scuole mater¬ 
ne. altre attrezzature per i 
giochi dei bambini. Non c’è 
da stupirsi. ET lo stesso Co¬ 
mune che riesce persino a 
chiudere aH’improvviso un 
museo come quello dei Con 
serva tori per sistemare nelle 
sale e nel corridoi, accanto 
a statue e quadri, una enor 
me tavolata: più di duemila 
ospiti per una pappata gigan 
tesca in occasione della con¬ 
segna di chissà quale meda¬ 
glia. E’ accaduto mesi orso¬ 
no. è soltanto un particola¬ 
re ma ha il valore di una 
pennellata. 

Nando Ceccarini 


Si è concluso sabato il ciclo 
di incontri che, nella sede del- 
CEPE, 11 ministro del Bilan¬ 
cio Tavianl ha avuto con i 
rappresentanti delle Regioni, 
componenti la commissione 
consultiva per la programma¬ 
zione economica. Le Regioni 
presenti alle sei riunioni so¬ 
no state 19, alle quali si sono 
affiancate le due province di 
Bolzano e Trento. 

Come è noto, la commissio¬ 
ne consultiva interregionale 
era stata convocata per un 
primo esame dei pareri delle 
Regioni sul piano economico 
quinquennale e si è conclusa 
con la convocazione di una 
nuova consultazione per la fi¬ 
ne di novembre. 

Sui lavori della commissio¬ 
ne interregionale abbiamo 
chiesto un giudizio al compa¬ 
gno Conti. 

« Fin dal primo Incontro con 

I rappresentanti del governo, 
egli ha detto, abbiamo tenuto 
a sottolineare il carattere pu¬ 
ramente informale della con¬ 
sultazione messa In atto dal 
governo. Abbiamo sottolinea¬ 
to che in quella sede non 
esprimevamo il parere delle 
Regioni che devono ancora 
discutere, nel Consigli regio¬ 
nali, e lo faranno nelle pros¬ 
sime settimane, il piano quin¬ 
quennale. Abbiamo ribadito 
infatti che le Regioni Inten¬ 
dono avere come interlocutori 
non solo il governo, cioè 
Pesecutivo, ma innanzitutto il 
Parlamento che consideriamo 
la sede principale del discorso 
programmatorio. Il ministro 
non ha potuto fare a meno 
di accettare questa imposta¬ 
zione, anche perchè gli abbia¬ 
mo ribadito che la stessa di¬ 
scussione con le Regioni nel 
merito delle proposte conte¬ 
nute nel piano quinquennale 
non autorizzava il governo a 
presentarsi davanti al Parla¬ 
mento con una Droposta uni¬ 
ca governo-Regioni. Quello che 

II ministro andrà a riferire, 
a tale proposito, al Parla¬ 
mento resta una proposta del 
solo governo che non impegna 
le Regioni ». 

In sostanza 1 rappresentan- 
ti delle regioni hanno ribadito 
fin dal primo momento il loro 
disaccordo con un metodo di 
rapporti e di consultazioni che 
possa portare ad escludere il 
Parlamento nella dialettica tra 
Stato e sistema delle auto¬ 
nomie. < 

Per quanto riguarda il ttifh 
• rito dei problemi discussi nel" 
sei incontri al CIPE, Conti ha 
sottolineato che, nel corso del¬ 
la discussione, sono stati ri¬ 
proposti temi di grave e scot¬ 
tante attualità, da quelli della 
piena occupazione, a quelli 
della crisi agricola, della con¬ 
dizione subordinata della pic¬ 
cola industria e dell’artigia- 
nato, del Mezzogiorno e delle 
aree depresse. 

«Quello che è anche emer¬ 
so in questi incontri, ha detto 
Conti, è lo scarto tra la pro¬ 
clamata volontà programma- 
toria e le scelte concrete che 
il governo ha attuato ed attua. 

« Facciamo un solo esempio: 
quando a luglio abbiamo in¬ 
contrato il ministro Sullo ed 
il presidente Andreotti, dicem¬ 
mo che la prima occasione 
per dare la prova di una po¬ 
litica diversa nei confronti 
delle Regioni doveva essere 
costituita dalla preparazione 
della relazione programmati¬ 
ca previsionale. Ebbene, la 
relazione che è stata discus¬ 
sa ed approvata nei giorni 
scorsi, dal Consiglio dei mi¬ 
nistri contiene, per quanto ri¬ 
guarda i finanziamenti per i 
piani regionali di sviluppo, lo 
stanziamento, da noi già ri¬ 
tenuto insufficiente, di 20 mi¬ 
liardi, esattamente quanto pre¬ 
visto dalla relazione dello scor¬ 
so anno. Nello stesso tempo, 
il governo non ha fatto alcun 
cenno della richiesta delle 
Regioni di un finanziamento 
di 300 miliardi di lire per 
interventi nella agricoltura. 
Mentre si consultano le Re¬ 
gioni, il governo continua a 
non dare loro 1 mezzi neces¬ 
sari perchè esse effettivamen¬ 
te possano avviare una politi¬ 
ca di programmazione, anzi 
si attacca, come è stato fatto 
nella relazione previsionale, 
tutto il sistema della pubblica 
amministrazione — quindi an¬ 
che le autonomie locali —, 
indicando come via di uscita 
iniziative (quali ad esempio i 
progetti speciali per >1 Mez¬ 
zogiorno) che vanno nella di¬ 
rezione del soffocamento delle 
autonomie locali ». 

Il compagno Conti lia con¬ 
cluso ribadendo che il vero 
terreno di confronto tra Re¬ 
gioni e Governo resta dunque 
quello delle premesse che si 
intendono creare affinchè la 
politica di piano, attraverso 
una svolta di indirizzi politici 
ed economici, risponda real¬ 
mente alle esigenze di cre¬ 
scita economica e sociale 


Accordo fra 
il Centro ligure 
di storia sociale 
e il Fondo 
Carena-Leonetti 

In ricorrenza del 4• anniver¬ 
sario della morte di Pia Ca¬ 
rena LeonetU è intervenuto 
tra il Centro ligure di storia 
sociale e il Fondo Pia Carena 
Leonetti un accordo al fine di 
meglio coordinare le loro ini¬ 
ziative culturali rivolte a svi¬ 
luppare le ricerche e gli studi 
sul movimento operaio e so¬ 
cialista, in Italia e aH’Estero. 

La rivista « Movimento ope¬ 
raio e socialista», edita dal 
Centro ligure di storia sociale, 
d’ora innanzi recherà nel 
suo frontespizio l'indicazione: 
«pubblicata con il corcorso 
del fondo Pia Carena Leo¬ 
netti ». 


Lettere— 
all’ Unita 


C’è anche lina 
selezione negli 
istituti tecnici serali 

Caro direttore, 
in questi giorni è comincia¬ 
ta la scuola e per molti que¬ 
sto vuol dire più sacrifici, 
sforzi continui, rinunce, lot¬ 
te. E' cominciata la scuola 
con tutte le deficienze che il 
nostro partito ha più volte 
denunciato. Il problema che 
ti voglio sottoporre riguarda 
la scelta della specializzazione 
degli istituti tecnici serali. 
Questa scelta dovrebbe esse¬ 
re libera ; dovrebbe cioè te¬ 
ner conto, fra le tante cose, 
delle attitudini dello studen¬ 
te, delle prospettive di lavo¬ 
ro future che il conseguimen¬ 
to del diploma offre. In real¬ 
tà questo avviene solo per 
un numero esiguo di studenti. 

Succede, per esempio, che 
a Milano e nel circondario 
gli istituti tecnici serali che 
hanno la specializzazione in 
« elettronica industriale » si 
possono contare sulle dita di 
una mano, ed alcuni di que¬ 
sti sono privati. Di conseguen¬ 
za gli studenti che possono 
accedere a questa specializ¬ 
zazione sono un numero limi¬ 
tato. La scelta avviene gene¬ 
ralmente sulla base del risul¬ 
tati conseguiti negli anni pre¬ 
cedenti e solo i migliori pos¬ 
sono frequentare queste clas¬ 
si. I rimanenti invece sono 
costretti a scegliere le altre 
specializzazioni, a scegliere 
quindi un indirizzo diverso da 
quello che si erano prefissa¬ 
ti, con tutte le conseguenze 
che ne derivano. Questa di¬ 
visione, questa selezione che 
avviene non per volontà de¬ 
gli studenti, non è altro che 
una forma della classe domi¬ 
nante per dividere le masse 
studentesche e gli operai, per 
mettere gli unì contro gli al¬ 
tri. E’ anche contro questi si¬ 
stemi che noi, e il partito in 
prima fila, dobbiamo bat¬ 
terci. 

Saluti dal compagno: 

LUIGI COLOMBO 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

La liquidazione, un 
piccolo gruzzolo 
per tirare avanti 
nei tempi duri 

Caro direttore, 
a proposito della indennità 
di anzianità, tanto discussa 
-in questo periodo, Renzo Ste¬ 
fanelli (aLettere a/ì’Unità » 
del 4 ottobre) è proprio si¬ 
curo che t lavoratori non sap¬ 
piano cosa sia la svalutazio¬ 
ne della moneta? Posto che 
dal ’45 ad oggi le paghe so¬ 
no aumentate, ed il costo del¬ 
la vita è sempre stato insuf¬ 
ficiente per le necessità dei 
lavoratori, credo che non sia 
necessaria la statistica della 
City Bank per dimostrare che 
la lira non vale una lira. La 
indennità di anzianità rappre¬ 
senta per il lavoratore l'uni¬ 
ca forma di risparmio, la pos¬ 
sibilità di avere un sia pure 
misero gruzzolo per i giorni 
in cui non potrà piu essere 
attivo. Si dirà che c’è la pen¬ 
sione, ma ancora non siamo 
in una società socialista che 
assicuri la possibilità di una 
dignitosa assistenza anche a 
chi non può più lavorare. 

Non mi si venga a dire che 
se il lavoratore avesse luì in 
mano questi soldi che ven¬ 
gono accantonati e goduti dal 
padrone, potrebbe risparmia¬ 
re; prova ne sia che lo Ste¬ 
fanelli parla di usare questo 
8 per cento per le spese sco¬ 
lastiche o di altro genere per 
t figli. Le lotte stesse che 
sono in corso per il carovita 
stanno a dimostrare che (sal¬ 
vo alcuni casi di famiglie pri¬ 
vilegiate. ove più di uno la¬ 
vora) mentre ì lavoratori deb¬ 
bono lottare duramente per 
conquistare un salario più de¬ 
cente, già questi migliora¬ 
menti sono stali fagogitatL 
E poi: chi obietta contro la 
indennità di liquidazione, ha 
mai provato a rimanere di¬ 
soccupato ed aspettare 6 me¬ 
si prima che gli paghino il 
sussidio di disoccupazione? O 
non ha mai conosciuto qual¬ 
che pensionato dell’INPS che 
ha dovuto attendere oltre un 
anno che gli liquidassero la 
pensione? La questione è una 
sola: conquistare una socie¬ 
tà migliore ed allora anche il 
problema dell'anzianità di la 
varo avrà un’altra dimen 
sione. 

Distinti saluti 

IDA ROVELLI 
(Milano) 

Le richieste del 
personale non inse¬ 
gnante c la battaglia 
per la riforma 
della scuola 

Cara Unità, 

abbiamo notalo con ram¬ 
marico come il nostro gior¬ 
nale (ultimo esempio, l'arti¬ 
colo del 2 ottobre sullo stato 
giuridico) in una fase che 
vede il mondo del lavoro tra¬ 
vagliato nella ricerca di uno 
sbocco positivo delle proprie 
lotte, ignori i problemi del 

r sonale non insegnante dei- 
scuole. Eppure anche noi 
facciamo parte del mondo o- 
peraio, anche se i male in¬ 
formati ci credono beneficia¬ 
ri di tre mesi di ferie al¬ 
l’anno e finanziariamente ben 
remunerati (circa 104.000 lire 
ogni mese. 340 lire l’ora co 
me straordinario impostoci in 
maniera coercitiva dai nostri 
superiori). 

Il silenzio che denunciamo 
considerando che avevamo in 
programma per il 2 e 3 ot 
tobre scorsi uno sciopero in¬ 
detto dalle confederazioni sin¬ 
dacali, è inammissibile. Sap¬ 
piamo benissimo che non sia¬ 


mo una categoria di grande 
importanza, ma ignorarci ad¬ 
dirittura è sbagliato. 

LETTERA FIRMATA 
dal bidelli della scuola me¬ 
dia « Donatello » (Firenze) 


Il PCI, e con esso il no¬ 
stro giornale, è ben consa¬ 
pevole dello sfruttamento cui 
e sottoposto il personale non 
insegnante della scuola e del¬ 
le condizioni difficili in cui 
esso lavora. L'Unità fa perciò 
tutto il possibile, nei limiti 
dello spazio disponìbile, per 
richiamare l’attenzione del let¬ 
tori, ogni qualvolta tratta 1 
problemi della scuola, an¬ 
che sul vostri problemi. Se 
nel numero del 2 ottobre — 
è vero — non abbiamo par¬ 
lato del personale non In¬ 
segnante, ì vostri problemi 
erano però messi nel dovuto 
rilievo nelle due pagine del¬ 
la scuola dell'1 e del 5 ottobre 
e In un articolo del 4 ottobre. 

Vogliamo aggiungere un’os¬ 
servazione: per molti anni 11 
movimento democratico nelle 
scuole è stato debole proprio 
perchè ha trascurato di uni¬ 
re tutte le forze interessate 
al rinnovamento e alle rifor¬ 
me. Solo recentemente si è 
andato sviluppando un movi¬ 
mento unitario che, facendo 
della scuola un problema ea- 
senziale non più solo dei do¬ 
centi e degli studenti, ma del 
personale non insegnante, del 
lavoratori, della popolazione 
tutta, ha cercato di colmare 
le deficienze e le lacune pre¬ 
cedenti. Quando si parla e 
si scrive della lotta per la 
riforma, per il rinnovamento, 
per la democrazia nella scuo¬ 
ia, sì affrontano problemi che 
sono anche vostri: senza la so¬ 
luzione di questi problemi ge¬ 
nerali, anche le giuste riven¬ 
dicazioni economiche e nor¬ 
mative del singoli settori per¬ 
dono forza e possibilità di 
successo. ( m. m.). 


Sali in cattedra 
con un volume sulla 
milizia fascista 

Caro compagno direttore, 

• corre voce che fra i candida¬ 
ti presidenziali alla carica di 
giudice costituzionale, al posto 
di un giudice che presto ces¬ 
serà dalla carica, figurerebbe, 
fra l più probabili, il prof. 
Salvatore Foderaro. il quale 
salì in cattedra con un volume 
dal titolo «Profilo costituzio¬ 
nale della Milizia Volontaria 
per la Sicurezza Nazionale ». 

Basta questo titolo per di¬ 
mostrare la piena inidoneità 
del Foderaro alla altissima 
funzione di custode della Co¬ 
stituzione repubblicana ed an¬ 
tifascista. E’ bene che l'opi¬ 
nione pubblica conosca questa 
che, per ora, è solo una « vo¬ 
ce », contribuendo a scongiu¬ 
rare il pericolo dell’assurda 
nomina. 

Fraterni saluti. 

Aw. AURELIO BECCA 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Allegra DE LAURE NTII S, 
Roma; Francesco ALZETTA, 
Trieste; Ezio VICENZETTO, 
Milano; Ubaldo P., Trieste 
(«Le prove inconfutabili che 
pesano sulle "piste nere", 
credo siano sufficienti per la 
liberazione di Pietro Valpre- 
da e compagni, che, innocen¬ 
ti da tre lunghi anni, sono 
rinchiusi nelle prigioni »); G. 
LAMPE RTI, Busto A.; Fabri¬ 
zio CASTELLANI, Fabbrico 
(« Voglio esprimere il mio di¬ 
sappunto per la eliminazione 
di quell’interessantissimo qua¬ 
dretto intitolato "Telegiorna¬ 
le de” che l’Unità pubblica¬ 
va durante l’ultima campagna 
elettorale »); G. TAFFURELLI, 
Bologna. 

Marino TEMELLINI, Gaggio 
di Piano (protesta fermamen¬ 
te per i ritardi con cui ven¬ 
gono pagati gli aumenti dal¬ 
le pensioni); Domenico PA- 
NETTA, Roma; Gio Batta 
PASTORINO, Masone (Invia 
2.000 lire per la stampa co¬ 
munista e nella sua lettera 
scrive: « La legge 336 è vera¬ 
mente ingiusta. Durante la 
guerra sono stato per 35 mesi 
m un'isola dell’Egeo come mi¬ 
litarizzato. Adesso accade che 
gli operai dell’Arsenale Mili¬ 
tare che erano con me be¬ 
neficiano di 7 o 10 anni di an¬ 
zianità, che a me sono nega¬ 
ti perchè dipendente da azien¬ 
da privata. Ripeto che tutto 
questo è un’ingiustizia»); Gra¬ 
ziano G-, C rescentino; Giorgio 
AJADRUZZO, Pieve L. 

Giovanni LA CAVA, Genova 
(ilo ritengo che la maggior 
yarte della popolazione italia¬ 
na sarebbe pronta a non pa¬ 
gare il canone d'abbonamento 
RAI-TV qualora esso venisse 
aumentato da 12 mila a 20 
mila lire »); Un gruppo di 
lettori di Porretta Terme 
(«Finalmente è tornata l’om 
solare. Adesso ci auguriamo 
che le autorità governative si 
decidano a smetterla con que¬ 
sti continui cambiamenti del¬ 
l’ora, che arrecano soltanto 
disguidi e disagi »}; Luigi 
BORDIN, S; rade Ha; Antonio 
MANOCCHI, Fbssombro- 
ne (« Io sono un operaio e 
come tanti altri attendo da 
circa due anni la liquidazio¬ 
ne della Previdenza Sodale- 
Questo modo di agire da par¬ 
te deU’tNPS mi sembra una 
ingiustizia »). • 

- . • , v-- 

Scrirrtr Wlrrf brrn. Indicando 
on chiarezza nome, cognome e in¬ 
tirizzo. Oli desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. le lettere non Rimate, 
o siglate, o con Arma llleglbilc. 
n che recano la sola indicazione 
■ t’n gruppo di... > non Tengono 
pubblicate. 
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L’apporto 
italiano al 
convegno dei 
sindacati 
ledo spettacolo 

Si è svolto nei giorni scor¬ 
si nella città di Taskent. ca¬ 
pitale deirUsbekistan, un im¬ 
portante simposio al quale 
hanno preso parte oltre qua¬ 
ranta organizzazioni sindaca¬ 
li del cinema, della TV, del 
teatro e della musica, che per 
sei giorni hanno dibattuto 
problemi relativi alla difesa 
del patrimonio culturale del¬ 
le singole nazioni, al rappor¬ 
to tra artista e cultura nazio¬ 
nale, ed altri, con speciale ri¬ 
guardo alle nuove acquisizio¬ 
ni della moderna tecnologia, 
e alle loro conseguenze. 

Nel corso del dibattito so¬ 
no intervenuti circa ottanta 
partecipanti, portando all’at¬ 
tenzione del vasto uditorio le 
esperienze condotte in ogni 
singolo paese sulle questioni 
dibattute. 

Per la delegazione italiana, 
11 segretario della FILS-CGIL, 
Otello Angeli, intervenendo 
nella discussione, si è parti¬ 
colarmente soffermato sulle 
battaglie unitarie delle orga¬ 
nizzazioni sindacali italiane 
per la difesa e la trasforma¬ 
zione democratica delle strut¬ 
ture produttive e distributive 
delle attività cinematografica, 
teatrale e musicale, per la 
riforma della RAI-TV. per il 
potenziamento e la qualifica¬ 
zione degli Enti di Stato per 
11 cinema, per il rinnovamen¬ 
to delle istituzioni culturali. 

Il rappresentante della de¬ 
legazione italiana si è parti¬ 
colarmente intrattenuto sulle 
tendenze attuali del potere 
economico prospettando la ne¬ 
cessità, per il movimento sin¬ 
dacale, di non attestarsi sol¬ 
tanto nella difesa delle cultu¬ 
re e delle strutture nazionali 
fortemente minacciate dai pe¬ 
ricoli di cosmopolizzazione 
della produzione e dallo svi¬ 
luppo incontrollato dei nuovi 
strumenti di comunicazione 
di massa, ma di aprire la lot¬ 
ta sui criteri di utilizzazione 
di queste strutture e sullo 
stesso uso strumentale che 
dell’artista viene fatto da chi 
detiene i mezzi di comunica¬ 
zione. Ciò significa che il pro¬ 
blema va affrontato sotto il 
duplice aspetto della difesa 
del policentrismo culturale 
(sviluppo e potenziamento 
dei diversi centri di produ¬ 
zione) e del ruolo che l’arti¬ 
sta è chiamato a svolgere ai 
fini di una produzione che ri¬ 
fletta criticamente le condi¬ 
zioni storiche, politiche e so¬ 
ciali del paese, e che quindi 
sia in grado di contribuire al¬ 
la crescita democratica della 
società. •< , ' • 

Dopo avere dichiarato che 
nella situazione attuale il po¬ 
tere politico ed economico del 
mondo capitalista tende sem¬ 
pre più a concentrare le at¬ 
tività culturali e l’informazio¬ 
ne nelle mani di un unico 
centro di produzione, il rap¬ 
presentante italiano ha affer¬ 
mato che in questa fase fa¬ 
zione del sindacato non può 
esaurirsi nella sola rivendi¬ 
cazione salariale e normativa 
o nella conquista di nuovi e 
giusti diritti sul piano della 
utilizzazione del prodotto, ma 
deve tendere contemporanea¬ 
mente a darsi un proprio mo¬ 
dello di sviluppo o di gestio¬ 
ne delle attività culturali, da 
contrapporre agli indirizzi im¬ 
posti dai detentori dei gran¬ 
di mezzi di comunicazione. 

La delegazione italiana ha 
Inoltre espresso la esigenza 
di organizzare una risposta 
unitaria e articolata all’azio¬ 
ne intrapresa dal grande ca¬ 
pitale mondiale, che punta, 
mediante lo sviluppo incon¬ 
trollato di nuovi strumenti 
tecnologicamente avanzati, a 
riorganizzare su basi super- 
nazionali alcuni settori In cri¬ 
si (cinema e musica) e ad 
egemonizzare l’intero settore 
della informazione. 

A tale proposito un nuovo 
convegno, al quale partecipe¬ 
ranno sindacati del cinema e 
della TV di diciannove pae¬ 
si europei, si svolgerà in Ita¬ 
lia nel prossimo dicembre, 
per esaminare i problemi po¬ 
sti dall’avvento delle video- 
cassette, dei video-dischi e di 
altri strumenti, e dalla inte¬ 
grazione economica e legisla¬ 
tiva tra l paes ! del MEC. 

Al termine del simposio è 
stata approvata una mozione 
conclusiva che. richiamandosi 
alla dichiarazione dellTJNE- 
6CO sui principi della coo¬ 
perazione culturale, sulla esi¬ 
genza d: salvaguardare e ri¬ 
spettare le culture nazionali 
e sul diritto di ogni popolo 
di sviluppare autonomamente 
la propria cultura, sollecita 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali aderenti alla Federazio¬ 
ne intemazionale degli arti¬ 
sti a battersi per una mag¬ 
giore tutela dell’artista, per 
11 suo diritto ad intervenire 
nella gestione della produzio¬ 
ne. La mozione esprime inol¬ 
tre solidarietà con i popoli 
!n lotta nei diversi paesi. 

Sul documento conclusivo 
la delegazione italiana, pur 
dichiarandosi concorde, ha 
espresso la propria astensio¬ 
ne dopo che una mozione ag¬ 
giuntiva. tendente ad imoe- 
gnare tutti gli aderenti a uro 
muovere azioni di solidarie¬ 
tà attiva verso i colleghi del¬ 
l'Uruguay. del BrasMe e del¬ 
l’Argentina sottoposti ad ar¬ 
resti e torture dai governi di 
quel paesi, trovava l’incom¬ 
prensione di una parte dei 
convenuti e veniva quindi ri¬ 
tirata 


Volontà interprete 
dello « Sbaglio » 

MILANO, 9 

Dal romanzo di Antonis 
Bamarakis. Lo sbaqtio verrà 
tratto un film in coproduzio¬ 
ne internazionale II film, che 
Sarà diretto da Peter Fleisch 
mann. 11 quale si qualificò al 
Festival di Cannes dal 1989 
con 11 primo film Scene di 
faccia in bassa Baviera, sarà 
interpretato da Gian MariA 
Volontà. - 


Il sequestro dei « Racconti di Canterbury » 

Per Pasolini 
si deciderà 
a Benevento 


«The biade terror» in scena a Venezia 

Gli interrogativi 
della rivolta nera 


Il provvedimento è sta¬ 
to preso dalla Procura 
della città campana - La 
« prima nazionale » del 
film è avvenuta in un 
locale della zona 


Nuovi particolari si sono ap¬ 
presi sul sequestro dei Rac- 
confi di Canterbury, il film di 
Pier Paolo Pasolini accusato 
di oscenità ». 

L’ordine è partito dal pro¬ 
curatore Filippella di Bene- 
vento. che ha invocato, per 
il provvedimento, l’articolo 
528 (pubblicazioni e spettaco¬ 
li osceni). Dovranno rispon¬ 
dere in Tribunale, per que¬ 
sta accusa, sia il regista, sia 
il produttore del film. 

L’ordine di sequestro ha va¬ 
lore su tutto il territorio na¬ 
zionale e, infatti, il film è 
stato « smontato » in tutte le 
numerose città ove si proiet¬ 
tava. 

Il Tribunale dinanzi al qua¬ 
le si dovrà discutere il pro¬ 
cesso — se il giudice non 
proscioglierà gli imputati in 
istruttoria — è quello di Bene- 
vento: infatti in un cinema 
del circondario della città cam¬ 
pana lia avuto luogo la pri¬ 
ma proiezione in pubblico del 
film. Come si è arrivati a 
mettere sotto sequestro i Rac¬ 
conti di Canterbury, non è 
dato ancora sapere. Non si 
sa. insomma, se si è partiti 
dalla denuncia di un privato 
cittadino o se l’iniziativa è 
della stessa Procura della 
Repubblica di Benevento. Ne¬ 
gli ambienti giudiziari bene¬ 
ventani si dice che la deci¬ 
sione è stata presa sabato 
al termine di un incontro tra 
il procuratore Filippella e un 
altro magistrato. 

C’è, infine, ancora un da¬ 
to sconcertante da rilevare in 
tutta questa faccenda. Il film 
è stato proiettato sugli schermi 
di quasi tutte le grandi città 
italiane — Roma, Milano. To¬ 
rino. ecc. — attorno alla metà 
di settembre; nel circondario 
di Benevento deve essere, 

. quindi, uscito prima di questa 
data: come mai sì è atteso 
quasi un mese per accusare 
di « oscenità » l’opera di Pa¬ 
solini? 

La parola è ora al magi¬ 
strato. Non rimane che au¬ 
gurarsi che il giudice incari¬ 
cato deU’istruttoria non voglia 
sancire un atto gravemente 
censorio contro un’opera e un 
autore del miglior cinema 
italiano. 


Milva dice no 
a Canzonissima 

Massimo Ranieri e Ombret¬ 
ta Colli sono 1 nomi nuovi di 
Canzonissima: Ranieri ha de¬ 
finito ieri la sua partecipa¬ 
zione alla trasmissione incer¬ 
ta fino all'ultimo momento 
per alcuni impegni che il 
cantante aveva assunto in 
precedenza, mentre Ombretta 
Colli sostituirà Milva che ha 
rinunciato a partecipare alla 
gara canora. 

Entrambi i cantanti parte¬ 
ciperanno alla prossima pun¬ 
tata di sabato 14; Massimo 
Ranieri con la canzone Ti ru¬ 
berei e Ombretta Colli con 
Salvatore. Alla prossima pun¬ 
tata saranno presenti, inol¬ 
tre, Little Tony con la Spa¬ 
da nel cuore, Tony Cucchia- 
ra con Vola cuore mio. Toni 
Astarita con Non mi aspetta¬ 
re questa sera, Giovanna con 
lo volevo diventare. Iva Za- 
nicchi con Alla mia gente e 
Donatella Moretti che can¬ 
terà Io. per amore. 


Contestato a Ischia 
il «Premio Rizzoli» 

Il regista Ferreri solidale coi giovani dimostranti 


Dal nostro corrispondente 

ISCHIA, 9 

Si è svolta a Lacco Ameno 
di Ischia la manifestazione 
del Premio Rizzoli per autori 
cinematografici. Il primo pre¬ 
mio di un milione è andato al 
regista dell’C/dfenza e della 
Cagna (per citare 1 suoi ulti¬ 
mi film) Marco Ferreri. 

Alla manifestazione cinema¬ 
tografica si è unita quella per 
lo scoprimento di un busto di 
Angelo Rizzoli e per l’intito¬ 
lazione di una strada del Co¬ 
mune al nome dell’editore. 
Folti gruppi di lavoratori e di 
studenti hanno vivamente pro¬ 
testato non solo contro il ti¬ 
po di manifestazione, ma an¬ 
che contro la pretesa dell’Am¬ 
ministrazione de di Lacco 
Ameno di voler far credere 
che esista nella popolazione 
isolana un senso di « gratitu 
dine » per il defunto grande 
industriale milanese e per la 
sua famiglia, che a Ischia 


hanno creato una delle basi del 
loro potere economico. 

Numerosi cartelli hanno an¬ 
che richiamato l’attenzione del¬ 
le autorità nazionali e locali 
sugli scandali della speculazio¬ 
ne edilizia nell’isola. 

Con 1 giovani dimostranti ha 
solidarizzato il regista Marco 
Ferreri. Egli ha detto di aver 
accettato il Premio Rizzoli 
solo per devolverne, polemica- 
mente, l’importo al Comitato 
per l'abolizione dei reati di 
opinione. E questo egli avreb¬ 
be voluto dichiarare nel cor¬ 
so della cerimonia, cosi come 
avrebbe voluto dar pubblica 
lettura di un documento re¬ 
datto dai giovani ischitani, 
nel quale si puntualizzavano 1 
motivi della loro protesta. Ma 
entrambe le cose gli sono sta¬ 
te impedite dagli organizza¬ 
tori del Premio (la cui giu¬ 
ria. sia detto per inciso, era 
presieduta da Andreotti, tut¬ 
tavia non presente all'epi¬ 
sodio). 

g. v. 


Ecco il nuovo 
James Bond 



L'inglese Roger Moore è il nuovo James Bond. L'attore, che 
ha 42 anni, i partito ieri da Londra per gli Stati Uniti, dove 
verranno girali gli esterni di « Vivi • lascia morire » tratto, 
da uno dei romanzi della nota «serie» di lan Fleming. Al¬ 
l'aeroporto il nuovo « 007 » è stato accompagnato dalla moglie, 
l'attrice italiana Luisa Mattioli. 


Zampa si cimenta con 
«baroni» e mafia medica 

Il regista si propone di affrontare in chiave critica i problemi della ri¬ 
forma sanitaria - Ferzetti e Salerno saranno il protagonista e l’antagonista 


Il regista Luigi Zampa tor¬ 
na dietro la macchina da pre¬ 
sa a breve distanza dal suo 
piu recente film Bello onesto 
emigrato Australia sposerebbe 
compaesana illibata per realiz¬ 
zare Bisturi: la mafia bianca, 
da un soggetto d: Maiun e De 
Vita. E’ la prima volta che 
Zampa prende a cuore un 
soggetto a cui non ha colla- 
borato. e forse è anche la 
prima volta che il regista fa 
più di un film nello spazio di 
due anni. 

Il titolo potrebbe far pen¬ 
sare ad una ennesima comme¬ 
dia di costume all'italiana (del 
resto. Io stesso Zampa si occu¬ 
pò in questa chiave dello stes 
so argomento con 11 medico 
dello muluat ma il regista 
smentisce la facile supposi 
zione 

« Non vi è rapporto — ha 
detto Zampa durante un in¬ 
contro con la stampa per pre 
sentare il film — fra il film 
che ho fatto con Sordi e que¬ 
sto che mi appresto a dirigere. 
Il medico della mutua ci ha 
fatto conoscere un medico me¬ 
diocre e la sua lunga escala¬ 


tion "commerciale” attraverso 
gli assurdi schemi delle istitu¬ 
zioni mutualistiche italiane; 
Bisturi: la mafia bianca (titolo 
provvisorio, che sembra piac¬ 
cia soltanto al produttore, 
nd.r. 1 , invece, si rivolge a 
ben altn personaggi, che so¬ 
no ai vertici della "casta me¬ 
dica" al potere. Il protagoni¬ 
sta del film, infatti, è il più 
grande chirurgo che cl sia nel 
nostro paese, barone per eccel 
lenza, l’optimum nel suo cam¬ 
po. al servizio del proprio tor¬ 
naconto. anche speculando sul- 
Taltrui dolore ». 

« Questo veneralo professore 
— prosegue il regista — è pro¬ 
prietario di una lussuosa cll¬ 
nica. che "gestisce” con il va¬ 
lido aiuto di un bravissimo 
assistente — una volta, suo 
compagno di studi — il quale 
rappresenta, in un certo sen 
so. l’antagonista. Questi, per 
l’appunto, nonostante le sue 
indubbie capacità professiona¬ 
li, si rivela tutt’altro che am- 
bizioso,anzi, le sue caratteri¬ 
stiche umane lo pongono In 
conflitto con 11 primario ». 

Accanto allo stato di con¬ 
flittualità psicologica fra il 1 


potente chirurgo (Gabriele 
Ferzetti) e il suo assistente 
(Enrico Maria Salerno), si 
sviluppa una trama aneddoti¬ 
ca (la sceneggiatura prevede 
ben novantasei personaggi) 
che gravita attorno ai «ma¬ 
gnati del bisturi » e alle loro 
vittime. Zampa tiene molto a 
questo «spaccato» d'attualità, 
che spera di portare a termine 
con il tono e la grinta di Pro¬ 
cesso alla città. 

Maiuri e De Vita, autori di 
soggetto e sceneggiatura di 
Bisturi: la mafia bianca affer¬ 
mano — non senza una certa 
« cautela » — che 11 film si 
propone di affrontare il pro¬ 
blema della riforma sanitaria 
e si presenta, in sostanza, 
come una summa delle inchie¬ 
ste giornalistiche di questi ul 
timi anni, anche se, com’è ov¬ 
vio, 1 nomi veri sono stati te¬ 
nuti da parte... 

Le riprese di Bisturi: la ma¬ 
fia bianca avranno Inizio quan¬ 
to prima, non appena Enrico 
Maria Salemo sarà libero da¬ 
gli impegni del suo film (come 
regista) Cari genitori. 


il dramma di Richard Wesley illustra in chiave 
problematica le diverse possibili linee d’azione 
rivoluzionaria del movimento afro - americano 


d. g. 


Dal noitro inviato 

VENEZIA, 9 

In prima rappresentazione 
Europea, al teatro di Palaz¬ 
zo Grassi, abbiamo visto, ul¬ 
timo spettacolo di questo 
XXXI Festival della prosa, 
The block terror. Il terrore 
nero, di Richard Wesley. Qui, 
a differenza che nei cinque 
atti unici di Ed Bullins pre¬ 
sentatici l’altra sera, il te¬ 
ma si fa assai più impegna¬ 
to: la vicenda del dramma ha 
ambizioni maggiori, volendo 
essere soprattutto un dibat¬ 
tito politico sui modi di con¬ 
durre la lotta per la libera¬ 
zione della gente nera d’A¬ 
merica. Combattimento ad ol¬ 
tranza con un programma pa* 
lingenetico di rovesciamento 
delle istituzioni, eroicamente 
disponendosi — l’avanguardia 
rivoluzionaria — al sacrificio 
estremo, o il tatticismo più 
astuto che sappia mascherar¬ 
si e colpire, calcolare e ri¬ 
sparmiare le forze, evitando 
quando possibile lo scontro 
frontale; oppure cercare l’ac¬ 
cordo coi bianchi per una 
elevazione graduale della gen¬ 
te nera, il suo inserimento 
nel mondo bianco, assumendo¬ 
ne in pieno i valori, con len¬ 
ta ma progressiva assimila¬ 
zione? 

Questi, grosso modo, i nodi 
del problema politico assunto 
da Wesley per costruire la 
sua « favola »: in una sola 
direzione la sua risposta è 
precisa, nel rinnegare la ter¬ 
za via, quella del compro¬ 
messo e dell'accordo; nel con¬ 
fronti delle altre due egli 
mette in campo argomenti 
che militano a favore dell’ima 
o dell’altra, anche se pare 
che il meglio tocchi alla pri¬ 
ma soluzione, sostenuta con 
più entusiasmo dal Comman¬ 
do nero e dai suoi capi, tro¬ 
vando il tatticismo ragioni in 
un solo personaggio, il killer 
del capo della polizia che, 
dopo il riuscito attentato, de¬ 
cide di lasciare il movimen¬ 
to per disaccordo ideologico. 

Ma ecco in breve quel che 
accade in Black terror: nella 
sede di un Commando rivo¬ 
luzionario si compie la cele¬ 
brazione del rito di iniziazio¬ 
ne di un uomo e di una don¬ 
na neri, che dovranno com¬ 
piere. l’esecuzione del capo 
della polizia; è l’occasione di 
mostrarci tutto il rituale a- 
frlcano — nel quale questi ne¬ 
ri si riconoscono nel loro ri¬ 
fiuto delle forme e dei modi 
della civiltà bianca america¬ 
na — scoppia la magia del 
« woodoo », con invocazioni 
agli antenati africani, invita¬ 
ti a dar forza a coloro che 
dovranno compiere l’attentato. 
I militanti si scatenano al 
suono del tamburo. 

I due prescelti. Keusi e 
M’Balia (la ragazza) si as¬ 
serragliano in un apparta¬ 
mento in attesa di dar cor¬ 
so all’azione: e intanto discu¬ 
tono. Keusi rivela I primi dub¬ 
bi, le prime esitazioni: ap¬ 
pare meno fanatizzato della 
donna, più « scientifico » nel 
suo lavoro (è stato In Viet¬ 
nam). Intanto nella sede del 
Commando giunge il capo di 
un altro centro rivoluziona¬ 
rio, che è stato distrutto dal¬ 
la polizia, Geronimo. Il suo 
racconto dell’assalto polizie¬ 
sco sottolinea l’eroismo dei 
militanti neri che accettano 
il combattimento, uccidono 
molti poliziotti e finiscono 
tutti, tranne il loro capo (che 
nel frattempo è stato a letto 
con la sua compagna), crivel¬ 
lati di colpi. 

Al momento opportuno, 
Keusi va ad ammazzare 11 
suo « porco ». Assolve con pre¬ 
cisione, usando la freccia di 
un arco invece che la pisto¬ 
la. il suo compito; ma ne 
ritoma ancor più preoccupa¬ 
to per l’andamento della ri¬ 
volta nera, con quelle, secon¬ 
do lui, troppe e inutili vitti¬ 
me umane. La ragazza cerca 
di convincerlo delia giustezza 
detrazione rivoluzionaria, ma 
inutilmente: lui crede di po¬ 
ter fare appello al loro rap¬ 
porto d’amore, invano. 

. Il dissenso di Keusi giun¬ 
ge anche al Commando; guar¬ 
dato con sospetto dai capi, 
egli viene allontanato dal 
gruppo. Il quaie affida il col¬ 
po successivo proprio alla ra¬ 
gazza: ammazzare un nero, 
collaborazionista. M’Balia, nel¬ 
l'ultima scena, va a casa di 
costui, che altri non è se non 
il padre di lei. Dramma fa¬ 
miliare, lacerazioni e timori: 
ma alla fine la passione ri¬ 
voluzionaria arma la mano 
della donna, che spara. Fin 
qui 11 testo; nell’azione c’è 
invece, poi, di nuovo la sce¬ 
na del Commando, con i neri 
che celebrano l’uccisione, e 
l’irrompere della polizia che 
sparando all’impazzata am¬ 
mazzo tutti e si fa ammaz¬ 
zare. 

Abbiamo riassunto 1 fatti 
perchè, pur nella loro sche¬ 
maticità, sono abbastanza elo¬ 
quenti circa il modo con cui 
Wesley ha tradotto scenica¬ 
mente il suo tema. 

E’ un modo, tutto somma¬ 
to. di tipo naturalistico: la 
storia procede a grossi col¬ 
pi di scena, che culminano 
con la sorpresa, per lo spet¬ 
tatore, che il nero da ucci¬ 
dere è il padre della donna 


« Il case Mattei » 
chiude a Cartagine 

TUNISI, 9 

Con la proiezione fuori con¬ 
corso del film di Francesco 
Rosi 11 caso Mattei si è con 
eluso 11 quarto Festival cine¬ 
matografico di Cartagine. Due 
« Tanlt d’oro » sono stati con 
segnati al film siriano Gli 
zimbelli e al film congolese 
Sambizanga. 


incaricata di eseguire la sen¬ 
tenza di morte. Il dramma, 
per quanto riguarda Keusi, 
diventa da politico psicologi¬ 
co (la sua storia d’amore) 
perdendo cosi quota; le ti¬ 
rate diremo teoriche sulla ri¬ 
voluzione si fanno un po' trop¬ 
po esemplari, vogliamo dire 
come messe li por spiegare, 
per didàscalizzare. E certo 
tutto ciò serve al pubblico 
nero per ampliare il dibattito: 
teatralmente, per quanto ci 
è parso, non lievita. 

Meglio, dunque, ci è sem- 
brato l’empito rivoluzionario 
legato ai miti afroamericani 
con cui è vivificata l’azione. Il 
misticismo ancestrale si lega 
all’ideologia rivoluzionaria, in 
un sincretismo abbastanza 
pieno di fascino e di pericoli. 
Un’altra pièce teatrale — co¬ 
me tante che hanno diffusione 
oggi negli USA neri — ci 
pare utile citare proprio per¬ 
chè tanta parte dà alla pre¬ 
senza religiosa: We righteous 
bombers di Kingsley B. Bass 
jr., in cui alcuni « giusti » 
decidono di commettere at¬ 
tentati con bombe (questo il 
senso del titolo) contro i ne¬ 
ri al soldo dei bianchi. Il pia¬ 
no terroristico (con un mo¬ 
mentaneo ma lancinante ri- 
pensamento da parte degli at¬ 
tentatori quando vedono dei 
bambini attorniare la vittima) 
viene deciso in una specie di 
«messa nera» con capi-sacer¬ 
doti che uiuamano in aiuto 
gli dèi neri. Il breve cenno 
alla favola di Kinsley B. 
Bass ci richiama alla mente 
un drammaturgo occidentale 
che al tema dei rivoluzionari 
davanti ai loro compiti ter¬ 
roristici ha dedicato un dram¬ 
ma, Camus (si tratta dei Giu¬ 
sti). Ebbene, un po’ di Ca¬ 
mus e anche un po’ di Sar¬ 
tre si ritrovano anche nel 
dramma di Wesley. almeno 
come problematica, e anche 
in minima parte come esecu¬ 
zione testuale. Manca ovvia¬ 
mente qui. però, tutto il con¬ 
tenuto esistenziale. 

Gli interpreti (la loro tour¬ 
née europea è organizzata dal 
Marna Experimental Theatre 
Club e dal New Lafayette 
Theatre): abbiamo preferito 
Basii. A Wallace nella parte 
di Keusi; Saundra McLain è 
M'Balia; Geronimo è Rafie 
Bev. La regia è. di Jav Flet¬ 
cher, scarna e pulita su re¬ 
gistro naturalistico. <■ - • ,. ; 

Arturo Lazzari 


le_ prime 

Cinema 
I diamanti 
sono pericolosi 

Il titolo originale di que¬ 
sto film di Barry Pollack (ex 
documentarista) suona lette¬ 
ralmente Brezza fredda (Cool 
breeze ), ed è certamente più 
espressivo, nella sua ambigui¬ 
tà simbolica, della versione 
italiana ufficiale, che non vuol 
distinguersi dal banali titoli 
di banali film polizieschi. Il 
film di Pollack, guarda caso, 
apparentemente un giallo-poli¬ 
ziesco. rivela ben presto la 
sua sostanza drammatica e 
ideologica offrendoci l’imma¬ 
gine di una comunità nera 
dì « pregiudicati » che vive 
o sopravvive in un distretto 
di Los Angeles controllato da 
un comando di polizia dove 
non mancano « piedi piatti » 
anch’essi neri. 

Il filo rosso dell’organizza¬ 
zione e realizzazione di una 
rapina (progettata da un ex 
detenuto nero che vorrebbe 
aprire una banca per soli ne¬ 
ri — una « speculazione so¬ 
ciale» — con il ricavato di 
un furto di gioielli) lega una 
serie di sequenze che illumi¬ 
nano con luce cruda personag¬ 
gi e situazioni. Ci sono un 
giovane nero che « non re¬ 
spira più nella giungla del 
bianchi » e che vorrebbe espa¬ 
triare in cerca di lavoro; un 
finanziatore con le sue mise¬ 
rie familiari e sessuali: un 
prete scassinatore; poliziotti 
implicati in loschi affari, pre¬ 
occupati della carriera e ti¬ 
morosi dell’autorità. 

Pollack ci descrive, con rea¬ 
lismo (si avverte nello stile 
delle riprese a colori, la ma¬ 
no dell’ex documentarista), 
non solo la miseria della vi¬ 
ta materiale quotidiana di uo¬ 
mini neri colpiti e integrati 
in una società repressiva, ma 
ci restitu’see. con discrezione, 
il disagio morale e psicologi¬ 
co di uomini neri facilmente 
trasformabili in « gangster 
bianchi » (si veda l’uso sim¬ 
bolico delle maschere bian¬ 
che durante il furto). 

vice 


Inediti di Paganini 
acquistati a Londra 

GENOVA, 9 

Le sole copie esistenti di al¬ 
cune composizioni ancora ine¬ 
dite di Nicolò Paganini, delle 
quali i manoscritti autografi so¬ 
no andati perduti, sono state ac¬ 
quistate in questi giorni a Lon¬ 
dra dalla Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia, che ne 
ha fatto dono all’Istituto di stu¬ 
di paganiniani recentemente 
fondato a Genova. 

Le copie erano in possesso 
di un antiquario londinese che 
ha voluto portarle personal¬ 
mente a Genova per consegnar¬ 
le all’Istituto che ora le cu¬ 
stodirà. Si tratta di un Inno 
per violino solo, di un Tema 
variato, di un Concerto in tre 
tempi per violino e chitarra e 
delle famose « Variazioni sul¬ 
l’aria della Carmagnola » 


Si è spenta a New York 
l'attrice Miriam Hopkins 


NEW YORK. 9 
L’a 11 r i c e cinematografica 
americana Miriam Hopkins è 
morta ieri sera in seguito a 
un collasso cardiaco. Avrebbe 
compiuto tra pochi giorni 1 
70 anni, essendo nata il 18 
ottobre 1902. Esordi (dopo una 
breve esperienza di ballerina 
di fila) come attrice di prosa 
nel 1925. e sulle scene conti¬ 
nuò a esercitare la sua atti¬ 
vità ancora in età avanzata. 
In campo cinematografico, fe¬ 
ce le sue prime prove nel 
1930, e acquistò fama, tra il 
’32 e il ’33. anche quale inter¬ 
prete di una delle varie ver¬ 
sioni cinematografiche del 
Dottor Jekyll e. poi. quaie 
protagonista femminile della 
Storia di Tempie Drake, sbia¬ 
dito adattamento del famoso 
romanzo di William Faulkner 
Santuario Ma fu soprattutto 
Ernst Lubitsch a intuire e 
sviluppare la vena brillante e 


maliziosa, che doveva rivelar¬ 
si come il tratto più personale 
dell’attrice, in una serie di 
fortunati e gradevoli film, dal- 
YAllegro tenente a Mancia 
competente a Partita a quat¬ 
tro. 

Miriam Hopkins ebbe la sua 
occasione più importante, co 
munque. nel 1935. quando 
Rouben Mamoulian le affidò 
il personaggio di Becky Sharp 
nel film omonimo, tratto dal¬ 
la Fiera della vanità di Tha- 
ckeray. Fu un’interpretazione 
audace, irriverente e quasi 
sfrontata in rapporto ai ca¬ 
noni moralistici della Holly¬ 
wood di quel tempo. Questo 
talento anticonformistico, la 
Hopkins seguitò a dimostrare 
ogni volta che le fu possibile, 
anche se le sue apparizioni 
sullo schermo andarono al¬ 
quanto diradandosi già a par¬ 
tire dal 1940 


il romanzo segreto 
di uno dei più grandi 
scrittori del secolo 

Maurice 

di E. Morgan 

Forster 

la storia di 
un amore 
tenero e 
scabroso 
nell’Inghilterra 
puritana 
del 1913 



320 pagine, 
lire 3000 


Garzanti 
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IL NIPOTE BELLO — La 
terza e ultima puntata delle 
Sorelle Materassi è stata quel¬ 
la nella quale sceneggiatori e 
registi hanno compiuto lo 
sforzo maggiore per avvicinar¬ 
si allo spirito del romanzo di 
Palazzeschi e renderlo sul vi¬ 
deo. L’ambiguità del rapporto 
tra zie innamorate e nipote 
bello, nutrita da una sottile 
carica erotica, è divenuta più 
evidente, soprattutto nella se¬ 
quenza del matrimonio e in 
quella delle fotografie. Ma 
proprio qui, poi, si è avuta 
la dimostrazione di quanto sia 
difficile trascrivere « fedel¬ 
mente » fi linguaggio della pa¬ 
gina scritta in racconto per 
immagini: proprio nel mo¬ 
mento in cui diveniva piu evi¬ 
dente, l'ambiguità del rappor¬ 
to finiva per appesantirsi, e 
dalla lieve, affettuosa ironia 
del romanzo si passava ai toni 
apertamente grotteschi (basti 
ricordare la spettrale trucca¬ 
tura delle zie in abito da spo¬ 
sa, i baci all’uscita della chie¬ 
sa, la scena dietro i cancelli). 

Tuttavia, se avessero proce¬ 
duto coraggiosamente per que¬ 
sta via, allargando anche il 
discorso, gli autori del telero¬ 
manzo avrebbero potuto ap¬ 
prodare, come abbiamo già 
notato la settimana scorsa, ad 
una reinterpretazione del ro¬ 
manzo in chiave di analisi cri¬ 
tica non solo per il perbeni¬ 
smo piccolo borghese e dei 
suoi frutti nutriti di cinismo, 
ma anche del rapporto tra 
questo perbenismo, còlto nella 
sua inconscia ipocrisia e nel¬ 
la sua asfittica superbia di 
classe, e i miti vitalistici del 
regime fascista. Insomma, la 
storia del rapporto tra zie e 
nipote avrebbe potuto sugge¬ 
rire, in trasparenza, l’origine 
di alcune componenti del rap¬ 
porto tra piccola borghesia e 
fascismo (amore-odio, maso¬ 
chistica vocazione a lasciarsi 
sfruttare in cambio di un il¬ 
lusorio riscatto da inconfessa¬ 
te frustrazioni, amara presa di 
coscienza attraverso la rovi¬ 
na e, insieme, ostinata volon¬ 
tà di conservare il proprio 
mito). In quel che abbiamo vi¬ 
sto, invece, spunti simili si 
intuivano soltanto a livello di 
possibilità, o. magari, di in¬ 
tenzioni remote; nel comples¬ 


so, la vicenda rimaneva nel¬ 
l’ambito domestico-psicologico, 
e il risultato, inevitabilmente, 
era quello di sollecitare dal 
pubblico, soprattutto dalla 
parte femminile del pubblico, 
un'identificazione con la pate¬ 
tica storia della maternità pu¬ 
tativa, blandita e insieme de¬ 
lusa, delle due zitelle. Identi¬ 
ficazione resa certamente più 
facile dalla bravura, a mo¬ 
menti perfino un po’ gigione¬ 
sca, della Ferrati e della Mo¬ 
relli. 

• * • 

FRANCIA OGGI — Tra 
qualche tempo, il servizio opi¬ 
nioni, forse, ci fornirà l’indice 
di ascolto dell’inchiesta di 
Vittorio Marchetti e Gilberto 
Tofano Francia, oggi: e ci 
si renderà conto che a questo 
programma hanno assistito 
soltanto i telespettatori « d’as¬ 
salto » innamorati di certi 
tempi. Eppure, questa ricogni¬ 
zione sui fermenti e i pro¬ 
blemi che agitano la cultura 
francese dopo la ventata del 
maggio 1968, avrebbe potuto 
interessare a fondo milioni di 
telespettatori, soprattutto gio¬ 
vani, e non soltanto per i suoi 
contenuti e per gli esempi 
concreti in essa riportati. Gli 
autori ragionavano, finalmente, 
anche attraverso le immagini: 
brani di cronaca viva veniva¬ 
no « fissati » dalla macchina 
da presa e « montati » in mo¬ 
do tale da costruire un di¬ 
scorso puntuale (il montaggio 
era curato da Mirella Mencio), 
che trovava poi, nelle intervi¬ 
ste, non il solito « equilibra¬ 
to » sostegno, proveniente 
dall’autorità degli « esper¬ 
ti », ma stimoli e spunti uti¬ 
li alla circolazione delle idee. 

Un programma « difficile »? 
Non certo più di taluni fumo¬ 
si discorsi sociologici che spes¬ 
so passano sul video in collo¬ 
cazioni ben più « popolari ». In 
compenso, programmi cosi im¬ 
postati potrebbero aiutare il 
vasto pubblico a sviluppare le 
sue facoltà di osservazione e 
di riflessione, dimostrando, 
tra l’altro, che si può creare 
un’inchiesta appassionante — 
e perfino thrilling, se si vuo¬ 
le — senza chiudere in sof¬ 
fitta le idee. 

g. c. 


oggi vedremo 


MANDRIN (1°, ore 21) 

La prima puntata dello sceneggiato televisivo di Philippe 
Fourastié ci aveva mostrato Mandrin adolescente e costretto 
a fuggire da Saint-Geoirs, insieme con il fratello Claude, gra¬ 
vemente ferito. 

La fuga non dura molto ed è il solo Mandrin a sottrarsi 
agli Inseguitori, mentre II povero Claude viene catturato e bar¬ 
baramente impiccato. A Mandrin — che non aveva potuto far 
nulla per salvare suo fratello — non resta altro che nascon¬ 
dersi sui monti, protetto da una banda di contrabbandieri. 
In breve tempo, Mandrin diventa 11 capo della banda e ne 
Indirizza ogni attività contro 11 bieco possidente Moret, assas¬ 
sino di suo fratello e cinico oppressore del contadini di 
Saint-Geoirs. 

PASSATO PROSSIMO 
(2°, ore 21,15) 

Il programma-inchiesta realizzato da Ivan Palermo, con 
la collaborazione di Nanni Loy, si intitola stasera Napoli: 
nonostante la morte e rievoca la generosa resistenza parte¬ 
nopea del ’43. Nonostante la morte, la fame e la deva¬ 
stazione dei bombardamenti, Napoli seppe opporsi con grande 
coraggio, al nazismo come al fascismo. Durante il programma, 
sarà proiettato materiale di repertorio che viene mostrato 
al pubblico per la prima volta. Lo stesso Nanni Loy darà 
un notevole apporto alla ricostruzione storico-politica di quel 
periodo: come molti ricorderanno, infatti, egli è l’autore del 
film Le quattro giornate di Napoli, presentato di recente 
anche in televisione. 


Garzanti 
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programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di 
« Scienza, storia e 
società» 

13.00 GII eredi 

Telefilm. Regia di 
Jean Laviron. Inter¬ 
preti: Pascale Ro- 
berts, Gib Grossac, 
Nono Zammit, Pau- 
lette Dubost 

13.30 Telegiornale 

17,00 Marosko 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«I racconti del fa¬ 
ro ». « Un legno pre¬ 
zioso» 

18.45 La tede oggi 

19,15 Antologia di sapere 
Seconda puntata di 
« Vita in Francia » 

19/45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21.00 Mandrin 

Seconda puntata del¬ 


lo sceneggiato tele¬ 
visivo realizzato da 
Philippe Fourastié. 
Interpreti: Pierre 

Fabre, Monique Mo¬ 
relli, Diego Miche- 
lotti, Serena Benna¬ 
to. Armand Mestral, 
Andrea Aureli, Max 
VialJe, Francois Dy- 
rek. Rainer Rudolph, 
Julio Ferlaki, Vladi¬ 
mir Medar, Catheri¬ 
ne Clarence, Fred 
Fersonne 

22,00 Indagine giovani 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21.15 Passato prossimo 
Tre città in guerra. 
« Napoli nonostante 
la morte ». 

22,20 L'amico fantasma 
«Camicia di forza». 
Telefilm. Regia di 
Ray Austin. Inter¬ 
preti: Mike Prati, 
Kenneth Cope, An¬ 
nette André, David 
Bauer 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or* 7. 
a, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21. 23; 0,05: MMtotiN ** 
ficai*; 1,30; Caaxoat; 9.15-. 
VM *4 IO; 12,10: Vi» COI «- 
•CO-, 13,15; McsmlUffio; 

14,10: Zihetdoo* Italia»*-. 10: 


10,20: Per *o» «tcrraah 10,20: 
Musica lo e n o te c nic o , 10.55: 
I i*roc c »l; 13,10: IMI* do 
irrora; 13,25: ParftaMO 41 M- 
tica eoo—i 20,20: A*4*t» • 
ritorno; 21,15: Predai, Il tn- 
oarro. 

Radio 2° 

Or* 3,30: Mitica* 4i Po* 
iene • Martin*; 10; Concerto; 
11,15: Motich* italiana; 11,45: 
Concerto Barocco-, 12,20: Con¬ 
certo; 13: Interrano; 14: So¬ 
letto ottocento; 14,30: Dicco 
in ntrtno; 15,30: Concorto; 
17,20: Fotti d’albem; 17,35» 
Ita otti; 10: Notiiio dal Tor¬ 
to; 10,30: Mutica I onorai 
10,45: GII Stati Uniti d’Earapa 


aistt desìi U.5.A.; 13,15: Ctfr 
corto aerale; 20,15: Concerto; 
21: Giornale 4*1 Tarlo; 21,30: 
L* tonata per pianoforte; 
22,10: Orscosrafia; 22,40: Li¬ 
bri ricavati; 22,55: Converte- 
xion*. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO • Or* 

6.30, 7,30, 3,30, 3,30, 10,30, 

11.30, 12^30, 13,30, 15,30, 

10.30, 17,30. 13,30, 22^0. 

24; •; Il Mattini*»; 7,40: 
0 *o attorno: 0,14: Molla i 

oso»*»; 3,40: Soonl o colerli 
0,53: Prima 4i «pender*; 3,14t 
I tarocchi; 3,35: Seont * «efo¬ 
ri; 3,50: * Tarma a; lO.OSf 
Cantoni per tatti; 10,35: A por¬ 
to anco» per ottoPia; 12,10: 
Rtf i o o ali; 12,40: Alto erodi 
Monto; 14: 5* di prl; 14,30: 
Ro y on*lii 15; La aneto can¬ 
toni ita Danai 15,40-, Crarali 
17,35: Pomeridiana; 13: M ow 
aieur fa protattaor; 20,10: Rn 
diosche rmoi 20,50: So porto¬ 
ni c-, 22,40: * Una casa por 
Martin a; 23,05: La itatfottai 
23,20: Medea 


.* 1 




* V&sJrihik 























PAG. 8 / roma-regióne 


l'Unità / martedì 10 ottobre 1972 


Vasto movimento di lotta per contratti, occupazione, sviluppo economico 


Fermi oggi per 24 ore 
gli edili del Lazio 
Comizio al Colosseo 

L'appuntamento è per le 9,30 - Parteciperanno anche delegazioni di altre cate¬ 
gorie - Scioperano oggi contro i piani di ristrutUirazione i dipendenti della Montedi- 
son nella regione (Snia, Montedel, Slanda, Drop, Pavesi) • Giovedì bloccata la Stcfer 

Scendono in sciopero oggi I centomila edili e lavoratori delle costruzioni in tutta la re* 
gione per il rinnovo dei contratti, l'occupazione, l'attuazione della legge sulla casa. Accanto 
a loro, si fermeranno anche i dipendenti del gruppo Montedlson e precisamente i cinquemila 
lavoratori dei quattro stabilimenti SNIA di Culleferro. Castellacelo, Ceccano e Rieti, quelli 
deU'Elmer, della Gregorini e della IME (quasi un migliaio) che fanno parte della divisione 
elettronica della Montedison, infine dalle 9 alle 11 quelli delle 20 filiali Standa. dei 5 autogrill 

Pavesi e dei 5 negozi Drop che -—---- 

fanno capo ai settori alimentare i alimentaristi, sono stati quindi | sieme a delegazioni da numero* 


fanno capo ai settori alimentare 
e distributivo del monopolio. 
Sempre oggi, inoltre, si svolge¬ 
ranno due scioperi generali ad 
Orte e a Civitacastellana. come 
riportiamo qui a fianco. 

Gli scioperi preannunciati per 
chimici, tessili, metalmeccanici. 


revocati in seguito all’andamen* 
to positivo della trattativa per 
il contratto dei chimici, riman¬ 
gono in piedi tuttavia le asten¬ 
sioni dal lavoro degli edili e 
della Montedison. già prean- 
nuuciate. Gli operai in lotta, in- 


Chiuse fabbriche, negozi e laboratori artigiani 

Orte e Civitacastellana 
oggi in sciopero generale 

Si apre un vasto programma di lotte in tutto 
ii Viterbese - Il 17 si fermano Acquapenden¬ 
te, Tuscania, Canino e Castiglione in Teverina 


Per il rinnovo dei contratti di 
lavoro, l’attuazione delle rifor¬ 
me. il controllo effettivo e : 1 
blocco dei prezzi, l'aumento del¬ 
le pensioni e la riforma della 
scuola, scendono oggi in scio¬ 
pero tutte le categorie di lavo¬ 
ratori dipendenti e autonomi a 
Orte e Civitacastellana. Allo 
sciopero generale, proclamato 
dalla CGIL, hanno infatti ade¬ 
rito le amministrazioni comu¬ 
nali. le associazioni degli ar¬ 
tigiani e dei commercianti, gli 
studenti; all'ultimo momento an¬ 
che la CISL ha annunciato la 
propria adesione. Cortei percor¬ 
reranno le vie cittadine e si 
concluderanno con un comizio. 
A Orte parlerà ii compagno 
Giuliarelli. a Civitacastellana il 
compagno Marchi. 

Sarà questa la prima giornata 
di lotta che si svilupperà nei 
prossimi giorni in tutti i mag¬ 
giori centri della provincia: per 
il 17 sono già previsti scioperi 
e manifestazioni a Tarquinia. 
Acquapendente. Tuscania. Cani¬ 
no. Castiglione in Teverina. Per 
la fine del mese si sta orga¬ 
nizzando una grande manifesta¬ 
zione provinciale a Viterbo che 
avrà al centro i problemi delio 
sviluppo economico e della pie¬ 
na occupazione. 

Nell* ambito delia lotta sui 
grandi temi generali, partico¬ 


lare risalto verrà dato al pro¬ 
blema dei trasporti per il qua¬ 
le si chiede la immediata rea¬ 
lizzazione del consorzio regio¬ 
nale. La vicenda dei dipendenti 
delle autolinee private che dopo 
tre mesi di sciopero hanno ot¬ 
tenuto che la gestione passasse 
in via provvisoria alla Roma 
Nord, non è ancora conclusa. 
Sta infatti per scadere il ter¬ 
mine della gestione e la realiz¬ 
zazione del consorzio è ancora 
lontana; inoltre non si sono ot¬ 
tenuti i reali miglioramenti del 
servizio per i quali gli autisti 
si erano battuti. 

Su questa drammatica que¬ 
stione cresce intanto la mobili¬ 
tazione degli studenti che ri¬ 
vendicano la gratuità dei tra¬ 
sporti. T sindacati provinciali 
della scuola CGfL e CISL si 
sono incontrati domenica con i 
rappresentanti degli autoferro¬ 
tranvieri per decidere una piat¬ 
taforma comune di Ietta. In tut¬ 
ta la provincia, si stanno inol¬ 
tre estendendo iniziative perché 
la Regione approvi la legge che 
deve garantire l’assistenza far¬ 
maceutica gratuita agli artigia¬ 
ni. ai commercianti e ai colti¬ 
vatori diretti: assemblee pro¬ 
mosse dall’Alleanza contadini si 
sono svolte a Tarquinia. Nepi, 
Soriano. Tuscania. Piansano e 
altre sono in programma a Vi- 
gnanello. Onano. Farnese. 


Manifestazione ieri a Sora 

In lotta per i trasporti 
oltre quaranta Comuni 

Solidarietà con i lavoratori della SACSA 
e dell'Alicar serrate dai rispettivi padroni 
Delegazioni di edili presso i Consigli 


Si è svolta ieri a Sora una 
manifestazione di solidarietà 
con i 150 dipendenti delle auto¬ 
linee SACSA e ALICAR. contro 
la serrata messa in atto dalle 
aziende in risposta alla richiesta 
del saldo dei salari di luglio 
e di agosto. Lo sciopero dei 
lavoratori dura ormai da oltre 
venti giorni. 

Ieri, su invito della CGIL. 
CISL e UIL hanno scioperato 
tutti i pendolari, gli studenti e 
gli operai di alcune aziende dei 
quarantadue comuni della Valle 
di Cornino e della valle del 
medio Lóri e del Fibreno. 

A Sora studenti e professori 
(oltre tremila) hanno formato 
un corteo, alla testa del quale 
vi erano i lavoratori delle auto¬ 
linee. e sono sfilati per le vie 
cittadine. Un altro corteo di un 
migliaio di studenti e operai è 
partito da Isolaliri per affian¬ 
carsi agli altri manifestanti di 
Sora. Il punto culminante della 
manifestazione è stato il 
inizio tenuto nella piazza centra¬ 
le. dai dirigenti sindacali che 
hanno illustrato i motivi e la 
situazione attuale 

La mancata retribuzione dei 
mesi di luglio, agosto e set¬ 
tembre si è aggiunta a una ge¬ 
stione dell’azienda del tutto ir¬ 
responsabile. la cui inefficienza 
si ripercuoteva sulla stessa ma 
nutenzione degli automezzi e 
sulla funzionalità dei servizi. In 
conseguenza di ciò i lavoratori 
chiedono la gestione pubblica 
delle autolinee, finora affidate 
alla SACSA e all’ALICAR. che 
collegano 42 comuni del Frasi 
nate con il capoluogo provm 
ciale. con Roma. Napoli e Ca 
seria 

Migliaia di ’ lavoratori scen 
dono oggi in sciopero nella pro¬ 
vincia di Fresinone nel quadro 
della giornata di lotta regionale 
dogli edili, per rivendicare non 
solo il rinnovo del contratto di 
lavoro ma anche un rilancio del 
lo sviluppo economico e della 
occupazione operaia nella pro¬ 
vincia frusinate. Gli edili, nel¬ 
lo' giornata di oggi, si reche- 
tonno in delegazione presso le 


sedi comunali dei maggiori cen¬ 
tri della provincia: Anagni. 
Alatri. Cassino. Castrocielo. Cec¬ 
cano. Ceprano. Ferentino. Fresi¬ 
none. Isola Liri. Paliano. Pon- 
tecorvo e Sora per chiedere ai 
sindaci di questi comuni quali 
siano le iniziative delle ammini¬ 
strazioni per risolvere il prò 
blema della casa e della occu¬ 
pazione utilizzando in partico¬ 
lare i finanziamenti GESCAL 


Quattro giovani 
arrestati 
per una rissa 
a Cinecittà 

Quattro giovani sono stati 
arrestati, questa notte, dopo 
che la polizia li aveva fermati, 
a bordo di un'auto, a piazza 
Venezia. Sulla vettura, secon 
do quanto hanno riferito gli 
agenti, sono stati trovati ba¬ 
stoni e fionde; per questo i 
quattro — Mauro Casadio, 22 
anni, Adolfo Esposito, 20 anni. 
Silvano Giuliani, 17 anni, e 
Massimo Pieri, 28 anni, 
proprietario dell’auto, una 
« Appia » — sono stati tratti in 
arresto per «possesso di ar¬ 
nesi atti ad offendere ed ag¬ 
gressione a mano annata e 
violenza » 

Secondo la polizia, infatti, i 
giovani avrebbero partecipato, 
poco prima, ad uno scontro 
avvenuto in via Flavio Stili- 
cone, a Cinecittà, davanti ad 
un circolo frequentato abitual¬ 
mente da elementi fascisti: 
nel locale, al momento degli 
incidenti, si trovavano sei o 
sette attivisti deH’organJzza- 
zione d'estrema destra « Avan¬ 
guardia Nazionale ». 


sieme a delegazioni da numero¬ 
se fabbriche, di diverse catego¬ 
rie e a gruppi di insegnanti e 
di studenti, daranno vita ad un 
comizio al Colosseo. L’appunta¬ 
mento è per stamane alle 9,30. 

Sul significato delia lotta de¬ 
gli edili e di tutta la classe 
operaia, hanno preso posizione il 
comitato regionale del PCI e 
la FGC romana. Il primo ha 
diffuso un volantino nel quale 
si sottolineano le rivendicazioni 
presentate già da tempo nei 
confronti della regione: ammo¬ 
dernamento della reie distribu¬ 
tiva e la difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei lavoratori; l’impiego 
immediato dei 133 miliardi asse¬ 
gnati ai Comuni con la legge 
sulla casa; l'estensione dell’in¬ 
tervento pubblico in agricoltura 
con l’assegnazione dei 300 mi¬ 
liardi come richiesto da cinque 
consigli regionali; una politica 
di potenziamento della piccola 
e media impresa e la convoca¬ 
zione della conferenza sulle 
Partecipazioni statali; la gestio¬ 
ne pubblica dei trasporti e una 
nuova politica del traffico; ga¬ 
rantire infine il diritto allo stu¬ 
dio e sicuri sbocchi professio¬ 
nali ai giovani. 

I giovani comunisti, dal canto 
loro, sottolineano che essi por¬ 
teranno fin da oggi nelle scuole 
le tematiche delle categorie ope¬ 
raie in lotta, saldando la gran¬ 
de battaglia che gli studenti 
combattono per la riforma della 
scuola alle lotte delle masse la¬ 
voratrici per un nuovo sviluppo 
economico e le riforme. Il pro¬ 
gramma di lotta degli edili, do¬ 
po la giornata odierna, vedrà 
un altro sciopero di 24 ore a 
carattere regionale per martedì 
prossimo. I sindacati di cate¬ 
goria daranno vita in quella oc¬ 
casione ad un convegno con le 
forze politiche e i rappresen¬ 
tanti delle assemblee elettive, 
sull’occupazione e la legge sulla 
casa. 

TRASPORTI. — Scioperano di 
nuovo giovedì 12 i lavoratori 
della Sterer e delle autolinee. 
L’astensione dal lavoro durerà 
dalle ore 9 alle 14. Inoltre ve¬ 
nerdì 20 tutti gli autoferrotran¬ 
vieri. compresa l*Atac. effettue¬ 
ranno uno sciopero a livello re¬ 
gionale. 

Dopodomani, alle 11, i dipen¬ 
denti della Stefer si concentre¬ 
ranno davanti alla sede del¬ 
l'azienda in via dei Radiotele¬ 
grafisti 44. L’agitazione viene 
effettuata per ottenere uno 
sbocco positivo alle richieste 
avanzate dai sindacati. Obietti¬ 
vo primario è di arrivare ad 
una regolarizzazione del rappor¬ 
to di lavoro per quanto riguar¬ 
da i dipendenti delle ex autoli¬ 
nee private. 

Gli autoferrotranvieri rivendi¬ 
cano inoltre la riduzione e la 
perequazione dello straordina¬ 
rio. Risultato che si può attua¬ 
re. potenziando il trasporto pub¬ 
blico. sok) attraverso nuove as¬ 
sunzioni. aumentando l’organico. 
Queste assunzioni vanno attua¬ 
te in modo massiccio e secondo 
le norme legislative. Finora il 
personale è stato assunto non 
attraverso l’ufficio di colloca¬ 
mento come prescritto dallo 
statuto dei diritti dei lavoratori, 
ma. soprattutto, impiegando la¬ 
voratori già dipendenti di altre 
ditte. 

Altro obiettivo dello sciopero 
di dopodomani è una più cor¬ 
retta applicazione del regola¬ 
mento interno per quanto ri¬ 
guarda le promozioni soprattut¬ 
to al grado di ispettore e per 
quanto riguarda i cambi di qua¬ 
lìfica. 

Una delegazione di lavoratori 
dell’Istituto nazionale trasporti 

10 agitazione per il contralto 
integrativo, si è presentata ieri 
al ministero del lavoro II fun¬ 
zionario che ha ricevuto gli ope¬ 
rai ha dichiarato di essere al¬ 
l’oscuro dell’intera vertenza (in 
realtà l'incontro era stato fissa¬ 
to fin dal 19 settembre). Dietro 
questo atteggiamento si nascon¬ 
dono in realtà le responsabilità 
del Ministero che si aggiungono 
a quelle della ditta per non aver 
operato per la soluzione della 
vertenza. I lavoratori effettue¬ 
ranno. dal 16 al 31. quaran¬ 
totto ore di sciopero articolato. 

POLICROMI. - Si parla a 
ulteriori finanziamenti per il 
padrone della Policrom. E sa¬ 
rebbe un vero e proprio regalo 
concesso ad un padrone che non 
solo ha chiuso la fabbrica, li¬ 
cenziato gli operai, ma ha an¬ 
che già portato via tutti i mac¬ 
chinari disponibili, togliendo 
quindi ogni possibilità di rimet¬ 
tere in attività l’azienda tipo¬ 
grafica sulla via Tiburtina. I la¬ 
voratori. in lotta per Is difesa 
del posto di lavoro, e i sinda¬ 
cati, hanno protestato sia nei 
confronti del ministero dell’In- 
dustria sia nel corso di un in¬ 
contro avuto con l’assessore re¬ 
gionale all'industria e hanno 
prospettato una ben diversa so¬ 
luzione: potenziamento delle 

aziende pubbliche presentì nel 
settore, in modo tale da per¬ 
mettere di assorbire i lavoratori 
licenziati dalla Policrom 
I sindacati hanno anche di¬ 
chiarato che. qualora fosse ne¬ 
cessario. essi denuncerebbero 
alla pretura rAddobbati. pro¬ 
prietario della Policrom. per sa¬ 
pere in che modo sono stati uti¬ 
lizzati i 230 milioni di lire ri¬ 
cevuti dall'IMl l’anno scorso 
per l'ampiamcnto dell'azienda e 

11 riammodernamento dei mac¬ 
chinari. 








■ 



Assemblea del personale della scuola 


I lavoratori della scuola Intensificano 
oggi con assemblee negli istituti la pre¬ 
parazione - dello sciopero nazionale di 
venerdì e sabato. In un'assemblea, con¬ 
vocata dalla CGlL-scuoia, è stata esami¬ 
nata la nuova situazione creata dalle in- i 
tense trattative per I chimici e dalla ! 


revoca dello sciopero di oggi. • 

In tutte le scuole si svolgeranno as¬ 
semblee tra Insegnanti e studenti du¬ 
rante le quali si affronteranno I temi 
sui quali si mlsurerarino tutti I lavoratori 
della didattica. Contemporaneamente, 
una delegazione di Insegnanti si recherà 


al comizio degli edili per portare agli 
scioperanti la solidarietà del mondo del¬ 
la scuola. La partecipazione si inquadra 
nell'azione che tende a trasformare le 
giornate dei 13 • del 14 in un impegno 
di tutti I lavoratori verso I problemi del¬ 
la scuola. * .,, r< , 


Diffamò un sindacalista 


Tre mesi di carcere 
al direttore 
del «Regina Elena» 

Il primario è stato condannato al pagamento delle 
spese processuali e a| risarcimento dei danni 

Il professor Antonio Caputo, direttore dell'Istituto per la 
cura del tumori « Regina Elena », già sotto Inchiesta per irre¬ 
golarità che si sarebbero verificate al Centro, è stato con¬ 
dannato a 3 mesi di carcere per diffamazione aggravata nel 
confronti di un medico sindacalista. Il pretore DI Virgilio ha 
condannato II sanitario anche al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali e al risarcimento del danni (un milione) nel con¬ 
fronti del querelante, il dottor Luigi Slbaud. 

I fatti risalgono al giugno del 1971 e si Inquadrano nel 
clima che si era Istaurato nell'Istituto dopo le ripetute de¬ 
nunce presentale da medici e lavoratori contro la gestione del 
c Regina Elena ». Nel corso di una seduta congiunta dell'Aa 
soctazione Sanitari tecnici Ricercatori Oncologi e dell'Asso¬ 
ciazione nazionale assistenti aiuti ospedalieri. Il professor Ca¬ 
puto proferì delle frasi Ingiuriose nei confronti del dottor 
Slbaud, frasi regolarmente messe a verbale. Il direttore del 
« Regina Elena » più volte espresse dubbi sulla capacità del 
suo assistente sindacalista all'Interno del Centro e per questo 
Inviso alla direzione, e insinuò che questi si era laureato non 
per meriti ma perchè aiutato, e altre frasi del genere. 

II dottor Slbaud si era ritenuto diffamato e aveva sporto 
querela. Al processo il professor Caputo, difeso dall'avvocato 
Appella (il legale del « principe nero » Junlo Valerio Bor¬ 
ghese) ha cercato di dimostrare, da una parte, la veridicità di 
quanto da lui affermato In quella riunione e dall'altra di 
sminuirne II peso. Ma II pretore lo ha riconosciuto colpevole 
e accogliendo le richieste del difensori del dottor Slbaud, Cas¬ 
sone e Barberis, lo ha condannato. 


Inquietanti interrogativi per la morte nell’ospedale di Tivoli di un piccino di 10 mesi 


Bimbo muore due ore dopo il ricovero 


Era stato giudicato guaribile in 7 giorni 

Luca De Ninno soffriva di gravi malattie sin dalla nascita - Era stato ricoverato nella stessa casa di cura 
cinque mesi fa per una frattura ma nessuno aveva « pensato » di curarlo per malattie ben più gravi 


Traffico: un’altra giornata di caos 






Un bambino di 10 mesi è morto poche ore dopo essere sfato ricoverato In ospedale; la 
madre lo aveva appena lasciato, se ne stava tornando a casa visto che i medici le avevano 
assicurato che era cosa da nulla, che II piccino sarebbe guarito In una settimana. Invece 
Luca De Ninno, terzo figlio di una modesta famiglia operaia, è spirato: adesso il referto m 
morte parla di insufficienza respiratoria e di grave stato di denutrizione ma il magistrato ha 
ordinato un’inchiesta. C’è molto da chiarire, infatti, in tutta la tristissima tragedia: da capire. 

per esempio, perchè mai il ■- 

se, e la madre Caterina Salse- 


Una nuova giornata di traffico caotico — una 
delle tante ormai — nelle strade cittadine. In 
mattinata il punto nevralgico degli ingorghi è sfato 
il quadrato compreso tra il viale di Porta Tibur- 
tlna, via Castro Pretorio, vfafe del Policlinico e 
viale dell'Università. All'interno di questa zona 
verso le dieci, si è creata una vera e propria 
insuperabile barriera di auto. Un'unica fila inin¬ 
terrotta da un lato e fino a viale delta Regina 
Elena dall'altro ha provocato te solite scene: auto¬ 
mobilisti con I nervi a pezzi, clacson impazziti a 


suonare per protesta, qualche vigile volenteroso 
a cercare di dipanare una matassa Irrimediabil- 
menfe ingarbugliata. Il tutto complicato da alcuni 
lavori In corso che impedivano io svincolo a de¬ 
stra delle auto alla curva del viale del Policlinico, 
in piazza Fabrizio, poco dopo l'uscita dei sottovia. 

- Nella serata ingorghi paurosi al centra. Da piaz¬ 
za Venezia per raggiungere San Lorenzo gli auto¬ 
mobilisti hanno impiegato fino ad un'ora, essendo 
bloccato il traffico dal lato di via dei Fori Im¬ 
periali e dall'altro in via Panlspema. NELLA 
FOTO: il traffico al piazzale della Università. 


piccino, ricoverato nello stes¬ 
so ospedale cinque mesi or- 
sono per una frattura, fosse 
stato curato solo per questo 
e non per una serie di gra¬ 
vissime malattie, come la di¬ 
strofìa ossea congenita e la de¬ 
nutrizione endemica congeni¬ 
ta, che Io affliggevano sin dal¬ 
la nascita. «Ce lo aveva detto 
Il pediatra che Luca stava ma¬ 
le — raccontano adesso i geni¬ 
tori — tante cure, tanti soldi 
ci sarebbero voluti. Noi non 
ci siamo tirati mai indietro— ». 

Luca De Ninno è nato il 2 
gennaio scorso. Il padre, Eu¬ 
genio, 37 anni, dipendente di 
un’impresa di pulimento, po¬ 
chi biglietti da mille al me- 

Domani 
cinque zone 
senz’acqua 


I lavori di spostamento del 5. si¬ 
fone a P.le Prenestino annunciati 
per oggi, verranno effettuiti doma¬ 
ni 11 ottobre; quindi non più oggi 
ma domani verrà a mancare l’acqua 
dalle 8 alle 24 nelle seguenti zone: 
Trieste, Appio-Latino, Prenestino, 
Prenestino-Labicano, Tuscolano. 


Il deputato de coinvolto nella tentata estorsione all’« Appia» 

Pietosa autodifesa di Gargano 

Marletta chiede che anche la Provincia di Roma condanni la decisione di cedere agli USA La Maddalena 


do, 36 anni, che abitano in via 
Sicilia 47 a Villalba avevano 
già altri due figli: Maurizio, 
6 anni e Fabio. 3 anni. Il pic¬ 
cino è nato malato; si è detto 
di che cosa e lo stesso ginecolo¬ 
go aveva precisato ai De Nin¬ 
no che Luca, crescendo, avreb¬ 
be avuto bisogno di sempre 
maggiori cure; che avrebbe 
corso pericoli seri nel perio¬ 
do dello sviluppo. « E’ cresciu¬ 
to poco; adesso, a dieci mesi, 
pesava poco più di sei chili 

— raccontano ancora i parenti 

— a cinque mesi, il primo 
guaio per la fragilità delle 
sue ossa...». 

Il bambino era disteso sul 
letto mentre la madre lo sta¬ 
va cambiando; si era avvici¬ 
nato il fratello, Fabio, che gli 
aveva poggiato ima mano sul¬ 
la gamba sinistra. Era basta¬ 
to questo semplice contatto 
perchè. Luca si fratturasse il 
femore. Soccorso, Il piccino era 
stato portato dalla madre al¬ 
l'ospedale più vicino, quello di 
Tivoli. I medici lo avevano cu¬ 
rato per 11 femore, e soltanto 
per questo; nessuna cura, nes¬ 
suna analisi nonostante si fos¬ 
sero resi conto — e come non 
avrebbero potuto? — del pre¬ 
cario stato di salute di Luca. 
Lo avevano dimesso anzi in 
pochi giorni, assumendosi con 
questo atteggiamento gravi re¬ 
sponsabilità. 

Luca De Ninno è stato bene 


Nominata 
la segreteria 
del gruppo 
parlamentare 
del Lazio 


La sconcertante vicenda che 
ha visto coinvolio il deputato 
democristiano Gargano nella in¬ 
dagine giudiziaria per una ten¬ 
tata estorsione nei confronti del¬ 
la società « Acque minerali Ap 
pia ». ha avuto ieri sera una 
breve eco al Consiglio provin¬ 
ciale Il nome dell’on. Gargano, 
che oltre a deputato è anche 
consigliere provinciale de. è sta¬ 
to fatto in seguito a una inter¬ 
rogazione presentala dal grappo 
comunista per sapere se « te 
attività del labo.*?.torio provin¬ 
ciale di igiene e profilassi sono 
state effettivamente condiziona¬ 
te in senso favorevole all’Ap- 
pia * grazie all' intervento del 
parlamentare sotto inchiesta 
Come si sa l’on Gargano, con 
tro il quale è stata presentata 
alla Camera un i richiesta di 
«autorizzazione a procedere», 
avrebbe offerto al dirigente del¬ 
la soc. Appia. Sergio Costantini, 
di far rientrare il prowedimen 
to di chiusura dello stabilimen¬ 
to. intervenendo personalmente 
sul laboratorio provinciale di 
igiene, sull'assessore regionale 
alla Sanità e sul ministro Ga- 
span Successive mente un ga 
(oppino di Gargano. Piero Ri¬ 
naldi. chiese alla società « Ap 
pia » trenta milioni quale « as 
sicurazione » contro eventuali 
analisi sulle acque Piero Ri 
naldi. insieme a due complici, 
fini in carcere, mentre contro 
l’on. Gargano il magistrato ha 
aperto un'indagine per « millan 
tato credito». 

Rispondendo all’ interrogazio- 
ne comunista, il presidente La 
Morgia ha detto che alla Giun¬ 


ta non risulta che il laborato¬ 
rio' provinciale sia stato «in 
fluenzato ». nelle sue analisi, 
dall'on. Gargano. La risposta è 
stata accolta con soddisfazione 
dal compagno Marroni, il quale 
ha tenuto a sottolineare il de¬ 
licato compito svolto con cor 
rettezza e competenza dal la¬ 
boratorio della provincia. Mar¬ 
roni ha anche rimarcato il va¬ 
lore della decisione presa a 
Montecitorio di revocare al- 
l’on. Gargano l'incarico di illu 
strare, per la m?ggioranza. la 
legge governativi sulle acque 
minerali. 

Per fatto personale ha par¬ 
lato successivamente il depu 
tato de il quale ha imbastito 
frettolosamente una debole e 
pietosa autodifesa Gargano ha 
fatto appello a «quanti lo co¬ 
noscono » per dimostrare la sua 
correttezza e si è lamentato del 
fatto che qualcuno ha fornito 
alla stampa le notizie dei na¬ 
stri magnetici in possesso del 
magistrato. In queste registra¬ 
zioni cl sarebbe la prova della 
colpevolezza di Gargano. Le ul 
lime parole del deputato sono 
stafe « calorosamente » applau¬ 
dite da un gruppetto di galop 
pini de che lo stesso Gargano 
aveva fatto confluire nello spa 
rio riservato at pubblico 

Nella seduta tenuta ieri sera 
al Consiglio provinciale sì è 
parlato anche dei fatti di Mo 
naco e della cessione agli ame 
ricani dell’isola della Maddale¬ 
na per installarvi una base ato¬ 
mica. Sul luttuosi avvenimenti 
olimpici. La Morgia ha letto un 
documento delia Giunta dove si 
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condanna solo il terrorismo de¬ 
gli estremisti, ignorando com¬ 
pletamente le responsabilità di 
Israele e il dramma del popolo 
palestinese. La grave lacuna è 
stata sottolineata dal compagno 
Genzini. Anche il socialista Piz¬ 
zuti e il socialdemocratico Man¬ 
cini si sono differenziati, nei 
loro interventi, dalla posizione 
unilaterale della Giunta di cen¬ 
trosinistra. Sulla grave decisio¬ 


ne presa dal governo italiano 
per l'isola della Maddalena ha 
parlato il compagno Remo Mar¬ 
letta. Egli ha chiesto che 0 Con¬ 
siglio provinciale, sulla scia di 
quanto è avvenuto in tutte le 
assemblee elettive della Sarde¬ 
gna, pronunci una condanna 
contro la decisione di cedere 
una parte del territorio nazio¬ 
nale. decisione che minaccia la 
sicurezza del nostro paese. 


VITANDI PARTITO 


V f 


Attivo con 
G. C. Pajetta 

Domani, alla ore 18, antro 
generala dal Partito a dalla 
. FGCR con il compagno C. C 
Paielta mi tema: ■ I compiti di 
lavoro a di lotta dei commisti 
romani dopo il s oc cesso dei Fe¬ 
stival nazionale dell* "Unità** a. 
Introdurrà il compagno Franco 
Raparelli della S e gr a t e r i a della 
Federazione. 

Palombaro, ora 20, C.D. (Micac¬ 
ei); Zona Tivoli, ora 17, a Tivoli 
responsabili di mandamento e se¬ 
greteria; Albano, nella sede dei Co¬ 
mitato di zona, ore 18, Commis¬ 
sione Enti locali, (Vaitetri); Alba¬ 
no, ora 19, Comitato comunale. 

CD: Palombaro, ore 20, (Micac¬ 
ei); Tor Sapienza, oro 19, (Cenci); 
Castelverde, ora 20, (T. Costa); 
Casaimorena, CD, oro 19, (Freddas¬ 
ti) i Montanina, Assemblea contrat¬ 
ti, ore 19 (Cooazo). 

• IL GRUPPO CAPITOLINO * con- 
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votato per oggi alte ore 18 nello 
sala rossa dei Campidoglio. 

• MERCOLEDÌ', alte ore 9, in Fe¬ 
derazione ri u n t on e delia responsa¬ 
bili femminili di zona della città 
e della provincia (Prisco). 

FGCR — N s mon ta no , ora 18 , 
attivo mila scuoia (Rodano); Ma¬ 
cao, oro 16, cellula Croce, (Lom¬ 
bardi); Vcitetri, oro 17,30, As¬ 
semblea solla scuola. (Valentin!) ; 
Anzio, oro 18,30, assemblea (Ciao- 
siracosa). 

• I Circoli sono invitati a porto- 
re in Federazione i cartellini delle 
tessere o i risultati della sottoscri¬ 
zione per « Nuova Ge n e razi one ». 

• Giovedì 12, elle ora 18, ai ter¬ 
rà in Federazione Pati ivo della 
FGCR con all’ordine del giorno la 
ripresa dell’attività dell’orgenizza- 
zione dopo il grande successo del 
Festival nazionate de e l’Unità » o 
l’inizlstive del circoli e delle cel¬ 
lule, nel santini e nelle scnoie 
contro II governo di cent ro de str e, 
per la riforma dalla scuota, por 


Si à riunito il gruppo parla¬ 
mentare comunista del Lazio, pre¬ 
senti il compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario regionaie, ed i compagni 
senatori e deputati eletti nella re¬ 
gione. Nella riunione è stata sot¬ 
tolineata la gravità della situazio¬ 
ne economica e sociale della re¬ 
gione che è caratterizzata da una 
forte crisi dell’occupazione resa 
più drammatica dalle numerose 
fabbriche tuttora occupate dai la¬ 
voratori. In questo quadro è stato 
posto come obiettivo essenziale una 
vigorosa iniziativa politica di mas¬ 
sa che richiede oggi un più stretto 
collegamento tra la nostra pre¬ 
senza nelle assemblee elettive e 
l’attività del Partito. 

E' stato deciso un intervento 
coordinato sia alia Camera che al 
Senato, in rapporto all’iniziativa 
già assunta dal gruppo comunista 
al Consiglio regionaie, sui temi 
della crisi economica di Roma e 
della Regione. 

Contemporaneamente i parla¬ 
mentari del Lazio saranno impe¬ 
gnati nei prossimi giorni in tutte 
_._ le assemblee popolari che saran- 

Luca De Ninno è stato bene no convocate .Partito per chi»- 
_ _ llA i r.. tv if* nn mare i lavoratori ad una batte* 

per quel che può significa- gI j a p0 ]jtj Ca dì massa contro il ao* 
Te questa parola per un boni- verno di centro-destra e le sue 

bino malato come lui — Sino scelte. Nel corso della riunione si 

alTaltro ieri; quando sempre è proceduto alia costituzione della 
11 fratellino Fabio — « per ge- segreteria del gruppo, sono stati 
losia infantile ». Spiega la ma- Chiamati a fame parte f compagni 
dre - Io ha picchiato. Ieri J 5 ™ “°'" esp i"”S;L e ’ Si* 

mattina, si è svegliato ciano- Mari Cjai e Roberto Mattioietti. 

tico. respirava a fatica e la 
madre Io ha portato subito al¬ 
l'ospedale di Tivoli. I medici 
lo hanno visitato, gli hanno ri¬ 
scontrato appunto insufficien¬ 
za respiratoria, grave stato di 
denutrizione (« ma mangiava 
tanto adesso — dice la madre 
— era come mi aveva spie¬ 
gato il pediatra: qualsiasi co¬ 
sa mangiasse non gli faceva 
nulla, era come se fosse ri¬ 
masto a digiuno») alcuni e- 
matomì alla faccia. Ma le lo¬ 
ro conclusioni non sono state 
affatto pessimistiche». «Gua¬ 
rirà in una settimana — qual¬ 
cuno ha detto alla signora De 
Ninno — se ne tomi a casa, 
tranquilla— ». 

Caterina Salsedo ha ripreso 
a mezzogiorno l’autobus per 
Villalba; il figlio è spirato 45 
minuti più tardi ma la donna 
lo ha saputo soltanto alle 14 
da un poliziotto. Ha potuto 
rivedere il bambino morto 
un’ora più tardi; adesso la 
salma verrà sottoposta ad au¬ 
topsia L 

«Solo l’autopsia potrà sta¬ 
bilire le cause della morte 
del piccino e per questo è ne¬ 
cessario attendere Tesito del¬ 
la perizia prima di prendere 
qualsiasi decisione»: cosi ha 
detto 11 magistrato che ha in¬ 
terrogato per 4 ore la madre 
del piccolo Luca. Il magistra¬ 
to ha anche Interrogato il 
medico ed alcune Infermiere 
che hanno assistito il bam¬ 
bino prima che morisse. 

Il medico legale, professor 
Durante, dal canto suo, 
avrebbe avanzata l’Ipotesi 
che il bimbo può essere mor¬ 
to per un trauma cranico op¬ 
pure per un improvviso col¬ 
lasso cardiocircolatorio. 


Cordoglio 
per la morte 
della compagna 
Jole Gennari 

E’ morta ieri mattina la com¬ 
pagna Jole Gennari; apparte¬ 
neva alla sezione S. Saba alla 
quale diede il nome il padre 
Egidio che è stato uno dei fon¬ 
datori del nostro Partito. 

Iscritta al PCI fin dal '21. ha 
subito le persecuzioni e le di¬ 
scriminazioni del fascismo: ri¬ 
mase senza lavoro ridotta alla 
fame, ma non rinunciò mai alla 
sua militanza comunista. Il suo 
contributo alle lotte della classe 
operaia divenne maggiore dopo 
la Liberazione; solo la cattiva 
salute riuscì ad interrompere 
Fattività della «compagna Jole». 
Tutti i compagni che la cono¬ 
scevano la ricordano per la sua 
generosità e cordialità, la dedi¬ 
zione alla causa del comuniSmo. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani mattina alle 11 partendo 
dal Pio Istituto della Addolorata. 

Ai familiari della compagna 
le condoglianze fraterne della 
nostra redazione. 


Anniversario 


I compagni delia Sezione ATAC 
ricordano, ntl facondo annlvtrft- 
rio, la morta dal compagno Romo¬ 
lo Malorani, scomparso il • otto¬ 
bri dal *70. 
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Seri disagi per la drammatica situazione dell’edilizia scolastica 


PAG. 9 / romei-regione 

Ancora latitante il mobiliere implicato nel tratfico d'armi 


OTTAVIA, CENTOCELLE E PORTUENSE: ba inattesa di presso 

PRHTFQTF PFR IA MANPAN7A 111 hiiizmo girava con la pistola 

I 11 w I I L ■ LI m LbM IflflIlVflllLfl 1^1 flULL Pasquale Di Pielfo, che domenica ha ferifo a revolverate un suo ex dipendente. 


* \ 

Documenti di denuncia, manifestazioni davanti ai cancel li della scuola e in mezzo alla strada - Delegazioni di ge¬ 
nitori si sono recate dall'assessore all'istruzione - Locali sono stati ricavati negli scantinati e in una ex vaccheria 


Pasquale Di Pietlo, che domenica ha ferifo a revolverate un suo ex dipendente, 
era sialo arrestalo un anno fa ■ Accusalo anche di tentalo omicidio - Rimesso 
subito in libertà - in uno dei suoi « arsenali » pubblicazioni d'estrema destra 


Mentre erano riuniti in assemblea nel cortile 

j 

«Augusto»: studenti 
feriti dai fascisti 

I teppisti armati di sassi e spranghe 
di ferro - Identificati tre aggresso¬ 
ri - Vibrata protesta in presidenza 


Assalto fascista Ieri matti¬ 
na all’« Augusto », il liceo del- 
ì'Alberone. Studenti riuniti in 
assemblea nel cortile sono sta¬ 
ti aggrediti con sassi e spran¬ 
ghe di ferro da una banda 
neofascista proveniente da una 
sede vicina all’istituto, ben no¬ 
ta alla polizia. Tre giovani so¬ 
no stati feriti: si tratta di Al¬ 
berto Bertini, 17 anni. Renato 
Proietti, 13 anni. Claudio Lai- 
la. 19 anni. Tutti e tre sono 
6tati medicati all’ospedale San 
Giovanni. Bertini e Proietti 


Attivo degli 
insegnanti 
comunisti 
con Natta 

Oggi, alle 17, in Federazio¬ 
ne, attivo degli insegnanti co¬ 
munisti nel tema: « Alia riaper¬ 
tura delle scuole, l'impegno dei 
comunisti per battere la poli¬ 
tica del Governo, per le rifor¬ 
me, la democrazia ed un nuo¬ 
vo ruolo dell’insegnante »; re* 
latore II compagno on. Gabrie¬ 
le Giannantoni; concluderà il 
dibattito il compagno Alessan¬ 
dro Natta, della Direziona del 
PCI. 


sono stati giudicati guaribili 
in sette giorni. 

Gli agenti del commissaria¬ 
to Appio, in seguito alle insi¬ 
stenti proteste di alcuni geni¬ 
tori e dei liceali hanno ferma¬ 
to tre attivisti dell’estrema 
destra, di cui, però, non han¬ 
no voluto fornire i nomi. Del¬ 
la vicenda — hanno detto i 
questurini — si occuperà il 
magistrato. 

Poco prima di mezzogiorno 
contro gli studenti che parte¬ 
cipavano all’assemblea sono 
stati lanciati sassi da alcuni 
teppisti, entrati dall’ingresso 
di via Gela. La ferma reazio¬ 
ne degli antifascisti ha messo 
in fuga gli aggressori che, do¬ 
po aver rinfoltito le schiere 
con un gruppo di attivisti del 
« fronte della gioventù » di via 
Noto, sono tornati di nuovo 
all’assalto sempre dalla parte 
di via Gela, «controllata» da 
un fitto schieramento di cele¬ 
rini. Messa in atto la'bravata 
i fascisti sono fuggiti. 

Dopo vibrate proteste (tra 
l’altro un genitore ha rimpro¬ 
verato aspramente il preside 
che ha sempre tollerato nel 
liceo Augusto l’attività delle 
organizzazioni fasciste) i poli¬ 
ziotti sono giunti all’identifi¬ 
cazione di tre aggressori. 


Costituita l'associazione 
regionale delle cooperative agricole 

Agricoltura : rivendicate 
dalla Regione misure 
più organiche e concrete 

Il compagno Agostinelli eletto presidente - La coope¬ 
razione valido strumento per combattere il caro vita 


Impegnare la Regione a 
prendere iniziative concrete 
per favorire la cooperazione 
in agricoltura, per aprire alle 
campagne laziali nuove pro¬ 
spettive di sviluppo, tali da 
garantire non soltanto una vita 
civile ai coltivatori diretti, 
ma di collegare la produzione 
dei prodotti alla distribuzione 
sul mercati, eliminando il pas¬ 
saggio delle merci nelle mani 
dei grossisti speculatori che 
affamano 1 contadini e ta¬ 
glieggiano i consumatori. Que¬ 
sto il tema di fondo emerso 
dai numerosi interventi che 
hanno caratterizzato il 1° 
congresso dell’associazione re¬ 
gionale delle cooperative agrì¬ 
cole aderenti all’ANCA (As¬ 
sociazione Nazionale Coopera¬ 
tive Agricole), svoltosi dome¬ 
nica nella sala della Provincia 
A Palazzo Vaientini. 

Spopolamento 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Nando Agostinelli, se¬ 
gretario regionale delle coo¬ 
perative agricole, dopo aver 
documentato lo spopolamento 
delie campagne laziali, cau¬ 
sato dalla sciagurata politica 
governativa in agricoltura. la 
diffìcile sopravvivenza delle 
cooperative che debbono lot¬ 
tare contro ogni sorta di osta¬ 
coli, la mancanza di centri di 
trasformazione dei prodotti 
(fabbriche di imbottigliamen¬ 
to, di inscatolamento ecc.), lo 
•siguo spazio dei mercati ge¬ 
nerali che — assegnato quasi 
interamente ai grossisti — non 
può accogliere i coltivatori 
diretti che vogliono vendere 
la merce direttamente al con¬ 
sumatore, ha chiesto che la 
Regione approvi un disegno 
di legge per dare ai coltivato¬ 
ri diretti e alle cooperative 
tutti i contributi che Io Stato 
darà per l'agricoltura 

Il dibattito ha puntualizzato 
| drammatici problemi della 
nostra agricoltura. Il ricatto 
delle grosse industrie di tra¬ 
sformazione che hanno campo 
libero appunto per la mancan¬ 
za di un'adeguata rete distri¬ 
butiva e che impongono ai 
cooperatori prezzi dia fame 
(addirittura 16 lire il chilo 
per fi pomodoro San Marza- 
no, come ha detto il delegato 
della cooperativa di Sezze) è 
stato denunciato con forza. E, 
nello stesso tempo, un grave 
atto d'accusa è stato lanciato 
contro l'Ente comunale di con¬ 
sumo romano che, invece di 
mettersi in contatto con le 
cooperative pe. comperare i 
prodotti ad un prezzo giusto 
e poi immetterli sul mercato 
■enza alcun intento speculati 
YO. favorendo quindi l’abbas 
giinento dei prezzi, preferisce 
Stuellerai ai grossisti e lascia 
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Una delle aule frequentate dagli alunni della borgata Ottavia 



i contadini alla mercè dei ras 
della distribuzione. 

Costretti a un lavoro bru¬ 
tale nei campi con guadagni 
che bastano soltanto per so¬ 
pravvivere, i contadini prefe¬ 
riscono abbandonare la terra, 
mentre le grosse industrie ac¬ 
cumulano enormi profitti ri¬ 
vendendo i prodotti a cifre 
esorbitanti. Spetta quindi alla 
Regione, hanno sottolineato 
tutti gli intervenuti e l’on. Val¬ 
do Magnani, presidente nazio¬ 
nale deil’ANCA, nelle sue con¬ 
clusioni, mettere a punto que¬ 
gli strumenti atti a garantire 
lo sviluppo della cooperazione. 

L’importanza dell’associa¬ 
zionismo e di una nuova po¬ 
litica agricola è stata ricono¬ 
sciuta anche dall'assessore 
regionale all’agricoltuia Di 
Bartolomeo (FRI), fi quale 
però si è guardato bene dal 
prendere precisi Impegni in 
questo senso, trincerandosi 
dietro l’alibi che la Regione 
deve ancora « decollare ». Il 
disimpegno della Regione è 
stato criticato anche dall'as¬ 
sessore provinciale all’agricol¬ 
tura Petrìni (PSI) (è da ri¬ 
cordare che la Provincia — 
per iniziativa della forze de¬ 
mocratiche — ha già stanzia¬ 
to 500 milioni a favore delle 
cooperative). 

Piano di lotte 

Nelle sue conclusioni Valdo 
Magnani ha invitato l’organiz¬ 
zazione dei cooperatori ad ap¬ 
prontare un piano di lotte e 
di iniziative per costringere 
la Regione ad assumere mi¬ 
sure a favore dell’agricoltura 
quali sono state già stabilite 
anche dalla conferenza regio¬ 
nale. Per far questo è stato 
deciso un incontro a tre, che 
si dovrebbe svolgere tra poco, 
tra la Regione, le organizza¬ 
zioni delle cooperative e l'En¬ 
te di sviluppo. Condizione es¬ 
senziale — ha concluso Ma¬ 
gnani — è lo stretto collega¬ 
mento che si deve stabilire, 
mantenere e rafforzare tra le 
lotte dei cooperatori e dei 
contadini con quelle della clas¬ 
se operaia. 

Il congresso ha deciso un 
patto di consultazione con le 
altre due organizzazioni coo¬ 
perativistiche, la CCI (Confe¬ 
derazione cooperative italia¬ 
ne) e la AGCI (Associazione 
generale cooperative italia¬ 
ne). per studiare iniziative co¬ 
muni 

Al termine del congresso so¬ 
no stati eletti gii organi di¬ 
rigenti: presidente il compa¬ 
gno Agostinelli, vicepresidente 
fi compagno Rlccetti del PSI, 
e il comitato regionale com¬ 
posto di 30 cooperatori. 


La manifestazione di protesta dei bambini della scuola elementare di Ottavia 


Dalla borgata Ottavia, a Cen- 
tocelle, a Portuense. drammati¬ 
ca è la mancanza di aule, che 
ha provocato seri disagi e de¬ 
cise proteste. Gli alunni ed i 
genitori della elementare di via 
Montarsiccio. ad Ottavia, han¬ 
no dato vita ' ieri mattina ad 
una manifestazione di fronte ai 
cancelli della scuola per pro¬ 
testare contro l’ormai intollera¬ 
bile situazione scolastica della 
zona. 

L’aumento della popolazione 
scolastica — determinato dal 
fatto che dal luglio scorso in 
alcune palazzine adiacenti alla 
scuola hanno trovato alloggio 
gli ex senzatetto della caserma 
Lamarmora — ha reso ancora 
più insopportabile il già acuto 
stato di disagio dei 350 bambini 
che ora si trovano costretti a 
dividere in doppi turni dieci 
stanze (di cui quattro prese in 
affitto). 

Per alleggerire l’ediflcio di via 
Montarsiccio. una parte degli 
alunni, come l’anno scorso, è 
stata trasferita nella vicina se¬ 
de di Casal di Marmo, una ex 
vaccheria piena di umidità e 
con i pavimenti rotti. Di qui la 
protesta dei genitori che hanno 
proposto di trasferire la sede 
scolastica in una palazzina an¬ 
cora in costruzione che il Co¬ 
mune dovrebbe acquistare per 
destinarla ad edificio scolastico. 

A tale proposito ieri mattina 
una delegazione di genitori si è 
recata dall'assessore all’Istru¬ 
zione Martini. I primi risultati 
dell’incontro sembrano positivi. 
Infatti una commissione, man¬ 
data dal Comune nel pomerig¬ 
gio di ieri, ha effettuato un so¬ 
pralluogo per esaminare Io sta¬ 
bile che, appena terminato, po¬ 
trebbe contenere circa venti 
aule. 

CENTOCELLE — Alla « Renzo 
Pezzani ». la elementare di via 
degli Aceri a Centocelle, circa 
150 alunni sono costretti a se¬ 
dere in aule malsane e maleo¬ 
doranti. Le cinque stanze della 
cPezzani» sono state infatti 
ricavate da uno scantinato, dove, 
tra l’altro, si trova anche la 
cucina del refettorio, da cui 
provengono continue zaffate del 
cibo in cottura. 

La gravità della situazione è 
stata denunciata anche dalie 
autorità sanitarie che più volte 
hanno sottolineato la non ido¬ 
neità dei locali per uso scola¬ 
stico. Gli stessi insegnanti, che 
debbono dividere con gli alunni 
i disagi di una tale condizione, 
hanno firmato un documento di 
protesta inviato al direttore di¬ 
dattico delia scuola. 

Alla denuncia degli insegnanti 
sì aggiunge razione dei geni¬ 
tori. non più intenzionati a 
mandare i figli in locali inadatti 
e antigienici. Le mamme hanno 
anche proposto resproprio di 
un terreno e di un edificio at¬ 
tigui alla « Pezzani » per la loro 
provvisoria utilizzazione a scuo¬ 
la. Inoltre è stato sollecitato un 
incontro con l’assessore comu 
naie dell’istruzione per esami¬ 
nare le possibili soluzioni deile 
pesanti carenze per l'edilizia sco¬ 
lastica. 

PORTUENSE - I bambini 
della scuola elementare «S. Bea¬ 
trice » alla Magliana hanno 
bloccato fi traffico della via 
Portuense insieme ai loro ge¬ 
nitori per protestare contro la 
amministrazione comunale che. 
anche quest’anno, a dieci giorni 
daU’inizio della scuola non ha 
ancora messo in funzione il ser¬ 
vizio di autobus speciali che 
dalla località Corviale ' (dove 
abita la maggior parte degli 
scolari) dovrebbe trasportare i 
bambini fino a scuola. 

Sempre alla Magliana dram 
malica è la situazione alla scuo¬ 
la - elementare « Capponi », in 
via S. Pantaleo Campano: 40-45 
alunni sono ammassati nelle 
classi (anche ricavate dai lo¬ 
cali dello scantinato) dove ad¬ 
dirittura fanno a turno per se¬ 
dersi. poiché mancano i banchi 
ed anche lo spazio per poterli 
sistemare. 

Il Comune ha promesso di 
risolvere il problema utilizzando 
una palazzina adiacente l’isti¬ 
tuto, ma finora non si è andati 

più in là delle prometee. 


Era stato arrestato appena 
un anno fa per traffico d'armi 
e per tentato omicidio. In at¬ 
tesa del processo era stato 
rimesso In libertà. E cosi è 
tornato nuovamente alla ri¬ 
balta della cronaca, dopo aver 
sparato, domenica mattina, 
tre rivolverate ad un ex di¬ 
pendente, ferendolo a tutte e 
due le gambe. Ora Pasquale 
Di Pietto, 35 aryil, è latitante, 
ricercato dalla polizia e dal 
carabinieri: di lui, dopo la 
sparatoria di domenica mat¬ 
tina, nessuna traccia finora. 

Il ferito, Flaviano Lelli, un 
autista di 46 anni, abitante in 
via Luigi Rava 35. si trova 
ricoverato al San Camillo, do¬ 
ve è già stato sottoposto ad 
Intervento chirurgico: 1 medi¬ 
ci gli hanno estratto le due 
pallottole (l’altra revolverata 
è andata a vuoto), e lo hanno 
giudicato guaribile in 35 gior¬ 
ni. Il Lelli era stato un di¬ 
pendente del DI Pietto. per 11 
quale aveva lavorato nel ma¬ 
gazzino di mobili che il pisto¬ 
lero aveva prima di essere 
arrestato, e domenica mattina 
si era incontrato col suo ex¬ 
datore di lavoro per farsi dare 
una liquidazione di 400 mila 
lire. Ma, al termine di un’ac¬ 
cesa discussione. Pasquale Di 
Pietto ha estratto la pistola e 
ha cominciato a sparare. Que¬ 
sto è, almeno, il racconto che 
il Lelli ha fatto ai poliziotti. 

Un fatto è certo, comunque. 
E cioè un Individuo come Pa¬ 
squale Di Pietto, finito in ga¬ 
lera un anno fa e imputato 
di gravissimi reati come un 
tentato omicidio e traffico di 
armi da guerra, è ritornato in 
circolazione, liberissimo, ol¬ 
tretutto, di andare in giro ar¬ 
mato di pistola, e deciso a 
fame uso, come si è visto. 
Una circostanza, questa, che 
non può lasciare sconcertati 
e porre non pochi interroga¬ 
tivi, proprio guardando ai 
precedenti del Di Pietto. 

Chi è infatti il mobiliere 
dalla pistola facile? Titolare, 
insieme al fratello Tommaso, 
del mobilificio «Stllmo» con 
deposito a Roma e fabbrica 
a Verona, Pasquale Di Pietto 
appare alla ribalta il 5 agosto 
del ’71, In via Sirtori, dove 
si presenta su una grossa mo¬ 
to guidata da un suo compli¬ 
ce: appena sulla strada com¬ 
pare un suo socio. Marcello 
Cianfarani (che aveva tentato 
di utilizzare per conto suo do¬ 
dici milioni della ditta), co¬ 
mincia la sparatoria: anchfe 
allora la vittima dell’agguato 
rimane ferita alle gambe. " 

Per questo episodio 11 DI 


URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Flaminia 118 Tal. 3601702) 

Presso la Segreteria dell'Acca¬ 
demia Filarmonica sono aperte 
le iscrizioni per le nuove asso¬ 
ciazioni della stagione '72-73 che 
si inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 

Presso le segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stazione 1972-73 che si inu- 
gurerà al Teatro dell’Opera lune¬ 
di 23 ottobre alle 21,15 con un 
concerto del pianista Maurizio 
Pollini e da « I solisti veneti » 
dir. da Claudio Scintone (26 ot¬ 
tobre) . 

SALA DEI CONCERTI (Conserva- 
torio S. CeciUa ) 

Stasera alle 21,15 « Incontri 

musicali romani », Ili concerto. 
Musiche di Berg, Bettinelli, De 
Sica, Castelnuovo Tedesco, Mar¬ 
tino, Revel, Carducci con G. Gar- 
barino, B. Canino, A. Stefanato, 
M. Barton, M. Guglielmi. Inforni, 
e vendita: American Express 
(P.za di Spagna. 38) telefoni 
688751 - 689741. 

PROSA - RIVISTA 

CENTOCELLE (V. dei Castani 201 1 
Giovedì alte 21 la Cia Senza Si¬ 
pario pres. lo spett. di teatro 
satirico « La classe operaia va 
in paradiso » testi di Calvi. Mu¬ 
siche originali di Stefano Di 
Stasio. 

DEI SATIRI (Via Grottapint» 
TeL 5653S2) 

Venerdì alle 21,30 v prima » 
m I barosa uri » 2 tempi dì Sil¬ 
vano Ambrogt con Foglini, Mon¬ 
tinari, Sisti, Benigni, Monni, 5an- 
nini. Soldati, fiuti. Regia Donato 
Sannini. 

DELLE ARTI (Via Sidlia, 59 - 
Tel. 480564) 

Alle 21,15 tamil, la C.ia di pro¬ 
sa dir. da Alessandro Ninchi pres 
« L'infedele » di Roberto Bracco 
con Bianca Galvanin, Alessandro 
Ninchi. Mauro Bosco. Scenografia 
e costumi di Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 86-29.48) 

Alle 21,30 eccezionale spett. de¬ 
gli ex Gufi: Nanni Svampa, Lino 
Patrono e Franca Mazzola. AI 
contrabbasso Antonio De Serio. 

ELISEO (Via Nazionale) 

Riposo. Domani alle 21 li Grup¬ 
po della Rocca pres. « Clizia » 
di Nicolò Machiavelli. Regia Guic¬ 
ciardini. 

PARIQLI (Via G. Ioni. 20 Te 
(«tono 803.523) 

Alle 21.45 tamil. « Chicchigno- 
la » di Petrolini nel nuovo alle¬ 
stimento di Mario Scaccia con 
G. Giochetti, C. Macelloni, G. 
Favretto. Scene di Misha Scan- 
della. 

QUIRINO (Via Marco Mingtoetti 
Tel 6794285) 

Alle 21.15 prezzi tamil. Leo 
Watcher presenta Nando Gazzolo 
in « Don Giovanni involontario » 
di Vitaliano Brancoli con Mario 
Maranzana, Miranda Martino, 
Valeria Ciangottini. Regia Alber- 
tazzi. (Valido abbonamento pri¬ 
me familiari serali). 

Petrolini « La trovata di Paoli¬ 
no » di R. Martinelli. Riduz. di 
Petrolini e Durante. Regia C. 
Durante. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
487090) 

Alle 21,15 Autunno Romano 
Prima rassegna intemax. dello 
spettacolo e della musica orga¬ 
nizzata dal Teatro Club « God- 
spòfl » commedia musicale rock 
basata sul Vangelo di San Mat¬ 
teo. Regìa Nina Faso. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21.30 (Cripta della 
8esilica di S Antonio Via Mo¬ 
ndana 124 Tel. 770551) a 
grande richiesta ■ Nacque al mon- 

. do un sole • (S. Francesco), lau¬ 
de di Jscopone da Todi. Regia G. 
Maestà. 

TOROINONA (Via degli Acqua- 
aperta, 16 • Tel. 657.206) 

De venerdì la novità aaooluta 


Schermi e ribalte 


« Ragazzo e ragazzo » due tempi 
di R. Reim con Frosi, Galassi, 
Pasti, Reim. Regia Dacia Ma¬ 
rami. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
1-C - Tel. 650.464) 

Rassegna del cinema giapponese. 
Alle 19,30 e 22,30 e I contadini 
della seconda fortezza » di Shin- 
suke Ogawa (anteprima). 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 Tel. 6568570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 

- Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Alle 21 dibattito su « Ecologia 
e lotta di classe ». Domani ri¬ 
prende la rassegna deila canzone. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - P.zza Fontanella 
Borghese • Tel. 5808148) 

Alle 18 e 21,30 « Beltà ciao » 
con gii allievi dei Teatro Scuola 

CABARET 

SAGAGUNU al SALONE MAR¬ 
GHERITA (Via Due Macelli 75 
TeL 6791439) 

Da giovedì 12 ottobre ■ Homun¬ 
culus ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 le piu belle canzoni an 
fiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di tolklore italiano con can 
tanti • chitarristi. 

FOLKSTUOIO (Via SacchJ, 3 
TeL 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. un 
eccezionale concerto con Marcello 
Rosa e i quattro Tromboni, L. 
Capobianco, A. Coiiatina, A. Jo- 
sue, G. Schiatfini, con E. Pieran- 
nunzi, A. Urso e M. Rocci. 
INCONTRO (Via della Scala 67 
Trastevere Tel 5895172) 
Domani alle 22 11 Teatro de Po¬ 
che con Aichè Nana, Sandro de 
Paoli, Lolio Franco, pres. « Quan¬ 
te volte, figliola? » di Rovello. 
PIPER MUSIC HALL <Vi» «agii» 
mento, 9) 

Alle 22 discoteca e bailo. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1. 730316) 

A denti stretti, con G. Tinti 
(VM 14) DR e rivisto Nuo¬ 
vo strip-tease intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 3S.21.S3) 

_« poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con f Hill SA ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
lus prima* noeti», con L Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

AMBASSADE 

Ma papa ti manda »ola? con B. 
Streisand SA ®® 

AMERICA (TeL S86.168) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 00 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Dec a m e ron* proibitissimo, con F. 
Agostini (VM f8) 5 ft 

APPIO (Te*. 779.638) 

Mimi metallurgico ferite nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Tbe Touch (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Girotimoni. con N Manfredi 

OR &** 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La inani dalla palla di luna, 
con Z Araya (VM 18) S » 
AVANA (Tal. 766.066) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 6 

AVENTI NO (Tal. 572.137) 

Il sanguinario, con O. Reed 

DR § 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Colpo grosso grossissimo enei prò- 
babilo, can T. Thomas C • 


BARBERINI (Tèi. 471.707) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 6 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(»'M 14) A ®» 
CAP1TOL (Tel. 3 . 280) 

Le luci della citta, con C. Chaplin 
DR ®®®9® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La cagna, con M. Mastroianni 

DR 699 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Pippo olimpionico DA 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Nel buio non ti vedo ma ti sento 
con 5 Jullien (VM 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Torino nera (prima) 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tei. 68.75.S61) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z Araya (VM 18) 5 ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non si sevizia un paperi no, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L Minnelli 5 ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Meni lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M Rose Keil 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (TeL 582.848) 

Giù la testa, con R Steiger 

(VM 14) A 00 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La polizia ringrazia, con E M Sa¬ 
lerno (VM 14) OR 90 

GIOIELLO 

Tbe Eddie Chapman Story, con C 
Piummer A 0 

GOLDEN (TeL 755.002) 

- Quando le donne si chiamavano 
madonne, con M Carotenuto 

(VM 18) SA ® 
GREGORT (V. Gregorio VII 186 
TeL 63.60.600) 

Meo Patacca, con L Proietti C 0 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Il padrino (versione originale) 
KING (Via Fogliano, 3 Trio- 
tono 831.95.41 ) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 0 
MAESTOSO (Tel. 786.086) - 
La cagna, con M Mastroianni 
OR 000 

MAJESTIC (Tei 67.94.908) 
Decamerone 300 (prima) 
MAZZINI (Tel 351.942) 
Bernardo cane ladro a bugiardo, 
con E Lanchester C ® 

MERCURI 

La polizia ringrazia, con E.M So 
ferro (VM 14) DR 00 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Via coi vento, con C Gable 

DR § 

METROPOLITAN (Tri. 689.400) 
Lo s co pone scientifico, con A. 
Sordi SA 

MIGNON D’ESSAI (Tri. 869.493) 
Mtm a gge io d'amore, con I Cbri- 
iti* DR «*• 

MODERNETTA (Tel. 460.212) 

La corsa delle lepre a ttraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 
MODERNO (Tri. 460.262) 

Torino nera (prima) < 

NEW YORK (Tel. 760.271) 

Il padrino, con M. Brando DR • 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Mimi metallurgico ferito rwfi’ono- 
ro, con G. Giannini 1A •• 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Satta ecielli di aeta gialla, con A. 
Stetten (VM 14) • • 


Pietto viene incriminato, in¬ 
sieme ad altri tre complici. 
Pochi giorni dopo, nel corso 
delle indagini, in un apparta¬ 
mento di via del Serpenti 19 
e, successivamente, in un al¬ 
tro, in via Kossuth 5, 1 cara¬ 
binieri scoprono un ingente 
quantitativo di armi e muni¬ 
zioni. Nell’appartamento di 
via del Serpenti viene trovato 
un vero arsenale, sei mitra, 
un moschetto, due fucili auto¬ 
matici, sei chili di polvere da 
sparo. Nel secondo arsenale, 
invece, erano stipate migliaia 
di cartucce di diverso cali¬ 
bro. Particolare interessante: 
nella cassetta della posta, in 
via del Serpenti, vengono tro¬ 
vati anche libelli ed opuscoli 
di estrema destra indirizzati 
inequivocabilmente al Di Piet¬ 
to e ad altri suoi complici. 
Subito dopo li DI Pietto vie¬ 


ne arrestato. 

Secondo la polizia la ban¬ 
da « noleggiava » mitra ed al¬ 
tri armi alla malavita di Ro¬ 
ma, Milano e Torino, per 60 
mila lire al giorno: le armi 
erano anche in vendita, per 
700 mila lire in contanti. Que¬ 
sto, almeno, è quanto dice la 
polizia. Ma non è azzardato 
pensare che il traffico di ar¬ 
mi ed esplosivi di cui è ac¬ 
cusato Pasquale Di Pietto po¬ 
teva avere altri scopi, di¬ 
versi da quelli del « lucro », 
come farebbero pensare que¬ 
gli opuscoli e quelle pubblica¬ 
zioni di estrema destra ritro¬ 
vate nella cassetta della posta 
di via del Serpenti, con buo¬ 
na pace del foglio di piazza 
Colonna che vorrebbe far ap¬ 
parire il Di Pietto come un 
« extra-parlamentare di si¬ 
nistra ». 


Disinteresse del minislero della Saniti 

Chiusi da sette giorni 
i centri per spastici 


Da una settimana 1 centri 
dell’Associazione italiana as¬ 
sistenza degli spastici sono 
chiusi; questa situazione di 
grave disagio per centinaia di 
famiglie e per decine e deci¬ 
ne di lavoratori — che oltre 
tutto da settembre non rice¬ 
vono lo stipendio — provoca¬ 
ta dal disinteresse del mini¬ 
stero della Sanità, rischia di 
aggravarsi ancora di più se 
lo stesso ministero e gli or¬ 
ganismi locali non interver¬ 
ranno immediatamente con un 
contributo straordinario che 
permetta almeno la riapertu¬ 
ra della sezione romana del- 
l’AIAS. Fino ad ora l’assesso¬ 
re regionale alla pubblica 
istruzione, ha annunciato che 
proporrà alla Giunta uno stan¬ 
ziamento di 20 milioni da de¬ 
stinare alle spese di trasporto 
Stamane una delegazione del 
comitato d’agitazione unita¬ 
rio dell’AIAS. che raccoglie 
; genitori, membri del consi¬ 
glio direttivo e personale,, si 
.recherà, a Palazzo Guglielmi, 
dove ha sede provvisoria la 


PARI5 

...e poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico, con T. Hill SA ®® 

PASQUINO (Tal. 503.622) 

The Franch connetion (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda aola? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Chi 6 l’altro? con C Udvarnoky 
DR ®® 

OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR ®«® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Maddalena, con L. Gastoni 

(VM 18) DR » 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA • 

REX (Tri. 884.165) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ma papà II manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

RIVOLI (Tri. 460.8S3) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowtll (VM 18) DR ®®9 
ROXY (Tri. 870.504) 

Cabaret, con L Minnelli ' S 0 
ROYAL (Tri. 770.549) 

All'ombra della piramidi, con C. 
Heston DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tri. 864.305) 
GiroUmonl. con N. Manfredi 

DR Aftft 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopooe scientìfico, con A. 
Sordi SA ®® 

SMERALDO (Tri. 351.581) 

La spia che vide il suo cadavere, 
con G. Peppard DR • 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 0 
TIFFANT (Via A. Da Pretta - Te¬ 
lefono 462.619) 

La r agaz z a dalla pelle di luna, 
con Z Arava (VM 18) S 0 
TREVI (Tel. 689.619) 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
TRIOMPHE (TeL 638.00.03) 
Pippo olimpionico DA 9 

UNIVERSAL 

1972 Di-acuta colpisce ancora, 
con C. Lee (VM 18) DR ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La cagna, con M Mastroianni 

DR ••• 

VITTORIA (Tel. S714S7) 

Gli altri racconti dì C ant e rbury , 
con L. Vivaldi (VM 18) SA • 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Una città chiamata 
bastarda, con R. SLexr DR $ 
ACILIA: Quando Evefin usci dal¬ 
la tomba, con A. Steifen 

(VM 18) G 0 
AFRICA: Lo strano vìzio della si¬ 
gnora Word, con E. Fenech 
(VM 18) C ® 
AIRONE: Decameron* p ro ibiti* ri - 
ao, con F. Agostini 

(VM 18) S 0 
ALASKA: Sergente blu 
ALBA: Conferenza 
ALCE: Choyenne 

ALCYONE.- I giganti del brivido ' 

DO 0 

AMBASCIATORI: L'uomo che 
vanne dai Nord con P. O’Toola 

A 0 

AMBRA JOVINELLI: A denti 
stretti, con G. Tinti (VM 14) 
DR 99 e rivista 
ANIENE: Un «neggidlino trito Mat¬ 
to, con D. Jones C « 

APOLLO: Il diavolo bianco 
AOUILA: Il c o rsaro nero, con T. 

Hill A 0 

ARALDO: Un meticcio chiamato 
Cimitero 

ARGO: Arabeequo. con G. Pack 

A • 

ARIEL: I raptus sa gr ali di Mellon, 
con S. Winters (VM 14) DR • 
ASTORI Teking Off, con B. Henry 
(VM 18) SA •• 
ATLANTIC: La apia che rida 11 
aua cadev a re, con G. Peppard 

DR • 


AUGUSTU5: Sei cadaveri per Scot- 
land Yard, con O. De Santis 

DR ® 

AUREO: La banda I. & S. cronaca 
criminal* del Far West, con T. 

Milian SA ® 

AURORA: La vecchi» legge del 
West, con J. Coburn A ®® 

AUSONIA: Rassegna P. Sellers: 

La cassa sbagliata SA ®@ 
AVORIO: Il trono di fuoco, con 
C. Lee (VM 18) DR ® 

BELSITO: Fratello sole sorella luna 
con G. Faulkner DR ® 

BOITO: Il conformista, con J.L. 
Trintignant 

(VM 14) DR ®*®» 
BRANCACCIO: Il vichingo venuto 
dal Sud, con' L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®9 
BRASIL: Terrore e terrore, con 
V. Price (VM 14) G ® 

BRISTOL: Gastone, con A. Sordi 

SA 3® 

BROADWAY: Decamerone proibi¬ 
tissimo, con F. Agcstini 

(VM 18) S ® 
CALIFORNIA: La poliria ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®9 
CASSIO: E Benson Imparò ad uc¬ 
cidere 

CLODIO: Vado, l'ammazzo • tomo, 
con G. Hiiton A 9 

COLORADO: L’uomo di Saint Mi¬ 
chael, con A. Delon S ® 

COLOSSEO: F.B.I. operaz i one vi¬ 
pera gialla G 9 

CRISTALLO: Terrore a terrore, 
con V. Price (VM 14) G ® 
DELLE MIMOSE: Crescendo con 
tenore 

DELLE RONDINI: I giorni dell’odio 
e dell’Inferno 

DEL VASCELLO: Tarzan contro gli 
uomini big 

DIAMANTE: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsem DR 9 

DIANA: La polizia ringrazia 
DORI A: Il comandante, con Totò 

SA 49 

EDELWEISS: Una aquillo per 
l'ispettore Klute, con J. Fonda 

(VM 18) DR 00 
ESPERIA: La spia che ride il suo 
cadavere, con G Peppard OR 9 
ESPERO: La cambiale, con Totò 

C 00 

FARNESE: Patii d'essai: Le stagioni 
dal n ost r o amore, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 00 

FARO: La ragazza condannata al 
piacere, con S. Anderson 

(VM 18) DR ® 
GIULIO CESARE: El Condor, con 
L. Van Cleef A « 

HARLEM: Apeches, con R. Steiger 

A 0 

HOLLYWOOD: Un caso di coscienza 
con L. Buzzanca (VM 18) SA ♦ 
IMPERO: Totò di notte C 99 
INDUNC: Chiuso per restauro 
JOLLY: Senza famiglia null a tene n ti 
cercano affetto, con V. Gassman 
SA 000 

IONIO: Il solitario del West, con 
C Bronton A 0 

LEBLON: Che di t e rrore 
LUXOR: La > «ada tt a è un piatto 
che si se rr a freddo, con L Mann 

A 00 

MACRYS: Il m o rir o di sangue, con 
P. Cushing (VM 16) DR ® 

MADISON: Oracela il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G 9 

NEVADA: Pr e g a II morto a am¬ 
mazza n rivo 

NIAGARA: Llnfal libile p is tolero 
strabico, con J. Gemer C 0 
NUOVO: Korang la terrificante bo- 

NUOVO OLIMPIA: I diabolici, con 
V. Clouxot G 89 

PALLAOIUM: Sexfobia. con P. 

Caun (VM 18) DR 0 

PLANETARIO: La dolca rifa, con 
A. Eckberg (VM 16) DR •£$ 
PRENESTE: I giganti dal brivido 

DO 9 

PRIMA PORTA: Correptfon 
RENO: I 4 figli di Katfe Elder. 

con J. Weyne A ®® 

■ RIALTO: Dna aporche carogna, con 
- A. Delon G • 


Regione, e si Incontrerà con 
11 presidente del Consiglio e 
della Giunta 

Ieri intanto delegazioni del 
comitato unitario si sono re¬ 
cate al Provveditorato agli 
studi, chiedendo un interven¬ 
to per far riaprire subito le 
scuole, alla Presidenza del 
Consiglio e alla Regione. Una 
folta rappresentanza dell’asso¬ 
ciazione ha poi picchettato 
per tutta la mattinata il mi¬ 
nistero della Sanità, distri¬ 
buendo decine e decine di vo¬ 
lantini. Il picchettaggio pro¬ 
seguirà anche oggi. Alle 16 è 
prevista un’assemblea nel cen¬ 
tro di via Leonardo da Vinci. 

Lo stanziamento annuo di 
15 milioni per i centri AIAS 
è stato deliberato Ieri sera 
con procedimento d’urgenza 
dal Consiglio provinciale. Il 
compagno Merletta ha solle¬ 
citato un aumento dello stan¬ 
ziamento per il prossimo armo 
e proposto un immediato con¬ 
tributo per l’ambulatorio per 
bambini spastici aperto di re¬ 
cente à Genzano. 


RUBINO: Lawrence et Arabia (in 

originale) 

SALA UMBERTO: I turbamenti di 
una principiante (VM 18) S ® 
SPLENDID: Unico indizio una 
■ciarpa gialla G ® 

TRIANON: Il ritorno dal gladiatore 
ribella 

ULISSE: Le Inibizioni del dottor 
Gaudenzi vedovo con II com¬ 
plesso della Bonanima, con C. 
Giuffrè (VM 14) C ® 

VERBANO: Taking Off, con B. 

Henry (VM 18) SA ®® 

VOLTURNO: Mademoiselle Da Sa¬ 
de, con M.P. Conte (VM 18) 
S ® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuse par re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: All’Ovest di Sacra¬ 
mento 

NOVOCINE: I magnifici sette, con 
Y. Brynner A 009 

ODEON: Senza di loro l'inferno è 
vuoto 

SALE PARROCCHIALI 

DEGLI SCIPIONI: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con Fran- 
chi-lngrassìa C ® 

DON BOSCO: Il glganta buono 
GIOV. TRASTEVERE: Il figlio di 
Frankenstein, con J. Ashiey G ® 
N. DONNA OLIMPIA: I maghi del 
terrore, con V. Price SA 009 
TRIONFALE: Arabesque, con G. 
Peck . A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Doc 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augusta*. Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Beisito, 
Brasil, Broadway, California, Capi¬ 
to!, Colorado, Clodio. Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro. Garden, 
Giulio Cesare, Hollday, Hollywood, 
Molestie, Nevada, New York, Nuo¬ 
vo, Nuovo Golden, Nuovo Olìmpia, 
Olimpico, Planetario, Prima Poèt a , 
Reai*, Re». Rialto, Roxy, Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
U fissa. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Dr. PIETRO! 


ROMA VIA VIMINALE 9B f T i reHH 
M Naia Tstba MPOmÙ 

Con» 8 12 « 15-19 e epp rei 471110 
• Non si curano venere*, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuita scrivere. 


Dottar 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Pia gn on i a cura sclerosante (ambulo- 
toriata, santa operazione) dalla 

mono DI e VENE VARICOSE 

Cura delia complicazioni» ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicose 
Veneree. Pellai Disfunzioni fessuri! 


VIA COLA DI RIENZO, 152 

TaL 354.601 . Ora 0-20) tastivi 0-13 
(A u t o r tna rlowe dal Ministero Sanità 
0. 776/2231SI <M 20 M«ari» 1059) 
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Domenica riprende il campionato: «partitissima all’Olimpico» 
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Ickx e Andretti su Ferrari soltanto quinto e sesto 


Prezzi scandalósi Do l” im Stewart 
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Spadoni, ormai idolo dei romanisti, si è messo in evidenza ^ anche contro l'Independiente 
segnando una bellissima rete. Ecco il forte attaccante giallo-rosso alle prese con un difen¬ 
sore argentino. 


II campionato di Serie B 


Il Bari e il Genoa 
a passo di carica 

Ma dietro la coppia di testa una muta di squadre — capeggiate 
dal Catanzaro — insegue decisa le due forti capolista 


Il Genoa ha vinto a Foggia 
ed ha raggiunto il Bari in 
vetta alla classifica; il Bari 
ha pareggiato a Varese con¬ 
fermando la legittimità della 
sua prestigiosa posizione; il 
Catanzaro ha battuto la Reg¬ 
giana, su calcio di rigore, ed 
ha ripreso quota in classifi¬ 
ca, mentre la Reggiana, pur 
battuta, ha dato chiari se¬ 
gni di risveglio e probabil¬ 
mente attende il ritorno di 
Zandoli per partire decisa¬ 
mente all’inseguimento. 

Queste, in rapida sintesi, le 
. indicazioni del quarto turno 
. di gare, e non ne mancano 
altre che riguardano un grup¬ 
po di squadre che pure va se¬ 
guito con interesse. 

Naturalmente non si può 
prescindere dalla classifica se 
si vuole tentare una prima 
a nalis i. E la classifica dice 
che Bari e Genoa sono appaia¬ 
te in vetta e il Catanzaro 
le segue a ruota. L’unica con¬ 
siderazione da fare, pertanto, 
è che,il Bari si è sorpren¬ 
dentemente inserito tra due 
squadre che erano state pro¬ 
nosticate protagoniste di que¬ 
sto torneo. E di esse, biso¬ 
gna subito aggiungere, sta im¬ 
pressionando certamente di 
più il Genoa che il Catan¬ 
zaro. 

La presenza di tre squadre 
così quotate in testa ■ alla 
classifica potrebbe - natural¬ 
mente indurre a pensare che 
U torneo sta raggiungendo 
una sua precisa fisionomia. 
Ma è una sensazione tutta 

• da verificare, e per - diversi 
motivi Anzitutto le tre squa¬ 
dre di testa hanno un margi¬ 
ne di vantaggio molto esiguo 
e basta una battuta d’arre¬ 
sto perché possano vedersi 
arrivare addosso un nutrito 
gruppo di squadre. La clas¬ 
sifica, difatti, anziché sgranar¬ 
ti tende a raggrupparsi (alle 
spalle delle prime ci sono 
ben sei squadre a pari pun¬ 
ti: l’Arezzo, il Brindisi, il Co¬ 
mo. il Cesena, il Foggia, il 

. Catania). E non si tratta di 
•quadre tutte destinate ad es¬ 
sere ingoiate dall’aurea me- 
. diocrità del centro classifica, 

' o peggio ancora ’ ’ 

, Si tratta anzi di compagi¬ 
ni che in un campionato mol- 
. to combattuto possono resi- 
. stere, e anche bene, fino in 
fondo. Senza contare che, qua- 
. lora dovessero intravedere la 
, possibilità di tentare la car- 
: ta, quasi certamente faranno 
quanto possibile per raffor- 

• zarsi. Facciamo qualche esem- ’ 

- pio. E* da ritenere veramente 
casuale la buona predisposi- ’ 
zione mostrata dal Foggia e • 
già esaurita la sua carica, so¬ 
lo perché stato sorpreso in • 

. casa dal Genoa? 

Questo risultato. Invece, j 
' : mentre 1 conferma le qualità 
del Genoa, tuttavia non con- 
' • danna decisamente il Foggia. : 

■ Non si può dimenticare di- ‘ 

- (atti che alla squadra 

■ dauna mancava un lavoratore 

' galla forza di Garzelll, che , 
Pavoni ha stampato sul palo 


un calcio di rigore, che ha 
fallito incredibili occasioni. 
Dunque questo Foggia merita 
ancora credito. E non è forse 
da prevedere che da un mo¬ 
mento all’altro il Cesena ri¬ 
trovi la sua buona vena, spe¬ 
cialmente con il rientro dei 
giocatori titolari di cui ha 
dovuto lamentare l’assenza? 

E’ da prevedere certamen¬ 
te, anche se non è la vittoria 
sull’Ascoli a far testo perché 
la squadra marchigiana, sta¬ 
volta, si è pressocché suicidata 
con un’autorete del suo più 
esperto giocatore: Colautti. E 
il Catania non può durare a 
lungo se Fogli resiste e gli 
altri gli dànno una mano? Do- 
\menica, intanto, ha ritrovato 
D’Amato che con il suo goal 
ha decretato la sconfitta del 
puntiglioso Como. 

Senza dire, naturalmente, di 
altre squadre. Perché, se è 
vero che in testa alla clas¬ 
sifica sono immediatamente 
balzate tre squadre tra le 


più forti, è anche vero che 
nel gruppo di coda — a quo¬ 
ta 2 — insieme all’Ascoli e 
al Novara, troviamo un Man¬ 
tova, una Reggiana e un Ta¬ 
ranto che non possono certa¬ 
mente rassegnarsi, fin da ades¬ 
so, a mantenere un ruolo di 
secondo piano. 

E non vanno trascurate le 
possibilità di altre squadre 
— anche se solo per far 
da terzi incomodi — quali il 
Perugia e il Brescia, ma so¬ 
prattutto la Reggina, squadre 
che oggi magari troviamo al¬ 
le spalle o alla pari del Mon¬ 
za o del Lecco, ma che certa¬ 
mente nella scala dei valori 
valgono qualcosa di più. 

E per concludere vorremmo 
sottolineare proprio la vitto¬ 
ria esterna della Reggina. Po¬ 
trebbe essere un monito, po¬ 
trebbe diventare addirittura 
una sfida per tante altre 
squadre. 

Michele Muro 


Il 13 ottobre al Palasport 

Bruno Arcari 
contro Barreto 

Si stanno allestendo altri due incontri per 
opporre l'italiano ad Acevedo e Napoles 


L’organizzatore Rodolfo Sab- 
batini ha tenuto ieri nella se¬ 
de romana dei giornalisti 
sportivi una conferenza slam 
pa per illustrare il program¬ 
ma della riunione pugilistica 
che il 13 ottobre farà svolge¬ 
re al Palazzo dello Sport di 
Roma e che sarà imperniata 
su Bruno Arcari. il miglior 
pugile italiano del momento. 

Dopo aver premesso che è 
molto diffìcile in questo pe¬ 
riodo allestire incontri dì ele¬ 
vato livello tecnico, sia per 
mancanza di pugili italiani 
dotati e in grado di dare spet¬ 
tacolo, sia per la impossibi¬ 
lità di reperire avversari pro¬ 
porzionati alla taglia di Bru¬ 
no Arcari, l’unico pugile ita¬ 
liano su cui si possa imper¬ 
niare una riunione di pugila¬ 
to, Sabbati ni ha continuato 
dicendo che si sta lavorando 
per il raggiungimento di due 
importanti incontri: il primo, 
che dovrebbe svolgersi in Ita¬ 
lia nel mese di . dicembre, 
tra Arcari e il peruviano Co¬ 
sta Acevedo, pugile combatti¬ 
vo e dotato di notevole po¬ 
tenza, e il secondo, tuttora in 


W 


ttìpaldi costretto al ritiro 


La società bianco-azzurra si giustifica cól fatto 
che il Bologna (con la iuve) ha salassato gli spor¬ 
tivi in misura maggiore • La Lega imporrebbe un 
« calmiere » di duemila lire per le curve ? 


vìa di allestimento, tra lo 
stesso Arcari e Napoles, sem¬ 
pre ammesso che Arcari sia 
in grado di accedere alla ca¬ 
tegoria superiore. 

«Per ora, ha aggiunto Sab- 
batini, siamo riusciti ad assi¬ 
curarci la presenza, per la riu¬ 
nione del 13 ottobre, del por¬ 
toricano Miguel Barreto, che 
su 34 incontri ha subito sol¬ 
tanto sette sconfìtte e che è 
dotato di una elevata dose 
di combattività)». Barreto in¬ 
contrerà Arcari sulla distan¬ 
za di 10 riprese, mentre Sil¬ 
vano Bertini, «pugile sfortu¬ 
nato a, cosi lo ha definito l’or¬ 
ganizzatore romano, sarà op¬ 
posto, sempre in 10 riprese, a 
Hemandez, avversario di Du- 
ran nell’incontro svoltosi a 
Sanremo. 

Altri tre combattimenti 
completeranno il programma 
della riunione romana. Benti- 
ni, che ha subito una sola 
sconfitta, contro Torri; Acca- 
brini contro Romano e Castel¬ 
lini, reduce da Monaco che 
esordirà come professionista 
affrontando un pugile porto¬ 
ghese. 


Archiviata la parentesi az¬ 
zurra (in attesa che la nazio¬ 
nale tomi in campo sabato 

1 a Berna con la Svizzera) 
l’attenzione è tornata ad ac¬ 
centrarsi tutta sul campiona¬ 
to che domenica presenta due 
scontri di grande interesse 
come Lazio-Juventus e Bolo- 
gna-Roma, nonché una serie di 
partite di contorno non me¬ 
no valide (come Milan-Atalan- 
ta, Verona-Fiorentina e Samp- 
doria-Inter innanzitutto). - 

Si capisce comunque che è 
Lazio-Juventus la partita più 
attesa: la partita per la qua¬ 
le gli sportivi romani stan¬ 
no facendo follie se è vero 
(come è vero) che sono già 
andati a ruba i biglietti pur 
se sono stati stabiliti prezzi 
a salatissimi » (dalle 2 mila li¬ 
re delle curve, alle 6 mila el¬ 
le Tevere, alle 10 mila delle 
Monte Mario). Prezzi che ci 
sembra non abbiano assolu¬ 
tamente precedenti almeno a 
Roma: perchè in altre città (e 
precisamente a Bologna tan¬ 
to per la cronaca), sempre in 
occasione della visita della 
Juventus alla prima giornata, 
te curve erano state portate 
a 2500 lire! Proprio appellan¬ 
dosi al precedente di Bolo¬ 
gna si capisce come alla La¬ 
zio abbiano un buon «atout a 
contro le critiche: in fondo 
per quanto cari sembrano i 
nostri prezzi, sono sempre in¬ 
feriori a quelli stabiliti dal 
Bologna... 

Si potrebbe però osserva¬ 
re al riguardo intanto che a 
Bologna lo stadio ha una ca¬ 
pienza inferiore e poi che la 
visibilità è molto migliore: 
invece chi paga 2 mila lire 
; per una curva all’Olimpico ri¬ 
schia di non vedere niente 
dello spettacolo calcistico, ri¬ 
schia di passare un pomerig¬ 
gio penoso, pigiato tra la fol¬ 
la, in piedi, con il collo in¬ 
dolenzito per la fatica di ten¬ 
tare di gettare ogni tanto una 
occhiata sul campo di gioco. 

Ma ci sembra sbagliato fa¬ 
re polemiche entrando in que¬ 
sti dettagli « particolaristici » 
quando il • problema sembra 
invece di carattere generale: 
per cui invece sembra il ca¬ 
so di tornare a Chiedere al¬ 
la Lega di imporre un « cal¬ 
miere » sul prezzi, come si 
era detto al principio del 
campionato. 

Sul momento, come si sa, 
la Lega ha fatto orecchie da 
mercante, poi si è saputo che 
forse qualcosa sarebbe stato 
fatto in proposito: ma se le 
voci che sono trapelate so¬ 
no vere, gli orientamenti del¬ 
la Lega sarebbero da consi¬ 
derarsi semplicemente assur¬ 
di. Infatti si dice che la Le¬ 
ga vorrebbe stabilire in lire 

2 mila il massimo per le cur¬ 
ve: come dire che anziché 
« calmierare » f prezzi dei bi¬ 
glietti si raggiungerebbe l’ef¬ 
fetto opposto perchè tutte le 
squadre si affretterebbero ad 
adottare la tariffa di 2 mila 
lire per ogni partita, giocan¬ 
do sull’equivoco che è stata la 
Lega a stabilire così. 

Sperando che alla Lega ci 
ripensino e che pure le so¬ 
cietà si convincano dell’util- 
tà di una politica diversa (nel 
loro stesso interesse perchè 
i tifosi una volta «abbocca¬ 
no a ma la seconda invece di 
andare alla partita a cosi one¬ 
rose condizioni può darsi che 
scelgano il cinema), passiamo 
ora al lato tecnico della par¬ 
tita che interessa la classifi¬ 
ca perchè una eventuale bat¬ 
tuta d’arresto della Juve po¬ 
trebbe essere sfruttata dal 
Milan (sempre che riesca a 
superare l’Atalanta) ed è at¬ 
tesa anche come banco di 
prova reciproco per le due 
squadre. 

Come i noto la Juve ha co¬ 
minciato bene, vincendo a Bo¬ 
logna, poi però alla seconda 
giornata è incappata in un de¬ 
ludente pareggio interno con 
il Verona. Forse i biancone¬ 
ri risentivano la stanchezza 
per la partita infrasettimana¬ 
le con il Marsiglia? Oppure 
giocano meglio in trasferta, 
quando hanno più spazio per 
il contropiede, e faticano di 
più in casa contro avversa¬ 
rie chiuse a riccio? E" quan¬ 
to si potrà vedere meglio al¬ 
l’Olimpico. 

La Lazio dal canto suo ha 
iniziato pareggiando in casa 
con l'Inter ed ha continualo 
vincendo a Firenze: due ri¬ 
sultati proprio insperati in 
base al deludente precampio¬ 
nato della squadra di Mae- 
strelli. Ma anche due risulta¬ 
ti ampiamente meritati, otte¬ 
nuti contro avversarie di tut¬ 
to rispetto e quindi piena¬ 
mente validi: riuscisse la La¬ 
zio a ripetersi, sia pure pa¬ 
reggiando. contro la Juventus, 
si avrebbe la definitiva con¬ 
ferma del valore e delle buo¬ 
ne possibilità della squadra 
romana. 

Un pareggio d’altronde ap- 


tafini. 

E del resto il pareggio po¬ 
trebbe andare egualmente be¬ 
bé alla Juve perchè non è det¬ 
to che il Milan riesca a batte¬ 
re l’Atalanta: i bergamaschi 
hanno già pareggiato con il 
Cagliari e con il Napoli e si 
sa che non c'è due senza 
tre... Ove dunque le partite 
dell'Olimpico e di San Siro 
si chiudessero in parità co¬ 
me è possibile al comando del¬ 
la classifica a cinque punti po¬ 
trebbe restare solo il Napoli, 
se batterà il Vicenza, conside¬ 
rando che anche la Roma, im¬ 
pegnata a Bologna, non do¬ 
vrebbe andare più in là della 
divisione della posta. . . 

r. f. 
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Jackle Stewart sfreccia vittorioso sulla sua Tyrrell-Ford nel circuito di Watkins Glen 


Si è rimesso in movimento il grande pugilato 

Gay appare troppo pesante 
per il medio-massimo Foster 

Si parla infatti di una rivincita tra l'ex campione dei massimi e il recente vincitore 
a Londra del coraggioso Finnegan - Verdetto casalingo a Noumea a favore di Bouttier 


« ...Brave Finnegan!... ». Il 
giorno dopo era il titolo del 
« Mail » di Londra. Poche ore 
prima, nel ring dell’Empire 
Pool di Wembley, il «Corag¬ 
gioso Finnegan» era precipi- 


Calderwood e, adesso, Chri¬ 
stopher Finnegan. Il solo Mills 
riuscì ad arrivare « ufficial¬ 
mente » sulla vetta il 26 lu¬ 
glio 1948, alla vigilia della 
« XIV Olimpiade », quando mi- 


tato violentemente ai piedi di se in ginocchio il rude Lesne- 


Bob Foster campione del mon¬ 
do dei « mediomassimi ». Si 
era nel 14. assalto. All’inizio 
di quel « round » Freddie Hill, 
« trainer » di Christopher Fin¬ 
negan, rivolgendosi al mana- 


vich mentre Len Harvey fu 
campione mondiale soltanto 
«ufficiosamente», anzi per i 
soli britannici. Il 10 luglio 
1938, nello « White City Sta- 
dium » di Londra, vinse. una 


ger Sam Bums, aveva fatto Un partita contro l’eterno rivale 

. « _ * *.. « » I - _■ « « m _ * » ■ L *• ' • - 


désto di impotenza, di rasse¬ 
gnazione. Si era reso conto, 
nei minuti precedenti, che il 
ragazzo stava per cadere. Fin¬ 
negan aveva ormai dato tut¬ 
to. Sino al decimo round era 
stato un buon combattimento 
per niente unilaterale, la folla 
britannica aveva urlato il suo 
orgoglio. 

- H vecchio Foster aveva su¬ 
bito fatto capire d’essere so¬ 
prattutto un terribile colpito¬ 
re a due mani. Ma Chris Fin¬ 
negan si batteva. Era stato 
veloce e duro. Coriaceo e 
stoico. Nei momenti difficili 
aveva lottato con intelligen¬ 
za e mestiere, ma nel decimo 
assalto Finnegan era caduto 
per la prima volta, per un 
destro. Però non un buon pu¬ 
gno perché parzialmente im¬ 
preciso. Chris Finnegan, un 
« south paw », se Io prese 
ugualmente quasi in pieno 
perché doveva essere stanco 
e con i riflessi tardi. Cadde 
sulla stuoia. Dovette accetta¬ 
re il conteggio dell’arbitro. 
Quel tonfo volle dire l’inizio 
della fine. Lo sfidante, strin¬ 
gendo i denti, sperava di resi¬ 
stere sino all’ultimo, le sue 
poche disfatte da dilettante 
e come professionista erano 
sempre state ai punti. Inve¬ 
ce non riuscì a farcela. Al 
45. secondo della quattordice¬ 
sima ripresa un altro destro- 
bomba, questo però preciso 
al millimetro, gli esplose sul 
mento. Finnegan venne sca¬ 
raventato sulla schiena contro 
le funi. Dall’angolo Freddie 
Hill alzò la voce per dire- 
« ...Rimani... Rimani giù, 
Chris...». Inutile far massa¬ 
crare 11 ragazzo. Meglio ar¬ 
rendersi oggi per rifarsi do¬ 
mani. Pure il grande Freddie 
Mills fece la medésima cosa 
contro Gus Lesnevich. E do¬ 
po il k-o. subito da Gus nel 
1946, due anni dopo strappò 
la cintura delle 175 libbre 
proprio al suo precedente vin¬ 
citore. 

Un tipo in gamba 

Anche volendo Chris Finne- 
gan non sarebbe riuscito a tor¬ 
nare in piedi, il destro di 
Bob Foster era stata una 
martellata definitiva. Uscen¬ 
do dal ring il campione ha 
detto: « ...Finnegan merita una 
rivincita. E* un tipo in gam¬ 
ba... ». L’avrà la rivincita. 
Harry Levene o qualche altro 
impresario inglese gli farà tro¬ 
vare al momento giusto una 
seconda «chance». Per l’OI- 
tre Manica, una gloriosa scon¬ 
fitta. Una attesa rivincita. Un 
nuovo buon affare. Sono fac¬ 
cende normali. Quando Fred¬ 
die Mills cadde ai piedi di 
Gus Lesnevich aveva 27 an- 


pare almeno sulla carta co ni e divenne cam Dione ori- 

TTÌO mb rionUnfn nhhmtfnn^n I ™ - ?! Venne campione pri 


me un risultato abbastanza 
probabile. La Lazio infatti 
giocherà, a quanto sembra di 
capire, con una tattica piut¬ 
tosto prudente puntando chia¬ 
ramente al pareggio. 

La Juve a sua volta non si 
sbilancerà troppo in avanti, 
anche sulla base del prece¬ 
dente con il Verona, cercan¬ 
do di piazzare la botta in 
contropiede (ma come potrà 
agire in contropiede se la La¬ 
zio non le lascerà lo spazio, 
giocando « copertaa?). 

Estremamente indicativa 
degli orientamenti tattici e de¬ 
gli obiettivi della Juventus è 
infine la scelta fatta dalVal- 
ìenatore Vgcpaleck del terzi¬ 
no Longobucco come tredice¬ 
simo da portare in panchi¬ 
na, anziché dell’attaccante Al- 


ma dei trenta perché Jack So- 
lomons rimpresario di quel¬ 
l’epoca, fece di tutto per far 
tornare a Londra l’americano 
con la sua «cintura». Oggi 
Chris Finnegan ha 28 anni, 
può farcela. La drammatica 
sconfìtta del 26 settembre sa¬ 
rà presto dimenticata; il fe¬ 
stival del lamento, le lagne, 
i sospiri che tanto piacciono 
dalle nostre parti sono del 
tutto sconosciuti sull’isola. Del 
resto il campionato mondiale 
dei « mediomassimi » ha sem¬ 
pre fatto gola agli inglesi sin 
dai remoti tempi di Bob Fitz- 
simmons e, difetti, gli die¬ 
dero la caccia in tanti e fra 
costoro Frank Moody e Jack 
Petersen. Len Harvey e Jock 
Me Avoy, Freddie Mills e Don 
Oockell, Terry Downes, Chic 


Jocl Me Avòy è l’àrbitro Char- 
lie Thomas, alzandogli il brac¬ 
cio lo proclamò campione di 
Inghilterra, dell’impero e del 
mondo secondo le regole del 
« British Boxìng Roard of 
Control». Il giorno dopo il 
magnifico Len Harvey festeg¬ 
giò, in famiglia, il trionfo e 
il trentaduesimo compleanno. 
Non riusci mai a difendere 
quel campionato che, per gli 
americani, apparteneva invece 
a Melio Bettina perché poche 
settimane più tardi Hitler fe¬ 
ce scoppiare la guerra. Len 
Harvey divenne sergente 
istruttore della RAF. che si 
preparava alla difesa delITn- 
ghilterra. 

Prima di concedere la ri¬ 
vincita a Chris Finnegan per 
una buona paga si capisce. 
Bob Foster dovrebbe conce¬ 
derla a Cassius Clay. Nel 1960, 
alla vigilia della Olimpiade 
di Roma, Foster allora sergen¬ 
te della « Air Force », scon¬ 
fisse in un paio di occasio¬ 
ni Cassius Clay spedendolo 
persino al tappeto con i suoi 
saettanti colpi. Entrambi fa¬ 
cevano il « mediomassimo » 
(Kg. 81), entrambi erano dei 
' dilettanti. Londra vorrebbe 
organizzare questa rivincita, 
però Bob Poster e Cassius 
Clay interessano anche agli 
impresari della California, del 
Nevada, di New York. L’offer¬ 
ta più interessante sarebbe 
150 mila dollari, per Poster, 
il doppio per Clay. E’ un com¬ 
battimento da pubblicità, da 
affare, più che di spettacolo 
e sostanza. Lo sceriffo Bob 
Foster, 33 anni, le bombe nel¬ 
le mani, è un «mediomassi¬ 
mo » formidabile, forse im¬ 
battibile, ma come « massi¬ 
mo» è assai vulnerabile. Lo 
hanno dimostrato Emest Ter¬ 
rei e il povero Zora Polley, 
Doug Jones e, di recente Joe 
Frazier che lo distrusse in 
due assalti- Bob Foster, a no¬ 
stro parere, non può conce¬ 
dere un vantaggio di peso di 
quasi 40 libbre, circa 18 chi¬ 
logrammi, a Cassius Clay che 
sta tornando in forma in vista 
della rivincita con Frazier che 
si farà, presto o tardi, perché 
non si butta al vento un af¬ 
fare di dieci miliardi di lire. 

A Parigi, invece, Charley 
Michaelis prepara il rientro di 
Jean-CIaude Bouttier che il 
18 dicembre, al Parco Esposi¬ 
zioni di Versailles, dovrebbe 
misurarsi con l’indomito ed 
«eterno» Emile Griffith. Sa¬ 
bato 7 ottobre, a Noumea, 
(Nuova Caledonia), nella Po¬ 
linesia francese, Bouttier è 
tornato nelle corde per col- 
laudarg soprattutto le condi¬ 
zioni fisiche, per vedere se I 
pugni di Carlos Monzon a Co¬ 
loro bes avevano lasciato se¬ 
gni. Gli impresari di Noumea 
hanno ingaggiato il platense 
José Umberto Chirino, penul¬ 
timo vincitore di Nino Benve¬ 
nuti. I biglietti costavano da 
72 a 175 franchi, la partita 
è durata meno di quattro ri¬ 
prese, l'arbitro Bernard Ma- 
scot, un parigino, ha squa¬ 
lificato Chirino colpevole, a 
suo dire, di aver spaccato con 
una testata l’arcata sopracci- 


ARMIMI ECOROMKI 

OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

SIGNORE/SIGNORINE. Ditta 
serissima offre attività ben re¬ 
munerata anche poche ore al 
giorno. Cas. Post. 1592 - 29100 
MILANO 


Ilare di Jean-CIaude Bouttier. 
Magari in America Josè Chi¬ 
rino avrebbe vinto per K.O. 
tecnico. Insomma si è trattato 
del solito verdetto casalingo. 

Probabilmente dieci minuti 
di «boxe» sono stati pochi 
per definire lo stato di sa¬ 
lute, le possibilità attuali, la 
forma di Bouttier che con 
Grittith non si batterà nel 
piccolo «Palais des sports » 
bensì dove attualmente, a Pa¬ 
rigi, c'è il «Salone» dell’au¬ 
to e della moto. Il fronte pu¬ 
gilistico di Milano appare im¬ 
mobile, sonnolento, privo di 
iniziative se. togliamo i recen¬ 
tissimi campionati lombardi 
dei novizi nel «Paialido» Il 
cui affitto costa sempre trop¬ 


po. A Roma, venerdì 13, si 
riaprirà il « Palazzone » al- 
l’EUR e sul cartellone di Ro¬ 
dolfo Sabbatini (come dicia¬ 
mo in altra parte) figura il 
nome di Antonio Castellini, il 
peso medio siciliano, affidato¬ 
si a Rocco Agostino, che 
debutterà professionista. Il 
«clou» risulta naturalmente 
affidato a Bruno Arcari che 
si misurerà con Miguel Bar¬ 
reto, un peso welters portori¬ 
cano dal valido passato e 
l’incerto presente. Fra i «147 
libbre», l'americano figura al 
23. posto e speriamo che Fra- 
getta non lo riduca uno strac¬ 
cio a forza di farlo digiunare. 

Giuseppe Signori 


‘ WATKINS GLEN, 9 
Jackìe Stewart, lo scozzese 
volante che sta per cedere 
la sua ' corona mondiale al 
brasiliano Emerson Fittipal- 
dl, ormai laureatosi campio¬ 
ne del mondo conduttori per 
11 1972, ha vinto il Gran Pie- 
mio degli Stati Uniti di for¬ 
mula uno, dominando la cor¬ 
sa dal principio alla fine. 

Stewart, che aveva otte¬ 
nuto il miglior tempo In 
prova assicurandosi cosi la 
posizione di testa nello schie¬ 
ramento di partenza, ha spin¬ 
to subito al massimo con la 
sua Ford Tyrrell e solo il 
compagno di scuderia, 11 
francese Francois Cevert, è 
riuscito a tenere il suo ritmo 
per un certo tempo. 

Al terzo posto, il neozelan¬ 
dese Denis Hulme che ha 
preceduto lo svedese Ron- 
nie Peterson e i due assi 
della Ferrari, il belga Jacky 
Ickx e l’italo-americano Ma- 
rio Andretti. 

Stewart, che ha Inflitto a 
Cevert un distacco di ben 
trentadue secondi, si è di¬ 
mostrato perfettamente a suo 
agio su questo circuito sul 
quale si impose alla manie¬ 
ra forte anche nel 1968. Que¬ 
sta volta, lo scozzese ha an¬ 
che stabilito il nuovo record 
assoluto della corsa alla me¬ 
dia generale di 117,483 miglia 
orarle, pari a 189,025 chilo¬ 
metri orari. Il primato pre¬ 
cedente era inferiore di ben 
due miglia e mezzo (quat¬ 
tro chilometri orari) ed era 
stato stabilito lo scorso an¬ 
no dallo stesso Cevert. 

Stewart ha anche stabilito 
il miglior tempo sul giro, gi¬ 
rando alla media di 119,610 
miglia orarie. Un’ottima me¬ 
dia se si pensa che è vici¬ 
nissima a' quella ottenuta 
dallo scozzese venerdì in pro¬ 
va. 11 precedente primato 
sul giro apparteneva al bel¬ 
ga Jacky Ickx che lo aveva 
stabilito lo scorso anno con 
la Ferrari, alla media di 
117,495 miglia orarie. ■ 

Una grossa corsa l’ha di¬ 
sputata lo svedese Ronnie 
Peterson, la rivelazione del¬ 
lo scorso anno in formula 
imo. Fetersson, poco fortu¬ 
nato negli ultimi tempi, - ha 
dovuto sudare parecchio, vi¬ 
sto che nello schieramento 
di partenza aveva ottenuto 
soltanto la ventiseiesima po¬ 
sizione. Posto dopo posto, 
Petersson ha risalito tutto lo 
schieramento, finendo al 

S uarto posto, su un campo 
I trentun concorrenti, dopo 
una strenua lotta con Jacky 
Ickx. .. 

E veniamo a Emerson Fit- 
tipaldi. Il giovane brasilia¬ 
no che si è ormai aggiudica¬ 
to il titolo con le sue cin¬ 
que vittorie in campionato 
quest’anno, ha abbandonato 
la corsa al 14. giro, a causa 
della rottura di un ammor¬ 
tizzatore. 
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La difficile battaglia di Bolzano 


Il successo 
democratico 
al congresso 
dei giornalisti 

Il tentativo di rovesciare la maggioranza unitaria 
o progressista perseguito da Piccoli In combutta 
con i filofascisti è stato battuto • GII sconfitti del¬ 
la associazione romana minacciano la scissione 


Per cinque giorni, al Con¬ 
gresso di Bolzano, le forze de¬ 
mocratiche del giornalismo 
Italiano hanno condotto una 
dura e difficile battaglia. Alla 
fine hanno colto un successo 
che avrà senza dubbio signi¬ 
ficative ripercussioni sla sul¬ 
la prossima aziono contrattua¬ 
le sla sulla più generale bat¬ 
taglia per la riforma dell'in¬ 
formazione scritta e radiotele¬ 
visiva. 

SI trattava di confermare e 
portare avanti la scelta com¬ 
piuta due anni fa al Congres¬ 
so di Salerno per costruire 
un vero sindacato autonomo e 
unitario, non corporativo, col¬ 
legato alle forze sociali che si 
battono per 11 rinnovamento 
democratico. Tale scelta ave¬ 
va trovato la sua più eviden¬ 
te espressione nella formazio¬ 
ne dì una Giunta alla dire¬ 
zione della FNSI. espressione 
delle componenti democrati¬ 
che. Il congresso di Bolzano 
ha consolidato tale scelta: 1 
rappresentanti di « Rinnova¬ 
mento sindacale », la lista che 
sosteneva la Giunta uscente, 
hanno conquistato più voti, in 
percentuale e in assoluto, 1 
suol candidati sono stati elet¬ 
ti in numero maggiore che 
non al Congresso di due anni 
fa, 11 segretario uscente Lucia¬ 
no Ceschla, democristiano del¬ 
la corrente morotea. e il com¬ 
pagno Alessandro Curzi sono 
risultati 1 primi due eletti, se- 
qultl dal compagno socialista 
Sergio Milani. Questi sono fat¬ 
ti Indiscutibili, cosi come è 
indiscutibile la secca sconfitta 
di Flaminio Piccoli, capo del 
gruppo dei deputati DC. che si 
era candidato alla presidenza 
In accordo con dirigenti del 
MSI e con 1 filofascisti e 1 
conservatori che componeva¬ 
no la maggioranza della dele¬ 
gazione della Associazione ro¬ 
mana. 

La reazione scomposta della 
segreteria deU’AssociazIone ro¬ 
mana, le imbarazzate parole di 
molti giornali che parlano di 
« successo della maggioranza » 
(ma si guardano bene dal 
dire cosa sia questa maggio¬ 
ranza vittoriosa), i silenzi sul¬ 
la sconfitta di Piccoli, costitui¬ 
scono una esplicita conferma 
deirimportanza del successo 
conseguito dalle forze demo¬ 
cratiche e progressiste del 
giornalismo Italiano. Il filofa¬ 
scista Tempo infine relega la 
notizia In una delle ultime pa¬ 
gine Eppure un suo qualifi¬ 
cato redattore è stato il pro¬ 
tagonista dell’abbraccio con 
Flaminio Piccoli, e con lui è 
stato sconfitto. 

E’ stata una Battaglia diffi¬ 
cile, contrastata fino all’ultimo 
momento. Niente è stato la¬ 
sciato Intentato per portare a 
comoimento l’attacco all'auto¬ 
nomia e all’unità del sindacato 
giornalisti. La manovra ha 
avuto appoggi considerevoli, 
ha trovato addirittura il capo 
del gruppo dei deputati de 
impegnato In squallide mano¬ 
vre per rovesciare 1® maggio¬ 
ranza democratica che ha di¬ 
retto e dirigerà la Federazione 
della stampa. Non a caso il 
pesante intervento contro la 
Federazione della stampa si 
è verificato dopo quello altret¬ 
tanto massiccio portato avan- 
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. Telegramma 
a Falvo 
. dei deputati 
.. comunisti 

La presidenza del gruppo co¬ 
munista della Camera ha inviato 
un telegramma — firmato dai 
compagni >iatta e Galluzzi — 
al presidente dell® FNSI. Adria¬ 
no Falvo. 

« Ci congratuliamo — dice >1 
telegramma — por il successo 
ottenuto al congresso stampa a 
Bolzano a nome del gruppo co 
munista della Camera Espri¬ 
miamo auguri di un sempre più 
proficuo lavoro fra Parlamento 
et giornalisti nella comune di¬ 
fesa della libertà di stampa e 
per una democratica riforma 
della informazione». 


I ti nel confronti della CISL. Si 
tratta di una linea, di .una 
scelta della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Ma Piccoli forse ha troppo 
calcato la mano: la sua en¬ 
trata In campo non ha avuto 
esito positivo, ha portato al 
contrarlo un duro colpo alle 
forze che hanno manovrato 
per rovesciare la maggioran¬ 
za attuale della FNSI. Tanto 
è vero che lo stesso on. An- 
dreotti, prendendo atto della 
bruciante sconfitta di Piccoli, 
ha Inviato un telegramma al 
Presidente eletto della FNSI 
Adriano Falvo dichiarandosi 
« lieto per meritata confer¬ 
ma » e Inviando « rallegra¬ 
menti vivissimi e cordiali au 
gurl di buon lavoro ». Il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
fatto giungere a Adriano Fal¬ 
vo gli « auguri più fervidi per 
l’attività cne con tanto Impe¬ 
gno ella svolge ». 

Resta comunque il fatto di 
Inaudita gravita che 11 capo- 

a o dei deputati democri¬ 
si sia reso pienamente 
disponibile per una aperta al¬ 
leanza con 1 fascisti, dando fia¬ 
to a tutte le forze di destra 
del giornalismo italiano. Ciò 
Indubbiamente ha reso più 
difficile la battaglia delle for¬ 
ze democratiche. Sui pubbli¬ 
cisti in modo particolare so¬ 
no stati più pesanti 1 ricatti 
politici, le Intimidazioni. Que¬ 
sta categoria ha un rapporto 
di lavoro precario e alcuni 
settori hanno ceduto. 

VI è stato un certo numero 
di « franchi tiratori » in alcu¬ 
ne votazioni proprio in se¬ 
guito alle pressioni democri¬ 
stiane. E quando si è trattato 
di votare per le mozioni (pro¬ 
fessionisti e pubblicisti vota¬ 
no in questi casi assieme, a 
differenza di quanto avviene 
nell’elezione degli organi diri¬ 
genti della Federazione) tutto 
ciò ha avuto una sua influen¬ 
za. La mozione presentata da 
un gruppo di giornalisti de¬ 
mocratici non e stata appro¬ 
vata per pochi voti. Ne sono 
passate altre due. In una. si 
accusa la giunta uscente di 
aver « fatto politica » e si ri¬ 
propongono tesi di destra ma¬ 
scherate dietro un accentuato 
corporativismo, e un richia¬ 
mo alla « totale Indipendenza 
e autonomia del sindacato». 
Su questa sono confluiti 1 vo¬ 
ti dell’Associazione romana, 
delle forze di destra assieme 
ad altri di settori moderati. 
I dirigenti dell’Associazione 
romana che si richiamano a 
tale mozione dimenticano di 
essere stati tra 1 fautori della 
operazione Piccoli, In barba 
ad ogni affermazione di « au¬ 
tonomia ». 

D'altra parte la mozione, 
che ha riscosso 11 maggior nu¬ 
mero di consensi (fra cui 
quelli dei giornalisti democra¬ 
tici. mentre la destra si è ben 
guardata dal dare il proprio 
voto favorevole), è di contenu¬ 
to diverso da quella dell’As¬ 
sociazione romana. 

Ma quanto siano Inconsi¬ 
stenti gU pseudo argomenti di 
queste forze, è dimostrato 
proprio dalla loro minaccia di 
essere decise a « trarre le Ine¬ 
vitabili conseguenze » se la fu¬ 
tura giunta non seguirà 1 lo¬ 
ro difetat. Pur avendo perso, 
costoro non accettano la scon¬ 
fitta. Minacciano addirittura 
la scissione dopo aver parlato 
per cinque giorni nel dibatti¬ 
to congressuale di « unità » 
della categoria. E la minac¬ 
ciano mentre i giornalisti si 
apprestano a un difficile rin¬ 
novo del contratto avendo di 
fronte un padronato, quale 
quello degli editori, fra i più 
retrivi. I giornalisti della mag¬ 
gioranza dell'Associazione ro¬ 
mana intendono recare agli 
editori un grosso favore. Il 
successo ottenuto dalle forze 
progressiste è garanzia di uni¬ 
tà della categoria, una unità 
che è indispensabile per con¬ 
durre avanti la vertenza con¬ 
trattuale, rifiutando ogni ten¬ 
tazione avventuristica. In 
stretto collegamento con l’azio¬ 
ne per la libertà di stampa e 
la riforma dell'Informazione. 

Alessandro Cardulli 
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Nostra Intervista con un dirigente della RDPC sul « dialogo » avviato fra Pyongyang e Seul 


IL LENTO DIFFICILE CAMMINO 
PER RIUNIFICARE LA COREA 

Come si è giunti al «disgelo» dei rapporti, dopo anni di guerra Imposta dall'im¬ 
perialismo americano - Chi sono gli amici e chi I nemici, nel sud, della uniti, che 
il popolo coreano nel suo assieme vuole - La posizione del partito dei lavoratori 


IL TRENO DELLA STRAGE mento dl° Saltlllo (Menico) è di 

204 morti e 1.098 feriti di cui alcuni gravissimi. I due macchinisti del convoglio deragliato gio¬ 
vedì notte (otto vagoni sono usciti dalla rotale, Incendiandosi; trasportavano pellegrini - reli¬ 
giosi) sono stati arrestati perché guidavano in stato di ebrezza alcolica e In compagnia di 
alcune ragazze falle salire alla stazione precedente. Nella foto: sulle pianura di Saltlllo si 
scavano le fosse per raccogliere I miseri resti recuperati fra II groviglio di lamiere contorte. 


Il «dialogo» avviato tra le 
due Coree in vista della riu* 
nificazione, il cui annuncio si 
colloca tra le grandi novità 
della situazione asiatica, è sta¬ 
to il tema di una intervista 
che Kim Kuok Houn, segre¬ 
tario generale della delegazio¬ 
ne della Repubblica democra¬ 
tico-popolare coreana alla re¬ 
cente conferenza dell'Unione 
Interparlamentare, ha conces¬ 
so al nostro giornale. 

Abbiamo chiesto Innanzitut¬ 
to a Kim Kuok Houn come 
si sta giunti a questo primo 
risultato e quale sla la posi¬ 
zione fondamentale della Re¬ 
pubblica democratico-popola¬ 
re nella discussione. 

« Come è universalmente no 
to — egli cl ha detto — la 
scorsa primavera si sono 
svolti nei nostro Paese visite 
reciproche ed Incontri fra rap¬ 
presentanti ad alto livello del 
Nord e del Bud, e 11 4 lu¬ 
glio è stata resa pubblica <a 
"Dichiarazione congiunta" 
del Nord e del Sud articola¬ 
ta su tre principi: indlpen len¬ 
za, riunlficaztone pacifica ed 
ampia unità nazionale. 

«CIÒ significa che la fred¬ 
dezza nelle relazioni tra Nord 
e Sud — che durava da lun¬ 
go tempo nel nostro Paese, a 
causa della politica di divi¬ 
sione nazionale perseguita dal 


Milano: dal compagno Malagugini, difensore di uno degli imputati 

Per Valpreda, Gargamelli e Borghese 
presentata istanza di scarcerazione 

La richiesta fatta al Tribunale * Mai valutate le « prove » sulle quali si basa la detenzione * Manifestazione di pro¬ 
testa degli avvocati milanesi contro la « legittima suspicione » in base alia quale si vorrebbe trasferire il processo 


Dalla nostra redazione 

, .. MILANO. 9 

La preannunziata Istanza di 
scarcerazione - per Valpreda, 
Oargamelll e Borghese, è sta¬ 
ta depositata stamane alla 
cancelleria del Tribunale dal 
compagno on. Alberto Mala¬ 
gugini, che difende appunto 
Gargamelli. 

Il documento, che consta di 
sei cartelle dattiloscritte, par¬ 
te da una serie di fatti incon¬ 
testabili: I tre imputati sono 
stati Incarcerati dai giudici 
di Roma Occorsio e Cudlllo. 
che la stessa Corte d’Assise 
romana ha ormai riconosciu¬ 
to incompetenti per territo¬ 
rio; gli imputati sono stati 
rinviati a giudizio in stato di 
detenzione perchè un solo giu¬ 
dice, appunto 11 Cudlllo, In 
competente per territorio, ha 
ritenuto che sussistessero a 
loro carico «sufficienti pro¬ 
ve »; nessun altro giudice né 
la Corte d’Assise romana né 
la Corte di Cassazione né il 
Presidente della Corte d’Assl- 
se di Milano hanno mal valu 
tato la sussistenza di tali 
prove. 

■ - « Un dato di fatto dunque 
— continua l'istanza — emer¬ 
ge con estrema chiarezza ed 
offende la coscienza civile del 
Paese: Valpreda, Gargamelli e 
Borghese hanno visto e vedo¬ 
no protrarsi lo stato di car¬ 
cerazione preventiva della qua¬ 
le soffrono, non già perchè 
circostanze obbiettive abbia 
no naturalmente determinato 
un certo corso del processo, 
ma perchè uno o più giudici 
sono inoorsi In errore ». 

Dopo di che si sono tirati 
fuori dei motivi quanto me¬ 
no discutibili per rinviare il 
dibattimento pubblico e per 
sostenere addirittura che nes¬ 
sun altro giudice potrebbe de¬ 
cidere sulla libertà personale 
degli Imputati. Infatti l’istan¬ 
za di scarcerazione presenta¬ 
ta il 14 settembre scorso, è 
stata dichiarata « irricevi bile » 
il 28 settembre successivo 


dal Presidente della Corte di i Imprigionamento emessi nel 


Uno grave carenza denunciata al congresso della FEMEPA 

! 

Mancano centinaia di medici 
negli organici delle mutue 


• Il sec ondo congresso della 
FEMEPA, fi sindacato che rag- 

S ruppa gli oltre 3000 medici 
i ruolo degli enti di previden¬ 
te (INPS) e di assistenza sa¬ 
nitaria (INAIL, ENPI. IN AM. 
ecc.>, si è concluso ieri a Fiug¬ 
gi, dopo due giorni di dibat¬ 
tito, con una decisione che 
rappresenta un nuovo grave 
tclvolamento di carattere cor¬ 
porativo e di allentamento 
delKimpegno alla battaglia per 
una giusta riforma sanitaria. 

La maggioranza dei congres 
gisti, d’accordo con la nuova 
linea moderata proposta dal¬ 
la segreteria del sindacato, si 
è pronunciata per la liquida 
tlone del sindacato stesso, 
per l'abbandono dei 'medici 
dall® loro funzione di sanitar 
pubblici di ruolo e per un 
nuovo rapporto di lavoro — 
che verrebbe regolato dalla 
Federazione degli ordini prò 
fessional) <FNOM> — sul « 
po di quello esistente per 
gli specialisti degli ambulato 
ri mutualistici, cioè un rap 
porto autonomo, esterno. 

“a base alla convenzione in 
Vigore con le mutue l medici 
fpectalLsti ambulatoriali per¬ 


cepiscono circa 400000 lire ai 
mese per 24 ore di lavoro set¬ 
timanali; 1 medici di ruolo 
guadagnano circa 260.000 lire 
al mese per 40 ore di lavoro 
settimanali Questa sperequa¬ 
zione ha determinato una vera 
« fuga » di medici di ruolo e 
la diserzione sistematica delle 
giovani leve dal concorsi 
Alcuni dati: l’organico del 
1TNPS prevede 1.200 medici. 
In servizio sono 600 (con la 
conseguenza di enormi ritardi 
nello accertamento sanitario 
per le pensioni di Invalidità, 
oltre I milione di pratiche 
l’anno gran parie delie quali 
sono bloccate); all'INAIL. I 
medici dovrebbero essere 1000, 
sono invece 500; all’INAM i 
medici sono 1.800 contro 3500 

P revisti dall’organico; allo 
NPI sono 210 contro un or 
ganico di 500 (anche qui per 
la carenza di medici e di ri¬ 
cercatori un modernissimo 
centro di studio e di ricerche 
suU’amblente di lavoro, costa 
to 7 miliardi, è Inattivo). 

La mancata attuazione della 
riforma sanitaria, l’accentua¬ 
zione sugli aspetti economici 
data dalla FEMEPA alla piat¬ 


taforma rivendicativi dello 
sciopero di 45 giorni della 
scorsa primavera (per cui ve 
niva a mancare l’appoggio del 
le Confederazioni dei lavora 
tori, preoccupate che si potes 
sero determinare squilibri nel 
trattamenti tra le diverse ca 
tegorie del parastato e che 
venissero Incoraggiate altre 
spinte corporative), l'involu 
zlone politica impressa dalla 
DC. fanno da sfondo afi’attua 
le grave approdo cui è giunto 
il congresso e che ha fatto 
dire al segretario del sindaca¬ 
to, Donato Mani, di « nutrire 
molta fiducia nell’attuale go¬ 
verno» di centro-destra. 

Da parte sua 11 segretario 
del sindacato medici speciali 
stl (SUMAI) e presidente in 
pectore della FNOM, Eolo Pa 
rodi, ha cosi potuto Invitare 
1 congressisti a « tornare a 
casa», cioè ad abbandonare 
ogni residua autonomia sinda 
cale per andare sotto le ali 
orotettlve e reazionarie della 
Federazione degli ordini, per¬ 
fettamente allineata all’attuale 
Indirizzo politico antl-riforma. 

e. t. 


Assise milanese; e l'altro gior¬ 
no il Presidente del Tribuna¬ 
le di Milano ha ugualmente 
dichiarato « Irrlcevloile » l’ap 
pello sottoscritto . da oltre 
ventimila persone. In quanto 
esse non sarebbero abilitate. 

Ora l’istanza mira appunto 
a superare tali obiezioni di 
forma per ottenere che si ar¬ 
rivi ad una valutazione del¬ 
la sostanza. 

Competente a decidere è 
senza dubbio il Tribunale di 
Milano anche se è In corso la 
richiesta di trasferimento del 
processo. Infatti I’art. 153, ter¬ 
zo ed ultimo comma del co¬ 
dice di procedura penale, af¬ 
rema chiaramente che quan¬ 
do la Corte d’Assise non sia 
In sessione, competente a de¬ 
cidere è 11 Tribunale della 
stessa località; e l’art. 57 di 
chiara che la richiesta di tra¬ 
sferimento del processo non 
sospende il giudizio. 

L’istanza di scarcerazione è 
poi legittima In quanto per 
l’art 152 sempre del codice 
di procedura, il giudice che 
« In ogni stato e grado di pro¬ 
cedimento», e quindi anche 
nell’attesa del processo, ri¬ 
scontri una causa di non pu¬ 
nibilità (come, nel caso, l’In¬ 
sufficienza d'indizi) ha l'ob 
bligo di dichiararlo con la 
sentenza; e gli art. 269 e 272 
bis completano tale disposi¬ 
zione ammettendo che la scar¬ 
cerazione possa essere richle 
sta anche dal PM o dall'im¬ 
putato 

Tutti questi articoli sono di¬ 
ventati tanto Imperativi da 
quando la Costituzione ha af¬ 
fermato. con l’articolo 27 che 
nessun cittadino può essere 
ritenuto colpevole sino a 
quando non sia stato condan¬ 
nato con sentenza definitiva; 
e con Tari 24 che il diritto 
alla difesa è sempre e co¬ 
munque garantito Ciò esclu¬ 
de. afferma incisivamente Ma- 
lagugini, che possano esiste¬ 
re legalmente delle «aree di 
parcheggio» In cui quel dirit¬ 
ti rimangono immobilizzati: 
« Lo Stato democratico non 
può offendere 11 bene supre¬ 
mo della libertà, trincerando¬ 
si dietro le deficienze della 
propria organizzazione o tan¬ 
to meno gli errori dei propri 
organi ». 

Le misure che limitano la 
libertà personale in attesa del 
giudizio hanno un carattere 
eccezionale per cui il giudice 
non può rifiutarsi in qualsia¬ 
si fase del procedimento di 
valutare che sussistano anco¬ 
ra quegli elementi che han¬ 
no piovocato la incarcerazio¬ 
ne. e questo soprattutto quan 
do per un errore della stes¬ 
sa giustizia ai cittadino lm 
putato sia stato negato l’uni 
co mezzo per provare la prò 
pria innocenza e cioè il dibat¬ 
timento pubblico. 

In proposito Malagugini fa 
notare che fi « termine regio 
nevole» entro 11 quale l lmputa- 
to ha diritto di essere giudi¬ 
cato equamente e pubblica¬ 
mente da un tribunale indi 
pendente e imparziale, a nor¬ 
ma della Convenzione euro¬ 
pea dei Diritti dell’Uomo, di¬ 
venta anche legge italiana. 
Ora quel termine ragione¬ 
vole è stato abbondante¬ 
mente superato... divenendo 
per ciò stesso Iniquo, al pun 
to da aprire un contrasto, ca 
rico di pericolose Implicazio¬ 
ni. fra diritto e giu $ tizia, tre 
tecnicifmo giuridico da un la 
to e coscienza civile e sensi 
bllltà popolare dall’altro. 

Concludendo, Malagugini 
chiede che il tribunale deci¬ 
da aia auH’latanza di acarce 
razione, ala sull’appello collet¬ 
tivo, sia Infine sul nuovo mo¬ 
tivo citato nell’attuale docu¬ 
mento per cui gli ordini di 


corso e al termine dell’istrut¬ 
toria romana, devono essere 
annullati perchè provenienti 
da un giudice incompetente; 
in proposito la difesa si riser¬ 
va anche di produrre una me 
moria. 

Continuano intanto le mani 
festazioni pubbliche perchè 
il processo venga celebrato a 
Milano e con gli imputati in 
libertà. Particolarmente signi¬ 
ficativa. quella indetta per do 
mani sera all'Umanitaria dal 
sindacato avvocati e procura 
tori di Milano e Lombardia 
(che raccoglie circa mille av¬ 
vocati di ogni tendenza) e al¬ 
la quale parteciperanno an¬ 


che 1 consigli di zona, orga¬ 
nizzazioni sindacali e circoli 
culturali cittadini. 

' Il tema, annunciato a ca¬ 
ratteri cubitali su manifesti- 
affissi > anche all’interno del. 
Palazzo di -Giustiziai è: - « Mi¬ 
lano democratica cóntro la le¬ 
gittima suspicione; il proces¬ 
so Valpreda a Milano e su¬ 
bito» I promotori si propon¬ 
gono da un Iato di denuncia¬ 
re la incostituzionalità della 
richiesta di trasferimento di 
De Peppo e fi pericolo di un 
giudice - « speciale », e d’altro 
lato di affermare la maturità 
democratica del milanesi. 

Pier Luigi Gandìni 


L'impresa spaziale nel 1975 

Volo URSS-USA: 
già al lavoro 

gli scienziati 

* 1 ' ' <. 

.Le due delegazioni si sono incontrate a Mosca 
per affrontare complessi problemi 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

fc.b.) - Da oggi « conto alla rovescia » per il volo spaziale 
sovietico-americano previsto per la fine del "75: l’annuncio 
è ufficiale, in quanto a Mosca, presso la sede dell'Istituto 
delle ricerche cosmiche si sono Iniziati 1 « colloqui tecnico- 
scientifici » fra gli specialisti della NASA (giunti ieri sera 
nella capitale) e quelli del cosmodromo di Baikonur. 

Le delegazioni (che discutono alla presenza di due co¬ 
smonauti. l’americano Thomas Stafford e II sovietico 
Alexel Elisselv). hanno già affrontato. In mattinata, I prt 
mi problemi del volo congiunto Soyuz-Apollo 

L« questioni da discutere, come ben si comprende, 
saranno numerose, e si prevedono, pertanto, intensi scambi 
di delegazioni scientifiche e visite ai centri di ricerca e 
di progettazione. 

Per quanto riguarda, comunque, la «sessione» attuale 
— come ha riferito ai giornalisti uno degli esponenti della 
delegazione americana, 11 dottor Rally — fi tema centrale 
sarà quello dello studio del sistema di aggancio delle due 
zosmonavL II progetto prevede infatti un volo congiunto 
di apparecchiature di tipo diverso; naturale, quindi, che 
debbano essere trovati sistemi comuni. 

Del problema se ne è parlato anche recentemente a 
Houston, negli USA in occasione della visita dell’acca¬ 
demico sovietico Boris Petrov. 

Riferendo del colloquio avuto con gii scienziati ameri 
cani, Petrov ha detto che la Soyuz — secondo il progetto 
di massima — sarà lanciata da Baikonur per prima; circa 
sette ore e mezzo dopo, ci sarà 11 lancio de 1Mpollo da 
Capo Kennedy. Non è tuttavia escluso, secondo 1 dati di 
cui si dispone — che l’intervallo fra t due lanci possa 
essere anche più lungo del periodo indicato L'Apollo volerà 
separatamente per circa un giorno; poi si unirà alla 
' Scyuz e, quindi, le due navi spaziali voleranno unite per 
un palo di giorni. Durante questo periodo, i cosmonauti 
del due paesi formeranno un équipe unica: si cambieran 
no di posto ed effettueranno esperimenti comuni. 

1.500 scienziati a Vienna 

APERTO IL CONGRESSO 
ASTRONOMICO MONDIALE 

, , VIENNA 9. 

Si è aperto oggi nella capitale viennese fi 23jno con¬ 
gresso astronomico Intemazionale, a cui prendono parte 
1.500 delegati di numerosi paesi del mondo. AI congresso 
saranno svolte 300 relazioni da parte di scienziati di vari 
paesi sulle questioni dell’impiego del satelliti artificiali 
della terra per le comunicazioni, la navigazione, la rico 
gnizione di minerali. 

Per la prima volta verranno affrontati anche una se¬ 
rie di problemi della medicina spaziale, deH’astronavlga 
«ione, della tecnica spaziale. 

La delegazione sovietica al congresso è guidata dal¬ 
l’accademico Leonid Sedov, e ne Tanno parte 1 piloti- 
cosmonauti Vaierij Kubakov, che realizzò il primo espe¬ 
rimento nel mondo di saldatura nel cosmo, e Anatoli] 
Ftlipcenko. 


rimperialismo americano — 
ha cominciato a dtsciogliersl 
e che una grande porta è sta¬ 
ta aperta verso la realizzazio¬ 
ne della rlunlficazione della 
patria, che è il supremo ed 
Immediato compito nazionale 
del nostro popolo. 

«Una tappa cosi ragguar¬ 
devole nella lotta per risol¬ 
vere tra coreani 11 problema 
della rlunlficazione della Co¬ 
rea, è dovuta al fatto che — 
sotto la direzione del compa 
gno Kim II Sung, leader ama¬ 
to e rispettato del nostro po¬ 
polo — 11 nostro Partito Ila 
sempre prospettato una linea 
ed un orientamento corretti, 
ha dato energico impulso alla 
rlùniflcazione della patria e 
ha fatto Incessantemente ma¬ 
turare la situazione Interna 
ed esterna In senso favorevo¬ 
le alla causa del nostro po¬ 
polo. 

Assoluta 
indipendenza . 

' ' ( V 

« Il compagno Kim II Sung 
ha detto: "...Noi partiamo 
sempre dal punto di vista che 
11 problema della riunlflcazlo- 
ne, che è un problema Inter¬ 
no della nostra nazione, deve 
essere risolto nell’Assoluta In¬ 
dipendenza, senza alcuna in¬ 
gerenza straniera, su base de¬ 
mocratica e per via pacifica". 
Partendo da questa premessa, 
il nostro Partito e 11 gover¬ 
no della RDPC hanno presen¬ 
tato a diverse riprese propo 
ste ragionevoli e realistiche 
per la rlunlficazione della pa¬ 
tria e hanno compiuto ogni 
sforzo per assicurarne la rea¬ 
lizzazione. Grazie alla loro giu¬ 
stezza e imparzialità, queste 
proposte hanno ottenuto co¬ 
stantemente l’appoggio di tut¬ 
to il popolo, al Nord e al 
Sud della Corea, ed hanno 
Incontrato il favore di tutti 
i popoli progressisti de] 
mondo. 

« Come è universalmente no 
to 1 principi di sovranità. In¬ 
dipendenza ed autodifesa nan- 
no già assunto concretezza 
nella metà settentrionale del 
nostro Paese. La forza politi¬ 
ca. economica e militare del 
nostro Paese si è grandemen¬ 
te accresciuta ed il suo pre 
stigio intemazionale ha rag¬ 
giunto un livello senza pari. 
La superiorità del regime so¬ 
ciale instaurato nel Nord e 
il suo grande potere di attra¬ 
zione hanno senza dubbio 
esercitato una profonda 'n- 
fluenza rivoluzionaria sulla po¬ 
polazione sudcoreana, che pa¬ 
tisce ignoranza e povertà sot¬ 
to ' la dominazione coloniale 
fascista. 

« Perciò nella Corea del Sud 
si è rafforzata quotidianamen¬ 
te l’azione delle masse, che 
si oppongono agli aggressori 
americani e giapponesi ed Ed 
loro servitori ed esigono fi 
rispetto del loro diritto alla 
esistenza, alla democrazia, al¬ 
la. sovranità, all’indipendenza; 
e questa lotta si è collegata 
strettamente con la lotta per 
la riunificazione della patria. 

«In particolare in occasio¬ 
ne delle elezioni "presidenzia- 
li” dell’anno scorso, si è co¬ 
stituito nella Corea del Sud 
un fronte unito, con forze 
consistenti di diversi gruppi e 
strati sociali, ed è apparsa 
irreversibile l’esigenza di un 
negoziato fra 11 Nord e il 
Sud per la riunlficazlone pa¬ 
cifica. 

« In questo contesto. le au¬ 
torità sudcoreane hanno coin 
preso che non avrebbero po¬ 
tuto più soffocare, neanche 
con i metodi della repressio¬ 
ne fascista, raspirazlone del¬ 
le masse alla rlunlficazione 
della patria». 


Aspirazione 
delle masse 


Kim Kuok Houn ricorda a 
questo punto i fattori Inter¬ 
nazionali — il « declino » 'Iel¬ 
la politica statunitense di do¬ 
minazione in Asia, in conse¬ 
guenza delle sconfitte stori¬ 
che subite dall’imperialismo, 
le ripercussioni di questo fat¬ 
to nuovo In Giappone. 11 «se¬ 
condo protettore » dei gover¬ 
nanti sud-coreani — e il di¬ 
scorso pronunciato il 6 ago¬ 
sto da Kim D Sung. conte¬ 
nente una offerta di negozia¬ 
ti con « tutti i partiti. Ivi 
compreso il partito repubbli¬ 
ca noKlemocratico. attualmente 
al potere nel sud, tutte le 
organizzazioni di massa e sin¬ 
gole personalità ». E* in rispo¬ 
sta a questo appello, egli no¬ 
ta. che le autorità di Seul 
hanno accettato prima 1 col¬ 
loqui tre organizzazioni delia 
Croce Rossa del Nord e del 
Sud. poi gli incontri ad alto 
livello e la firma di una « Di¬ 
chiarazione congiunta». 

« In questo documento — 
soggiunge fi nostro interlocu¬ 
tore — sono stati chiaramen¬ 
te indicati, in maniera con¬ 
creta, le linee essenziali per 
la unificazione della Patria, 
avanzate già da lungo tempo 
dal nostro Partito e dal go¬ 
verno della RDPC, e 1 tre 
principi, formulati da Kim II 
Sung. che devono essere alia 
baile della riunlficazlone del¬ 
la patria. H fatto che le au¬ 
torità sud-coreane abbiano do¬ 
vuto modificare il loro atteg¬ 
giamento e accettare negoxia- 
ti su questa base è una gran¬ 
de vittoria della politica del 
nostro Partito e dimostra 
chiaramente fi fallimento del¬ 
la politica "anticomunista” — 
con la subordinazione alle tor 
ze straniere e le provocazioni 
per ima nuova guerra — da 
esse finora perseguita». 

Qual è, abbiamo chiesto an¬ 
cora, il vostro giudizio sulla 
situazione nel sud? Quali 


forze politiche possono dare, 
a vostro avviso, un contribu-. 
to positivo elI processo di rlu- 
nificazione? * • 

« Dopo la storica "Dichiara¬ 
zione congiunta" — dice Kim 
Kuok Houn — la situazione 
si sviluppa rapidamente nel¬ 
la Corea del Sud. La ten¬ 
denza alla rlunlficazione pa¬ 
cifica si accentua rapidamen¬ 
te fra le grandi masse popo¬ 
lari, gli ambienti politici e 
gii strati sociali della Coree 
del Sud, e dà slancio a) mo¬ 
vimento per allargare la sfe¬ 
ra del negoziato fra il Nord 
e il Sud e per realizzare 
scambi multilaterali In tutti 
1 campi, politico, economico, 
culturale, ecc. In breve, la si¬ 
tuazione si sviluppa in senso 
favorevole alla causa della riu- 
nificazione del nostro popolo. 

« Tuttavia non dimenti¬ 
chiamo che le forze ostili 
alla riunificazione del no¬ 
stro Paese proseguono nel¬ 
le loro manovre. Gli aggres¬ 
sori americani e giapponesi 
cercano di perpetuare la di¬ 
visione del nostro Paese e di 
mettere 1 coreani contro i co¬ 
reani, nel tentativo di fabbri¬ 
care artificiosamente " due 
Coree", gettando acqua fred¬ 
da su una soluzione degli af¬ 
fari interni del Paese che ab 
bia i coreani stessi come prò 
tagontsti. Non solo: nutrite di 
servilismo verso le grandi no 
tenze. le autorità sud-coreane 
tentano di sminuire l'impor 
tanza della "Dichiarazione con¬ 
giunta” e insistono nella poli¬ 
tica di subordinazione Edio 
straniero e di "anticomuni¬ 
smo”, violando 1 tre principi 
della riunificazione della par 
tria, già concordati. - . 

Maggioranza 
della popolazione 

« A questo proposito si può 
citare un esemplo. Nel suo 
discorso alla sessione di Ro 
ma della Conferenza interpar¬ 
lamentare, il rappresentante 
della Corea del Sud si è sfor¬ 
zato di minimizzare 1 risul¬ 
tati del contatti e del nego¬ 
ziato che si svolgono tra il 
Nord e il Sud. Per di più, 
egli aveva promesso di aprire 


un dialogo col nostro rappre 
sentante, ma consigliato da 
non si sa chi, si è rimangia¬ 
to questa promessa adducen- 
do un pretesto insignificante. 

« In fin dei conti, la ri uni¬ 
ficasene del nostro Paese nel¬ 
la indipendenza e nella pace 
non potrà essere realizzata 
che attraverso la sconfitta del 
le forze straniere d'aggressio¬ 
ne e delle forze traditrici che 
si oppongono alla rlunlflca- 
zione. 

* « Le forze principali che si 
impegnano per adempiere il 
compito della riunlficazlone 
della patria nell'indipendenza 
e nella pace sono le forse 
socialiste della metà setten¬ 
trionale delia Repubblica. Al¬ 
tre forze che contano in que¬ 
sta prospettiva sono anche le 
forze patriottiche e democra 
tiche della Corea del Sud. 

« Nella metà settentrionale 
della Repubblica, unita sotto 
il regime socialista, non c’è 
alcun gruppo che si oppon 
ga alla riunlficazlone della pa¬ 
tria, mentre nella Corea lei 
Sud larghe masse di differen 
ti gruppi e strati sociali cne 
formano la schiacciante mag¬ 
gioranza della popolazione (la 
classe operaia, i contadini, la 
gioventù studentesca, gli in¬ 
tellettuali progressisti, i mili¬ 
tari patriottici, larghi settori 
di piccoli proprietari. I capi¬ 
talisti nazionali e i credenti 
coscienziosi) desiderano la r iu- 
nificazione della patria nella 
indipendenza e nella pace -Sol¬ 
tanto un pugno di elementi 
filo americani e pro-giappone 
si. traditori della nazione, al 
oppone a una soluzione f*el 
problema della riunlficazlone 
che abbia come protagonisti 
i coreani stessi. 

«Con l’unione nazionale di 
tutte le forze patriottiche del 
Nord e del Sud della Corea, 
noi realizzeremo sicuramente 
l'obiettivo della rlùniflcazione 
della nostra patria, dopo aver 
superato tutti gli ostacoli 
frapposti al nostro cammino ». 

Kim Kuok Houn ha conclu¬ 
so sottolineando il valore del¬ 
la solidarietà internazionale 
tra le forze progressiste e rin¬ 
graziando i comunisti e II po 
polo italiani « per aver soste 
nuto e incoraggiato attivamen¬ 
te la causa della riunirle®- 
zlone ». 


Con un gruppo di giornalisti lISA 

CIU EN-LAI PARLA 
DELLA SUCCESSIONE 


PECHINO, 9. 

Il premier Ciu En-lai ha ri¬ 
cevuto sabato a Pechino un 
gruppo di 22 giornalisti ame¬ 
ricani che erano al termine di 
una loro visita in Cina durata 
tre settimane. Resoconti di 
questo incontro durato quat¬ 
tro ore, sono apparsi su gior¬ 
nali USA. Secondo 11 giornale 
Detroit free prese, per esem¬ 
pio. uno dei problemi affron¬ 
tati da Ciu En-lai con 1 giorna¬ 
listi è stato quello della « suc¬ 
cessione » all’attuale vertice 
dirigente cinese: Mao Tse-tung 
e Ciu En-lai stesso. Il pre¬ 
mier avrebbe detto che una 
direzione collettiva dovrà 
reggere il paese quando «uo¬ 
mini più giovani » dovranno 
prendere 11 posto degli attuali 
dirigenti. (Il presidente Mao 
ha 79 anni, Ciu ne ha 74). Il 
premier ha fatto un solo no¬ 


me della «nuova generazio¬ 
ne » di dirigenti: quello di Yao 
Wen-yuan, membro dell’uffi¬ 
cio politico del PC cinese, di¬ 
rettore del Quotidiano del po¬ 
polo e dirigente del comitato 
di partito di Scianghai. ai cui 
articoli sui giornali di tale 
città viene attribuito l’avvio 
della rivoluzione culturale. 

Ciù ha parlato Inoltre della 
visita di Nixon in Cina, del¬ 
la questione di Formosa e dei 
problemi della industrializza¬ 
zione del suo paese. A questo 
riguardo Ciu ha escluso l’idea 
di programmi congiunti di svi¬ 
luppo industriale con grandi 
società Eunericane, come la 
« General motore » o la 
« Ford », perché queste diver¬ 
rebbero Io strumento per 
sfruttare la mano d’opera ci¬ 
nese a buon mercato. 
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LA PELLE DEI 
PROFESSORI 

di G. Calabria e G. Monti. Sospensioni tras 
ferimenti provvedimenti disciplinari inorimi 
nazioni: come la repressione si abbatte sul 
la scuola italiana più democratica Lire 1.800 
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Una misura per rendere permanente la coloni zzazione 

ISRAELE IMPIANTA INDUSTRIE 

v ' J • ' l, I . < , 

nei territori arabi occupati 


* i 


Speciali facilitazioni finanziarie e fiscali per gli investitori — Quaranta colonie agricole con ottomila abitanti 
nel Sinai, in Cisgiordania e nel Golan — Presso Hebron sta sorgendo una città ebraica — Tre « nahal » (colo¬ 
nie paramilitari) nella striscia di Gaza — Dayan: « Disegnare una nuova carta geografica attraverso fatti compiuti » 


TEL AVIV, 9. 

Il governo Israeliano ha og 
gl compiuto ufficialmente un 
nuovo passo avanti, gravido 
di conseguenze, sulla strada 
della « ebraizzazione » del ter¬ 
ritori arabi occupati nel 1967. 
In base a una decisione pre¬ 
sa ieri da una commissione 
ministeriale su suggerimento 
del gen. Dayan (« bisogna di¬ 
segnare una nuova carta geo¬ 
grafica attraverso fatti com¬ 
piuti ») gli uomini d’affari In¬ 
teressati ad Investire nel Si¬ 
nai, in Cisgiordania e nel Go¬ 
lan potranno beneficiare di 
speciali facilitazioni finanzia¬ 
rle e fiscali. 

« La decisione — commenta 
YAssociated Press — viene 
considerata dagli osservatori 
come un tentativo di fissare 
i nuovi confini che Israele de¬ 
sidera, prima ancora che sia 
raggiunta la pace». 

Sottolineando che si tratta 
di «un passo indubbiamente 
carico di significato politico». 


Il Nord Yemen 
occupa 
unisola 
sud-yemenita 

ADEN, 9. 

Nonostante gli sforzi di due 
missioni di pace, una della Le¬ 
ga Araba, composta di rappre¬ 
sentanti dell’Egitto. Libia, Si¬ 
ria. Algeria e Kuwait, l’altra 
dell’Irak. diretta da Abdel Kha- 
lek Samarrai, membro del con¬ 
siglio del comando della rivolu¬ 
zione. il conflitto fra i due Ye¬ 
men non è cessato. Ieri, infatti, 
truppe nord-yemenite appoggia¬ 
te da aerei e da piccole navi 
da guerra hanno occupato riso¬ 
la di Kamaran. che essendo sta¬ 
ta una colonia britannica ap¬ 
partiene allo Yemen del Sud 
pur essendo vicinissima alla 
costa dello Yemen del Nord. 
Secondo voci - non confermate, 
l’isola serviva di base ai guer¬ 
riglieri palestinesi., ed era anche 
un punto di controllo del traf¬ 
fico civile e i militare israeliano 
(le truppe di Dayan posseggono 
fra l’altro basi in alcune isole 
etiopiche, proprio di fronte a 
Kamaran). 

Si apprende inoltre che il go¬ 
verno nord-yemenita (sul quale 
è forte l’influenza del re Feisal 
dell’Arabia Saudita) ha propo¬ 
sto l’unificazione fra i due Ye¬ 
men per porre fine al conflitto. 
Si tratterebbe — ha replicato il 
governo di sinistra sud-vemeni- 
ta respingendo la proposta — di 
un'annessione forzosa Per ora. 
nessun accordo è in vista. 


Ritirate tutte 
le truppe 
sudanesi 
dall'Egitto 

IL CAIRO, 9. 

I rapporti fra l’Egitto e il 
Sudan, già peggiorati in se¬ 
guito all’incidente degli aerei 
Ubici con a bordo armi di¬ 
rette aUTJganda costretti ad 
atterrare a Khartum, si sono 
ulteriormente aggravati. Sen¬ 
za preavviso, senza avvertire 
le autorità del Cairo, e sen¬ 
za preventivi accordi con il 
comando egiziano, il Sudan 
ha deciso di ritirare gran par¬ 
te delle truppe schierate nella 
zona del Canale di Suez. 
L’Egitto ha replicato chieden 
do il ritiro di tutte le truppe 
sudanesi. 

In precedenza, il Sudan 
aveva posto in Uquldazione 
due società egiziane, ed aveva 
espulso da Khartum il rettore 
della filiale sudanese dell’uni¬ 
versità del Cairo, prof. Mo- 
hammed Tulbah Oueida. 


l’agenzia americana scrive che 
« finora Israele aveva limita¬ 
to la sua presenza civile per 
manente nelle zone occupate 
ad avamposti agricoli e indù 
strie leggere, * tali da poter 
essere facilmente smantellate 
nell'eventualità di una resti¬ 
tuzione dei territori agli ara¬ 
bi ». 

Da oggi in poi, non sarà 
più così, sottintende l’AP. La 
occupazione diventerà massic¬ 
cia e definitiva. In realtà, la 
nuova sfacciata iniziativa del 
governo israeliano era stata 
preparata da tempo attraver¬ 
so una colonizzazione siste¬ 
matica del territori occupati. 
In un recentissimo réportage 
pubblicato dal Figaro (5 ot¬ 
tobre), si sottolinea il carat¬ 
tere « definitivo, irreversibi¬ 
le » del « fenomeno ». « Nes¬ 
sun governo Israeliano — si 
legge sui giornale parigino — 
ordinerà il ritiro delle qua¬ 
ranta colonie agricole Impian¬ 
tate da cinque anni a questa 
parte nel territori occupati... 
E’ semplice: basta guardare 
per vedere. L’impianto e lo 
sviluppo delle colonie nei 
"territori” non possono lascia¬ 
re più alcun dubbio... mille in¬ 
vitati, fra cui numerosi de¬ 
putati, rabbini e personalità 
venute dall’estero hanno assi¬ 
stito, il 24 settembre scorso, 
a Hebron, all’Inaugurazione 
di un’autentica città ebraica 
che domina l'agglomerato ara¬ 
bo... Una zona industriale 
sta sorgendo e "Kyriat Arba’’ 
sarà, prima di due anni, una 
città ebraica di più di cin 
quemila abitanti in piena Ci¬ 
sgiordania ». 

Nella striscia di Gaza « su¬ 
perpopolata, con più di mille 
abitanti per km. quadrato», 
sono stati installati tre nahal 
(colonie paramilitari). «Il lo¬ 
ro scopo in questa zona — si 
legge sul Figaro — è strate¬ 
gico e politico. Si tratta... co¬ 
me ha scritto il giornale Haa 
retz. di rompere la continuità 
territoriale per impedire la 
realizzazione di un piano fon¬ 
dato sull’autodecisione degli 
abitanti della striscia ». In 
altre parole, poiché gli abi¬ 
tanti sono arabi, si tratta di 
«snazionalizzare» Gaza, cioè 
di. « disarablzzarla» e di 
«ebraizzarla». - -• , 

«A oriente — prosegue 11 
giornale — la situazione è 
chiara: la catena ininterrotta 
delle colonie agricole sull’al¬ 
topiano di Golan e nella val¬ 
le del Giordano materializza 
una realtà Infinitamente più 
solida dt tutti 1 piani e di 
tutti I trattati. Poco importa 
l’eventuale soluzione che sa¬ 
rà forse data un giorno al 
problema della sovranità po¬ 
litica formale... La frontiera 
si trova là dove abitano degli 
ebrei, e non sulle carte geo¬ 
grafiche. ha dichiarato Golda 
Meir... Quanto al Sinai, basta 
guardare le installazioni di E1 
Arlch (sul Mar Rosso. N.d-R.) 
e quelle che costeggiano la 
nuova strada da Elath a 
Sciami E1 Scekh, sulla riva 
occidentale del Golfo di Aka- 
ba. per sapere che cosa è an¬ 
cora negoziabile con l’Egitto 
e che cosa non lo è più ». 

E significativo che l’Instal 
lazione di città e colonie sia 
stata più intensa nel territo¬ 
ri occupati nel 1967 che in 
quelli su cui Israele è stato 
fondato nel ’48. Scrive infat¬ 
ti il Figaro: «Un po’ più di 
cinque anni dopo la guerra 
dei sei vi orni, quaranta co¬ 
lonie israeliane cor. comples¬ 
sivi ottomila abitanti si sono 
radicate nei territori occupa¬ 
ti. approfittando di una situa¬ 
zione prolungata di status 
quo. Durante lo stesso perio¬ 
do. solo quattordici nuove co¬ 
lonie sono sorte nel "piccolo 
Israele’*, benché la quasi to¬ 
talità del Neghev e una par¬ 
te della Galilea attendano di 
essere messe a coltura... ». 

Il significato dell’articolo 
è chiaro, brutale, e anticipa¬ 
tore degli odierni sviluppi: 
le frontiere d’Israele — per 
il governo di Tel Aviv — sa 
no quelle dove arrivano i suoi 
soldati, e agli arabi spetta sa 
lo di accettare il fatto com¬ 
piuto e di sottomettersL 



LEGGE MARZIALE FINO AL ’73 iMK 

la legge marziale, imposta al suo paese il mese scorso, sari In vigore almeno fino al di 
cembre del 1973. Nella telefoto: cittadini e turisti a Manila leggono i manifesti in cui il 
governo ordina di consegnare le armi alla polizia. Fino ad ora sono state rastrellate oltre 
15 mila armi da fuoco 


Delegazione 
del PCI 
per 10 giorni 
nella RDT 

E’ rientrata in Italia la de¬ 
legazione del PCI che, su in¬ 
vito del Comitato centrale del¬ 
la SED, si era recata nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca 

! >er studiarne le realizzazioni 
n agricoltura. 

La delegazione era composta 
dal compagno Conte, vicepre¬ 
sidente della Commissione 
centrale di controllo, capode¬ 
legazione; dalla compagna Bla- 
gini, direttore del Consorzio 
nazionale tabacchicoltori, e 
dai compagni: Bo, presidente 
dell’Alleanza regionale dei con¬ 
tadini del Piemonte; Fazzonl, 
responsabile del lavoro agra¬ 
rio della Federazione di Tra¬ 
pani; Ingrossi, del Comitato 
federale di Lecce, coltivatore 
diretto; Jovannltti, segretario 
della Federazione del PCI del¬ 
l’Aquila; Lucchl, dirigente del¬ 
la cooperazlone agricola di Ce¬ 
sena; Melandri, dirigente della 
cooperazlone agricola della 
provincia di Ravenna; e Vica¬ 
rio, responsabile del lavoro 
agrario della Federazione di 
Pavia. 

La fraterna accoglienza del 
compagni della SED ha con¬ 
sentito alla delegazione di 
rendersi conto dello sforzo 
della RDT per costruire una 
agricoltura nuova, per il be¬ 
nessere di tutti i cittadini e 
per la piena parificazione del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro fra i lavoratori delle cam 
pagne e quelli delle città, già 
oggi coronate da successo per 
la maggioranza delle aziende 
agricole. 

La delegazione ha avuto 
inoltre interessanti colloqui 
con lavoratori del campi e 
dei complessi al servizio del¬ 
le cooperative, con dirigenti 
di circondario e di distretto, 
con 1 dirigenti * nazionali del 
partito, sia dell’agricoltura 
che della politica estera. 

La delegazione, dopo esser¬ 
si trattenuta per dieci giorni 
nelle regioni di Gera, al sud. 
e di Rostock ai nord della Re¬ 
pubblica, dove ha potuto ap¬ 
prezzare tutta una serie di 
soluzioni di avanguardia di 
problemi che vengono affron¬ 
tati con ben minore successo 
nel mondo capitalistico e nel 
nostro paese, è stata ricevuta, 
in visita di congedo, dal com¬ 
pagno Evald, ministro del¬ 
l’agricoltura, delle foreste e 
dell’industria alimentare del 
la RDT. che l’ha intrattenuta 
in cordiale conversazione. 


Gronde manifestazione popolare a Santiago contro le minacce USA 

ALLENDE PRENDERÀ NUOVE MISURE 
PER PROTEGGERE IL RAME CILENO 

i • 

Esponenti dei partiti politici, fra cui anche i de, alla manifestazione che ha segnato il culmine di 
una intensa mobilitazione nazionale intorno al governo — imbarazzo delle forze dì destra 


Il 95,6 per cento rifiuta « l'uomo forte » 

Madagascar: voto 
plebiscitario 
contro Tsiranana 


- TANANARIVE, 9. 

Il «regno» deH’uomo forte 
del Madagascar. Phillbert Tsi¬ 
ranana. è ormai definitiva¬ 
mente cessato: i risultati del 
referendum svoltosi domenica 
nella Repubblica malgascia 
indicano che il 95,6 per cento 
degli elettori hanno approva¬ 
to il progetto di legge in ba¬ 
se al quale il generale Gabriel 
Ramantsoa • otterrà I pieni 
poteri p*»r cinque anni allo 
scopo di « riorganizzare » il 
Paese. ET stata un voto plebi¬ 
scitario contro Tsiranana- Ex 
capo di Stato maggiore. Ra¬ 
mantsoa governa il paese su 
delega di Tsiranana dal mag¬ 
gio scorso, cioè dall’epoca del ■ 
la sommossa studentesca che 
mise in crisi il regime ditta 
torlale e costrinse Io stesso 
Tairanana a rinunciare ai suoi 
poteri effettivi. 

Fino ad ora Ramantsoa ha 
governato per mezzo di da 
creti. ha messo da parte il 
parlamento, ha mantenuto lo 


« stato di necessità » già Impa 
sto da Tsiranana nel quadro 
del suo regime di repressia 
ne anticomunista. Portato pa¬ 
radossalmente al potere da un 
moto di malcontento popolare, 
ultimo atto d’una serie di va¬ 
ste rivolte che erano state 
schiacciate nel sangue, Ra¬ 
mantsoa apparve subito ai 
francesi e alla borghesia fila 
imperialista locale come l’uà 
mo che avrebbe portato al 
l’assorbimento e alla neutra¬ 
lizzazione delle spinte operaie 
e studentesche. Malgrado tut¬ 
to le posizioni assunte dal 
nuovo regime in questi mesi 
sui problemi dei rapporti con 
l’estero (nel senso d’una re¬ 
visione che tenga conto degli 
interessi nazionali) e in parti¬ 
colare con il Sudafrica (Tsi¬ 
ranana aveva stretto accordi 
che avevano Indignato Topi 
nlone pubblica) nonché certe 
misure interne hanno mante¬ 
nuto al generale Ramantsoa 
l’appoggio della popolazione 


la missione del segretario di Stato 


a Mosca 


LUNGO COLLOQUIO TRA GROMMO E BAHR 

Il ministro degli esteri sovietico offre un pranzo in onore dell’ospite - Que¬ 
sti rientra oggi a Bonn per incontrare il rappresentante della RDT, Kohl 


Dilla sottra red ariose 

MOSCA, 9. 

Il segretario di Stato «Ila 
cancelleria della Repubblica 
federale tedesca, Egon Bahr, 
giunto ieri sera a Mosca, si 
è Incontrato stamane per tre 
ore e mezza con il ministro 
degli Esteri sovietico. Andrei 
Gromlko, U quale ha succes 
sivamente offerto un pranzo 
In suo onore. Bahr, che sa 
condo fonti tedesco-occidente 
IL sarebbe latore di una let¬ 
tere di Brandt a Breznev, 
dovrebbe essere ricevu’-o dal 
segretario generale del FCUS 
o queste sera nella dacia dt 
quest’ultimo o domani matti¬ 
la al Cremlino. La partenza 

& Bonn è previste per da 

I. 

Sul contenuto dei colloqui 
con Gromlko le due parti 
mantengono uno stretto -riser¬ 
bo. la TASS si à limitata a 


diffondere un breve disoaccio 
in cui si legge che negli in¬ 
contri sono state discusse 
«questioni di comune interes¬ 
se». A quanto è dato sapere, 
ha parlato per primo Groml¬ 
ko, facendo un ampio giro 
di orizzonte sulla situazione 
internazionale ed europea in 
particolare, e poi Bahr. Qua 
st’ultimo, intrattenendosi con 
alcuni giornalisti tedescooc- 
cidentali. ha detto poi che al 
è anche accennato alle tratta¬ 
tive in corso tra Berlino e 
Bonn per un «trattato fonda¬ 
mentale» che porti alla isti¬ 
tuzione tra le due Germanie 
di normali relazioni statali. 

Rispondendo alle domande 
dei - giornalisti, il sottese gre 
tarlo ha quindi confermato 
di aver affrontato con Cromi 
ko il problema di una di¬ 
chiarazione delle quattro gran 
di potenze che riconfermi la 
loro responsabilità per la 




A 


Germania. E’ questo uno del 
punti su cui Bonn insiste 
prima di suggellare, con il 
« trattato fondamentale ». Il 
riconoscimento della RDT e 
di raggiungere un’intesa sul¬ 
l’ammissione alIGNU dei due 
Stati tedeschi. Della questlo 
.ne, ha detto Bahr. Bonn ha 
discusso con le tre potenze 
occidentali ed era giusto di¬ 
scuterne anche con la quarta 
potenza - Bonn ne ha parlato 
altresì con 1 suoi alleati occi¬ 
dentali, compresa ITtalia 
Bahr non ha espresso alcun 
giudizio sui risultati delie 
conversazioni, ma ha detto: 
« Non vedo nessuna ragione 
per rimandare l’ora dell’incon¬ 
tro che debbo avere domani 
pomeriggio alle 15,30 a Bonn 
con il signor Kohl ». Kohl, ca 
me si sa, è l’interlocutore di 
Bahr nelle trattative per 11 
«trattato fondamentale». Le 

A ' > ‘j --- --.J' 


parole del segretario di Sta¬ 
to di Bonn sono state inter¬ 
pretate come una conferma 
dell’intenzione del governo 
Brandt di giungere alla con¬ 
clusione del «trattato fonda- 
mentale» tra i due Stati te 
deschi, coronamento della 
« Ostpolitik» prima delle eia 
zioni politiche del 19 novem¬ 
bre in Germania occidentale 
’ Bahr, come si è detto, era 
arrivato a Mosca ieri sera. La 
sua visite rientra nel quadro 
delle regolari consultazioni tra 
l due governi decise lo scorso 
anno durante il « vertice » di 
Crimea tra Breznev e Brandt 
In un brindisi pronunciato al 
pranzo di oggi, Gromlko ha 
espresso la speranza che con 
sultazloni a tutti 1 livelli tra 
1 due paesi continueranno su 
tutte le questioni. 

Romolo Caccavaie 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO DEL CILE, 9. 

Una grande folla si sta ra¬ 
dunando — mentre scriviamo 
— per partecipare alla mani¬ 
festazione indetta dalla Cen¬ 
trale unica dei lavoratori. La 
manifestazione vuole essere la 
protesta cilena contro «l’ag¬ 
gressione della compagnia a- 
mericana Kennecott» che ha 
fatto sequestrare in Francia 
un carico di 1.200 tonnellate 
di rame cileno. 

E’ difficile valutare la quan¬ 
tità di gente che si sta radu¬ 
nando, ma è un fatto che le 
strade di Santiago rigurgitano 
di folla. E’ atteso un discor¬ 
so di Allende, cui si dà par¬ 
ticolare importanza politica. 1 

La manifestazione, cui par¬ 
tecipano, con Allende, le auta 
rità dello Stato, tra cui i ca 
mandanti delle Forze Annate, 
è stata convocata, come si è 
detto, dalla CUT, l’organizza¬ 
zione sindacale unitaria, e vi 
prenderanno la parola sia il 
suo presidente, il comunista 
Figueroa. sia il vice presidente, 
il democristiano Vogel. E’ que¬ 
sta la risposta di tutti i pa¬ 
trioti cileni al tentativo di ca 
loro che furono per decenni 
gli sfruttatori del rame del 
Cile di imporre un indenniz¬ 
zo contrario alle leggi del pae¬ 
se per le miniere che sono sta¬ 
te nazionalizzate. Il ricorso 
presentato dalla potente com¬ 
pagnia del rame ai tribunali 
francesi perché venga sequa 
strato a suo favore il cargo 
dì una partita del « minerale 
rosso», esportato dal Cile in 
Francia, è stato inteso dalla 
grande magigoranza dei cileni 
come il primo atto di un’offen¬ 
siva che va direttamente ai 
cuore dell'economia del paese: 
il rame, sua principale ric¬ 
chezza. 

La minaccia imperialista è 
oggettiva ed evidente e non 
poteva mancare una reazione 
unitaria, testimoniata non so¬ 
lamente dalla presenza del 
massimo dirigente dei lavora¬ 
tori democristiani alla riunio¬ 
ne di condanna, ma anche da 
dichiarazioni e commenti del 
partito de. L’atto compiuto 
dalla Kennecott è criticato 
da tutti i settori dell’opposi¬ 
zione, ma non da tutti alla 
stessa maniera. Il quotidiano 
Mercurio, massimo portavoce 
della reazione, ben sintetiz¬ 
za la tattica alla quale la da 
stra ha . dovuto ■ ricorrere In 
questi giorni. Si tratte di dire 
che dalla Kennecott bisogna 
difendersi e che il suo inten¬ 
to va respinto, ma aggiungen¬ 
do subito che tutto si riduce 
a ima questitone «legale»; a 
una « Intelligente » difesa da 
farsi davanti ai tribunali fran¬ 
cesi, la politica * non essendo 
di nessun aiuto». 

Ciò che la destra teme è 
che, partendo dalla Kennecott 
la gente finisca per rendersi 
conto della realtà del «bloc¬ 
co invisibile » creato dagli Sta¬ 
ti Uniti intorno al Cile per 
soffocarne lentamente la vi¬ 
ta economica e che I molti 
che finora non Io hanno fatto 
stabiliscano una relazione tra 
le difficoltà neU’approwigia 


namento e nella produzione e 
le responsabilità che nel va 
rificarsi di questa situazione 
ha il governo di Washington. 

Secondo indiscrezioni di 
stampa il Presidente Allende. 
nel suo discorso, annuncerà 
nuove misure, che riguarda¬ 
no il commercio del rame, e 
cioè: la decisione che le a 
spoliazioni di rame, fin qui 
fatte dalla società « Coldeco », 
vengano assunte in maniera 
diretta dal governo, in modo 
che ogni eventuale conflitto 
creato dagli «embargo» (ca 
me il caso attuale della Ken¬ 
necott) diventi un conflitto 
fra governo e • governo; la 
creazione di due commissio¬ 
ni di difesa contro le ag¬ 
gressioni americane, una 
composta di giuristi e posta 
sotto la direzione del presi¬ 
dente del Consiglio di difesa 
dello Stato, Eduardo Novoa 
Monreal, e l’altra governati¬ 
va. Quest’ultima commissia 
ne — sempre secondo le in¬ 
discrezioni che attendono di 
ricevere conferma — dovreb¬ 
be essere formata dal mini¬ 
stro degli esteri cileno, Cla 
domiro Almeyde, da quello 
delle miniere, dal presidente 
della Banca centrale, dal vi¬ 
ce presidente della società a 
sportatrice « Coldeco », dal 
presidente del consiglio di 
difesa dello Stato, da quello 
della Centrale unica dei la 
voratori e dal presidente 
della confederazione dei lava 
ratorl del rame. 

Se si guarda al calendario 
la parentesi unitaria della po 
litica cilena dovrebbe avere, 
però, vita breve. Domani sera 
infatti si svolgerà una «mar¬ 
cia» dei partiti dell’opposizia 
ne: democrazia cristiana in 
iseme alle destre, partito na¬ 
zionale e democrazia radicale; 
seppure non ufficialmente, 
non mancheranno certo i mi 
lltanti delle organizzazioni fa 
sciste tipo « Patria e Libertà ». 
Queste marcia, che riacutiz 
zerà lo scontro tra i due schie¬ 
ramenti. è indetta col prete¬ 
sto della «difesa della li¬ 
bertà ». 

Guido Vicario 


Preso a Belfast 
uno dei capi 
dei 


n 
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Soldati britannici hanno 
catturato stasera, nel quartie¬ 
re di Andersonstown a Bel¬ 
fast, Cornelius McHugh, uno 
dei principali capi dei «pro- 
vislonals » dell’IRA II suo 
ruolo sarebbe di capo delle 
operazioni - del « primo bat¬ 
taglione», un reparto clande¬ 
stino protagonista dei più im¬ 
portanti episodi di guerriglia. 

McHugh è stato preso da 
po un appostamento durato 
alcune ore, quando i soldati 
lo hanno visto entrare in una 
casa di Andersonstown. 


La sinistra de attacca il centro-destra 


(Dalla prima * pagina) | 

Cattin). La vicinanza del con¬ 
gresso democristiano mette 
però in moto anche le altre 
componenti della DC. In To¬ 
scana, per esempio, si è svol¬ 
to un convegno regionale del 
fanfanioni, al quale ha preso 
parte lo stesso presidente del 
Senato. Il documento che ne 
è uscito porta l’impronta di 
Fanfani, e nel punto più pro¬ 
priamente politico afferma 
che la DC deve dare alla mag¬ 
gioranza « che in questo par¬ 
ticolare momento si è potuta 
formare, il suo massimo ap¬ 
porto, pur senza ricadere nel¬ 
la pericolosa illusione della 
irreversibilità delle scelte po¬ 
litiche». Quanto al partito, 1 
fanfanlanl si pronunciano per 
la creazione di una maggia 
ranza « la più larga possi¬ 
bile », nel prossimo congres¬ 
so. Il riferimento alla « rever¬ 
sibilità» delle formule di ga 
verno è stato variamente com¬ 
mentato: è vero che esso è 
quasi di prammatica in ogni 
discorso fanfaniano da pa¬ 
recchio tempo a questa par¬ 
te; occorre tener presente tut¬ 
tavia che ora la formula di 
governo è mutata, e quindi 
ciò che prima era detto con¬ 
tro Colombo, oggi potrebbe 
suonare anche in polemica 
con Andreottl, nel quadro, ov¬ 
viamente, del complesso gio¬ 
co Interno alla DC 
Anche 11 capo della segrete¬ 
ria di Forlani, l’on. Radi, ha 
fornito alle agenzie di stampa 
un testo politico che ha sol¬ 
levato qualche Interrogativo 
SI tratta di un suo articolo 
sulla Discussione, rivolto a 
puntualizzare alcuni problemi 
in vista del congresso. La 
« competizione democratica » 
con il PCI, secondo Radi, non 
la si vince « soltanto attraver¬ 
so la battaglia parlamentare e 
intensificando l’attivismo go¬ 
vernativo; il PCI lo si mette 
in difficoltà costruendo nuovi 
spazi di libertà; il PSI per ri¬ 
conquistare appieno la sua au¬ 
tonomia ha anche bisogno di 
trovarsi dinanzi a un preciso 
termine di raffronto de». Sul 
plano della vita del partito. 
Radi ha scritto che anche i 
moderati de debbono ricono¬ 
scere alle forze progressiste 
(cioè alle sinistre de) « un 
importante ruolo politico di 
direzione perché questo è og¬ 
gettivamente chiesto dall’equi¬ 
librio generale del sistema». 
Vi è. insomma, da parte di un 
uomo della segreteria de. la 
ricerca di un terreno più pra 
plzio per accentuare la pres¬ 
sione sul PSI in vista del con¬ 
gresso. Nella DC. tuttavia. 1 
partigiani più strenui del cen¬ 
tro-destra si sono inalberati 
anche per le caute parole del¬ 


l’amico di Forlani, che qual¬ 
che zelante portavoce si è su¬ 
bito preoccupato di far pas¬ 
sare come un « contributo per¬ 
sonale » al dibattiti) pre-con- 
gressuale. 

D0NAT CATTIN L : on . ^ 

Cattin, che aveva partecipato 
col basista Galloni alla sedu¬ 
ta conclusiva del convegno di 
Recanatl, ha diffuso ieri il 
testo del suo intervento. Esso 
conferma che vi è stata da 
parte della sinistra de, insie¬ 
me a una critica a Forlani e 
a un rinnovato attacco al cen¬ 
tro-destra, anche la ricerca di 
un terreno comune a tutte le 
forze de che si augurano una 
Inversione di tendenza. « An¬ 
che se sappiamo — ha detto 
il leader di ” Forze nuove " — 
che l’Involuzione può essere 
ancora accentuata da un in¬ 
serimento del PRI al gover¬ 
no, che tragga spunto dalle 
conclusioni del congresso so- 
cialista, occorre rovesciarne 
la tendenza: la sinistra de, 
delusa dalla gestione Forlani- 
De Mita, non si chiude in sè, 
ma chiede iniziative e corag¬ 
gio a tutti quelli che nel Par¬ 
tito ritengono compito della 
DC guidare il Paese sulla 
strada dello sviluppo demo¬ 
cratico ». Donat Cattin ha fat¬ 
to 1 nomi di Rumor e di Ca 
lombo, dicendo che essi non 
possono « limitarsi ad atten¬ 
dere». L'ex ministro del La¬ 
voro ha duramente criticato i 
recenti provvedimenti del go¬ 
verno. ed ha attaccato Piccoli, 
per il suo tentativo di dare la 
scalata alla presidenza del sin¬ 
dacato del giornalisti « con 
l’appoggio non certo disinte¬ 
ressato di tutti i fascisti della 
Federazione della stampa ». 

La lotta contro II centro- 
destra. ha detto Donat Cattin, 
richiede un « impegno lungo e 
difficile», e la sinistra de ha 
la capacità di lottare. «al di 
là di ogni lusinga corruttrice 
e di ogni pressione cliente¬ 
lare ». 

NEL PSI Nei dibattito socia¬ 
lista vi è da registrare un in¬ 
tervento di Riccardo Lombar¬ 
di, leader della sinistra del 
Partito. Con una Intervista al¬ 
l’Ora egli ha rilevato che Fran¬ 
cesco De Martino « era dav¬ 
vero convinto che il rientro 
dei socialisti al governo sareb¬ 
be stato possibile a breve ter¬ 
mine. incoraggiato in questo 
da Rumor, da Colombo, dalla 
sinistra de e da Saragat ». Ta¬ 
le ipotesi si è rivelata però 
inconsistente, e ciò spieghereb¬ 
be la rettifica di linea del 
presidente del PSI. Lombardi 
rileva che Mancini « ha legato 
la questione (della segreteria) 
a una linea politica; De Tifar- 


tino invece voleva e vuole un 
mandato in bianco ». « Oggi la 
DC — afferma Infine Lombar¬ 
di — chiede la testa di Man¬ 
cini. Io, nonostante sia stato 
sacrificato nel ‘64 (come di¬ 
rettore deirÀvanff/ - NdR), ri¬ 
fiuto di concedere alla DC la 
testa del segretario del PSI ». 
Il gruppo che fa capo a Ber¬ 
toldi, Manca e Menchinelll ha 
diffuso Ieri una nota sui ri¬ 
sultati di alcune assemblee 
pre-eongressuali per sottolinea¬ 
re il successo che vanno In¬ 
contrando le posizioni del 
proponenti della « tesi-sinte¬ 
si ». I primi risultati ottenuti 
vengono valutati complessiva¬ 
mente come corrispondenti al 
15 per cento su scala nazio¬ 
nale. Alle tesi-sintesi ha ade¬ 
rito 11 60 per cento In 30 se¬ 
zioni di Vicenza, il 70 per cen¬ 
to in 30 sezioni di Verona, 11 
19 per cento sul due terzi de¬ 
gli Iscritti a Pistola; a Trevi¬ 
so il 75 per cento su dieci se¬ 
zioni, e così via. 

La vertenza 
dei chimici 

(Dalla prima pagina) 

Lavoro, conclusasi con un in¬ 
tervento di mediazione del mi¬ 
nistro Coppo sullo specifico pro¬ 
blema dell’orario di lavoro per 
ì turnisti. 

Letta all’assemblea dei dele¬ 
gati questa prima stesura di 
una intesa di massima, la se¬ 
greteria della Federazione uni¬ 
taria dei chimici, ha emesso 
un comunicato in cui revoca la 
manifestazione prevista per 
oggi a Roma e lo sciopero dei 
200 mila lavoratori dei settori 
collaterali. Lo sciopero della ca¬ 
tegoria in lotta per il contratto, 
invece è confermato, ferme re¬ 
stando le decisioni prese nelle 
singole province. 

Successivamente gli stessi me¬ 
talmeccanici hanno revocato lo 
sciopero nazionale di 4 ore. 

Dopo una breve sospensione 
e mentre nella sede della Con- 
findustria si alternavano delega¬ 
zioni di lavoratori delle fab¬ 
briche romane, la trattativa è 
ripresa nel pomeriggio. All’or¬ 
dine del giorno questa volta il 
problema delle strutture sinda¬ 
cali. e il ruolo di agente con¬ 
trattuale del consiglio di fab 
hrica. La riunione è proseguita 
fino a tarda sera: sono stati 
affrontati altri aspetti (lavora 
tori-studenti, trasferte, provve 
dimenti disciplinari, diritti sin 
dacali) e messi a punto quell 
precedentemente acquisiti. Nor 
sono mancate nuove improwi*' 
difficoltà, dovute al contrada* 
torio atteggiamento del p* 
dronato. 


Bombardamenti USA nel Vietnam 
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ha detto di non temere un 
attacco in forze sulla città, 
affermando che gli attuali at¬ 
tacchi del FNL hanno soprat¬ 
tutto uno scopo a politico ». 
La realtà, tuttavia, è che le 
forze di liberazione continua¬ 
no a estendere il territorio 
liberato, fino alle porte stes¬ 
se della roccaforte del regime. 

Nel Laos, dove le «forze 
speciali » laotiane al comando 
della CIA e truppe thailan¬ 
desi, per una forza di una 
cinquantina di battaglioni, ten¬ 
tavano da settimane di rioc¬ 
cupare la Piana delle Giare, le 
forze popolari hanno manda¬ 
to all’aria l’operazione. 2 500 
uomini delle « forze speciali » 
e dei battaglioni thailandesi 
sono stati messi fuori com¬ 
battimento, e 12 aerei sono 

stati abbattuti. 

• » * 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

Henry Kissinger e Le Due 
Tho, che si erano incontrati 
ieri in una località della pa 
riferia parigina, hanno avuto 
oggi un secondo colloquio e 
ne avranno un terzo domani. 
Questo fatto, unito alla pre¬ 
senza del generale Alexander 
Haig accanto a Kissinger, 
sembra confermare l'impres¬ 
sione secondo la quale, dopo 
la presentazione fatta dal 
GRP ITI settembre scorso 
della proposta per la forma¬ 
zione di un governo a tre 
componenti a Saigon, la di¬ 
scussione tra Washington e 
Hanoi è entrata in una fase 
di movimento. 

Va ricordato che il gena 
rale Haig, la settimana scor¬ 
sa, aveva avuto sei ore di 
colloquio con il presidente 
Thieu. Ma sarebbe sbagliato 
e in ogni caso azzardato di¬ 
re, come fanno oggi certe 
agenzie di stampa, che il ne¬ 
goziato verte ormai sulla eli¬ 
minazione del presidente 
Thieu e sulla formazione di 
un governo a tre componenti. 
In effetti, se si fosse già a 
questo stadio, ncn si vede 
perché il negoziato continua 
rebbe e perché i vietnamiti 
si ostinerebbero a dire che il 
loro punto di vista è ancora 
assai lontano e divergente da 
quello americano. 

Ci sembra che, più realisti¬ 
camente, la discussione si svi¬ 
luppi attualmente attorno a 
due problemi di fondo: il con¬ 
tenuto delle elezioni generali 
e l’autorità che dovrebbe in¬ 
dirle e controllarle. GII ama 
ricani — lo ha ripetuto Nixon 
due giorni fa — propongono 
che Thieu s! dimetta due mesi 
prima delle elezioni, ma dan¬ 
no a queste elezioni un con¬ 
tenuto sempre presidenziale. 
Essi vogliono cioè che a Sai¬ 
gon, dopo eledoni organizza¬ 
te sotto il controllo dell'at¬ 
tuale amministrazione, si in¬ 
stauri un regime presidenzia¬ 
le alla testa del quale potreb¬ 
be facilmente ritornare Thieu, 
o qualcuno che offra agli 
Stati Uniti le stesse garanzie 
di sudditanza. 

Dal canto loro 1 vietnamiti 
vogliono che le elezioni ser¬ 
vano non a prolungare il re¬ 
gime presidenziale che fa ca 
modo agli Stati Uniti, ma ad 
eleggere una Assemblea costi¬ 
tuente, che darebbe al paese 
una Costituzione democratica 
e permetterebbe, piu tardi, la 
nascita di un governo libera¬ 
mente eletto dal popolo sud- 
vietnamita. Questo è il primo 
punto sul quale può essersi 
facilmente aperto un negozia¬ 
to serio e approfondito, che 
né gli americani né i vietna¬ 
miti smentiscono. 

Il secondo punto riguarda 
l’autorità che dovrebbe indi¬ 
re e controllare queste eia 
zioni. Secondo il GRP queste 


autorità potrebbe essere un 
governo provvisorio dì coali¬ 
zione rispecchiante le tre ten¬ 
denze politiche fondamentali 
del Vietnam del sud, un ga 
verno, cioè, né praamericano 
né pra« comunista ». Gli Stati 
Uniti sosterrebbero invece 
una soluzione di ricambio che 
impedirebbe al GRP di en¬ 
trare «apertamente» in que¬ 
sta coalizione pur accettando, 
almeno formalmente, il ritiro 
di Thieu dalla scena politica 
saigonese prima delle elezioni. 
• E’ necessario dunque resta¬ 
re vigilanti e prudenti sullo 
sviluppo del negoziato che, 
ripetiamo, può aprire una pra 
spettiva nuova alle trattative 
di Parigi ma può anche risol¬ 
versi in una costatazione di 
inconciliabilità dei punti di 
vista: tanto più che la guerra 
continua e che i bombarda¬ 
menti americani dimostrano 
la volontà di Nixon di cer¬ 
care di imporre il proprio 
punto di vista con la forza 

A questo proposito va det¬ 
to che domenica prossima 
avrà luogo a Parigi una gran¬ 
de manifestazione giovanile in 
favore della pace nel Vietnam 
e per la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani sulla 
RDV: accanto a decine di mi¬ 
gliaia di giovani francesi, pro¬ 
venienti da ogni parte del 
paese, prenderanno parte al 
corteo delegazioni di organiz¬ 
zazioni democratiche e pra 
gressiste giovanili di molti 
paesi europei. 

Augusto Pancaldi 

• • • 
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In un suo editoriale 11 Fi¬ 
nancial Times scrive oggi che. 
nonostante le voci sparsesi a 
Londra la settimana scorsa 
(in particolare una notizia 
pubblicata dal Times), «non 
vi sono stati progressi sostan¬ 
ziali nelle trattative di pace 
per il Vietnam». 

E’ evidente, ritiene 11 gior¬ 
nale finanziario britannico, 
che come ha fatto rilevare 
lo stesso Presidente Nixon. 
la situazione è «delicata» 

«E* altrettanto evidente — 
prosegue il quotidiano — che 
gli Stati Uniti non hanno an¬ 
cora preso la crociale decisio¬ 
ne che sembra necessaria per 
ottenere raccordo di Hanoi, 
quella cioè di un ritiro espli¬ 
cito del loro sostegno al Pre¬ 
sidente sud vietnamita Nguyen 
Van Thieu». - - » 

« Finché non sarà stato com¬ 
piuto questo passo, scrive il 
giornale, le conversazioni se¬ 
grete di Parigi potranno legìt¬ 
timamente essere considerate 
"delicate" a causa delle loro 
ripercussioni sulla politica In¬ 
terna degli Stati Uniti o sul¬ 
lo stesso livello dei combatti¬ 
menti nel Vietnam». 

A proposito della stessa que¬ 
stione ieri YAssociated Press 
scriveva che «secondo persa 
nalità americane in condizia 
ni di sapere, bisogna atten¬ 
dersi nuove voci di pace da 
qui al 7 novembre, data delle 
elezioni presidenziali. Ma esse 
dubitano che il Presidente Ni¬ 
xon sia disposto a modifica 
re nell’intervallo la sua posi¬ 
zione ». 

L’AP scrive inoltre che «il 
generale Haig avrebbe rassi¬ 
curato il presidente Thieu sul 
fatto che 11 Presidente Nixon 
non contava di abbandonarlo 
nel quadro di un'iniziativa 
preelettorale. AI contrario. Il 
punto di vista espresso negli 
ambienti governativi (ameri¬ 
cani) è che 1 comunisti fareb¬ 
bero meglio ad accettare fin 
d’ora le condizioni di Nixon 


per ima cessazione del fuoco 
perché è poco verosìmile che 
esse possano essere attenua 
te più tardi. Dopo le elezioni 
vi si afferma, il Presidente Ni 
xon non avrebbe più a prece 
cuparsi della situazione elet 
torale... » 


Parigi 


Un nuovo 
scandalo 
coinvolge 
Peyrefitte 


Dal nostro corrispondente 
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(a. p.) — Il deputato golli¬ 
sta Mediano ha rassegnato 
stamattina le proprie dimis¬ 
sioni dal partito dominante 
e si è rifiutato di presentar¬ 
si davanti alla Commissione 
di disciplina che lo aveva 
convocato. Secondo rivela¬ 
zioni del settimanale Express, 
egli sarebbe vittima di una 
oscura trama ordita ai suoi 
danni, per paura o per altri 
motivi, dal ministro delle 
poste, Germain, e dal nuovo 
segretario del partito, Pey¬ 
refitte lo stesso che aveva 
giurato di fare piazza pulita 
delle «pecore nere». 

Nel 19*5 Modiano aveva 
fondato ima società agricola 
« Franoe Elevale », dalla cui 
presidenza si dimise nel feb¬ 
braio ”70 perchè giudicava in¬ 
compatibile (con un ritardo 
di due anni) la sua attività 
di deputato con quella di 
industriale. Nell’ottobre dello 
stesso anno la società falli¬ 
va con un deficit di 7 milioni 
di franchi (870 milioni di li¬ 
re). Evidentemente il bravo 
deputato gollista aveva annu¬ 
sato il vento e si era ritira¬ 
to al momento opportuno. 

Le cose vanno lisce fino al 
12 settembre di quest’anno 
(giorno in cui arrivano le 
prime rivelazioni di Aranda) 
allorché il ministro delle pa 
ste prima e Peyrefitte poi 
convocano Modiano e gli in¬ 
giungono di rifugiarsi in Sviz¬ 
zera per evitare che lo scan¬ 
dalo sulla gestione irregola¬ 
re di « Franoe Elevage » ri¬ 
cada sul partito gollista. 

Modiano esegue, fa le vali¬ 
gie, scapna con la moglie a 
Ginevra dove, a suo dire, con¬ 
sultando avvocati ed esperti 
contabili, si accorge di non 
avere niente da rimproverarsi. 
Egli rientra a Parigi per chia 
dere dei conti e scopre che 
nel frattempo la commissia 
ne di disciplina del partito ha 
Intrapreso un’azione oer espel¬ 
lerlo. E Modiano allora da 
Wde di precedere tutti. 


L'Irak chiede 
l'ammissione 
al Comecon ? 

MOSCA, 9. 

In ambienti diplomatici me¬ 
diorientali sì è appreso che 
l’Irak ha chiesto formalmente 
di essere ammesso come os¬ 
servatore nel Comecon, l’or¬ 
ganizzazione di cooperazione 
economica dei paesi sociali 
sti. Negli stessi ambienti si 
dà per scontata l’accettazione 
della richiesta. L’Irak sareb¬ 
be cosi il primo paese non 
socialista rappresentato atl 
Comecon. 
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